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VARIAZIONI NELLA COMPOSIZIONE

DELLA GIUNTA

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Andrea DELMASTRO DELLE
VEDOVE.

La seduta comincia alle 9.10.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE,
presidente, dà il benvenuto alla collega Elisa
Scutellà, che il Presidente della Camera ha
chiamato a fare parte della Giunta in so-
stituzione del deputato Mario Perantoni,
dimissionario.

AUTORIZZAZIONI AD ACTA

Domanda di autorizzazione all’acquisizione di tabu-

lati di comunicazioni nei confronti del deputato

Stefano Zicchieri (Doc. IV, n. 9).

(Esame e conclusione).

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE,
presidente, ricorda che l’ordine del giorno

reca l’esame della domanda di autorizza-
zione all’acquisizione di tabulati di comu-
nicazioni relativi all’utenza in uso al depu-
tato Francesco Zicchieri, nell’ambito del
procedimento penale n. 5521/20 RG mod.
44, pervenuta alla Camera dalla Procura
della Repubblica presso il Tribunale di La-
tina.

Ricorda inoltre di aver dato notizia alla
Giunta dell’assegnazione nella seduta del
14 ottobre scorso. Ai sensi dell’articolo 18
del Regolamento della Camera, la Giunta
dovrà pertanto riferire all’Assemblea entro
trenta giorni dalla trasmissione degli atti
da parte del Presidente della Camera, entro
quindi il 5 novembre 2020.

Precisa che il deputato Zicchieri è stato,
in data 14 ottobre 2020, ritualmente invi-
tato a fornire i chiarimenti opportuni ai
sensi dell’articolo 18 del Regolamento; non
è tuttavia pervenuta alcuna comunicazione
dal collega.

Ricorda infine che l’incarico di riferire
su tale procedimento è affidato al deputato
Gianfranco Di Sarno, al quale dà la parola.

Gianfranco DI SARNO (M5S), relatore,
comunica che la richiesta in titolo è per-
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venuta alla Camera il 6 ottobre dalla Pro-
cura della Repubblica presso il Tribunale
di Latina nell’ambito del procedimento pe-
nale n. 5521/20 RG mod. 44. Essa riguarda
l’autorizzazione all’acquisizione del tabu-
lato di un’utenza telefonica in uso al de-
putato Francesco Zicchieri, nonché di un’al-
tra utenza in uso a soggetto terzo che lo ha
contattato il 25 settembre scorso.

Precisa che la richiesta della Procura
riguarda il traffico telefonico dell’intera
giornata del 25 settembre 2020 ed è rivolta
al fine di individuare il responsabile delle
minacce denunciate dal suddetto deputato.
Rileva che la documentazione agli atti con-
siste nella lettera di richiesta della Procura
della Repubblica presso il tribunale di La-
tina e nella comunicazione della notizia di
reato indirizzata dalla stazione dei Cara-
binieri di Terracina (LT) alla medesima
Procura con i relativi allegati, tra i quali la
denuncia sporta dall’on. Zicchieri e che
non ci sono altri atti.

Fa presente che, nella denuncia, il de-
putato Zicchieri rende noto di essere stato
raggiunto, il 25 settembre 2020, da due
telefonate, nelle quali uno sconosciuto in-
terlocutore gli rivolgeva intimidazioni, tra
cui la minaccia della consegna di alcuni
volatili, da recapitare vivi o morti.

Alla prima telefonata hanno assistito tre
testimoni, i quali si trovavano a un risto-
rante di Terracina, insieme con l’on. Zic-
chieri, intenti ai preparativi di un incontro
politico organizzato per l’indomani, al quale
era prevista anche la partecipazione del
senatore Matteo Salvini. Le dichiarazioni
rese dai tre testimoni ai Carabinieri sono
tra gli allegati della comunicazione di reato
e sono, pertanto, agli atti. Comunica inoltre
che, come già detto dal Presidente, l’inte-
ressato è stato ritualmente invitato a for-
nire i chiarimenti opportuni ai sensi del-
l’articolo 18 del Regolamento, ma allo stato
non è pervenuta altra documentazione.

Tanto premesso, osserva, anzitutto, che
nel caso in questione l’on. Zicchieri si pre-
senta come parte lesa. La richiesta di ac-
quisizione del traffico telefonico è pertanto
nel suo interesse quale denunciante, es-
sendo finalizzata all’individuazione del sog-

getto o dei soggetti, ignoti, autori delle
minacce nei suoi confronti.

Inoltre, ritiene che la richiesta dell’au-
torità giudiziaria presenti caratteri di per-
tinenza e continenza, essendo circostan-
ziata e soprattutto relativa al traffico tele-
fonico del deputato di un solo giorno, e cioè
quello del fatto denunciato come reato.
Considera quindi che vi siano le condizioni
affinché la Giunta possa deliberare rapida-
mente in senso favorevole alla domanda,
auspicando la più ampia convergenza dei
gruppi parlamentari al riguardo.

Propone pertanto alla Giunta di conce-
dere l’autorizzazione oggetto della richiesta
in titolo, pervenuta dalla Procura della
Repubblica presso il tribunale di Latina.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE,
presidente, prima di passare alle dichiara-
zioni di voto, alla luce della relazione svolta
dall’on. Di Sarno, sull’ordine dai lavori fa
presente che, qualora ci fosse l’unanimità
dei gruppi e si ravvisasse un accordo sul
merito, si potrebbe eventualmente delibe-
rare anche oggi. Invita pertanto i colleghi a
esprimersi al riguardo.

Gianluca VINCI (LEGA), sottolinea, a
nome del gruppo di appartenenza, il carat-
tere di urgenza della richiesta; propone
pertanto di votare nella seduta odierna.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE,
presidente, non essendovi obiezioni, pone
quindi in votazione la proposta del rela-
tore, nel senso della concessione dell’auto-
rizzazione all’acquisizione di tabulati di
comunicazioni nei confronti del deputato
Francesco Zicchieri, così come richiesto
nella domanda pervenuta lo scorso 6 otto-
bre 2020 dalla procura della Repubblica
presso il tribunale di Latina.

Comunica quindi che la Giunta, a mag-
gioranza, ha approvato la proposta del re-
latore, al quale dà mandato di predisporre
il documento per l’Assemblea.

DELIBERAZIONI IN MATERIA

D’INSINDACABILITÀ

Richiesta di deliberazione pervenuta dal tribunale di

Milano nell’ambito di un procedimento penale nei
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confronti del deputato Emanuele Fiano (procedi-

mento n. 6849/2018 RG Trib. – n. 32400/2016 RGNR)

(Doc. IV-ter, n. 14).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame della richie-
sta in titolo, rinviato da ultimo il 14 ottobre
2020.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE,
presidente, ricorda che l’ordine del giorno
reca il seguito dell’esame di una richiesta di
deliberazione in materia d’insindacabilità
che scaturisce da un procedimento penale
nei confronti dell’onorevole Emanuele Fiano,
pendente presso il tribunale di Milano (proc.
n. 6849/2018 RG Trib. – n. 32400/2016
RGNR) (Doc. IV-ter, n. 14). Ricorda che
nella seduta del 14 ottobre scorso il collega
Emanuele Fiano è stato ascoltato ai sensi
dell’articolo 18, primo comma, del Regola-
mento della Camera e che l’incarico di
riferire su tale procedimento è affidato al
deputato Gianluca Vinci, al quale chiede di
intervenire.

Gianluca VINCI (LEGA), relatore, dopo
avere riepilogato brevemente gli elementi
salienti della vicenda, sottolinea, in parti-
colare, che nella seduta del 14 ottobre
scorso il deputato Fiano, ascoltato a ter-
mini di Regolamento, ha segnalato, tra l’al-
tro, che sulla questione il deputato Rosato,
in qualità di capogruppo del PD (gruppo a
cui come noto appartiene anche l’on. Fiano),
aveva inviato l’8 marzo 2016 una circostan-
ziata lettera alla Presidente della Camera,
con la quale ne sollecitava l’intervento a
tutela di prerogative parlamentari costitu-
zionalmente garantite. Tale lettera è stata
poi depositata dall’onorevole Fiano ed è
agli atti della Giunta. Dalla lettura della
documentazione – e considerato quanto
dichiarato dall’onorevole Fiano nella citata
audizione del 14 ottobre – ritiene neces-
sario richiamare l’attenzione dei colleghi su
alcuni aspetti della vicenda, che appare
opportuno considerare ai fini della delibe-
razione della Giunta.

Sottolinea innanzitutto che, secondo
quanto risulta, per uno dei querelati per lo
stesso fatto contestato anche al deputato

Fiano, e cioè l’on. Rosato, il GIP presso il
tribunale di Trieste ha disposto l’archivia-
zione, su richiesta del sostituto procuratore
della Repubblica, il quale ha considerato
evidente l’applicabilità al caso dell’articolo
68, primo comma, della Costituzione, ai
sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge
n. 140 del 2003. Parimenti, rileva che non
risulta che l’Autorità giudiziaria abbia ri-
tenuto di procedere nei confronti degli altri
due parlamentari raggiunti dalla medesima
querela. Osserva, pertanto, che dalle infor-
mazioni disponibili emerge che solamente
il giudice del tribunale di Milano ha dispo-
sto la trasmissione degli atti alla Camera
dei deputati, in relazione alla posizione del
deputato Fiano, non ritenendo evidente l’ap-
plicabilità dell’art. 68, primo comma, della
Costituzione, né la sussistenza di ulteriori
ipotesi di proscioglimento ai sensi dell’ar-
ticolo 129 del codice di procedura penale.
Rileva poi che il tweet del deputato Fiano,
così come quello del deputato Carbone, è
inserito in « immagine », di modo che en-
trambi sono stati tratti dai rispettivi ac-
count personali sulla piattaforma social
Twitter dei due parlamentari e semplice-
mente riportati nella pagina web del Par-
tito Democratico. In altri termini, le espres-
sioni contestate, per come sono state ripor-
tate nell’articolo, sono state estrapolate da
un contesto più ampio, nel quale lo stesso
deputato Fiano replicava a numerosi inter-
locutori – perfino con l’invito a sporgere
denuncia nel caso in cui le notizie com-
mentate fossero state false – spiegando che
il suo tweet non riportava opinioni sue
personali, bensì faceva riferimento a di-
chiarazioni di deputati del gruppo del Mo-
Vimento 5 Stelle, inserite nel citato articolo
a firma di Salvatore Merlo, pubblicato sul
Foglio. Osserva, infine, che, pur non es-
sendo stati rinvenuti atti presentati o in-
terventi svolti in sedi parlamentari dal de-
putato Fiano con riferimento specifico alla
vicenda, occorre considerare adeguata-
mente sia la presenza, nell’articolo pubbli-
cato sul sito web del Partito Democratico,
di diversi commenti e reazioni di numerosi
parlamentari (alcuni dei quali accomunati
dal medesimo hashtag), sia, soprattutto, la
lettera dell’on. Rosato, capogruppo del PD,
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al Presidente della Camera, con la quale si
chiedeva un intervento a tutela di prero-
gative, costituzionalmente garantite, appar-
tenenti ai membri del Parlamento. A suo
giudizio, tali elementi testimoniano la rile-
vanza attribuita alla questione da parte del
Gruppo parlamentare al quale l’onorevole
Fiano appartiene, all’origine di un’intensa
attività che non si è limitata unicamente
alla critica e alla polemica politiche sui
mezzi di comunicazione, ma è sfociata al-
tresì in un’istanza ufficiale del capogruppo
in sede istituzionale. Nel caso in esame
appare possibile valutare tale istanza alla
stregua di un atto tipico dell’attività parla-
mentare, svolto non a titolo personale ma
in rappresentanza di tutti i componenti del
Gruppo, in particolare di quei parlamen-
tari che avevano formulato considerazioni
critiche sulla vicenda, tra i quali l’onore-
vole Fiano. Osserva che la questione natu-
ralmente si sarebbe potuta porre anche per
gli altri colleghi denunciati, ma l’Autorità
giudiziaria competente in quei casi non ha
ritenuto – a suo giudizio correttamente –
che fosse necessario investirne la Camera,
in assenza dei presupposti per esercitare
l’azione penale. Alla luce degli elementi
sopra illustrati, ritiene che il contenuto del
tweet dell’onorevole Fiano riprodotto sul
sito web del Partito Democratico – che, va
ribadito, essendo stato estrapolato da un
contesto più ampio, non è rappresentativo
della più complessa attività politica svolta
sul punto dal deputato, oltre che da altri
parlamentari appartenenti al suo stesso
Gruppo parlamentare – rientri comunque
nel campo di applicazione dell’articolo 68,
primo comma, della Costituzione, trattan-
dosi di opinioni espresse nell’esercizio della
funzione parlamentare. Pertanto formula
la sua proposta nel senso della insindaca-
bilità.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE,
presidente, chiede se vi siano altri colleghi

che intendono intervenire sulla proposta
del relatore.

Eugenio SAITTA (M5S) ricorda che la
Giunta aveva stabilito di chiedere integra-
zioni documentali in merito alla posizione
degli altri deputati querelati e chiede se
siano giunti nuovi documenti.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE,
presidente, precisa che non è pervenuta
alcuna ulteriore documentazione.

Gianluca VINCI (LEGA), relatore, ri-
corda che anche il deputato Fiano, nella
citata audizione, aveva fatto presente che
non risultava che si fosse proceduto contro
alcun altro parlamentare.

Giuditta PINI (PD) informa che gli altri
parlamentari querelati, contattati in via
informale, hanno confermato di non avere
ricevuto alcuna comunicazione dall’Auto-
rità giudiziaria.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE,
presidente, non essendovi altri interventi,
comunica che, nella prossima seduta, porrà
in votazione la proposta testé formulata dal
relatore Vinci nel senso della insindacabi-
lità.

Comunicazioni del Presidente

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE,
presidente, comunica che, in data 14 otto-
bre 2020, il deputato Ferri ha fatto perve-
nire alla Presidenza della Camera, che l’ha
trasmessa alla Giunta, un’ulteriore nota
integrativa della documentazione già in-
viata in data 8 e 22 luglio 2020, anch’essa
corredata di allegati. Tutta la documenta-
zione è depositata presso la segreteria ed è
a disposizione dei membri della Giunta per
la consultazione.

La seduta termina alle 9.30.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente della VI Commissione Luigi
MARATTIN. – Interviene il sottosegretario
di Stato per l’economia e le finanze Alessio
Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 13.30.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulla morte di David Rossi.

Doc. XXII, n. 37 Rizzetto.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 13
ottobre scorso.

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
sul provvedimento in oggetto sono state
presentate 5 proposte emendative (vedi al-
legato 1).

Segnala quindi che, ai sensi dell’articolo
89 del Regolamento e sulla base del peri-
metro dell’intervento normativo recato dal
provvedimento in esame, deve ritenersi
inammissibile la proposta emendativa Trano

3.2, in quanto interviene sulla procedura
per la rimozione del segreto di Stato, di-
sciplinato dalla legge n. 124 del 2007, con
un provvedimento che non ha natura legi-
slativa e che peraltro non ha ad oggetto la
disciplina del segreto di Stato medesimo.
Inoltre l’emendamento appare formulato
in modo incongruo in quanto la seconda
parte si riferisce anche ad atti sottoposti a
regimi di riservatezza diversi dal segreto di
Stato.

Invita quindi i relatori e il rappresen-
tante del Governo ad esprimere i pareri
sulle proposte emendative.

Stefania ASCARI (M5S), relatrice per la
II Commissione, anche a nome del relatore
per la VI Commissione, raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento dei relatori
1.1. Esprime quindi parere favorevole sul-
l’emendamento Giuliano 1.2, a condizione
che sia riformulato in un testo identico
all’emendamento dei relatori 1.1. Invita
quindi al ritiro degli emendamenti Trano
3.1 e 5.1, esprimendo altrimenti parere
contrario.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA concorda con i pareri formulati dai
relatori.
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Carla GIULIANO (M5S) accetta la pro-
posta di riformulazione dell’emendamento
1.2 a sua prima firma, avanzata dai rela-
tori.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti 1.1 dei relatori e Giuliano 1.2
(Nuova formulazione) (vedi allegato 2).

Il Sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA chiarisce che il parere contrario
espresso sull’emendamento Trano 3.1 è de-
terminato dalla considerazione che le ro-
gatorie internazionali sono già ricomprese
nei poteri della Commissione, alla quale
l’articolo 3, comma 1, del provvedimento in
esame riconosce gli stessi poteri dell’auto-
rità giudiziaria.

Galeazzo BIGNAMI (FDI) sottoscrive gli
emendamenti Trano 3.1 e 5.1.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Trano 3.1 e
5.1.

Luigi MARATTIN, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, avverte che il
provvedimento, come modificato dagli iden-
tici emendamenti approvati, sarà trasmesso
alle Commissioni Affari costituzionali e Bi-
lancio per l’espressione dei pareri. Rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.
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ALLEGATO 1

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulla morte
di David Rossi (Doc. XXII, n. 37 Rizzetto).

EMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 1

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) verificare fatti, atti e condotte com-
missive e omissive che abbiano costituito o
costituiscano ostacolo, ritardo o difficoltà
per l’accertamento giurisdizionale di even-
tuali responsabilità relative alla morte di
David Rossi.

1. 1. I Relatori.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) verificare eventuali fatti, atti e con-
dotte commissive o omissive che abbiano
costituito o costituiscano ostacolo, ritardo
o difficoltà per l’accertamento giurisdizio-
nale di eventuali responsabilità relative alla
morte di David Rossi.

1. 2. Giuliano, Martinciglio, Bazoli, Fra-
gomeli, Annibali, Ungaro, Conte, Can-
celleri, Grimaldi, Caso, Sarti, Migliorino,
D’Orso, Perantoni, Dori, Scutellà, Pal-
misano.

ART. 3

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. La Commissione può procedere
altresì a rogatorie internazionali ai sensi
delle disposizioni di cui al Titolo III, Capo
I e Capo Il del codice di procedura penale
in quanto compatibili.

3. 1. Trano.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. La Commissione può deliberare
altresì le procedure per la rimozione del
segreto di Stato. Sono compresi nella ca-
tegoria degli atti segreti di cui al periodo
precedente i seguenti:

a) atti giudiziari segreti ai sensi del-
l’articolo 329 del codice di procedura pe-
nale;

b) atti delle sedute segrete della Com-
missione;

c) scritti anonimi;

d) atti formalmente classificati segreti
dalle autorità amministrative e di Governo
da cui provengono. Rientrano in tale cate-
goria anche gli atti classificati riservati, ove
il Presidente ne ravvisi l’opportunità, salva
ratifica dell’Ufficio di Presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi;

e) atti provenienti da soggetti privati
(quali persone fisiche, persone giuridiche e
associazioni) che facciano espressa richie-
sta di uso segreto;

f) atti, documenti e notizie la cui ap-
posizione del segreto è relativa all’accerta-
mento dei fatti di cui alle lettere a), b) e c)
dell’articolo 1, comma 1.

3. 2. Trano.

(Inammissibile)

ART. 5

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. La Commissione può effettuare
altresì accertamenti tecnici o missioni ne-
cessari allo svolgimento della sua attività.
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In tale caso il Presidente della Camera
sentito il Presidente della Commissione au-
torizza nuove spese rispetto a quanto pre-
visto dal comma 4. Le nuove spese sono

poste a carico del bilancio della Camera dei
deputati.

5. 1. Trano.
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ALLEGATO 2

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulla morte
di David Rossi (Doc. XXII, n. 37 Rizzetto).

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 1.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) verificare fatti, atti e condotte com-
missive e omissive che abbiano costituito o
costituiscano ostacolo, ritardo o difficoltà
per l’accertamento giurisdizionale di even-
tuali responsabilità relative alla morte di
David Rossi.

* 1. 1. I Relatori.

* 1. 2. (Nuova formulazione) Giuliano, Mar-
tinciglio, Bazoli, Fragomeli, Annibali, Un-
garo, Conte, Cancelleri, Grimaldi, Caso,
Sarti, Migliorino, D’Orso, Perantoni, Dori,
Scutellà, Palmisano.
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Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. – Inter-
viene il viceministro dell’Interno Vito Clau-
dio Crimi.

La seduta comincia alle 13.45.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-04851 Fornaro: Sulle attività dei movimenti di

estrema destra volte ad alimentare la tensione sociale

e a favorire atti di violenza e vandalismo nel quadro

dell’emergenza Covid.

Federico FORNARO (LEU) illustra l’in-
terrogazione in titolo, rilevando come da
tempo le cronache segnalino la presenza di
gruppi dell’estrema destra e neofascisti in
scontri e violenze. Il 23 ottobre 2020, uno
di questi, Forza Nuova, ha rivendicato la
sua presenza in azioni vandaliche e di
intimidazione verso i giornalisti a Napoli e
Roma. Al riguardo osserva come i movi-
menti di estrema destra si organizzano sul
web, in particolare sui social, per infiltrarsi
nelle manifestazioni organizzate dalle ca-
tegorie colpite dalla crisi Covid. Al riguardo
rileva che su Telegram è presente la « Rete
dei patrioti », movimento di estrema destra
che raggruppa diversi movimenti e circoli
locali, ispirati al neofascismo, razzismo e
nazionalismo, al quale hanno aderito ven-
tinove sigle, presenti in Lombardia, Veneto,

Campania, Puglia, Sicilia e Calabria. Il loro
manifesto è diviso in otto punti: dalla cre-
azione dello « Stato nuovo », fino alle « Forze
armate, baluardo della Patria e dell’inte-
resse nazionale ».

A Roma l’estrema destra sta tentando di
porsi a capo del movimento no-mask. Du-
rante il lockdown una decina di militanti di
Forza nuova hanno cercato di forzare il
divieto di movimento, presentandosi a piazza
Santa Maria Maggiore, dove sono stati fer-
mati dalla Digos. Negli ultimi mesi i movi-
menti dell’estrema destra e del neofascismo
sono stati presenti alle manifestazioni or-
ganizzate dai gruppi contrari alle misure di
contenimento della pandemia. Considera
pertanto evidente una strategia di questi
movimenti per alimentare la tensione so-
ciale e favorire atti di violenza e vandali-
smo oltre a infrangere le norme in atto per
il contenimento della pandemia.

In proposito ricorda che in passato è
stato possibile pervenire allo scioglimento
di organizzazioni che a parere dell’interro-
gante presentano analogie con i movimenti
in questione, come Ordine nuovo (nel 1973)
e Avanguardia Nazionale (nel 1976).

In tale contesto l’interrogazione chiede
quali iniziative la Ministra interrogata in-
tenda adottare per quanto di competenza,
per monitorare con la massima attenzione
e prevenire le azioni di questi gruppi le cui
azioni e ideologia li pongono al di fuori dei
princìpi costituzionali.

Il Viceministro Vito Claudio CRIMI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Federico FORNARO (LEU), nel ringra-
ziare il rappresentante del Governo per la
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risposta, che giudica puntuale, fa notare
che l’interrogazione – la quale non intende
certamente mettere in discussione la li-
bertà di manifestare il proprio dissenso,
che giudica assolutamente legittima e da
salvaguardare – mira a segnalare una pre-
occupante evoluzione nell’azione di certi
gruppi dell’estrema destra, che sembra ispi-
rata da una logica che ricorda esperienze
del passato, essendo mirata all’elabora-
zione di una strategia eversiva contro lo
Stato. Ritiene emblematiche, da questo
punto di vista, alcune affermazioni pubbli-
che rese dal segretario di Forza Nuova, che
sembrano evocare una vera e propria di-
chiarazione di guerra contro lo Stato.

Ritiene importante, dunque, tornare a
sollecitare il Governo a monitorare con
attenzione la situazione e a valutare se non
vi siano le condizioni per giungere allo
scioglimento di certe organizzazioni di tipo
eversivo, così come avvenne nei confronti
di Ordine nuovo nel 1973 e di Avanguardia
Nazionale nel 1976, che presentavano ana-
logie con le organizzazioni richiamate nel-
l’interrogazione.

5-04852 Sisto e Vietina: Sulle modalità di svolgimento

delle riunioni dei consigli comunali, delle giunte e

delle commissioni a seguito delle disposizioni conte-

nute nel DPCM 24 ottobre 2020.

Simona VIETINA (FI) illustra l’interro-
gazione in titolo, di cui è cofirmataria,
osservando che nel DPCM del 24 ottobre
2020, recante ulteriori misure per il con-
trasto e il contenimento dell’emergenza CO-
VID-19, tra le varie misure intraprese, l’ar-
ticolo 1 comma 9, lettera o), stabilisce che
« nell’ambito delle pubbliche amministra-
zioni le riunioni si svolgano in modalità a
distanza, salvo la sussistenza di motivate
ragioni; è fortemente raccomandato svol-
gere anche le riunioni private in modalità a
distanza ».

Rileva come sul punto, stante l’assenza
di linee guida e di chiarimenti in merito, si
stia generando una notevole confusione nelle
amministrazioni comunali circa le moda-
lità di svolgimento dei consigli comunali,
delle giunte e delle commissioni. Al ri-
guardo ricorda il decreto-legge n. 18 del

2020, all’articolo 73, comma 1, prevede che
i consigli comunali, che non abbiano rego-
lamentato modalità di svolgimento delle
sedute in videoconferenza, possono riunirsi
secondo tali modalità, nel rispetto di criteri
di trasparenza e tracciabilità previamente
fissati dal Presidente del consiglio, [...] pur-
ché siano individuati sistemi che consen-
tano di identificare con certezza i parteci-
panti.

Rileva come il Ministero dell’interno,
Dipartimento per gli affari interni e terri-
toriali, con parere dell’11 giugno 2020 ha
precisato che « se è vero che il legislatore
non ha imposto alcun obbligo ai consigli
comunali di riunirsi in modalità da remoto,
è altresì vero che è data la facoltà ad essi
di decidere se riunirsi in tale modalità per
tutta la durata dell’emergenza pandemica.
Pertanto, spetta all’autonomia dei consigli
stessi decidere in ordine alla opportunità di
tornare a riunirsi in presenza prima della
cessazione dello stato di emergenza e fermo
restando il rispetto del distanziamento so-
ciale previsto dalle normative emergenziali
attualmente vigenti ».

In tale contesto l’interrogazione chiede
se il Ministro interrogato, in considera-
zione di quanto riportato in premessa, non
intenda fornire gli opportuni chiarimenti
in merito alle modalità di svolgimento dei
consigli comunali, delle giunte e delle com-
missioni.

Il Viceministro Vito Claudio CRIMI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Simona VIETINA (FI) prende atto con
soddisfazione come il Governo non ritenga
che nell’espressione « riunioni delle pubbli-
cazioni amministrazioni » rientrino quelle
degli organi collegiali di governo degli enti
locali, dal momento che sarebbe stato in-
concepibile imporre in tal caso l’obbligo di
riunione a distanza per organi democratici,
per consentire le sedute dei quali, a suo
avviso, occorre semplicemente incremen-
tare le condizioni di sicurezza.

Reputa, in ogni caso, che le considera-
zioni svolte dal rappresentante del Governo
– a proposito della possibilità di far svol-
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gere certi riunioni in presenza, nel rispetto
delle regole di distanziamento – debbano
stimolare una seria riflessione circa certe
scelte assunte di recente dall’Esecutivo in
carica nell’attuale situazione di emergenza
epidemiologica. Considera infatti parados-
sale che si consenta di lavorare in presenza
solo in alcuni casi e non in altri, ricor-
dando, ad esempio, che si è imposta la
chiusura di certi esercizi pubblici operanti
in alcuni settori, determinando un grave
danno ad aziende che avevano fatto il pos-
sibile per adeguare le proprie strutture ai
protocolli previsti per l’emergenza sanita-
ria.

Si chiede, peraltro, chi ristorerà tali
imprese, incluse quelle ancora aperte, sulle
quali ritiene ricadranno inevitabilmente le
conseguenze di certe decisioni. Sarebbe stato
invece necessario, a suo avviso, implemen-
tare certe misure di sicurezza, ad esempio
velocizzando il tracciamento dei contagi ed
aumentando i controlli sanitari, piuttosto
che imporre chiusure che si ripercuote-
ranno negativamente su lavoratori e im-
prese.

5-04853 Iezzi ed altri: Sull’utilizzo come luogo di

culto islamico e come scuola araba di un locale sito

nello stabile di via Ricciarelli 43 a Milano.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) illustra la
sua interrogazione, osservando come presso
lo stabile sito in via Ricciarelli n. 43 a
Milano, ormai da alcuni mesi, un locale che
si trova nel piano seminterrato del fabbri-
cato, venga utilizzato da persone estranee
al condominio come « scuola araba » e
« luogo di culto islamico ».

Come riferito dettagliatamente in uno
dei tanti esposti dei condomini, inviati, tra
gli altri, anche al Prefetto di Milano, alla
fine del mese di giugno 2020, da un giorno
all’altro, gli stessi hanno cominciato a no-
tare nel locale seminterrato persone estra-
nee allo stabile che comunicavano tra loro
in lingua araba, intenti a sistemare il locale
seminterrato con la posa di tappeti, i quali
riferivano dell’intento di aprire al suo in-
terno una « scuola araba per bambini » e
dell’avvenuta locazione del locale a tale
scopo. Qualche giorno dopo, nonostante i

richiami dell’amministrazione sul mancato
rispetto del regolamento condominiale,
venne dato inizio ad attività all’interno del
locale e da allora è cominciato il via vai
continuo di estranei, sia adulti sia bambini,
tutti i giorni e ad ogni ora, mentre in serata
con l’uso di tendaggi a limitazione della
vista si sentono ancora oggi distintamente
cori in lingua araba e capita di intravedere
raggruppamenti consistenti di uomini in
preghiera. Secondo la normativa in vigore
il locale in questione non ha infatti i re-
quisiti per essere adibito a « scuola » o
« luogo di culto » ed anzi, in quanto locale
seminterrato, è fatto espressamente divieto
di destinarlo a tali usi.

Sotto il profilo della sicurezza considera
evidente che l’ingresso e la circolazione
incessante di estranei nel cortile condomi-
niale ad ogni ora del giorno e della notte
espone i condomini residenti a rischi per la
propria incolumità e per la propria salute,
stante i continui assembramenti all’interno
e nelle immediate vicinanze del locale, in
palese contrasto con le disposizioni dettate
per il contenimento dell’emergenza epide-
miologica da Covid-19. Nonostante le nu-
merose segnalazioni al riguardo, tuttavia
ancora oggi viene consentito l’uso di tale
locale a luogo di culto e scuola islamica, in
palese contrasto con la normativa vigente.

In tale contesto l’interrogazione chiede
quali iniziative abbia già avviato o intenda
assumere il Ministro interrogato nell’imme-
diato, per quanto di competenza, al fine di
risolvere la situazione venutasi a creare
all’interno dello stabile di via Ricciarelli a
Milano, con particolare riguardo al ripri-
stino dello stato dei luoghi e al rispetto
della normativa vigente, nonché per verifi-
care se sussistano collegamenti con orga-
nizzazioni di estremismo e integralismo
islamico.

Il Viceministro Vito Claudio CRIMI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), nel repli-
care, pur ringraziando il rappresentante
del Governo per la risposta fornita, fa no-
tare che permangono dubbi forti circa la
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situazione di sicurezza e legalità dello sta-
bile indicato nell’interrogazione, facendo
pensare che sussistano ancora rischi per gli
abitanti di quei luoghi. Fa notare infatti
che non è stata fornita alcuna risposta
certa il rispetto delle norme da parte del-
l’associazione operante in quell’edificio, es-
sendo peraltro ancora al vaglio delle auto-
rità la sussistenza dei relativi permessi in
relazione alla destinazione d’utilizzo di quel
locale seminterrato, che risulta attual-
mente adibito a « scuola » o « luogo di culto »
– peraltro frequentato anche da bambini –
in violazione delle normative vigenti.

Dopo aver rilevato altresì che rimane
incertezza circa la presenza di eventuali
collegamenti con organizzazioni di estre-
mismo e integralismo islamico, ritiene inam-
missibile che certi soggetti dediti all’inse-
gnamento del Corano possano operare in
simili condizioni, soprattutto in un periodo
storico come quello attuale, caratterizzato
dall’emergenza sanitaria.

Auspica, dunque, che oltre ai controlli,
si proceda a un intervento diretto delle
autorità e delle forze dell’ordine, ricor-
dando, peraltro, che delle scuole coraniche
Milano non conserva un buon ricordo, alla
luce di esperienze passate che condussero a
serie problematiche di sicurezza.

5-04854 Ceccanti ed altri: Sull’infiltrazione della

criminalità organizzata, di frange di ultras e di

gruppi di estrema destra nelle manifestazioni di

protesta contro le misure di prevenzione della pan-

demia da Sars-Cov-2.

Carmelo MICELI (PD), in qualità di co-
firmatario, illustra l’interrogazione in ti-
tolo, facendo notare come le misure restrit-
tive adottate con l’obiettivo di contenere la
curva di aumento dei contagi da Sars-
Cov-2, il cui andamento è molto preoccu-
pante in Italia e in tutti i Paesi europei,
stiano provocando ovunque difficili conse-
guenze di ordine economico e sociale. Os-
serva peraltro come nel nostro Paese tali
misure sono sempre state accompagnate da
provvedimenti di sostegno e, anche per
quanto riguarda l’ultimo decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 24
ottobre 2020, il Governo garantirà, ai set-

tori colpiti, aiuti diretti e immediati sui
conti correnti. Rileva, tuttavia, come sia
evidente e comprensibile la sofferenza di
chi deve chiudere la propria attività, di chi
ha paura per il proprio lavoro, di chi non
riesce più ad arrivare alla fine del mese e
ha il diritto a rappresentare pacificamente
il proprio dissenso.

Contestualmente all’annuncio delle nuove
misure, si sono svolte in varie piazze d’I-
talia, a cominciare da Napoli, ma anche in
altre città, da Torino a Roma, Salerno e
Catania, manifestazioni che spesso sono
sfociate nella violenza. Già nell’ultimo rap-
porto semestrale della Direzione investiga-
tiva antimafia era stato del resto eviden-
ziato che « le organizzazioni criminali hanno
tutto l’interesse a fomentare episodi di in-
tolleranza urbana, strumentalizzando la si-
tuazione di disagio economico per trasfor-
marla in protesta sociale, specie al Sud.
Parallelamente, le organizzazioni si stanno
proponendo come welfare alternativo a
quello statale, offrendo generi di prima
necessità e sussidi di carattere econo-
mico ».

Osserva come, nel corso delle varie ma-
nifestazioni sfociate in violenza, parrebbe
che le bande che hanno attaccato le forze
dell’ordine siano riconducibili a gruppi in-
filtrati che fanno capo ad organizzazioni
criminali o a frange estremiste di ultras e
di gruppi politici dell’estrema destra, con la
volontà di cavalcare e sfruttare, anche in
modo organizzato, tali legittime manifesta-
zioni di protesta, da parte di gruppi che
invitano a violare le leggi e a sovvertire lo
Stato di diritto. Sottolinea in merito come
lo Stato debba impedire il caos e difendere
il diritto di chi vuole manifestare in piazza
pacificamente senza infiltrazioni da parte
di chi vuole strumentalmente cavalcare la
disperazione con scopi eversivi.

In tale contesto l’interrogazione chiede
al Ministro interrogato elementi conoscitivi
circa gli scontri avvenuti nelle piazze al-
l’indomani dell’adozione delle misure re-
strittive e quali iniziative intenda adottare,
per quanto di competenza, affinché le le-
gittime manifestazioni di dissenso non di-
ventino ostaggio della criminalità organiz-
zata, di frange di ultras e gruppi di estrema
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destra finalizzati a far degenerare l’emer-
genza sociale in un problema di ordine e
sicurezza pubblica.

Il Viceministro Vito Claudio CRIMI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Carmelo MICELI (PD), nel ringraziare il
rappresentante del Governo, si dichiara ras-
sicurato dalla sua risposta, che testimonia
la massima attenzione del Governo rispetto
ai fenomeni descritti nell’interrogazione in
titolo.

Nel ritenere che il diritto di manifestare
il proprio pensiero sia sacro, fa notare
come, proprio a difesa di coloro che legit-
timamente e in forme democratiche espri-
mono il proprio dissenso, occorre evitare
che tali manifestazioni siano oggetto di
strumentalizzazione da parte di organizza-
zioni criminali, che ambiscono a sostituirsi
allo Stato nell’erogazione di certe presta-
zioni. Dopo aver osservato che tale scena-
rio è stato prospettato anche nella recente
relazione semestrale elaborata dalla Dire-
zione investigativa antimafia, manifesta la
sua preoccupazione che il disagio sociale
venga utilizzato strumentalmente da male
intenzionati, ricordando ad esempio, anche
certi episodi verificatisi a Palermo, dove
alcuni gruppi avevano progettato di com-
piere veri e propri assalti, fortunatamente
sventati, ai danni di taluni ipermercati.

Si dichiara comunque convinto che l’im-
pegno profuso dalle forze dell’ordine, an-
che in chiave preventiva, nonché l’azione
del Governo riusciranno ad imporre la pre-
valenza dello Stato sulle organizzazioni cri-
minali, assicurando adeguate risposte alla
collettività.

5-04855 Marco Di Maio: Sul mantenimento dei di-

staccamenti di polizia stradale di Rocca San Ca-

sciano nella provincia di Forlì-Cesena e di Lugo di

Romagna nella provincia di Ravenna.

Marco DI MAIO (IV) illustra l’interro-
gazione in titolo, rilevando come, a seguito
della presentazione del « Piano di raziona-
lizzazione della specialità » e secondo no-
tizie di stampa, risulta che i distaccamenti

di polizia stradale di Rocca San Casciano e
Lugo sarebbero prossimi alla chiusura. Tale
decisione sarebbe apparentemente moti-
vata, nel caso di Lugo, dal fatto che il
distaccamento risulterebbe ubicato « in aree
in cui la viabilità non riveste più interesse
strategico per la Polizia Stradale ».

Rileva tuttavia come il distaccamento di
Rocca San Casciano sia collocato in un’im-
portante arteria come la strada statale 67
che collega la Romagna con Firenze, tratto
stradale nel quale i dati sull’incidentalità
non sono da sottovalutare e la soppressione
di tale reparto sarebbe un grave danno per
la prevenzione e la sicurezza stradale in
tutta la Vallata del Montone. Ricorda che
già nel 2016 era stata proposta la chiusura
del distaccamento, in quanto era necessa-
rio trovare una nuova sede per il reparto,
ma che il comune di Rocca San Casciano,
per risolvere il problema, ha ristrutturato e
concesso un immobile di sua proprietà in
comodato gratuito per l’allocazione del di-
staccamento della polizia statale; conse-
guentemente nel giugno del 2019 il reparto
si è trasferito in tali locali, senza alcun per
il Ministero dell’interno.

Segnala quindi come il 19 febbraio 2020
la Camera abbia approvato all’unanimità
degli ordini del giorno che impegnano il
Governo a valutare l’opportunità di diffe-
rire l’adozione definitiva del già citato piano
di riorganizzazione. Successivamente, il 4
marzo 2020 il Ministero dell’interno, ri-
spondendo a un’interrogazione in Commis-
sione in materia a sua firma, ha assicurato
che starebbe valutando di continuare a
mantenere, nei presìdi sopra indicati, un’o-
peratività che consenta alle questure com-
petenti per territorio di poter disporre di
un punto di riferimento ove raccogliere le
istanze in materia di polizia amministra-
tiva e di immigrazione. Evidenzia quindi
come durante l’emergenza pandemica, en-
trambi i presìdi citati abbiano svolto una
fondamentale funzione di riferimento per
tantissimi cittadini e pertanto si ritiene che
debbano mantenere lo stato di distacca-
mento. Fa notare infatti come la chiusura
di tali presidi rappresenterebbe un ulte-
riore indebolimento per un territorio che,
ad oggi, resiste a fatica contro problema-
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tiche di varia natura, rammentando che a
difesa dei presìdi si sono espressi in ma-
niera unitaria e trasversale tutte le forze
politiche e istituzionali del territorio inte-
ressato.

In tale contesto l’interrogazione chiede
se il Ministro interrogato intenda mante-
nere i presìdi di polizia stradale di Rocca
San Casciano e quello di Lugo di Romagna
– che considera punti di riferimento im-
prescindibili in quelle aree – per la tutela
della sicurezza e dell’ordine pubblico dei
territori interessati.

Il Viceministro Vito Claudio CRIMI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Marco DI MAIO (IV), replicando, solle-
cita nuovamente il Governo a prendere
seriamente in considerazione la scelta di
mantenere i distaccamenti di polizia stra-
dale di Rocca San Casciano e Lugo, che
ritiene svolgano una funzione essenziale a
favore dei cittadini e delle imprese, soprat-
tutto in un periodo di emergenza come
quello attuale.

Giudica dunque importante, anche dal
punto di vista psicologico, non dare la
percezione che si intenda sguarnire un ter-
ritorio, chiudendo presidi indispensabili,
soprattutto per quelle località più piccole
lontane dai centri urbani, nei quali le forze
dell’ordine sono chiamate allo svolgimento
di compiti che spesso fuoriescono dalla
loro missione ordinaria.

5-04856 Prisco ed altri: Sulle misure per tutelare il

personale delle Forze di polizia da aggressioni in

occasione del servizio prestato presso centri di ac-

coglienza o istituti penitenziari.

Emanuele PRISCO (FDI), anche ricolle-
gandosi al contenuto di altre interrogazioni
svolte nella seduta odierna, fa presente,
anzitutto, come il suo gruppo condanni
ogni forma di violenza messa in atto da
formazioni parapolitiche o presunte tali, a
prescindere dal loro colore politico, espri-
mendo inoltre piena solidarietà alle forze
dell’ordine per le aggressioni di recente
subite.

Illustra, quindi, la sua interrogazione,
rilevando come nelle ultime settimane giun-
gano notizie di aggressioni a poliziotti nel
centro di accoglienza di Isola Capo Riz-
zuto, a Crotone, dove, tra l’altro, è da
registrarsi una carenza di organica imba-
razzante, in quanto un solo poliziotto deve
vigilare su oltre 80 migranti presenti nella
struttura e la scorsa settimana il poliziotto
di turno è stato travolto e ferito dalla fuga
di massa organizzata dagli immigrati. Os-
serva che la stessa cosa è avvenuta nel
centro di Siculiana, in provincia di Agri-
gento, con un poliziotto ferito e portato in
ospedale a seguito di una rissa tra migranti
tunisini e il loro contestuale tentativo di
fuga.

Considera altresì preoccupante la situa-
zione nelle carceri, dove gli immigrati de-
tenuti creano gli stessi problemi, che vanno
ad aggiungersi a quelli già presenti per
sovraffollamento e carenza di organico ad-
detto al controllo, con continue aggressioni
perpetrate a danno degli agenti di polizia
penitenziaria.

Sottolinea quindi come sia necessario
proteggere gli agenti di pubblica sicurezza
e di polizia penitenziaria, messi in pericolo
da un’immigrazione senza controllo ancora
più inaccettabile per l’emergenza Covid-19,
e fare in modo che possano fronteggiare le
aggressioni attraverso efficienti dotazioni.
Ritiene, inoltre, sia utile prendere consa-
pevolezza della necessità di impiegare più
risorse per il comparto e più personale,
adeguandoli al numero sempre crescente
dei migranti ammassati nelle strutture.

In tale contesto l’interrogazione chiede
quali iniziative il Governo intenda intra-
prendere per tutelare gli agenti, consen-
tendo loro di svolgere il loro lavoro in
sicurezza e mediante il potenziamento delle
dotazioni strumentali e regole d’ingaggio
più efficaci.

Il Viceministro Vito Claudio CRIMI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Emanuele PRISCO (FDI) si dichiara in-
soddisfatto della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo, osservando come,
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a parte le buone intenzioni dichiarate an-
che in quest’occasione, permangono gravi
preoccupazioni rispetto alla situazione com-
plessiva in cui sono costrette a operare le
forze dell’ordine.

Sarebbero invece necessarie risposte
chiare e precise, riguardanti, ad esempio,
un piano di potenziamento degli organici o
lo sblocco della sperimentazione degli stru-
menti di autodifesa, tra i quali richiama il
Taser, che risulta ancora inutilizzato. Fa
notare altresì che sarebbe indispensabile
l’avvio di una negoziazione per la modifica
di alcune convenzioni internazionali, nella
prospettiva di facilitare, attraverso l’eroga-
zione di aiuti economici, il rimpatrio nel
Paese d’origine di taluni soggetti detenuti e
già condannati, in armonia con gli impegni
assunti in una risoluzione recentemente
approvata dalla Commissione Affari esteri.

Rileva, in conclusione, come le forze
dell’ordine si aspettino ben altre risposte,
che appaiono allo stato molto lontane, con-
siderata l’inerzia del Governo su tali aspetti.

Giuseppe BRESCIA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

RISOLUZIONI

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. – Inter-
viene il viceministro dell’Interno Vito Clau-
dio Crimi.

La seduta comincia alle 14.30.

7-00534 Elisa Tripodi: Iniziative per modificare la

disciplina che attribuisce le funzioni prefettizie nella

Regione Valle d’Aosta al Presidente della Regione.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata il 27 otto-
bre 2020.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che nella precedente seduta di discussione
la presentatrice dell’atto di indirizzo ne
aveva illustrato il contenuto.

Il Viceministro Vito Claudio CRIMI
esprime l’orientamento favorevole del Go-
verno sul dispositivo della risoluzione in
oggetto.

Emanuele PRISCO (FDI) esprime talune
perplessità sulla risoluzione in titolo, rite-
nendo che essa proponga una soluzione
approssimativa ad una problematica che,
apparendo complessa e delicata, richiede-
rebbe, piuttosto, una visione più organica e
di sistema. Si augura, in ogni caso, che le
soluzioni che saranno individuate, sulla scia
di tale atto d’indirizzo, siano considerate di
natura eccezionale e non producano effetti
di carattere generale, dal momento che,
altrimenti, si rischierebbe di incedere strut-
turalmente su funzioni che fanno capo a
organi di diverso livello istituzionale.

Elisa TRIPODI (M5S) si dichiara per-
plessa rispetto a talune considerazioni svolte
dal deputato Prisco, non comprendendone
peraltro appieno la portata.

Precisa che con la risoluzione in discus-
sione si intende semplicemente avviare un
percorso di interlocuzione con la regione
Valle d’Aosta, nel pieno rispetto della sua
autonomia, alla luce dell’evidente sovrap-
posizione di ruoli derivante dall’attribu-
zione di diverse funzioni ad un’unica figura
di vertice della regione, che potrebbe, a suo
avviso, esporre a rischi di sicurezza gli
stessi cittadini di quei territori. Ringra-
ziando il Governo per la valutazione posi-
tiva espressa sull’atto di indirizzo, ritiene
dunque sia opportuno iniziare a ragionare,
d’intesa con l’amministrazione regionale,
circa l’individuazione di possibili soluzioni
che portino ad un’adeguata separazione di
ruoli rispetto all’esercizio di certe funzioni
pubbliche.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) preannun-
cia il voto contrario del suo gruppo sulla
risoluzione in discussione, facendo notare
come essa rischi di incidere negativamente
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sull’autonomia di una Regione a statuto
speciale, intaccando le funzioni di organi di
vertice. Rivolgendosi, in particolare, al
gruppo del Partito democratico, invita i
suoi componenti a riflettere seriamente sulle
conseguenze che tale atto d’indirizzo po-
trebbe produrre, ricordando come lo stesso
Partito democratico abbia sostenuto le
istanze delle forze autonomiste di quei ter-
ritori, che, a suo avviso, rischiano di essere
messe in discussione seriamente dal con-
tenuto di tale risoluzione.

Stefano CECCANTI (PD) ritiene che l’op-
posizione stia drammatizzando eccessiva-
mente il contenuto dell’atto di indirizzo,
dal momento che la risoluzione, a prescin-
dere dal caso concreto e al di fuori di
qualsiasi visione politica di parte, pone una
problematica generale, che, richiamando la
concentrazione di più funzioni in un’unica
figura di vertice di un ente locale, suggeri-
sce di porre rimedio a quella che appare
una evidente sovrapposizione di ruoli isti-
tuzionali.

Evidenzia, peraltro, come l’atto d’indi-
rizzo non imponga alcunché, proponendo
piuttosto di avviare un percorso di con-
fronto tra Stato e regione, mirato all’indi-
viduazione di soluzioni condivise, in un
ambito pattizio che si confà pienamente
all’autonomia riconosciuta alla Regione Valle
d’Aosta.

La Commissione approva la risoluzione
in titolo.

La seduta termina alle 14.35.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del vicepresidente Fausto RACITI.

La seduta comincia alle 14.35.

Misure di prevenzione e contrasto della discrimina-

zione e della violenza per motivi legati al sesso, al

genere, all’orientamento sessuale e all’identità di

genere.

Emendamenti testo unificato C. 107 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato prosegue l’esame degli emen-
damenti.

Fausto RACITI, presidente, osserva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato a esaminare, ai fini del parere
all’Assemblea, il fascicolo n. 3 degli emen-
damenti al testo unificato delle proposte di
legge C.107-569-868-2171-2255-A, recante
misure di prevenzione e contrasto della
discriminazione e della violenza per motivi
legati al sesso, al genere, all’orientamento
sessuale e all’identità di genere.

Stefano CECCANTI (PD), relatore, rileva
come gli emendamenti trasmessi non pre-
sentino profili problematici per quanto ri-
guarda il riparto di competenze legislative
tra Stato e Regioni ai sensi dell’articolo 117
della Costituzione: pertanto propone di
esprimere su di essi nulla osta.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta del relatore.

Ratifica ed esecuzione degli emendamenti allo Sta-

tuto istitutivo della Corte penale internazionale, ra-

tificato ai sensi della legge 12 luglio 1999, n. 232.

C. 2332 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Fausto RACITI, presidente, in sostitu-
zione della relatrice, Baldino, impossibili-
tata a partecipare alla seduta odierna, os-
serva come il Comitato permanente per i
pareri sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alla III Commissione Affari esteri, il
disegno di legge C. 2332, approvato dal
Senato, recante ratifica ed esecuzione degli
emendamenti allo Statuto istitutivo della
Corte penale internazionale, ratificato ai
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sensi della legge 12 luglio 1999, n. 232,
adottati a Kampala il 10 e l’11 giugno 2010.

Per quanto riguarda il contenuto degli
emendamenti di cui si propone la ratifica –
rispetto ai quali relazione illustrativa del
disegno di legge peraltro constata con re-
alismo la problematicità dell’applicazione
concreta degli emendamenti oggetto di esame
– segnala come esso consista nella ratifica
da parte dell’Italia di modifiche allo Sta-
tuto della Corte penale internazionale in-
centrate soprattutto sulla definizione del
crimine di aggressione.

Ricorda al riguardo come sin dalla de-
finizione dello Statuto della Corte, nella
Conferenza di Roma del 1998, il dibattito
sulla non immediata applicabilità delle san-
zioni contro il crimine di aggressione sia
stato centrale, evidenziando l’estrema deli-
catezza politica della questione. L’assise di
Kampala del 2010 pose fine sul piano giu-
ridico a quell’insufficienza, mettendo a punto
emendamenti concernenti tanto la defini-
zione esaustiva del crimine di aggressione
quanto le condizioni di operatività della
Corte nel perseguimento di esso.

Ricorda altresì che la Corte penale in-
ternazionale è un tribunale chiamato a
giudicare i responsabili di crimini partico-
larmente efferati, che riguardano la Comu-
nità internazionale nel suo insieme, come il
genocidio, i crimini contro l’umanità, i cri-
mini di guerra e il crimine di aggressione.

La Corte è dotata di un proprio Statuto,
stipulato a Roma il 17 luglio del 1998, che
definisce in dettaglio la giurisdizione e il
funzionamento di questo tribunale. In par-
ticolare, lo Statuto costituisce lo strumento
normativo primario per disciplinare le fi-
nalità, la struttura ed il funzionamento
della Corte penale internazionale; esso in-
dividua i principi posti alla base dell’atti-
vità giurisdizionale in materia e disciplina
le procedure di cooperazione tra la Corte e
gli Stati ai fini dello svolgimento di atti di
indagine sul territorio di uno Stato nonché
il ruolo degli Stati nell’esecuzione delle
pene irrogate dalla Corte.

Lo Statuto, entrato in vigore il 1° luglio
2002, inserisce il genocidio (articolo 6), i
crimini contro l’umanità (articolo 7) ed i
crimini di guerra (articolo 8) nella compe-

tenza della CPI. La CPI è la prima giuri-
sdizione penale sovranazionale indipen-
dente, permanente e con competenza non
retroattiva. A differenza dei due tribunali
ad hoc istituti degli anni Novanta (per la
ex-Jugoslavia e per il Ruanda), la Corte non
è un organo delle Nazioni Unite, ma un
soggetto autonomo, dotato di una propria
personalità giuridica internazionale.

La Corte è composta da 18 giudici, scelti
tra persone in possesso dei requisiti di
nomina ai più alti uffici giudiziari nei paesi
di provenienza

L’Assemblea degli Stati parti è composta
da un rappresentante per ciascun Paese
membro e, oltre al potere di eleggere giu-
dici e Procuratore, ha importanti compiti
nell’amministrazione e nella gestione finan-
ziaria della struttura. Essa ha poi ha anche
un’importante funzione nel procedimento
di revisione dello Statuto, perché può ap-
provare modifiche da sottoporre poi alla
ratifica degli Stati membri.

L’Italia ha ratificato l’atto costitutivo di
questa nuova giurisdizione internazionale
ai sensi della legge n. 232 del luglio 1999
(attualmente lo Statuto è stato ratificato da
123 Stati), mentre le norme di adegua-
mento dell’ordinamento interno alle dispo-
sizioni recate dallo Statuto – in assenza
delle quali era impossibile cooperare con la
Corte, ad esempio consegnandole i presunti
responsabili di gravi crimini internazionali
che in Italia avessero cercato rifugio – sono
state adottate con la legge n. 237 del 2012.

La legge n. 115 del 2016, ha provveduto
a modificare l’articolo 3 della legge n. 654
del 1975, in materia di contrasto e repres-
sione dei crimini di genocidio, crimini con-
tro l’umanità e crimini di guerra, onde
recepire la definizione di essi risultante
dallo Statuto della CPI.

Il primo emendamento di cui si propone
la ratifica, adottato a Kampala, in Uganda,
il 10 giugno 2010, consiste nell’aggiunta di
tre fattispecie alla lettera e) del paragrafo 2
dell’articolo 8 dello Statuto, il quale con-
cerne i crimini di guerra e stabilisce al,
paragrafo 1, la competenza della CPI a
giudicare in materia, specialmente quando
essi siano stati commessi all’interno di un
piano o di un disegno politico, ovvero nel-
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l’ambito di una serie di crimini analoghi
perpetrati su larga scala.

Il predetto emendamento prevede l’in-
serimento, alla lettera e) del paragrafo 2
dell’articolo 8, di tre ulteriori comporta-
menti che costituiscono gravi violazioni del
diritto dei conflitti armati non internazio-
nali: si tratta:

(xiii) dell’impiego di veleni o di armi
contenenti veleni;

dell’impiego (xiv) di gas asfissianti o
velenosi, come anche di tutti i liquidi, ma-
teriali o dispositivi ad effetto analogo;

dell’impiego (xv) di pallottole capaci
di espandersi o appiattirsi nel corpo umano,
come ad esempio pallottole non completa-
mente rivestite o recanti incisioni.

Allo stato attuale, l’emendamento è stato
ratificato da 38 Stati membri della CPI ed
è entrato in vigore il 26 settembre 2012.

L’altro emendamento di cui si propone
la ratifica, adottato nel 2010 a Kampala,
prevede, al punto 1, l’abrogazione del pa-
ragrafo 2 dell’articolo 5 dello Statuto, il
quale enumera i crimini di competenza
della Corte Penale Internazionale, tra i
quali il crimine di aggressione: in relazione
a quest’ultimo il paragrafo 2, oggetto di
abrogazione prevede, che la Corte avrebbe
esercitato il proprio potere giurisdizionale
successivamente alla definizione del cri-
mine di aggressione, e solo allora avrebbe
anche stabilito le condizioni per l’esercizio
del proprio potere giurisdizionale, il tutto
in conformità con le disposizioni al ri-
guardo della Carta dell’ONU.

La ratio dell’abrogazione del paragrafo
2 sembra dunque correlata al carattere
transitorio di esso, tanto più nel momento
in cui il predetto emendamento, al punto 2,
introduce inoltre nello Statuto della Corte
un nuovo articolo 8-bis, dedicato proprio
alla definizione del crimine di aggressione.
Allo stato attuale 39 Stati hanno provve-
duto alla ratifica di tale emendamento.

Il nuovo articolo 8-bis definisce, al
comma 1, il crimine di aggressione quale
pianificazione, preparazione, inizio o ese-

cuzione di un atto di aggressione di uno
Stato ad un altro, che per le sue propor-
zioni e gravità costituisce una manifesta
violazione della Carta delle Nazioni Unite:
nella definizione del crimine di aggressione
rientra il fatto che esso sia perpetrato da
persone al vertice dello Stato che aggredi-
sce, in grado di controllare o dirigere l’a-
zione politica o militare di detto Stato.

Il comma 2 del nuovo articolo 8-bis
precisa ulteriormente la definizione del cri-
mine di aggressione di cui al comma 1,
definendo atto di aggressione l’atto che
implica l’uso della forza armata da parte di
uno Stato contro la sovranità, l’integrità
territoriale o l’indipendenza politica di un
altro Stato, ovvero l’uso della forza armata
in ogni altro modo che contraddica la Carta
delle Nazioni Unite.

In accordo con la risoluzione dell’As-
semblea generale dell’ONU n. 3314 del 14
dicembre 1974, il comma 2 qualifica poi
come atti di aggressione, vi sia stata o meno
una dichiarazione di guerra, una serie di
comportamenti di seguito enumerati:

l’invasione da parte delle Forze ar-
mate di uno Stato del territorio di un altro
Stato, ovvero qualsiasi tipo di occupazione
militare, ancorché temporanea, che risulti
da tale invasione, oppure qualsiasi annes-
sione con la forza del territorio dell’altro
Stato o di parti di esso;

il bombardamento o comunque l’uso
di qualsiasi tipo di arma da parte delle
forze armate di uno Stato contro il terri-
torio di un altro Stato;

il blocco navale dei porti o delle coste
di uno Stato da parte delle forze armate di
un altro Stato;

un attacco da parte delle forze armate
di uno Stato contro il territorio, il mare
territoriale o le forze aeree o navali di un
altro Stato;

l’utilizzo delle forze armate di uno
Stato, che si trovino nel territorio di un
altro Stato con l’accordo di esso, in viola-
zione delle condizioni previste dall’ac-
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cordo, ovvero qualunque estensione della
loro presenza in tale territorio oltre la
scadenza prevista nell’accordo;

il comportamento di uno Stato che
consenta a che il proprio territorio sia
usato da un altro Stato per perpetrare un
atto di aggressione contro uno Stato terzo;

l’invio da parte di uno Stato – o
comunque con il suo sostanziale coinvolgi-
mento – di bande armate, truppe irregolari
o mercenari che pongano in essere atti di
forza armata nei confronti di un altro Stato
tali, per la loro gravità, da ricadere nelle
categorie in precedenza menzionate.

Il punto 3 dell’emendamento inserisce
altresì, dopo l’articolo 15 dello Statuto –
dedicato ai poteri e all’attività del Procu-
ratore della Corte Penale Internazionale –
un nuovo articolo 15-bis, concernente l’e-
sercizio della giurisdizione in ordine al
crimine di aggressione, sotto le specie della
segnalazione da parte di uno Stato ovvero
di propria iniziativa. L’emendamento entra
in vigore solo per gli Stati parte che l’hanno
ratificato (al momento 39).

Il nuovo articolo 15-bis, al comma 1,
prevede che la Corte possa esercitare la
giurisdizione sui crimini di aggressione su
segnalazione di uno Stato parte al Procu-
ratore di una situazione nella quale appare
la possibilità che uno o più di tali reati
siano stati commessi; ovvero su iniziativa
dello stesso Procuratore, in seguito a pro-
prie indagini su uno o più di tali crimini.

Il comma 2 del nuovo articolo 15-bis
stabilisce che condizione limitativa della
procedibilità per la Corte penale nei con-
fronti di crimini di aggressione è che questi
siano stati commessi non prima di un anno
dopo la ratifica o l’accettazione degli emen-
damenti del 2010 da parte di trenta Stati
parti.

Il comma 3 fissa poi un’ulteriore con-
dizione limitativa all’esercizio della giuri-
sdizione della Corte sui crimini di aggres-
sione, ovvero la soggezione della Corte ad
una decisione da adottare dopo il 1° gen-
naio 2017 da una maggioranza di Stati
parti dello Statuto della CPI, maggioranza

identica a quella richiesta per l’adozione di
emendamenti allo Statuto medesimo.

Il comma 4 prevede che la Corte possa
esercitare la giurisdizione su un crimine di
aggressione scaturito da un atto di aggres-
sione commesso da uno degli Stati Parti
dello Statuto della CPI, a meno che quello
Stato non abbia preventivamente dichia-
rato di non accettare tale giurisdizione della
Corte. Tale dichiarazione, peraltro, potrà
essere ritirata in ogni momento.

Per quanto invece concerne uno Stato
che non sia parte dello Statuto della CPI, il
comma 5 stabilisce che la giurisdizione
della Corte non potrà essere esercitata, in
ordine a crimini di aggressione, qualora
commessi da cittadini di quello Stato o sul
suo territorio.

I commi da 6 a 8 riguardano i rapporti
tra l’attività giurisdizionale della Corte e
del Procuratore e le determinazioni del
Consiglio di sicurezza dell’ONU. In parti-
colare il comma 6, laddove il Procuratore
ritenga esservi un ragionevole fondamento
per iniziare un’investigazione in ordine a
crimini di aggressione, procederà anzitutto
ad accertare se il Consiglio di sicurezza
non abbia adottato una decisione su un
atto di aggressione commesso dallo Stato
interessato. In questo contesto, il Procura-
tore comunicherà al Segretario generale
dell’ONU in merito alla situazione innanzi
alla Corte, compresi informazioni e docu-
menti pertinenti. In base al comma 7, ac-
certata l’esistenza di una decisione in ma-
teria del Consiglio di sicurezza, il Procura-
tore potrà procedere con l’investigazione su
un crimine di aggressione. Peraltro, ai sensi
del comma 8 se non risulta che tale deci-
sione sia stata adottata nei sei mesi dopo la
comunicazione al Segretario generale del-
l’ONU, il Procuratore potrà procedere con
l’investigazione, purché vi sia l’autorizza-
zione della Sezione preliminare e purché il
Consiglio di sicurezza non abbia deciso
diversamente.

Il comma 9 salvaguarda i risultati inve-
stigativi della Corte Penale Internazionale
nei confronti di un atto di aggressione la
cui individuazione sia stata operata da un
organo esterno alla Corte stessa.
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D’altra parte il comma 10 del nuovo
articolo 15-bis non pregiudica quanto pre-
visto sull’esercizio della giurisdizione in or-
dine alle altre categorie di crimini di cui
all’articolo 5 dello Statuto.

Il punto 4 dell’emendamento introduce
nel testo dello Statuto un nuovo articolo
15-ter, in ordine all’esercizio della giurisdi-
zione sui crimini di aggressione nei rap-
porti con il Consiglio di sicurezza dell’ONU.

In base al comma 1 del nuovo articolo
15-ter, la Corte può esercitare la giurisdi-
zione sui crimini di aggressione conforme-
mente all’articolo 13, paragrafo b) dello
Statuto, ove si prevede che « il Consiglio di
Sicurezza, nell’ambito delle azioni preve-
dute dal capitolo VII della Carta delle Na-
zioni Unite, segnala al Procuratore una
situazione nella quale uno o più di tali
crimini appaiono essere stati commessi ».

In base al comma 2 la Corte può eser-
citare la giurisdizione, in questo ambito,
solo riguardo ai crimini di aggressione com-
messi non prima di un anno dopo la rati-
fica o l’accettazione degli emendamenti del
2010 da parte di 30 Stati Parti.

Inoltre, ai sensi del comma 3, la Corte
eserciterà la giurisdizione sui crimini di
aggressione subordinatamente a una deci-
sione da adottare dopo il 1° gennaio 2017
da una maggioranza di Stati Parti identica
a quella prevista per l’adozione di emen-
damenti allo Statuto. Anche in questo caso
vengono salvaguardati i risultati investiga-
tivi della Corte Penale Internazionale nei
confronti di un atto di aggressione la cui
individuazione sia stata operata da un or-
gano esterno alla Corte stessa; nonché
quanto previsto sull’esercizio della giurisdi-
zione in ordine alle altre categorie di cri-
mini di cui all’articolo 5 dello Statuto.

Il punto 5 dell’emendamento inserisce
un nuovo paragrafo 3-bis nell’articolo 25
dello Statuto, concernente la responsabilità
penale individuale: in particolare, il para-
grafo 3 stabilisce le fattispecie in base alle
quali una persona risulta responsabile e
può essere punita per un reato di compe-
tenza della Corte. A tali fattispecie il nuovo
paragrafo 3-bis aggiunge l’applicabilità del-
l’articolo 25, per quanto concerne gli spe-
cifici crimini di aggressione, esclusivamente

a persone che si trovino in posizioni tali da
esercitare un effettivo controllo o un’effet-
tiva direzione politica o militare nello Stato
interessato.

Il punto 6 dell’emendamento sostituisce
la prima frase del paragrafo 1 dell’articolo
9 dello Statuto, il quale riguarda la fun-
zione e le modifiche degli elementi costi-
tutivi dei crimini: la sostituzione della prima
frase prende atto dell’inserzione del nuovo
articolo 8-bis nello Statuto.

Il punto 7 dell’emendamento sostituisce
la parte iniziale del paragrafo 3 dell’arti-
colo 20, il quale contiene la clausola ne bis
in idem con riferimento ai giudicati della
Corte Penale Internazionale: anche in que-
sto caso la sostituzione mira a recepire
l’inserzione del nuovo articolo 8-bis nello
Statuto della CPI.

Quanto al contenuto del disegno di legge
di ratifica, che si compone di 3 articoli,
l’articolo 1 autorizza la ratifica degli emen-
damenti allo Statuto istitutivo della CPI
adottati a Kampala il 10 e 11 giugno 2010,
l’articolo 2 contiene l’ordine di esecuzione
relativo a tali emendamenti, conforme-
mente all’articolo 121 dello Statuto della
CPI, mentre l’articolo 3 prevede l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica per il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione in Gazzetta Uffi-
ciale.

Per quel che concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento si
inquadri nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », demandata alla competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera a), della
Costituzione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 7).

Nessun altro chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
formulata dal relatore.
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Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consi-

glio d’Europa sulla coproduzione cinematografica

(rivista), con Allegati.

C. 1766 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Fausto RACITI, presidente, osserva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato a esaminare, ai fini del parere
alla III Commissione Affari esteri, il dise-
gno di legge C. 1766, recante ratifica ed
esecuzione della Convenzione del Consiglio
d’Europa sulla coproduzione cinematogra-
fica (rivista), con Allegati, fatta a Rotter-
dam il 30 gennaio 2017.

Elisa TRIPODI (M5S), relatrice, segnala
anzitutto come la Convenzione di cui si
propone la ratifica sostituisca la prece-
dente Convenzione europea sulla coprodu-
zione cinematografica del 2 ottobre 1992
(ratificata dall’Italia ai sensi della legge
n. 596 del 1996), al fine di ammodernarla
e adattarla alle nuove tecnologie e ai cam-
biamenti avvenuti nel settore cinematogra-
fico europeo e internazionale e di definire
una cornice normativa che regoli le copro-
duzioni che coinvolgono almeno tre Stati
diversi, garantendo a ciascuno di benefi-
ciare degli aiuti economici e degli eventuali
sgravi fiscali previsti dalla normativa na-
zionale. La Convenzione, ratificata da 19
Stati membri aderenti al Consiglio d’Eu-
ropa, è entrata in vigore il 1° ottobre 2017.

Per quanto riguarda il contenuto della
Convenzione, essa è costituita da un breve
preambolo, 24 articoli, suddivisi in tre ca-
pitoli, e due Allegati che sono parte inte-
grante della Convenzione.

Nell’ambito del Capitolo I, riguardante
le Disposizioni generali, l’articolo 1 defini-
sce lo scopo della Convenzione, che è quello
di incoraggiare lo sviluppo della coprodu-
zione cinematografica internazionale.

L’articolo 2 delimita il campo di appli-
cazione della Convenzione e prevede che si
applichi ad almeno tre coproduttori risie-

denti in tre parti differenti della Conven-
zione, cui potranno aggiungersi uno o più
produttori non residenti nei paesi della
Convenzione, la cui partecipazione non po-
trà superare il 30 per cento del costo totale
della produzione;

L’articolo 3 definisce i termini di « opera
cinematografica », « coproduttori », « opera
cinematografica coprodotta ufficialmente »,
« coproduzione multilaterale ».

Nell’ambito del Capitolo II, riguardante
le Norme applicabili alle coproduzioni, l’ar-
ticolo 4 prevede che le opere cinematogra-
fiche realizzate in coproduzione multilate-
rale fruiscano dei vantaggi accordati ai film
di produzione nazionale, concordemente a
quanto previsto dalle disposizioni in vigore
in ciascuna Parte.

L’articolo 5 stabilisce le modalità di am-
missione al regime di coproduzione, le cui
richieste devono essere approvate dalle au-
torità competenti le Parti, secondo quanto
previsto dall’Allegato I. In particolare, il
paragrafo 4 stabilisce che ogni Stato con-
traente designi l’Autorità competente.

L’articolo 6 prevede le proporzioni dei
rispettivi apporti dei coproduttori, stabi-
lendo che la partecipazione minoritaria non
possa essere inferiore al 5 per cento e
quella maggioritaria non possa superare
l’80 per cento. Nel caso che la Convenzione
fungesse a accordo bilaterale tali limiti si
intendono modificati al 10 per cento per la
partecipazione minoritaria e al 90 per cento
per quella maggioritaria.

L’articolo 7 è relativo ai diritti dei co-
produttori sull’opera prodotta.

L’articolo 8 stabilisce che la partecipa-
zione tecnica ed artistica di ciascun pro-
duttore debba essere effettiva e che il per-
sonale addetto alle riprese debba provenire
dagli Stati contraenti la coproduzione.

L’articolo 9, in deroga a quanto stabilito
all’articolo 8, prevede che sia possibile in-
cludere una o più partecipazioni minorita-
rie – che possono essere limitate all’ambito
finanziario – a condizione che ciascuna
parte nazionale non sia inferiore al 10 per
cento, né superiore al 25 per cento (para-
grafo 1, comma a). Sarà inoltre possibile
includere un coproduttore maggioritario che
apporti una partecipazione tecnica ed ar-
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tistica effettiva per far sì che l’opera venga
riconosciuta quale lavoro nazionale nel suo
Paese.

L’articolo 10 prevede che debba essere
mantenuto un equilibrio negli scambi tra le
Parti, sia per quanto riguarda l’ammontare
degli investimenti, sia relativamente alle
partecipazioni artistiche e tecniche delle
opere realizzate in coproduzione.

L’articolo 11 riguarda le facilitazioni che
ciascuna Parte dovrà assicurare – nel qua-
dro della legislazione vigente e degli obbli-
ghi internazionali – per l’ingresso, il sog-
giorno e i permessi di lavoro del personale
che partecipa alla coproduzione, nonché
relativamente all’importazione temporanea
e alla riesportazione del materiale tecnico
necessario alla produzione e alla distribu-
zione delle opere cinematografiche realiz-
zate.

L’articolo 12 stabilisce che le opere re-
alizzate in coproduzione debbano essere
presentate con l’indicazione dei Paesi pro-
duttori.

L’articolo 13 riguarda l’esportazione delle
opere realizzate.

L’articolo 14 è relativo alle lingue e
stabilisce che l’Autorità competente di una
Parte possa esigere dal coproduttore ivi
residente una versione finale dell’opera in
una delle lingue di tale Parte.

L’articolo 15 riguarda i Festival e pre-
vede che – salvo accordi diversi tra i co-
produttori – l’opera coprodotta sia presen-
tata nei festival internazionali della Parte
che detiene la partecipazione maggiorita-
ria, oppure in caso di partecipazioni finan-
ziarie paritetiche, dalla Parte che fornisce
il regista.

Nel quadro del Capitolo III, riguardante
le Disposizioni finali, l’articolo 16 stabilisce
che la Convenzione sostituisce la Conven-
zione europea sulla coproduzione cinema-
tografica del 1992, la quale rimane peraltro
in vigore fino a che la Parte aderente alla
Convenzione del 1992 non abbia comple-
tato le procedure di ratifica.

L’articolo 17 affida al Comitato di dire-
zione del Fondo europeo di sostegno alla
coproduzione e alla diffusione di opere
cinematografiche e audiovisive Euroimages
la responsabilità del monitoraggio e pre-

vede altresì una procedura semplificata per
eventuali emendamenti ai due Allegati, in
considerazione del fatto che il passare del
tempo potrà renderli obsoleti.

L’articolo 18 stabilisce che la firma della
Convenzione è aperta agli Stati membri del
Consiglio d’Europa e degli altri Stati, Parti
contraenti della Convenzione culturale eu-
ropea.

L’articolo 19 stabilisce l’entrata in vigore
della Convenzione dopo un periodo di tre
mesi dalla data in cui tre Stati, di cui
almeno due membri del Consiglio d’Europa
abbiano completato le procedure interne di
ratifica.

L’articolo 20 prevede che il Comitato dei
Ministri del Consiglio d’Europa, dopo l’en-
trata in vigore della Convenzione, possa
invitare qualsiasi Stato europeo non mem-
bro del Consiglio d’Europa, nonché l’U-
nione europea, ad aderire alla Conven-
zione.

L’articolo 21 riguarda la clausola terri-
toriale, mediante la quale ciascuno Stato
può indicare il territorio o i territori di
applicazione della Convenzione.

L’articolo 22 prevede la possibilità di
apporre una riserva con riguardo alle quote
di partecipazione stabilite dall’articolo 9,
paragrafo 1, lettera a).

Gli articoli 23 e 24 riguardano la de-
nuncia e le procedure di notifica della
Convenzione.

Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge di ratifica, esso si compone
di quattro articoli: gli articoli 1 e 2 con-
tengono, rispettivamente, l’autorizzazione
alla ratifica e l’ordine di esecuzione del-
l’Accordo. L’articolo 3 contiene una clau-
sola di invarianza finanziaria, per la quale
dall’attuazione della legge non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Il comma 2 precisa che le ammi-
nistrazioni pubbliche interessate provve-
dono all’attuazione di quanto previsto dalla
Convenzione con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

L’articolo 4 stabilisce l’entrata in vigore
della legge il giorno successivo alla sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Per quel che concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento si
inquadri nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », riservata alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettera a), della
Costituzione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 8).

Nessun altro chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
formulata dalla relatrice.

Misure per contrastare il finanziamento delle im-

prese produttrici di mine antipersona, di munizioni

e submunizioni a grappolo.

Esame C. 1813, approvata dal Senato, e abb.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione e osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Fausto RACITI, presidente, osserva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato a esaminare, ai fini del parere
alla VI Commissione Finanze, la proposta
di legge C. 1813, approvata dal Senato,
recante ratifica Misure per contrastare il
finanziamento delle imprese produttrici di
mine antipersona, di munizioni e submu-
nizioni a grappolo.

Elisa TRIPODI (M5S), relatrice, rileva
come la proposta di legge C. 1813, appro-
vata dal Senato il 30 aprile 2019 e adottata
come testo base dalla VI Commissione Fi-
nanze, e l’abbinata proposta di legge C. 445
Fornaro, di contenuto sostanzialmente ana-
logo, intervengano sulla disciplina vigente
in materia di divieto di impiego, stoccaggio,
produzione e trasferimento delle mine an-
tipersona nonché sulle norme riguardanti
la messa al bando delle munizioni a grap-
polo, al fine di vietare il finanziamento di
imprese che producono o commercializ-
zano mine antipersona e munizioni (o

submunizioni) a grappolo (cosiddette « clu-
ster »), e sanzionare le banche e gli altri
soggetti operanti nel settore finanziario che
svolgano tali attività.

Ricorda che la proposta legislativa era
giunta sino all’approvazione definitiva nella
XVII legislatura, ma era stata poi rinviata
alle Camere dal Presidente della Repub-
blica ai sensi dell’articolo 74 della Costitu-
zione, con messaggio del 27 ottobre 2017,
in quanto priva della cosiddetta « clausola
di salvaguardia penale » per le condotte
dolose di finanziamento poste in essere da
soggetti qualificati, e perciò determinando,
per la medesima condotta di finanzia-
mento, due regimi punitivi diversi – l’uno
penale, l’altro amministrativo – in ragione
soltanto dell’incarico ricoperto dal soggetto
agente nell’ambito di un intermediario abi-
litato o della natura del fruitore (società e
non imprenditore individuale). In ragione
degli « evidenti profili di illegittimità costi-
tuzionale » derivanti da tale disparità di
trattamento, si chiedeva alle Camere un
intervento in grado di assicurare la rile-
vanza penale delle condotte di assistenza
finanziaria, da chiunque realizzate, alle at-
tività proibite dalla proposta di legge.

Per quanto riguarda la proposta di legge
C. 1813, essa si compone di 7 articoli ed è
sostanzialmente identica al testo approvato
da entrambi i rami del Parlamento nella
XVII legislatura, tranne che per i due se-
guenti aspetti:

i divieti previsti dal provvedimento
non sono applicabili alle attività espressa-
mente consentite dalle Convenzioni inter-
nazionali pertinenti in materia (ai sensi del
comma 2 dell’articolo 1);

le sanzioni amministrative pecuniarie
per la violazione dei divieti introdotti al-
l’articolo 1 trovano applicazione solo quando
le condotte non siano già sanzionate pe-
nalmente (ai sensi del comma 2 dell’arti-
colo 6).

Ricorda preliminarmente che, in rela-
zione a ciascuno dei due tipi di armamento
considerati, le mine antipersona e le mu-
nizioni e submunizioni cluster (o a grap-
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polo), il nostro ordinamento contiene già
alcune discipline specifiche, anche sanzio-
natorie, adottate in attuazione di obblighi
assunti in sede internazionale.

In particolare, per quanto riguarda le
mine antipersona, il fondamento norma-
tivo è la legge n. 374 del 1997, recante
norme per la messa al bando delle mine
antipersona, come modificata dalla legge
n. 106 del 1999, di ratifica della Conven-
zione di Ottawa del 1997.

La predetta Convenzione di Ottawa sul
divieto di impiego, di stoccaggio, di produ-
zione e di trasferimento delle mine anti-
persona e sulla loro distruzione, firmata da
127 paesi nel dicembre 1997, impegna le
Parti a non usare, sviluppare, produrre,
acquisire, accumulare riserve, conservare o
trasferire mine antipersona, né ad aiutare,
incoraggiare o indurre chiunque ad impe-
gnarsi nelle suddette attività. La Conven-
zione impegna altresì le Parti a distruggere
le scorte di mine che si trovino nella loro
proprietà o possesso (vengono peraltro au-
torizzati la conservazione ed il trasferi-
mento di un certo numero di mine anti-
persona per lo sviluppo di tecniche e l’ad-
destramento per la bonifica e la distru-
zione) e ad adottare « tutte le misure
giuridiche, amministrative e di altro tipo
appropriate, incluso l’imposizione di san-
zioni penali, per prevenire e sopprimere
qualsiasi attività vietata ».

In particolare, l’articolo 1 della citata
legge n. 374 del 1997 vieta l’uso a qualsiasi
titolo di mine antipersona, vieta la ricerca
e la produzione, la cessione a qualsiasi
titolo e la detenzione delle mine e dei
relativi diritti di brevetto.

L’articolo 7 della legge n. 374 sanziona
penalmente (con la reclusione da 3 a 12
anni e la multa da 258.228 a 516.456 euro)
chiunque usa, fabbrica, vende, cede a qual-
siasi titolo, esporta, importa, detiene mine
antipersona o parti di esse, ovvero utilizza
o cede, direttamente o indirettamente, di-
ritti di brevetto o tecnologie per la fabbri-
cazione, in Italia o all’estero, di mine an-
tipersona o di parti di esse. La disciplina
vigente, dunque, non punisce il finanzia-
mento di imprese che svolgano tali attività
vietate, nonostante la Convenzione di Ot-

tawa obbligasse gli Stati contraenti a « non
aiutare, incoraggiare od indurre comunque
nessuno ad impegnarsi in qualsiasi attività
vietata ».

Per quanto riguarda invece le cluster
bombs, o munizioni a grappolo, il fonda-
mento normativo è la legge n. 95 del 2011,
con la quale è stata ratificata la Conven-
zione di Oslo del 2008 sulla messa al bando
delle munizioni a grappolo.

La predetta Convenzione di Oslo – adot-
tata il 30 maggio 2008 – vieta l’uso, la
detenzione, la produzione e il trasferi-
mento di munizioni a grappolo e impone la
distruzione degli stock esistenti. Sia nel
processo negoziale sia nella sua sostanza,
la Convenzione si è largamente ispirata alla
Convenzione di Ottawa sul bando delle
mine antipersona e dunque anche in que-
sto caso gli Stati contraenti si impegnano a
non aiutare, incoraggiare o indurre chiun-
que a impegnarsi nelle attività vietate.

L’articolo 7 della legge n. 95 del 2011
sanziona penalmente (con la stessa pena
prevista per le mine antiuomo: reclusione
da 3 a 12 anni e multa da 258.228 a
516.456 euro) chiunque impiega, sviluppa,
produce, acquisisce in qualsiasi modo,
stocca, conserva o trasferisce, direttamente
o indirettamente, munizioni a grappolo o
parti di esse, ovvero assiste anche finan-
ziariamente, incoraggia o induce altri ad
impegnarsi in tali attività. La legge, dun-
que, punisce in questo caso anche il finan-
ziamento. La pena può essere diminuita
fino alla metà se il fatto è di particolare
tenuità.

Venendo al contenuto del provvedi-
mento, l’articolo 1 delinea il quadro delle
attività vietate e delle attività consentite.

In particolare, il comma 1 prevede:

al primo periodo, il divieto di finan-
ziamento di imprese che producono, com-
mercializzano o detengono mine antiper-
sona, munizioni e submunizioni cluster; il
divieto riguarda le società che realizzano
tali attività in Italia o all’estero, diretta-
mente o avvalendosi di società controllate o
collegate: la disposizione ha portata inno-
vativa per quanto riguarda le mine anti-
persona e ribadisce invece un divieto già
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espresso dalla legge n. 95 del 2011 per le
munizioni a grappolo;

al secondo periodo, il divieto di svol-
gere attività di ricerca tecnologica, di pro-
duzione, di commercializzazione, di ces-
sione a qualsiasi titolo e di detenzione di
munizioni e submunizioni cluster: la dispo-
sizione ha portata solo parzialmente inno-
vativa (segnatamente per il profilo del di-
vieto di svolgere ricerca tecnologica) ri-
spetto a quanto già vietato dall’articolo 7
della legge n. 95 del 2011; per le mine
antipersona non è necessario prevedere tale
ultimo divieto, in quanto già previsto dal-
l’articolo 1 della legge n. 374 del 1997.

In merito rileva come non appaia del
tutto chiara la finalità del comma 1, che
replica nella sostanza un divieto già vi-
gente, senza peraltro uniformare la disci-
plina dei divieti previsti per i due tipi di
armi oggetto del provvedimento.

In base alla formulazione del testo, tali
divieti hanno efficacia erga omnes, non sono
cioè dettati per una specifica categoria.

Il comma 4 aggiunge che tali divieti
« valgono per tutti gli intermediari abili-
tati », come definiti dall’articolo 2. Inoltre,
la stessa disposizione vieta alle fondazioni
e ai fondi pensione di investire il proprio
patrimonio nelle attività di cui al comma 1.

Segnala in merito l’opportunità di coor-
dinare il contenuto del comma 1, che sem-
bra introdurre un divieto di finanziamento
per « chiunque », nello spirito delle Con-
venzioni internazionali, con il contenuto
del comma 4, che sembra limitare tali
divieti agli intermediari finanziari ed a fon-
dazioni e fondi pensione.

Il comma 2 specifica che i divieti non
operano in relazione alle attività espressa-
mente consentite dalle Convenzioni inter-
nazionali sulla messa al bando delle mine
antipersona e delle munizioni cluster.

Si tratta, presumibilmente, di consen-
tire le attività di distruzione delle scorte, il
trasporto ai fini di stoccaggio e la conser-
vazione di alcuni campioni con finalità di
addestramento degli operatori chiamati allo
sminamento. Questa disposizione non era
contenuta nel provvedimento approvato dalle
Camere nella scorsa legislatura.

Il comma 3 preclude alle società che
producono, commercializzano o detengono
mine antipersona, munizioni e submuni-
zioni cluster di partecipare a bandi o pro-
grammi di finanziamento pubblico.

L’articolo 2 reca le definizioni rilevanti
ai fini dell’applicazione della disciplina.

In particolare, la lettera a) del comma 1
definisce intermediari abilitati le società di
intermediazione mobiliare (SIM) italiane,
le banche italiane, le società di gestione del
risparmio (SGR) italiane, le società di in-
vestimento a capitale variabile (SICAV), gli
intermediari finanziari iscritti nell’elenco
di cui all’articolo 106 del testo unico ban-
cario (decreto legislativo n. 385 del 1993),
ivi inclusi i confidi, le banche di Paesi
membri dell’Unione europea, le imprese di
investimento di Paesi membri dell’Unione
europea, le banche extracomunitarie, gli
agenti di cambio iscritti nel ruolo unico
nazionale tenuto dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, nonché le fondazioni di
origine bancaria e i fondi pensione.

La lettera b) definisce finanziamento
ogni forma di supporto finanziario, tra cui
– a titolo esemplificativo – la concessione
di credito sotto qualsiasi forma, il rilascio
di garanzie finanziarie, l’assunzione di par-
tecipazioni, l’acquisto o la sottoscrizione di
strumenti finanziari emessi dalle società
indicate dalla proposta in esame, anche
tramite società controllate.

Per mina antipersona la lettera c) si
riferisce a ogni ordigno o dispositivo cor-
rispondente alle caratteristiche individuate
dall’articolo 2, commi 1 e 2, della Conven-
zione di Ottawa. La norma specifica che si
tratta di mine progettate in modo tale da
esplodere quando si trovano in presenza,
prossimità, o contatto di una persona, e la
cui esplosione è suscettibile di rendere in-
valide, ferire o uccidere una o incapacitare
una o più persone. Vengono escluse dalla
definizione di mine antipersona le mine
progettate in modo da esplodere quando si
trovano in presenza, prossimità o contatto
di un veicolo, quantunque dotate di un
dispositivo che ne impedisca la manipola-
zione a fini di disinnesco (cosiddetto dispo-
sitivo anti-handling), e che perciò potrebbe
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colpire un artificiere eventualmente impe-
gnato a rendere l’ordigno inoffensivo.

La lettera d) reca la definizione di mina,
intendendo per tale una munizione proget-
tata per essere posta sotto, sopra o presso
il terreno o qualsiasi altra superficie e per
essere fatta esplodere dalla presenza, pros-
simità o contatto di una persona o veicolo.

La lettera e) reca la definizione di mu-
nizioni e submunizioni cluster. In partico-
lare, ai sensi dell’articolo 2 della Conven-
zione di Oslo, si tratta di ogni munizione
convenzionale idonea a disperdere o rila-
sciare submunizioni esplosive ciascuna di
peso inferiore a 20 chilogrammi, fatte salve
le specifiche di esclusione indicate dalle
lettere a), b) e c) del comma 2 del medesimo
articolo 2 della Convenzione.

La lettera f) individua gli organismi di
vigilanza rilevanti ai sensi delle norme in
esame (Banca d’Italia, Istituto per la vigi-
lanza sulle assicurazioni, Commissione di
vigilanza sui fondi pensione e gli eventuali
altri soggetti cui sia attribuita in forza della
normativa vigente la vigilanza sull’operato
degli intermediari abilitati.

L’articolo 3 individua i compiti delle
Autorità di vigilanza in relazione ai divieti
posti dalle disposizioni in esame.

In particolare, si prescrive che, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore del
provvedimento, detti organismi emanino,
di concerto tra loro, apposite istruzioni per
l’esercizio di controlli rafforzati sull’ope-
rato degli intermediari abilitati, al fine di
contrastare il finanziamento della produ-
zione, utilizzo, assemblaggio, riparazione,
promozione, vendita, distribuzione, impor-
tazione, esportazione, stoccaggio, deten-
zione o trasporto delle mine anti-persona,
delle munizioni e submunizioni cluster e di
loro singoli componenti).

Nel medesimo termine, essi provvedono
a istituire l’elenco delle società operanti nei
settori individuati dall’articolo 1, comma 1
(relativi alle mine anti-persona, alle muni-
zioni e submunizioni cluster), indicando
l’ufficio responsabile della pubblicazione
annuale del medesimo elenco.

Nell’ambito dei compiti riguardanti l’U-
nità di informazione finanziaria per l’Italia
(UIF), istituita presso la Banca d’Italia dal

decreto antiriciclaggio (decreto legislativo
n. 231 del 2007) i controlli dei flussi finan-
ziari sono estesi alle imprese e alle società
di cui all’articolo 1, comma 1.

L’articolo 4 definisce i compiti degli in-
termediari i quali devono, entro novanta
giorni dalla pubblicazione dell’elenco delle
società operanti nei settori individuati dal-
l’articolo 1, comma 1, escludere dai pro-
dotti offerti ogni componente che costitui-
sca supporto finanziario alle società in-
cluse nell’elenco medesimo.

L’articolo 5 reca, al comma 1, la disci-
plina delle verifiche dei divieti posti dalle
norme in esame; in particolare, la Banca
d’Italia può richiedere dati, notizie, atti e
documenti agli intermediari abilitati e, se
necessario, può effettuare verifiche presso
la sede degli stessi.

Il comma 2, inoltre, dispone che gli
organismi di vigilanza provvedano, nell’am-
bito delle ispezioni e dei controlli a carico
dei soggetti vigilati, anche a controlli spe-
cifici di valutazione dell’attività connessa
alla funzione di compliance in relazione ai
divieti di cui al provvedimento in esame.

L’articolo 6 introduce sanzioni ammini-
strative a carico degli intermediari abilitati
e dei loro amministratori che non osser-
vano i divieti previsti dall’articolo 1. Il
complesso delle attività vietate in tale di-
sposizione, che non attengono al mero fi-
nanziamento, ma comprendono anche la
ricerca tecnologica, la produzione e la com-
mercializzazione, dunque, è corredato da
una sanzione amministrativa solo quando
la violazione è commessa da intermediari
abilitati. Peraltro, le attività non ricondu-
cibili al finanziamento paiono difficilmente
imputabili agli intermediari finanziari, che
però sono i soli destinatari delle sanzioni.

In dettaglio, il comma 1 sanziona gli
intermediari abilitati che violano i divieti di
cui all’articolo 1, prevedendo l’applicazione
della sanzione amministrativa pecuniaria
da 150.000 a 1.500.000 euro « per i casi di
cui » all’articolo 5 del decreto legislativo
n. 231 del 2001, sulla responsabilità am-
ministrativa delle persone giuridiche per i
reati commessi nel loro interesse o a loro
vantaggio.
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Il comma 2 sanziona invece, sempre per
la violazione dei divieti di cui all’articolo 1,
le persone fisiche che svolgono funzioni di
amministrazione e di direzione degli inter-
mediari abilitati o che, per loro conto,
svolgono funzioni di controllo. A loro si
applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria da 50.000 a 250.000 euro, salvo che
il fatto costituisca reato. Rammenta, infatti,
che ai sensi dell’articolo 7 della legge n. 95
del 2011, è prevista la pena della reclusione
per chiunque « assiste anche finanziaria-
mente » colui che sviluppa, produce, acqui-
sisce in qualsiasi modo, stocca, conserva o
trasferisce, direttamente o indirettamente,
munizioni a grappolo o parti di esse; la
sanzione penale sarà applicabile ovvia-
mente alle sole persone fisiche responsabili
del reato (societas delinquere non potest). In
assenza di un’analoga disposizione nella
legge n. 374 del 1997 sulle mine antiper-
sona, il finanziamento di tali attività – ora
qualificato come illecito dall’articolo 1,
comma 1, del provvedimento in esame –
resta sprovvisto di sanzione (tanto penale
quanto amministrativa) per tutti coloro che
non sono intermediari finanziari.

La clausola di salvaguardia penale, in
virtù della quale la sanzione amministra-
tiva si applica salvo che il fatto costituisca
reato, rappresenta una novità rispetto al
testo approvato nella XVII legislatura e
intende dare riscontro alle criticità rilevate
dal messaggio di rinvio alle Camere del
Presidente della Repubblica del 27 ottobre
2017. Il Capo dello Stato, infatti, motivando
la mancata promulgazione del provvedi-
mento, evidenziava la mancanza di una
clausola di salvaguardia penale, il che
avrebbe implicato « in ragione del principio
di specialità dell’illecito amministrativo po-
sto dall’articolo 9 della legge n. 689 del
1981, l’effetto di privare di rilievo penale le
condotte dolose di finanziamento poste in
essere da soggetti qualificati, che risulte-
rebbero sanzionabili solo in via ammini-
strativa », sostanzialmente depenalizzando
una condotta attualmente punita con la
reclusione da 3 a 12 anni e con la multa da
258.228 a 516.456 euro quando il finanzia-
mento riguardi imprese che producono mu-

nizioni a grappolo (articolo 7 della legge
n. 95 del 2011).

Il quadro sanzionatorio risultante dalla
proposta di legge è dunque il seguente:

il finanziamento di imprese produt-
trici di munizioni a grappolo (o cluster) è
sempre, chiunque lo effettui, sanzionato
penalmente (ai sensi dell’articolo 7 della
legge n. 95 del 2011), ed è corredato di
sanzione amministrativa quando l’illecito è
commesso dagli intermediari abilitati (ai
sensi dell’articolo 6 della proposta di legge
C. 1813);

il finanziamento di imprese produt-
trici di mine antipersona non è mai san-
zionato penalmente, ma costituisce illecito
amministrativo quando il fatto è commesso
dai soli intermediari finanziari abilitati (ai
sensi dell’articolo 6 della proposta di legge).

Segnala quindi come al finanziamento
di imprese che producono mine antiper-
sona, da una parte, e al finanziamento di
imprese che producono munizioni a grap-
polo, dall’altra parte, si applichi un quadro
sanzionatorio penale diversificato.

In proposito ricorda che l’articolo 9
della Convenzione di Ottawa sulle mine
antipersona dispone che « Ciascuna Parte
adotterà tutte le misure giuridiche, ammi-
nistrative e di altro tipo appropriate, in-
cluso l’imposizione di sanzioni penali, per
prevenire e sopprimere qualsiasi attività
vietata ad una Parte secondo la presente
Convenzione intrapresa da persone o sul
territorio nell’ambito della propria giuri-
sdizione o controllo » e che l’articolo 9
della Convenzione di Oslo sulle munizioni
a grappolo dispone che « Ciascuno Stato
Parte adotta tutte le misure legislative, am-
ministrative e di altra natura necessarie ai
fini dell’attuazione della presente Conven-
zione, compresa l’imposizione di sanzioni
penali per prevenire e reprimere qualsiasi
attività vietata a uno Stato Parte ai sensi
della presente Convenzione, che verrebbe
svolta da individui, o su un territorio, posti
sotto la sua giurisdizione o il suo con-
trollo ».

Il comma 3 dell’articolo 6 associa all’ap-
plicazione delle sanzioni amministrative pe-
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cuniarie (sia nei confronti delle persone
fisiche sia nei confronti delle persone giu-
ridiche, in mancanza di specificazione) an-
che conseguenze di tipo interdittivo: è di-
sposta infatti la perdita temporanea, per
una durata non inferiore a due mesi e non
superiore a tre anni, dei requisiti di ono-
rabilità per i rappresentanti legali dei sog-
getti abilitati, delle società di gestione del
mercato, nonché per i revisori e i promo-
tori finanziari e, per i rappresentanti legali
di società quotate, l’incapacità temporanea
ad assumere incarichi di amministrazione,
direzione e controllo nell’ambito di società
quotate e di società appartenenti al mede-
simo gruppo di società quotate.

L’articolo 7 concerne l’entrata in vigore
del provvedimento, stabilita per il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Sotto il profilo del rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite, rileva come il provvedimento sia ri-

conducibile alla materia « tutela del rispar-
mio e mercati finanziari », attribuita alla
competenza legislativa esclusiva dello Stato
ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera e), della Costituzione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con una condizione e due
osservazioni (vedi allegato 9).

Nessun altro chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 28 ottobre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
19.35 alle 19.50.
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ALLEGATO 1

5-04851 Fornaro: Sulle attività dei movimenti di estrema destra volte
ad alimentare la tensione sociale e a favorire atti di violenza e

vandalismo nel quadro dell’emergenza Covid.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
nell’interrogazione si fa riferimento al coin-
volgimento di gruppi dell’estrema destra in
scontri e violenze e, in particolare, a loro
infiltrarsi nelle manifestazioni organizzate
dalle categorie colpite dalla crisi emergen-
ziale scaturita dall’emergenza sanitaria in
corso.

A seguito delle più recenti disposizioni
adottate e delle conseguenti restrizioni le-
gate alla gestione dell’epidemia da Covid-
19, si è registrata un’intensificazione dei
fenomeni di protesta che, mirando a caval-
care il malcontento di alcune fasce sociali,
contestano le misure, da ultimo, adottate
dal Governo nei giorni scorsi.

Già da alcuni mesi diversi movimenti di
estrema destra hanno intrapreso una stra-
tegia volta a strumentalizzare il disagio
economico derivante dal contesto emergen-
ziale, al fine di acquisire proseliti e popo-
larità.

In tale contesto, il movimento di Forza
Nuova, a partire dallo scorso giugno, ha
preso parte a diverse manifestazioni per lo
più a carattere estemporaneo che, in nu-
merosi casi, hanno trovato sostegno nel-
l’ambito dei social network più diffusi.

Più di recente lo scorso 24 ottobre è
stata effettuata una manifestazione di pro-
testa non preavvisata, nel corso della quale
si sono verificati disordini e danneggia-
menti. Al termine dell’iniziativa sono stati
arrestati quattro manifestanti ed altrettanti
sono stati segnalati all’Autorità Giudiziaria
in stato di libertà; sono tuttora in corso
ulteriori accertamenti da parte delle Forze
di polizia finalizzati ad identificare gli altri
responsabili.

Nella serata di ieri, tra diverse iniziative
di protesta svolte nella Capitale, quella or-
ganizzata in Piazza del Popolo è stata pub-

blicizzata su facebook da compagini di
estrema destra. Tra le circa 200 persone
radunatesi vi erano numerosi aderenti al
movimento di Forza Nuova ed esponenti
delle tifoserie ultras locali.

Alcuni manifestanti, la cui consistenza
numerica è gradualmente aumentata, hanno
iniziato i disordini accendendo fumogeni e
petardi e intonando cori contro le Forze di
polizia presenti. Nella circostanza, a se-
guito dei diversi interventi di alleggeri-
mento condotti dal personale operante, i
manifestanti hanno reagito con un fitto
lancio di oggetti contundenti e petardi al-
l’indirizzo degli operatori di polizia, non-
ché attuando, nel dileguarsi, ripetuti dan-
neggiamenti a cassonetti ed arredi urbani.

Al termine della manifestazione, sono
stati identificati ed accompagnati in Que-
stura complessivamente 16 soggetti, rite-
nuti tra i responsabili dei disordini, tra i
quali due noti appartenenti a Forza Nuova,
e 5, gravitanti nel contesto ultras, trovati in
possesso di vari artifizi pirotecnici di no-
tevole potenza ed armi improprie. Tutti
sono stati deferiti all’A.G. in stato di li-
bertà.

Per quanto riguarda, invece, la « Rete
dei Patrioti », richiamata nell’interroga-
zione, risulta che, sorta lo scorso mese di
maggio nell’ambito di Forza Nuova, si sa-
rebbe poi affrancata dal movimento madre,
assumendo un’autonomia politica ed orga-
nizzativa all’interno dell’area di estrema
destra.

Voglio sottolineare che, con riferimento
alle azioni di protesta organizzate nell’am-
bito dei movimenti di estrema destra, le
Forze di polizia effettuano un costante mo-
nitoraggio e un intenso lavoro di intelli-
gence e di polizia giudiziaria, anche a fini di
prevenzione. Tale attività è svolta anche
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attraverso una mirata attività di osserva-
zione delle tifoserie ultras.

È stato, pertanto, impresso il massimo
impulso all’attività infoinvestigativa nei con-
fronti degli ambienti della destra radicale,
al fine di contrastare a perseguire ogni
illegalità e ogni comportamento che si ispiri
ai principi del nazi-fascismo e della discri-
minazione razziale.

Una particolare attenzione è rivolta dalla
Polizia Postale e delle Comunicazioni, al-
l’utilizzo del web ove l’attività informativa
ha registrato il crescente tentativo dei mo-

vimenti d’estrema destra d’infiltrare nume-
rosi gruppi d’opinione.

Dall’inizio dell’anno, le indagini svolte
su soggetti gravitanti negli ambienti di
estrema destra hanno consentito di trarre
in arresto 6 militanti d’area e di deferirne
322 all’Autorità Giudiziaria.

In ogni caso quindi, come emerge anche
dai dati illustrati, il Ministero dell’interno,
presta la massima attenzione alle diverse
forme in cui si manifesta la protesta e ad
eventuali forme di degenerazione in viola-
zione dei principi costituzionali.
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ALLEGATO 2

5-04852 Sisto e Vietina: Sulle modalità di svolgimento delle riunioni dei
consigli comunali, delle giunte e delle commissioni a seguito delle

disposizioni contenute nel DPCM 24 ottobre 2020.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
Come evidenziato dagli Onorevoli inter-

roganti, al fine di contrastare e contenere
la diffusione del virus Covid-19, l’articolo
73 del decreto-legge n. 18 del 2020, con-
vertito con la legge n. 27 del 2020, ha
previsto la possibilità per i consigli dei
comuni, delle province e delle città metro-
politane e per le giunte comunali, di effet-
tuare le sedute in videoconferenza, nel ri-
spetto di specifiche modalità idonee a ga-
rantirne il corretto svolgimento.

Ciò fino alla data di cessazione dello
stato di emergenza deliberato dal Consiglio
dei Ministri il 31 gennaio 2020.

Con successivi provvedimenti d’urgenza
e, da ultimo, con il decreto-legge n. 125 del
2020, le disposizioni previste nel citato ar-
ticolo 73 sono state prorogate al 31 gennaio
2021.

Pertanto, fino a tale data le riunioni
degli organi collegiali di governo degli enti
locali possono essere tenute in modalità da
remoto, anche qualora tale modalità non
sia disciplinata dal relativo regolamento.

Come noto, il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri dello scorso 18 otto-
bre ha stabilito che, nell’ambito delle « pub-
bliche amministrazioni » le riunioni si svol-
gono in modalità a distanza, salvo la sus-
sistenza di motivate ragioni; tale previsione
è stata confermata anche nel successivo
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 24 ottobre scorso, al quale si fa
riferimento nell’atto di sindacato ispettivo.

Al riguardo, va evidenziato che nell’e-
spressione « riunioni delle pubbliche am-
ministrazioni » non si ritengono annovera-

bili quelle degli organi collegiali di governo
degli enti locali. Infatti, ai fini dell’indivi-
duazione del perimetro applicativo della
disposizione contenuta nei decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri richia-
mati, vanno tenuti presenti i principi di
separazione tra le funzioni di indirizzo
politico-amministrativo e quelle di gestione
attraverso cui si svolge l’azione della pub-
blica amministrazione degli enti locali. Ai
consigli e alle giunte di questi ultimi sono,
evidentemente, attribuite esclusivamente
funzioni deliberative, nonché di indirizzo e
di controllo.

Conseguentemente, la disciplina emer-
genziale cui deve farsi riferimento al fine di
stabilire le modalità con le quali possono
svolgersi tali riunioni, resta quella recata
nella disposizione del citato articolo n. 73
del decreto-legge n. 18 del 2020 che come
già evidenziato consente agli enti locali di
svolgere le sedute in videoconferenza, an-
che laddove ciò non sia previsto dal relativo
regolamento di funzionamento dell’organo
collegiale, purché sia assicurata l’osser-
vanza delle misure tecniche indicate nella
medesima disposizione, idonee a garantire
la trasparenza, la tracciabilità, la pubbli-
cità e la regolarità delle riunioni, attraverso
la regolamentazione provvisoria deman-
data al presidente del consiglio dell’ente,
ove previsto, ovvero al sindaco.

In tale direzione, il Ministero dell’in-
terno ha predisposto una circolare con la
quale sono state date indicazioni alle Pre-
fetture affinché forniscano alle amministra-
zioni locali le opportune informazioni al
riguardo.
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ALLEGATO 3

5-04853 Iezzi ed altri: Sull’utilizzo come luogo di culto islamico e come
scuola araba di un locale sito nello stabile di via Ricciarelli 43 a

Milano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
nello scorso mese di luglio il portavoce del
Coordinamento delle Associazioni Islami-
che di Milano e Monza Brianza (C.A.I.M.),
ha segnalato alla Questura di Milano la
costituzione di una nuova associazione di
cittadini egiziani, con sede in uno stabile
sito in via Ricciarelli.

In data 17 luglio, personale della citata
Questura, si è ivi recato per una verifica
accertando che, effettivamente, in quel luogo
ha sede l’associazione denominata « AISHA
APS », senza scopo di lucro, che promuove
l’insegnamento della lingua e della cultura
araba, realizzando progetti di sostegno uma-
nitario rivolto a persone in situazione di
bisogno.

Oltre all’attività di insegnamento, nella
sede si svolge, di fatto, anche attività di
culto, tutti i giorni in fasce orarie diversi-
ficate e prestabilite e, comunque, non oltre
le ore 21.30, con un numero massimo di
accessi consentiti in ottemperanza alle re-
gole sul distanziamento sociale.

Peraltro nel mese di luglio la sede del-
l’associazione, a seguito di un esposto, è
stata oggetto di sopralluoghi sia da parte
dei Vigili del fuoco che della Polizia locale.

Il personale dei Vigili del fuoco ha rile-
vato il rispetto di misure antincendio e per

la prevenzione della diffusione del virus
Covid-19.

In tale occasione è stata, inoltre, acqui-
sita e valutata la documentazione di cui al
decreto legislativo n. 81 del 2008, in ma-
teria di tutela della salute e della sicurezza
nei luoghi di lavoro, e sono stati prescritti
limiti sulla compresenza delle persone nel
locale, richiedendo, altresì, che venga assi-
curata la presenza di personale formato
per la gestione di eventuali emergenze.

Inoltre, la Polizia locale ha successiva-
mente effettuato un sopralluogo le cui ri-
sultanze sono al vaglio dei competenti uf-
fici comunali, con particolare riferimento
al cambio di destinazione d’uso del locale
posto che nel contratto d’affitto lo Stesso
viene indicato come « ad uso arti e me-
stieri ».

In relazione allo specifico quesito rela-
tivo alle iniziative per la verifica dell’as-
senza di collegamenti con organizzazioni di
estremismo e integralismo islamico, assi-
curo la costante attenzione del Ministero,
dell’interno verso i luoghi fisici e virtuali
che potrebbero favorire eventuali processi
di radicalizzazione religiosa ed il massimo
impegno nelle attività volte ad individuare
possibili infiltrazioni estremiste nelle realtà
associazionistiche presenti sul nostro ter-
ritorio.
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ALLEGATO 4

5-04854 Ceccanti ed altri: Sull’infiltrazione della criminalità organiz-
zata, di frange di ultras e di gruppi di estrema destra nelle manife-
stazioni di protesta contro le misure di prevenzione della pandemia da

Sars-Cov-2.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
come evidenziato dagli Onorevoli interro-
ganti negli ultimi giorni abbiamo assistito
ad una serie di manifestazioni di protesta
in diverse città italiane, sfociate anche in
gravi episodi di violenza e danneggiamenti,
a seguito dei provvedimenti restrittivi adot-
tati per far fronte all’emergenza epidemio-
logica in atto.

Dagli elementi acquisiti risulta che in
diversi casi tra i manifestanti si siano in-
filtrati alcuni gruppi di estremisti, ricon-
ducibili principalmente agli ambienti di
estrema destra o ai settori degli ultras.

Più in particolare, per quanto riguarda
le manifestazioni tenutesi recentemente nelle
piazze delle principali città italiane, richia-
mate nell’interrogazione, va menzionato
quanto avvenuto a Napoli, dove il 23 otto-
bre scorso si è tenuta una manifestazione
che ha visto la partecipazione di circa 1.200
persone. Alcuni manifestanti più facinorosi
hanno dato luogo a diversi incidenti con il
lancio di oggetti, bombe carta e bottiglie
contro le Forze di polizia. Al termine della
manifestazione sono stati arrestati in fla-
granza 2 partecipanti con precedenti per
violazione della normativa sugli stupefa-
centi e porto d’armi improprie e sono state
identificate altre 10 persone. Sui fatti sono
tuttora in corso indagini. La Prefettura
partenopea ha immediatamente convocato
il Comitato provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica dove è stata accertata la
presenza nella manifestazione di compo-
nenti estranee alle ragioni della protesta e
attive in azioni violente e preordinate. Nel-
l’occasione è stato disposto un ulteriore
rafforzamento dei dispositivi di preven-
zione e controllo del territorio, per far
fronte alle criticità connesse alla situazione

in atto e garantire le legittime manifesta-
zioni di espressione di dissenso dalle infil-
trazioni di elementi violenti.

Anche a Roma, lo scorso 24 ottobre, è
stata effettuata una manifestazione di pro-
testa, nella quale è stata registrata la par-
tecipazione di diversi esponenti del movi-
mento di Forza Nuova, nel corso della
quale si sono verificati disordini e danneg-
giamenti.

L’iniziativa è stata esaminata nell’am-
bito di un Comitato provinciale per l’ordine
e la sicurezza pubblica, convocato nella
stessa giornata, al fine di disporre attenti
servizi di vigilanza e controllo nei confronti
di eventuali forme degenerate di protesta,
estranee alla legittima libertà di manifesta-
zione di pensiero.

In tale sede le Forze dell’ordine sono
state altresì invitate a intensificare l’attività
info-investigativa preventiva e di osserva-
zione.

Di seguito agli scontri sono stati identi-
ficati 22 manifestanti, 4 dei quali arrestati
ed altrettanti sono stati segnalati all’Auto-
rità Giudiziaria in stato di libertà; sono
tuttora in corso ulteriori accertamenti da
parte delle Forze di polizia, finalizzati ad
identificare gli altri responsabili. Anche nella
giornata di ieri si sono svolte nella Capitale
tre diverse iniziative di protesta, tra le quali
una in Piazza del Popolo e pubblicizzata su
facebook da compagini di estrema destra.
In serata, sul posto si sono radunate circa
200 persone, tra cui numerosi aderenti al
movimento di Forza Nuova ed esponenti
delle tifoserie ultras locali.

Alcuni manifestanti, la cui consistenza
numerica è gradualmente aumentata, hanno
iniziato ad accendere fumogeni e petardi
intonando cori contro le Forze di polizia ivi
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presenti. Nella circostanza, a seguito dei
diversi interventi di alleggerimento con-
dotti dal personale operante, i manifestanti
hanno reagito con un fitto lancio di oggetti
contundenti e petardi all’indirizzo degli ope-
ratori di polizia, nonché attuando, nel di-
leguarsi, ripetuti danneggiamenti a casso-
netti ed arredi urbani.

Al termine della manifestazione, sono
stati identificati ed accompagnati in Que-
stura complessivamente 16 soggetti, rite-
nuti tra i responsabili dei disordini, tra i
quali due noti appartenenti a Forza Nuova,
e 5, gravitanti nel contesto ultras, trovati in
possesso di vari artifizi pirotecnici di no-
tevole potenza ed armi improprie Tutti
sono stati deferiti all’A.G. in stato di li-
bertà.

Parimenti, nella città di Torino, nella
serata del 26 ottobre, si sono concentrati
diversi gruppi di manifestanti, principal-
mente in piazza Vittorio e in piazza Ca-
stello, dove, in particolare in quest’ultima,
è stata evidenziata la presenza di alcuni
ultras delle tifoserie locali. Nel corso della
manifestazione alcuni gruppi di violenti si

sono aggiunti ai presenti, rendendosi re-
sponsabili di danneggiamenti e diversi epi-
sodi di violenza nei confronti delle Forze
dell’ordine. A seguito di accertamenti sono
state tratte in arresto 10 persone e denun-
ciati 2 appartenenti a un gruppo ultras per
vari reati; tra di essi quasi tutti risultano
gravati da precedenti penali, nonché, in un
caso, anche di un provvedimento di DA-
SPO. Ulteriori attività investigative sono in
corso.

In conclusione voglio assicurare che la
situazione è costantemente seguita dal Mi-
nistero dell’interno sia nelle sue articola-
zioni a livello centrale, che sul territorio.

In tale contesto massima è la compren-
sione verso le legittime preoccupazioni delle
fasce sociali più colpite dalla crisi econo-
mica legata all’emergenza sanitaria in atto,
tuttavia non può essere in alcun modo
tollerata alcuna degenerazione violenta delle
forme di protesta. Sotto questo profilo mas-
sima fermezza sarà assicurata per evitare
ogni possibile strumentalizzazione del di-
sagio da parte delle frange estremiste a di
gruppi criminali.
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ALLEGATO 5

5-04855 Marco Di Maio: Sul mantenimento dei distaccamenti di polizia
stradale di Rocca San Casciano nella provincia di Forlì-Cesena e di

Lugo di Romagna nella provincia di Ravenna.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
con l’atto di sindacato ispettivo in esame si
richiama l’attenzione su un tema, quello
dei distaccamenti di polizia stradale di Rocca
San Casciano e di Lugo, già affrontato
recentemente, così come ricordato dallo
stesso Onorevole interrogante, e che si ri-
conduce al più ampio progetto di riorga-
nizzazione e razionalizzazione dell’intero
assetto della polizia stradale.

Si tratta del risultato di approfondite
valutazioni sulle complessive mutazioni del
quadro della mobilità, dello sviluppo sulla
circolazione su alcune arterie, dell’analisi
dei dati sull’infortunistica, nonché sulla ne-
cessità di ottimizzare le risorse umane di-
sponibili.

Il Ministero dell’interno, in tale conte-
sto, ha ispirato la propria azione a criteri
che consentano di garantire, nel modo più
efficace, adeguati sistemi di controllo sul
territorio, in particolare sotto il profilo dei
flussi viari e dell’incidentalità.

Il raggiungimento dell’obiettivo di un’an-
cora più adeguata e funzionale attività di
vigilanza e controllo da parte delle Forze
dell’ordine, soprattutto negli ambiti terri-
toriali con maggiore impatto emergenziale,
non può che essere perseguito anche attra-
verso la razionalizzazione e l’ottimizza-
zione delle risorse disponibili, presenti sul
territorio e dei relativi organici, in consi-
derazione anche del necessario concorso
che le altre Forze di polizia sono tenute ad
assicurare.

Con particolare riferimento al Distacca-
mento Polizia Stradale di Rocca San Ca-
sciano, rilevo come quest’ultimo svolga l’at-
tività di vigilanza sulla Strade Statali n. 9 e
n. 67, con una dotazione effettiva di per-
sonale pari a 5 unità e con l’impiego di 1
equipaggio al giorno.

In relazione al Distaccamento di Lugo,
si tratta di un Reparto che opera con un
organico di 6 unità, con competenza sulla
Strada Statale n. 16 Adriatica, nel tratto
compreso fra le località di Casal Borsetti
(RA) e Cesenatico (FC), ove riesce a con-
tribuire al piano di vigilanza stradale con
una sola pattuglia giornaliera.

Va, altresì, evidenziato che nel territorio
riconducibile ai due anzidetti Distacca-
menti insistono più Comandi delle altre
Forze di polizia.

La possibile ri-collocazione del perso-
nale presso i vicini reparti della Specialità
di Polizia stradale costituisce un’opzione
nell’ottica di migliorare le potenzialità ope-
rative, garantendo il presidio di legalità e di
sicurezza del territorio.

In tale contesto, mi preme assicurare
che il Ministero dell’interno è costante-
mente impegnato nell’attività di monitorag-
gio delle esigenze emergenti sul territorio,
al fine di individuare, con il massimo scru-
polo, le priorità di intervento, anche attra-
verso le opportune rimodulazioni del per-
sonale delle Forze di polizia.
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ALLEGATO 6

5-04856 Prisco ed altri: Sulle misure per tutelare il personale delle
Forze di polizia da aggressioni in occasione del servizio prestato presso

centri di accoglienza o istituti penitenziari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
in merito agli episodi segnalati dagli Ono-
revoli interroganti, avvenuti presso alcuni
centri di accoglienza per migranti, si rap-
presenta che il 10 settembre scorso presso
il C.A.R.A. di Isola Capo Rizzuto (KR),
alcuni cittadini di origine tunisina sono
fuggiti dalla struttura e, successivamente,
sono stati quasi tutti rintracciati nelle vi-
cinanze, e poi rimpatriati.

Mi preme evidenziare come la predetta
struttura, dotata di un sistema di videosor-
veglianza, costituito da più di 100 teleca-
mere, è stata oggetto, a seguito dell’episodio
in esame, di un’implementazione dei dispo-
sitivi di sicurezza impiegati.

La Prefettura di Crotone, in merito al-
l’organizzazione dei servizi di vigilanza, ha
rappresentato che per gli stessi è previsto
l’impiego di non meno di 25-30 operatori
per turno.

L’altro episodio richiamato nell’interro-
gazione, è avvenuto lo scorso 21 ottobre a
Siculiana, in provincia di Agrigento, dove
un gruppo di circa quindici migranti di
origine tunisina ha tentato di allontanarsi
dalla struttura di temporanea accoglienza.
Nonostante l’intervento del personale pre-
posto alla vigilanza, sette tunisini sono ri-
usciti ad allontanarsi, dirigendosi verso la
vicina strada statale.

Nella circostanza, un operatore della
Polizia di Stato è rimasto ferito ed il re-
sponsabile dell’atto è stato arrestato per i
reati di resistenza, violenza e lesioni a
pubblico ufficiale.

Per quanto riguarda la presenza del
personale della Polizia di Stato, nelle citate
Province, informo che entrambe le Que-
sture nel prossimo dicembre potranno con-
tare su un incremento di 10 unità.

Per quanto attiene il potenziamento delle
dotazioni strumentali, a breve, la Commis-
sione paritetica per la qualità e la funzio-
nalità del vestiario per il personale della
Polizia di Stato, determinerà l’adozione di
un nuovo kit di protezione passiva per i
servizi di ordine pubblico, tra quelli già
sperimentati positivamente presso i Re-
parti mobili di Roma, Milano e Taranto.

Informo, inoltre, che in relazione alla
tutela contro il rischio di contagio del virus
Covid-19, sono state adottate specifiche mi-
sure – tra cui la fornitura di idonei dispo-
sitivi di protezione individuali – finalizzate
a garantire la salute di tutti gli operatori
della Polizia di Stato e del personale im-
piegato nei servizi correlati alla gestione
dei migranti.

Per quanto attiene alla situazione degli
istituti penitenziari, anch’essi oggetto di at-
tenzione da parte degli Onorevoli interro-
ganti, il Ministero della Giustizia ha comu-
nicato che è stata diramata, lo scorso 22
luglio, un’apposita circolare con la quale,
nei casi di aggressioni consumate ai danni
del personale, si disciplinano i casi di tra-
sferimento dei detenuti coinvolti ovvero di
applicazione del regime di sorveglianza spe-
ciale ai sensi dell’art. 14 dell’ordinamento
penitenziario. Inoltre tutti i provveditori
regionali, i direttori penitenziari e i coman-
danti di reparto sono stati sensibilizzati ad
assumere ogni necessaria iniziativa a tutela
dell’ordine e della sicurezza all’interno de-
gli istituti di pena.

Per quanto attiene, infine, all’alto tasso
di affollamento delle carceri, il Diparti-
mento dell’Amministrazione Penitenziaria
è impegnato in un programma teso all’au-
mento del numero di posti detentivi, me-
diante il recupero d’agibilità di quelli indi-
sponibili per carenze manutentive, nonché
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attraverso l’edificazione di nuovi padiglioni
in penitenziari già attivi; è, inoltre, opera-
tivo un tavolo tecnico con il Ministero della

difesa e l’Agenzia del demanio per la ri-
conversione a uso detentivo di caserme
dismesse o in corso di dismissione.
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ALLEGATO 7

Ratifica ed esecuzione degli emendamenti allo Statuto istitutivo della
Corte penale internazionale, ratificato ai sensi della legge 12 luglio

1999, n. 232 (C. 2332 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2332,
recante « Ratifica ed esecuzione degli emen-
damenti allo Statuto istitutivo della Corte
penale internazionale, ratificato ai sensi
della legge 12 luglio 1999, n. 232, adottati a
Kampala il 10 e l’11 giugno 2010 »;

evidenziato, dunque, come il conte-
nuto del provvedimento consista nella ra-
tifica da parte dell’Italia di modifiche allo
Statuto della Corte penale internazionale

incentrate soprattutto sulla definizione del
crimine di aggressione;

rilevato, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento si inquadri nell’ambito della materia
« politica estera e rapporti internazionali
dello Stato », riservata alla competenza le-
gislativa esclusiva dello Stato ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 8

Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla
coproduzione cinematografica (rivista), con Allegati (C. 1766 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1766,
recante « Ratifica ed esecuzione della Con-
venzione del Consiglio d’Europa sulla co-
produzione cinematografica (rivista), con
Allegati, fatta a Rotterdam il 30 gennaio
2017 »;

evidenziato come la Convenzione di
cui si propone la ratifica, la quale sostitui-
sce la precedente Convenzione europea sulla
coproduzione cinematografica del 2 otto-
bre 1992, miri a definire una cornice nor-
mativa che regoli le coproduzioni che coin-
volgono almeno tre Stati diversi, garan-

tendo a ciascuno di beneficiare degli aiuti
economici e degli eventuali sgravi fiscali
previsti dalla normativa nazionale;

rilevato, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento si inquadri nell’ambito della materia
« politica estera e rapporti internazionali
dello Stato », riservata alla competenza le-
gislativa esclusiva dello Stato ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 9

Misure per contrastare il finanziamento delle imprese produttrici di
mine antipersona, di munizioni e submunizioni a grappolo (Esame

C. 1813, approvata dal Senato, e abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 1813,
approvata dal Senato, recante « Misure per
contrastare il finanziamento delle imprese
produttrici di mine antipersona, di muni-
zioni e submunizioni a grappolo », adottata
quale testo base dalla VI Commissione Fi-
nanze, cui è abbinata la proposta di legge
C. 445 Fornaro;

evidenziato come il provvedimento in-
tervenga sulla disciplina vigente in materia
di divieto di impiego, stoccaggio, produ-
zione e trasferimento delle mine antiper-
sona, nonché sulle norme riguardanti la
messa al bando delle munizioni a grappolo,
al fine di vietare il finanziamento di im-
prese che producono o commercializzano
mine antipersona e munizioni (o submuni-
zioni) a grappolo, cosiddette « cluster », e di
sanzionare le banche e gli altri soggetti
operanti nel settore finanziario che svol-
gano tali attività;

evidenziato come la materia sia at-
tualmente disciplinata dalla legge n. 374
del 1997, recante norme per la messa al
bando delle mine antipersona, dalla Con-
venzione di Ottawa del 1997 sul divieto di
impiego, di stoccaggio, di produzione e di
trasferimento delle mine antipersona e sulla
loro distruzione, ratificata dall’Italia con la
legge n. 106 del 1999, e dalla Convenzione
di Oslo del 2008 sulla messa al bando delle
munizioni a grappolo, ratificata dall’Italia
con la legge n. 95 del 2011;

segnalato come il provvedimento fosse
stato approvato da entrambi i rami del
Parlamento nella XVII legislatura e sia stato
rinviato alle Camere dal Presidente della
Repubblica ai sensi dell’articolo 74 della

Costituzione, con messaggio del 27 ottobre
2017, in ragione degli « evidenti profili di
illegittimità costituzionale » – in relazione
al rispetto dell’articolo 3 della Costituzione
– derivanti dalla mancanza della cosid-
detta « clausola di salvaguardia penale » (in
virtù della quale la sanzione amministra-
tiva si applica salvo che il fatto costituisca
reato) per le condotte dolose di finanzia-
mento poste in essere da soggetti qualificati
(soggetti che occupano posizioni apicali al-
l’interno degli enti intermediari abilitati), e
perciò determinando, per la medesima con-
dotta di finanziamento, due regimi punitivi
diversi – l’uno penale, già previsto dall’ar-
ticolo 7 della legge n. 374 del 1997, l’altro
amministrativo, previsto dall’articolo 6 della
proposta di legge approvata – in ragione
soltanto dell’incarico ricoperto dal soggetto
agente nell’ambito di un intermediario abi-
litato o della natura del fruitore (società e
non imprenditore individuale);

rilevato come, al fine di superare i
profili di illegittimità costituzionale sopra
richiamati, il comma 2 dell’articolo 6 del
provvedimento in esame preveda che le
sanzioni amministrative ivi previste a ca-
rico delle persone fisiche per la violazione
dei divieti di cui all’articolo 1 si applichino
« salvo che il fatto costituisca reato »;

segnalato come il comma 1 dell’arti-
colo 1 abbia solo parzialmente portata in-
novativa rispetto al quadro normativo vi-
gente, in quanto alcuni dei divieti da esso
sanciti sono già previsti dalla legge n. 95
del 2011;

rilevato altresì come il comma 1 del-
l’articolo 1 ponga divieti aventi efficacia
erga omnes, non diretti a una specifica
categoria, mentre il comma 4 del medesimo
articolo aggiunge che tali divieti « valgono
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per tutti gli intermediari abilitati » come
definiti dall’articolo 2 e ponga uno speci-
fico divieto di investimento, nelle attività di
cui al comma 1, per le fondazioni e i fondi
pensione;

sottolineata l’esigenza di assicurare la
coerenza del quadro sanzionatorio per la
violazione dei divieti in materia;

rilevato in particolare come, in virtù
del quadro sanzionatorio risultante dalla
proposta di legge, il finanziamento di im-
prese produttrici di munizioni a grappolo
(o cluster) sia sempre, chiunque lo effettui,
sanzionato penalmente (ai sensi dell’arti-
colo 7 della legge n. 95 del 2011), e sia
corredato di sanzione amministrativa
quando l’illecito è commesso dagli inter-
mediari abilitati (ai sensi dell’articolo 6
della proposta di legge C.1813), mentre il
finanziamento di imprese produttrici di
mine antipersona non sia mai sanzionato
penalmente, ma costituisca illecito ammi-
nistrativo quando il fatto è commesso dai
soli intermediari finanziari abilitati (ai sensi
dell’articolo 6 della proposta di legge
C. 1813);

rilevato, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento sia riconducibile alla materia « tu-
tela del risparmio e mercati finanziari »,
attribuita alla competenza esclusiva dello

Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provveda la Commissione di merito a
coordinare il contenuto del comma 1 del-
l’articolo 1, che sembra introdurre un di-
vieto di finanziamento per « chiunque »,
nello spirito delle Convenzioni internazio-
nali in materia, con il contenuto del comma
4 del medesimo articolo, che sembra limi-
tare tali divieti agli intermediari finanziari
e a fondazioni e fondi pensione;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di modificare le disposizioni
in materia di sanzioni di cui all’articolo 6,
nel senso di uniformare, nello spirito delle
Convenzioni internazionali in materia, il
quadro sanzionatorio penale applicabile al
finanziamento di imprese che producono
mine antipersona, da una parte, con quello
applicabile al finanziamento di imprese che
producono munizioni a grappolo, dall’al-
tra;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di modificare il comma 1
dell’articolo 1, nella parte in cui replica in
parte divieti già vigenti.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la giu-
stizia, Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 14.

Nuove norme in materia di illeciti agro-alimentari.

C. 2427 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 13 ottobre 2020.

Mario PERANTONI, presidente avverte
che sono state presentate 152 proposte
emendative (vedi allegato). Ricorda che, a
norma dell’articolo 89 del Regolamento,
sono inammissibili le proposte emendative
riferite ad argomenti « affatto estranei al-
l’oggetto della discussione ». Fa presente
che – in virtù del fatto che il provvedi-
mento in esame reca norme in materia di
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illeciti agroalimentari ed il suo ambito di
intervento investe la riorganizzazione siste-
matica della categoria dei reati alimentari,
la rielaborazione del sistema sanzionatorio
contro le frodi alimentari e la sistemazione
organica, per l’intero settore dei reati in
materia alimentare, della responsabilità delle
persone giuridiche – la presidenza ritiene
inammissibili per estraneità di materia le
seguenti proposte emendative: l’articolo ag-
giuntivo Cunial 4.01, in quanto incide sul
comma 6 dell’articolo 15 del decreto legi-
slativo n. 150 del 2012 attribuendo anche
ai comuni la possibilità di individuare ul-
teriori aree specifiche in cui applicare di-
vieti o riduzioni d’uso dei prodotti fitosa-
nitari; l’articolo aggiuntivo Cunial 6.01, in
quanto incide sull’articolo 16 del decreto
legislativo n. 150 del 2012, che dispone in
materia di dati di produzione, vendita e
utilizzazione di prodotti fitosanitari e coa-
diuvanti di prodotti fitosanitari; l’articolo
aggiuntivo Cunial 7.01, in quanto incide
sull’articolo 2 del decreto legislativo n. 150
del 2012, disponendo che nel caso in cui
siano riscontrati gravi pericoli per la salute
umana, le regioni, le province autonome di
Trento e di Bolzano e i sindaci dei comuni
hanno facoltà di sospendere temporanea-
mente l’utilizzo di prodotti fitosanitari fino
al ristabilimento delle condizioni di non
pericolosità.

Avverte che eventuali ricorsi avverso la
declaratoria di inammissibilità potranno
essere presentati entro le ore 18 della gior-
nata odierna.

Dà quindi la parola alla relatrice, ono-
revole Scutellà, per l’espressione dei pareri
sulle proposte emendative presentate.

Elisa SCUTELLÀ (M5S), relatrice, in con-
siderazione del consistente numero delle
proposte emendative presentate e dell’im-
portanza della materia oggetto del provve-
dimento, rileva l’esigenza di un ulteriore
approfondimento delle questioni poste dalle
stesse proposte emendative, anche al fine di
svolgere un proficuo confronto con i diversi
gruppi. Chiede quindi di rinviare l’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
presentate.

Mario PERANTONI, presidente, in as-
senza di obiezioni, accoglie la richiesta della
relatrice. Nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la giu-
stizia, Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 14.05.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Mario PERANTONI, presidente, ricorda
che la Commissione è chiamata a trasmet-
tere alla XIV Commissione, per le parti di
competenza, una relazione sul suddetto di-
segno di legge e che potranno altresì essere
trasmessi gli eventuali emendamenti al di-
segno di legge in oggetto approvati dalla
Commissione. Fa presente inoltre che il
termine per la presentazione degli emen-
damenti sarà definito nella riunione del-
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, che si svolgerà al
termine della seduta.

Ricorda quindi che gli emendamenti ap-
provati dalle Commissioni di settore sono
trasmessi alla XIV Commissione, che, pe-
raltro, potrà respingerli solo per motivi di
compatibilità con la normativa europea o
per esigenze di coordinamento generale,
mentre gli emendamenti respinti dalle Com-
missioni di settore non potranno essere
presentati presso la XIV Commissione, che
li considererà irricevibili. Rammenta infine
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che gli emendamenti respinti dalle Com-
missioni potranno, peraltro, essere ripre-
sentati in Assemblea.

Dà quindi la parola al relatore, onore-
vole Vitiello, per la relazione illustrativa.

Catello VITIELLO (IV), relatrice, fa pre-
sente che la Commissione avvia oggi l’e-
same, per le parti di competenza, del di-
segno di legge C. 2670 recante disposizioni
per l’adempimento degli obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea – Legge europea 2019-2020. Osserva,
preliminarmente, che la legge europea è –
assieme alla legge di delegazione europea –
uno dei due strumenti predisposti dalla
legge 24 dicembre 2012, n. 234, al fine di
adeguare periodicamente l’ordinamento na-
zionale a quello dell’Unione europea. Ven-
gono, dunque, inserite nel disegno di legge
europea, in linea generale, norme volte a
prevenire l’apertura, o a consentire la chiu-
sura, di procedure di infrazione, nonché, in
base ad una interpretazione estensiva del
disposto legislativo, anche norme volte a
permettere l’archiviazione dei casi di pre-
contenzioso EU-Pilot. Ricorda inoltre che
l’esame del disegno di legge europea av-
viene secondo una procedura particolare,
che prevede la presentazione di emenda-
menti non solamente presso la Commis-
sione di merito ma anche presso le Com-
missioni in sede consultiva, le quali inoltre
esprimono il parere anche sugli emenda-
menti presentati presso le Commissioni di
merito.

Passando al contenuto del provvedi-
mento, segnala che l’articolato del disegno
di legge europea 2019-2020 contiene 34
articoli (suddivisi in 9 capi) che modificano
o integrano disposizioni vigenti dell’ordina-
mento nazionale per adeguarne i contenuti
al diritto europeo. In particolare, come
evidenziato dal Governo nella relazione il-
lustrativa, nell’intento di compiere un ul-
teriore sforzo per adeguare la normativa
nazionale agli obblighi derivanti dalla par-
tecipazione all’Unione europea, il provve-
dimento è volto a: agevolare la chiusura di
10 procedure di infrazione, di 1 caso EU-
Pilot nonché di un caso di mancata attua-
zione di una direttiva (caso ARES); attuare
dodici regolamenti e garantire la corretta

attuazione di cinque direttive già recepite
nell’ordinamento nazionale, nonché a ga-
rantire la corretta attuazione di una sen-
tenza pregiudiziale della Corte di Giustizia
dell’Unione europea in materia di prote-
zione internazionale e a recepire la retti-
fica di una direttiva. Sottolinea inoltre che
il provvedimento si compone di disposi-
zioni aventi natura eterogenea che inter-
vengono nei seguenti settori: libera circo-
lazione di persone, servizi e merci (capo I,
articoli 1-10); libertà, giustizia e sicurezza
(capo II, articolo 11-15); fiscalità, dogane e
ravvicinamento delle legislazioni (capo III,
articoli 16-18); affari economici e monetari
(capo IV, articoli 19-21), sanità (capo V,
articoli 22-24); protezione dei consumatori
(capo VI, articoli 25-27); ambiente (capo
VII, articolo 28), energia (capo VIII, arti-
colo 29). Completa il disegno di legge il
capo IX, contenente altre disposizioni, com-
posto dai restanti cinque articoli. Con ri-
guardo ai profili di stretta competenza della
Commissione Giustizia, segnala in primo
luogo l’articolo 3 che interviene sulla disci-
plina della cooperazione tra gli Stati mem-
bri nel settore del riconoscimento delle
qualifiche professionali, di cui al decreto
legislativo 9 novembre 2007, n. 206, che ha
dato attuazione alla direttiva 2005/36/CE,
per rispondere alle censure oggetto della
procedura di infrazione n. 2018/2175. In
particolare, nonostante le modifiche già
introdotte con la legge europea 2018, la
Commissione europea continua a conte-
stare all’Italia il non corretto recepimento
dell’articolo 57-ter della citata direttiva 2005/
36/CE, secondo il quale le autorità sono
tenute a prestare piena collaborazione non
soltanto ai centri di assistenza degli Stati
membri ospitanti ma anche ai centri di
assistenza degli Stati di origine del richie-
dente. Pertanto, la disposizione dell’arti-
colo 3 del disegno di legge al nostro esame
interviene a modificare il comma 5-bis del-
l’articolo 6 del citato decreto legislativo, in
senso conforme alle richieste della Com-
missione europea, per specificare che il
Dipartimento per le politiche europee della
Presidenza del Consiglio, in qualità di cen-
tro di assistenza per il riconoscimento delle
qualifiche professionali, deve prestare piena
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collaborazione ai centri di assistenza degli
altri Stati membri: tanto a quelli degli Stati
membri ospitanti il professionista italiano,
quanto a quelli degli Stati membri di ori-
gine dei professionisti che vogliono eserci-
tare in Italia. Osserva che anche l’articolo 4
del disegno di legge in esame interviene sul
citato decreto legislativo n. 206 del 2007, in
seguito alle contestazioni mosse dalla Com-
missione europea nell’ambito della proce-
dura di infrazione n. 2018/2295. Con ri-
guardo ai profili di competenza della Com-
missione Giustizia rilevano le lettere da a)
ad f) del comma 1 dell’articolo 4.

Sottolinea, in particolare, che la lettera
a) modifica il comma 1-bis dell’articolo 2
del citato decreto legislativo al fine di ri-
definire l’ambito di applicazione del de-
creto stesso in conformità a quanto stabi-
lito dalla direttiva 2005/36/CE. La modifica
è volta a ricomprendere nell’ambito di ap-
plicazione della normativa interna sul ri-
conoscimento delle qualifiche, i tirocini pro-
fessionali effettuati al di fuori del territorio
nazionale, non più solo dai cittadini italiani
– come previsto dalle disposizioni attual-
mente in vigore – ma anche dai cittadini
degli altri Stati membri dell’Unione euro-
pea residenti in Italia, come stabilito dalla
direttiva 2005/36/CE. La lettera b) del
comma 1 dell’articolo 4 del disegno di legge
europea modifica l’articolo 8, comma 5, del
decreto legislativo n. 206 del 2007, riguar-
dante la cooperazione amministrativa tra
le autorità competenti al riconoscimento
delle qualifiche nei diversi Stati membri.
L’intervento è volto a limitare ai casi di
dubbio fondato la possibilità per le autorità
italiane di verificare, presso lo Stato mem-
bro di origine, le informazioni fornite dal
richiedente. La disposizione si prefigge per-
tanto di sanare la contestazione relativa al
non corretto recepimento da parte dell’I-
talia dell’articolo 50, paragrafo 3, della di-
rettiva 2005/36/CE, la cui finalità è quella
di garantire il necessario scambio di infor-
mazioni in caso di dubbi fondati e non
quella di istituire un obbligo di verifica
sistematica presso le autorità competenti
dello Stato membro d’origine delle infor-
mazioni fornite dal richiedente. La lettera
c) del comma 1 dell’articolo 4 del disegno

di legge europea interviene in più punti
dell’articolo 9 del decreto legislativo n. 206
del 2007, in materia di libera prestazione di
servizi e prestazioni occasionali e tempo-
ranee. In particolare, il punto 1 della let-
tera c) modifica il comma 1 del suddetto
articolo per assicurare il corretto recepi-
mento del paragrafo 1 dell’articolo 5 della
direttiva, la quale stabilisce i casi in cui gli
Stati membri non possono limitare, per
ragioni attinenti alle qualifiche professio-
nali, la libera prestazione di servizi in un
altro Stato membro. La modifica introdotta
è volta a prevedere anche nell’ordinamento
italiano il divieto di esigere da un presta-
tore di servizio in via temporanea e occa-
sionale un anno di esercizio della profes-
sione nello Stato d’origine, nel caso in cui
la professione sia regolamentata nello Stato
membro di stabilimento.

Rammenta che il punto 2 della lettera c)
dell’articolo 4 del disegno di legge in esame
prevede la riformulazione del comma 3-bis
dell’articolo 9 del decreto legislativo n. 206
del 2007, con la soppressione del secondo
periodo, il quale stabilisce la possibilità per
le autorità competenti di effettuare con-
trolli sul carattere temporaneo ed occasio-
nale dei servizi prestati, nel caso di attività
stagionali, chiedendo ai prestatori una volta
l’anno informazioni sui servizi effettiva-
mente effettuati sul territorio italiano. La
Commissione europea ha contestato tale
previsione, ritenendo che essa introduca
un’attività di controllo sistematico per ogni
attività stagionale, in violazione della diret-
tiva 2005/36/CE, in base alla quale tali
controlli, in ossequio al principio di pro-
porzionalità, devono essere disposti solo in
presenza di dubbi fondati sul fatto che il
prestatore di servizi a carattere tempora-
neo possa essere considerato stabilito e non
in regime di libera prestazione. La Com-
missione europea ha altresì rilevato che la
possibilità di richiedere ai prestatori di
attività stagionali, una volta l’anno, infor-
mazioni sui servizi effettivamente forniti
sul territorio italiano contrasta con quanto
previsto dall’articolo 7, paragrafo 2, della
direttiva che contiene un elenco esaustivo
(nel quale le informazioni contemplate nella
normativa italiana non rientrano) delle in-

Mercoledì 28 ottobre 2020 — 50 — Commissione II



formazioni da richiedere a corredo della
dichiarazione preventiva in caso di sposta-
mento del prestatore. Il punto 3 della let-
tera c) dell’articolo 4 del disegno di legge in
esame interviene sul comma 4 dell’articolo
9 del decreto legislativo, concernente l’am-
bito di applicazione delle norme professio-
nali cui assoggettare il prestatore in caso di
libera prestazione di servizi, riproducendo
testualmente il contenuto della direttiva e
dunque limitando il medesimo ambito ap-
plicativo alle norme direttamente connesse
alle qualifiche professionali. Anche in que-
sto caso l’obiettivo è quello di sanare la
contestazione avanzata dalla Commissione
europea in merito all’attuale formulazione
del comma 4 dell’articolo 9 che, assogget-
tando il prestatore a tutte le norme che
disciplinano l’esercizio della professione e
non soltanto a quelle direttamente con-
nesse alle qualifiche professionali, non ri-
sulta in linea con l’articolo 5, paragrafo, 3,
della direttiva.

Segnala che la lettera d) del comma 1
dell’articolo 4 interviene in materia di adem-
pimenti per l’esercizio della prestazione di
servizi temporanea e occasionale, con par-
ticolare riguardo alla dichiarazione preven-
tiva in caso di spostamento del prestatore.
Allo scopo si modifica l’articolo 10, comma
1, del decreto legislativo n. 206 del 2007,
che nella formulazione attualmente vigente
prevede che il prestatore che si sposta per
la prima volta da un altro Stato membro
sul territorio nazionale per fornire servizi
sia tenuto ad informare in anticipo l’auto-
rità competente con una dichiarazione
scritta, contenente informazioni – oltre che
sulla copertura assicurativa o analoghi mezzi
di protezione personale o collettiva per la
responsabilità professionale – anche sulla
prestazione di servizi che intende svolgere.
Al riguardo la Commissione europea, nella
citata procedura di infrazione, ha eviden-
ziato che nessuna disposizione dell’articolo
7 della direttiva contempla l’obbligo per il
prestatore di trasmettere informazioni sulla
prestazione di servizi che intende svolgere
e che dunque tale obbligo si pone in con-
trasto con la direttiva stessa. La lettera e)
del comma 1 dell’articolo 4 del disegno di
legge in esame incide sul comma 2 dell’ar-

ticolo 11 del medesimo decreto legislativo,
in materia di verifica preliminare delle
qualifiche professionali del prestatore nei
casi delle professioni regolamentate aventi
ripercussioni in materia di pubblica sicu-
rezza o di sanità pubblica che non benefi-
ciano del riconoscimento. La modifica è
volta a specificare che la verifica preventiva
– che già ai sensi della normativa attual-
mente vigente è finalizzata esclusivamente
a evitare danni gravi per la salute o la
sicurezza del destinatario del servizio per
la mancanza di qualifica professionale del
prestatore – non va oltre quanto è neces-
sario a tal fine. Per la Commissione euro-
pea infatti l’attuale formulazione del de-
creto legislativo non recepisce appieno la
previsione contenuta nell’articolo 7, para-
grafo 4, della direttiva 2005/36/CE in quanto
non attua il principio di proporzionalità.
Pertanto, con la modifica introdotta dal
disegno di legge in esame, il Governo in-
tende integrare il testo attualmente vigente
dell’articolo 11 del decreto legislativo al
fine di assicurarne la piena conformità al
contenuto della direttiva. La lettera f), sem-
pre con riferimento alla prestazione di ser-
vizi temporanea e occasionale, modifica
l’articolo 14, comma 1, del decreto legisla-
tivo, concernente le richieste di informa-
zioni tra autorità competenti circa la buona
condotta del prestatore, nonché l’assenza
di sanzioni disciplinari o penali di carattere
professionale. La modifica è finalizzata a
limitare tali richieste ai casi in cui sussista
un dubbio motivato sul prestatore di ser-
vizi, in linea con i rilievi avanzati dalla
Commissione europea che ha richiamato
l’attenzione sul fatto che la finalità della
disposizione contenuti all’articolo 8 della
direttiva è quella di garantire il necessario
scambio di informazioni in caso di dubbi
fondati e non di istituire un obbligo di
verifica sistematica presso le autorità com-
petenti dello Stato membro d’origine.

Segnala che l’articolo 17 del disegno di
legge interviene sulla disciplina sanziona-
toria applicabile ai casi di introduzione nel
territorio nazionale di piccoli quantitativi
di merce contraffatta da parte del consu-
matore finale, con l’obiettivo di razionaliz-
zare la materia nonché di migliorare l’al-
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lineamento tra la normativa nazionale e
quella dell’Unione europea, con particolare
riguardo al regolamento (CE) n. 608/2013
in tema di introduzione di beni contraffatti
nello spazio doganale europeo. A tal fine
l’articolo 17 novella l’articolo 1 del decreto-
legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005,
n. 80, introducendovi tre nuovi commi (7-
bis, 7-ter e 7-quater). In particolare, si
prevede (comma 7-bis) che sia punito con
una sanzione amministrativa pecuniaria tra
i 100 e i 7.000 euro l’acquirente finale che,
all’interno degli spazi doganali, introduce
con qualsiasi mezzo nel territorio dello
Stato beni provenienti da Paesi non appar-
tenenti all’Unione europea, che violano le
norme in materia di origine e provenienza
dei prodotti, in materia di proprietà indu-
striale e di diritto d’autore, a condizione
che i beni introdotti siano pari o inferiori
a venti pezzi ovvero abbiano un peso lordo
pari o inferiore a 5 chili e che l’introdu-
zione dei beni non risulti connessa a un’at-
tività commerciale. Ricorda a tale propo-
sito che, nella normativa vigente, la con-
dotta posta in essere dal consumatore fi-
nale che si approvvigiona di modiche
quantità di prodotti contraffatti è trattata
in maniera differente, a seconda che detta
condotta sia realizzata sul territorio nazio-
nale o dell’UE o si perfezioni invece con
l’arrivo della merce da Paesi non facenti
parte dell’Unione europea. Infatti l’acqui-
sto nel territorio nazionale o dell’UE di
merci contraffatte (già presenti nel territo-
rio dello Stato) viene sanzionato in via
amministrativa (articolo 1, comma 7, del
decreto-legge n. 35 del 2005), mentre le
importazioni da Paesi terzi – in presenza
di particolari condizioni – configurano un
reato (articolo 474 del codice penale). L’in-
troduzione della disposizione di cui al
comma 7-bis ha pertanto l’intento di col-
mare una lacuna del sistema sanzionatorio
italiano, con la previsione di una sanzione
amministrativa specifica per il caso di ac-
quisto di piccole quantità di merce con-
traffatta da Paesi extra-UE. Fa presente
che, come previsto dal nuovo comma 7-ter,
oltre alla sanzione amministrativa, sull’ac-
quirente finale gravano anche gli oneri per

la custodia e la distruzione delle merci.
Qualora l’acquirente finale non vi prov-
veda, la responsabilità per i suddetti oneri
di custodia e distruzione delle merci si
estende al vettore, in virtù della funzione di
rappresentanza dell’acquirente da lui eser-
citata nello svolgimento degli adempimenti
doganali, secondo quanto stabilito dagli ar-
ticoli 18 e 19 del regolamento (UE) 952/
2013, istitutivo del codice doganale dell’U-
nione. L’organo competente a irrogare la
sanzione per violazione della norma di cui
al comma 7-bis è l’ufficio delle dogane e dei
monopoli dove è stato accertato il fatto.
Trattandosi di sanzione amministrativa, si
applica il procedimento previsto della legge
24 novembre 1981, n. 689 (comma 7-qua-
ter).

Ricorda che l’articolo 21 infine propone
modifiche alla disciplina delle sanzioni pe-
nali in caso di abusi di mercato, di cui al
testo unico in materia di intermediazione
finanziaria (TUF – decreto legislativo del
24 febbraio 1998, n. 58), con l’obiettivo di
consentire l’archiviazione della procedura
d’infrazione n. 2019/2130, con la quale la
Commissione europea ha contestato all’I-
talia il non corretto recepimento della di-
rettiva 2014/57/UE. In particolare, la di-
sposizione: modifica l’ambito di applica-
zione della disciplina sanzionatoria in ma-
teria di abuso di informazioni privilegiate e
manipolazione del mercato; estende i casi
di esenzione da tale disciplina alle nego-
ziazioni di strumenti mobiliari o opera-
zione collegate; introduce specifiche san-
zioni penali per i soggetti che abbiano
acquisito illecitamente informazioni privi-
legiate fuori dai casi previsti a legislazione
vigente (cosiddetti insider secondari); in-
nalza a quattro anni (da tre) il periodo
massimo di reclusione per reati connessi
ad operazioni concernenti talune tipologie
di strumenti finanziari; limita la confisca al
solo profitto realizzato con la commissione
del reato, ove la norma vigente fa riferi-
mento anche al prodotto del reato e ai
mezzi per realizzarlo. Nel dettaglio, il
comma 1, lettera a), riscrive l’articolo 182
del TUF, modificando l’ambito di applica-
zione della disciplina sanzionatoria penale
per fatti relativi ad abusi di mercato, esten-
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dendo, rispetto alla formulazione vigente,
la tipologia degli strumenti finanziari ai
quali essa si applica, con l’obiettivo di ade-
guare tale articolo alle definizioni recate
dall’articolo 180 del medesimo testo unico
e alle disposizioni recanti l’ambito di ap-
plicazione della citata direttiva 2014/57/
UE. La modifica intende, in particolare,
rispondere alla contestazione mossa dalla
Commissione europea nella procedura di
infrazione n. 2019/2130, includendo nel-
l’ambito di applicazione della disciplina
sanzionatoria penale gli strumenti finan-
ziari negoziati (o per i quali sia stata ri-
chiesta l’ammissione alla negoziazione) in
altre sedi (sistemi multilaterali di negozia-
zione « MTF » e sistemi organizzati di ne-
goziazione « OTF ») e gli strumenti finan-
ziari non negoziati in alcuna sede (OTC).
La lettera b) del comma 1 dell’articolo 21
del disegno di legge in esame integra l’ar-
ticolo 183, comma 1, del TUF, concernente
le esenzioni, che nella formulazione attuale
esclude dall’ambito di applicazione della
disciplina sugli abusi di mercato le nego-
ziazioni di azioni proprie effettuate ai sensi
dell’articolo 5 del regolamento (UE) n. 596/
2014.

Ricorda che secondo la Commissione
europea tale disposizione è contraria alla
disciplina europea in quanto non menziona
le negoziazioni di strumenti mobiliari o
operazione collegate a fini di stabilizza-
zione. La novella in esame, quindi estende
l’esenzione alle suddette operazioni, ottem-
perando a quanto richiesto dalla Commis-
sione con la procedura di infrazione n. 2019/
2130, inserendo una nuova lettera b-bis)
all’articolo 183, comma 1. La lettera c) del
comma 1 dell’articolo in esame riscrive
l’articolo 184 del TUF, conseguentemente
modificandone la rubrica che, nella nuova
formulazione, reca il riferimento all’abuso
di informazioni privilegiate (come nella ru-
brica vigente), nonché alla raccomanda-
zione o induzione di altri alla commissione
di tale reato. Tale nuovo articolo 184, al
comma 1, stabilisce le sanzioni (reclusione
da due a dodici anni e multa da ventimila
a tre milioni di euro) nei confronti di chi
acquista, vende o compie altre operazioni,
direttamente o indirettamente, per conto

proprio o per conto di terzi, su strumenti
finanziari utilizzando le informazioni me-
desime ovvero comunica tali informazioni
al di fuori del normale esercizio del lavoro,
della professione, della funzione o dell’uf-
ficio o di un sondaggio di mercato (comma
1). È soggetto a medesima sanzione chi
raccomanda o induce altri al compimento
di tali condotte. Inoltre, le medesime san-
zioni si applicano a chiunque, essendo in
possesso di informazioni privilegiate a mo-
tivo della preparazione o esecuzione di
attività delittuose, commette taluno dei fatti
qui sopra ricordati (comma 2). L’articolo
184 del TUF si applica a chi sia in possesso
di informazioni privilegiate in ragione della
sua qualità di membro di organi di ammi-
nistrazione, direzione o controllo dell’emit-
tente, della partecipazione al capitale del-
l’emittente, ovvero dell’esercizio di un’atti-
vità lavorativa, di una professione o di una
funzione, anche pubblica, o di un ufficio.

Rileva che nella riscrittura dell’articolo
184 il contenuto del comma 3 è volto in
particolare a conformarsi ai rilievi avanzati
dalla Commissione europea che, con la
procedura di infrazione n. 2019/2130, con-
testa all’Italia che la disciplina nazionale in
materia di abuso di informazioni privile-
giate non annoveri i soggetti, c.d. insider
secondari, che abbiano acquisito le infor-
mazioni privilegiate a qualunque titolo,
quindi anche in circostanze diverse da quelle
contemplate dall’articolo 184 nella formu-
lazione vigente. A tal fine il comma 3 del
testo modificato punisce l’insider seconda-
rio, consapevole del carattere privilegiato
delle informazioni, con la reclusione da un
anno e sei mesi a dieci anni e con la multa
da euro ventimila a euro due milioni e
cinquecentomila. Con la modifica si pre-
vede, quindi, una specifica disciplina san-
zionatoria nei confronti dell’insider secon-
dario al quale si applica (secondo la for-
mulazione del comma 4 dell’articolo 184
nel testo novellato) anche la possibilità di
aumentare la multa quando essa appaia,
anche nella misura massima, non adeguata
per la rilevante offensività del fatto, per le
qualità personali del colpevole o per l’en-
tità del prodotto o del profitto conseguito.
Analogamente a quanto previsto dal testo
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vigente, si prevede che la multa irrogata
all’insider secondario (come agli altri sog-
getti che commettono i reati in oggetto)
possa essere aumentata fino al triplo o fino
al maggiore importo di dieci volte il pro-
dotto o il profitto conseguito dal reato. Il
comma 5 dell’articolo 184, come modifi-
cato, stabilisce che si applichino le dispo-
sizioni in esame anche quando i fatti ri-
guardino condotte od operazioni, comprese
le offerte, relative alle aste su una piatta-
forma d’asta autorizzata come un mercato
regolamentato di quote di emissioni o di
altri prodotti oggetto d’asta correlati, anche
quando i prodotti oggetto d’asta non sono
strumenti finanziari, ai sensi del regola-
mento (UE) n. 1031/2010 (recante disci-
plina sulla vendita all’asta delle quote di
emissioni dei gas a effetto serra ai sensi
della direttiva 2003/87/CE). La lettera d)
dell’articolo 21 del disegno di legge in esame
reca l’abrogazione del comma 2-bis dell’ar-
ticolo 185 del TUF, che prevede l’arresto
fino a tre anni in caso di manipolazione del
mercato di determinati in relazione ad ope-
razioni concernenti determinati strumenti
finanziari. A tale riguardo, la Commissione
europea ha infatti contestato tale disposi-
zione in quanto l’articolo 7 della citata
direttiva impone che gli Stati membri adot-
tino (per un insieme di reati comprendente
quelli qui sopra ricordati) norme che pre-
vedano la reclusione per una durata mas-
sima non inferiore a quattro anni. La let-
tera e) dell’articolo 21 infine modifica il
comma 1 dell’articolo 187 del TUF al fine
di prevedere che, in caso di condanna per
reati di abuso di mercato, si proceda alla
confisca dei beni che ne costituiscano il
profitto, laddove la formulazione vigente
prevede la confisca anche del « prodotto »
(da intendersi, secondo consolidata giuri-
sprudenza, quale insieme delle cose mate-
riali che derivano dalla commissione del-
l’illecito) e dei mezzi utilizzati per otte-
nerlo.

Mario PERANTONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la giu-
stizia, Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 14.10.

Deleghe al Governo per la riforma dell’ordinamento

giudiziario e per l’adeguamento dell’ordinamento giu-

diziario militare, nonché disposizioni in materia or-

dinamentale, organizzativa e disciplinare, di eleggi-

bilità e ricollocamento in ruolo dei magistrati e di

costituzione e funzionamento del Consiglio superiore

della magistratura.

C. 2681 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
delle proposte di legge C. 226, C. 227, C. 976,
C. 989, C. 1156, C. 1919, C. 1977, C. 2233,
C. 2536 e C. 2691).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 14 ottobre 2020.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che sono assegnate alla Commissione Giu-
stizia le seguenti proposte di legge: C. 226
Ceccanti recante « Introduzione del sistema
maggioritario per l’elezione del Consiglio
superiore della magistratura nonché delega
al Governo per la determinazione dei col-
legi uninominali »; C. 227 Ceccanti recante
« Introduzione del voto alternativo in col-
legi uninominali maggioritari per l’elezione
del Consiglio superiore della magistratura
nonché delega al Governo per la determi-
nazione dei collegi uninominali »; C. 976
Cristina Rossello recante « Modifiche alla
legge 24 marzo 1958, n. 195, in materia di
equilibrio tra i sessi nella rappresentanza
dei magistrati presso il Consiglio superiore
della magistratura »; C. 989 Bartolozzi re-
cante « Modifiche alla legge 24 marzo 1958,
n. 195, in materia di pari opportunità tra
donne e uomini nella rappresentanza dei
magistrati presso il Consiglio superiore della
magistratura »; C. 1156 Dadone recante
« Modifiche all’articolo 11 del decreto legi-
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slativo 5 aprile 2006, n. 160, in materia di
valutazione della professionalità dei magi-
strati titolari di incarichi politici elettivi o
di governo »; C. 1919 Andrea Colletti re-
cante « Modifiche alla legge 24 marzo 1958,
n. 195, in materia di composizione e fun-
zionamento del Consiglio superiore della
magistratura »; C. 1977 Dadone recante « In-
troduzione del sistema maggioritario per
l’elezione del Consiglio superiore della ma-
gistratura nonché delega al Governo per la
determinazione dei collegi uninominali »;
C. 2233 Pollastrini recante « Modifiche alla
legge 24 marzo 1958, n. 195, in materia di
equilibrio tra i sessi nella rappresentanza
dei magistrati presso il Consiglio superiore
della magistratura »; C. 2536 Zanettin re-
cante « Delega al Governo per l’adozione di
nuove norme in materia di elezione dei
componenti del Consiglio superiore della
magistratura da parte dei magistrati »;
C. 2691 Costa recante « Interpretazione au-
tentica dell’articolo 32 della legge 24 marzo
1958, n. 195, in materia di durata della
carica dei componenti elettivi del Consiglio
superiore della magistratura ».

Poiché le suddette proposte di legge ver-
tono su materia identica a quella del prov-
vedimento in esame, ne dispone l’abbina-
mento ai sensi dell’articolo 77, comma 1,
del Regolamento.

Dà quindi la parola ai relatori per l’il-
lustrazione delle suddette proposte di legge.

Alfredo BAZOLI (PD), relatore, fa pre-
sente, anche a nome dell’altro relatore,
onorevole Saitta, che in questa sede si
limiterà ad illustrare sommariamente le
diverse proposte di legge che sono state
abbinate al provvedimento in titolo, rin-
viando per un’analisi più approfondita alla
documentazione predisposta dagli uffici. Tali
proposte di legge intervengono prevalente-
mente sul sistema di elezione dei compo-
nenti togati del Consiglio superiore della
magistratura affrontando, ciascuna, uno dei
seguenti temi: modifiche al sistema eletto-
rale del Consiglio superiore della magistra-
tura (C. Ceccanti 226 e 227, Colletti 1919,
Dadone 1977 e Zanettin 2536); pari oppor-
tunità nella rappresentanza dei magistrati
presso il Consiglio superiore della magi-
stratura (C. Rossello 976, Bartolozzi 989 e

Pollastrini 2233); valutazione della profes-
sionalità dei magistrati titolari di incarichi
politici elettivi o di governo (C. Dadone
1156); durata della carica dei componenti
del Consiglio superiore della magistratura
(C. Costa 2691).

Relativamente alle modifiche al sistema
elettorale del Consiglio superiore della ma-
gistratura evidenzia che le citate proposte
di legge Ceccanti C. 226 e C. 227, Dadone
C.1977 e Zanettin C. 2536 sono volte a
riformare il sistema elettorale dei compo-
nenti togati del Consiglio superiore della
magistratura. Anche la proposta Dadone
C. 1919 contiene disposizioni di modifica
del suddetto sistema elettorale, nel quadro
però di una riforma più ampia che inte-
ressa anche il funzionamento del Consiglio
superiore. In particolare, segnala che le
analoghe proposte di legge Ceccanti C. 226
e Dadone C. 1977 modificano l’articolo 23
della legge n. 195 del 1958, prevedendo
(articolo 1 di entrambe le proposte), per
l’elezione dei 16 membri togati, un sistema
maggioritario uninominale articolato su 16
collegi per la cui individuazione è prevista
una specifica delega al Governo (articolo 7
di entrambe le proposte). I collegi do-
vranno essere costituiti rispettando il prin-
cipio della continuità territoriale e il prin-
cipio per cui ciascuno degli stessi deve
comprendere un numero di elettori non
superiore di più di un terzo alla media
complessiva degli elettori per collegio. L’u-
nica divergenza tra le due proposte risiede
nella distribuzione dei 16 collegi tra le
categorie di magistrati: entrambe preve-
dono che 11 collegi eleggano altrettanti
magistrati di merito con funzioni giudi-
canti, ma l’A.C. 226 riserva un solo collegio
ai magistrati con funzioni di legittimità, e 4
collegi ai magistrati che esercitano funzioni
requirenti, mentre l’A.C. 1977 riserva 2 col-
legi ai giudici di legittimità e 3 collegi ai
pubblici ministeri. Per entrambe le propo-
ste, dunque, la novità rispetto al sistema
elettorale vigente è l’abbandono degli at-
tuali 3 collegi unici nazionali plurinominali
articolati per categorie funzionali ed il pas-
saggio ad un sistema maggioritario unino-
minale in cui i giudici appartenenti alle
diverse categorie funzionali (legittimità e,
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nell’ambito del merito, requirenti e giudi-
canti) votano nei rispettivi collegi per ma-
gistrati appartenenti alla propria categoria
(laddove adesso ciascun magistrato vota
per tutti e tre i collegi funzionali). Eviden-
zia inoltre che le analoghe proposte di legge
Ceccanti C. 226 e Dadone C. 1977: preve-
dono, per l’attribuzione dei seggi, un si-
stema elettorale maggioritario secco: cia-
scun magistrato può esprimere un solo
voto nel collegio di appartenenza e viene
eletto in ogni collegio il candidato che ot-
tiene più voti (articolo 4 di entrambe le
proposte); modificano, in ragione dell’in-
troduzione del nuovo sistema elettorale, le
disposizioni della legge n. 195 del 1958
dedicate alla convocazione delle elezioni,
alle votazioni, allo scrutinio e all’assegna-
zione dei seggi (articoli 2, 3 e 4 di entrambe
le proposte). Con riguardo alle contesta-
zioni, si specifica (articolo 5 di entrambi i
provvedimenti) che ciascun candidato non
proclamato eletto possa, entro 7 giorni,
ricorrere alla commissione elettorale cen-
trale che decide in via definitiva entro i
successivi 10 giorni; specificano che le di-
sposizioni introdotte non si applicano al
Consiglio superiore della magistratura in
carica alla data di entrata in vigore della
legge stessa (articolo 8 di entrambe le pro-
poste); abrogano l’articolo 39 della legge
n. 195 del 1958, relativo alla sostituzione
dei componenti eletti dai magistrati (arti-
colo 6 di entrambe le proposte di legge).

Sottolinea che la proposta di legge Cec-
canti C. 227 è identica alla proposta C. 226
nella parte in cui prevede (articolo 1), per
l’elezione dei 16 membri togati, un sistema
uninominale articolato su 16 collegi per la
cui individuazione è prevista una specifica
delega al Governo (articolo 7). Anche in
questo caso i collegi dovranno essere co-
stituiti rispettando il principio della conti-
nuità territoriale e il principio per cui
ciascuno degli stessi deve comprendere un
numero di elettori non superiore di più di
un terzo alla media complessiva degli elet-
tori per collegio. Come nell’A.C. 226 è spe-
cificato che un solo collegio è dedicato ai
magistrati con funzioni di legittimità, 4
collegi sono dedicati ai magistrati che eser-
citano funzioni requirenti e 11 collegi ai

magistrati giudicanti. Diverso è invece il
sistema elettorale individuato: l’A.C. 227
introduce il sistema del voto alternativo in
collegi maggioritari uninominali: in parti-
colare, si prevede che ciascun magistrato
possa esprimere un voto per l’elezione del
candidato nel collegio e disponga di un
secondo voto, facoltativo, per un altro can-
didato nel medesimo collegio (articolo 3).
Viene eletto il candidato che raggiunge la
maggioranza assoluta di prime preferenze
(50 per cento più 1 dei voti validi). Se
nessuno dei candidati raggiunge tale mag-
gioranza, si procede eliminando il candi-
dato che ha ottenuto il minor numero di
prime preferenze e riversando le seconde
preferenze risultanti dalle sue schede sui
candidati indicati. Il procedimento conti-
nua nello stesso modo, con successive eli-
minazioni dei candidati meno votati e con-
seguenti trasferimenti di voti, finché uno
dei candidati, sommando le sue prime pre-
ferenze alle seconde preferenze recuperate
dai voti dei candidati progressivamente eli-
minati, non raggiunge la maggioranza as-
soluta. Il meccanismo consente quindi di
trasferire l’intenzione di voto dell’elettore
da un determinato candidato ad un altro
ritenuto più vicino – o meno lontano –
qualora il prescelto con il primo voto non
abbia alcuna possibilità di vincere, con il
risultato di portare all’elezione il c.d. se-
cond best ovvero quel candidato che, pur
non avendo ottenuto il maggior numero di
prime preferenze, risulta nel complesso il
più gradito, sommando le prime prefe-
renze, le seconde e così via (articolo 4).
Analogamente a quanto previsto nella pro-
posta C. 226, anche l’A.C. 227 modifica, in
ragione dell’introduzione del nuovo si-
stema elettorale, le disposizioni della legge
n. 195 del 1958 dedicate alla convocazione
delle elezioni, alle votazioni, allo scrutinio
e all’assegnazione dei seggi (articoli 2, 3 e
4). Identiche disposizioni, rispetto a quelle
contenute nelle proposte C. 226 e 1977
concernono le contestazioni (articolo 5),
specificandosi che ciascun candidato non
proclamato eletto possa, entro 7 giorni,
ricorrere alla commissione elettorale cen-
trale che decide in via definitiva entro i
successivi 10 giorni. Infine, anche tale pro-
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posta abroga l’articolo 39 della legge n. 195
del 1958 (articolo 6) e prevede che le di-
sposizioni introdotte non si applichino al
Consiglio superiore della magistratura in
carica alla data di entrata in vigore della
legge stessa (articolo 8).

Passando alla proposta di legge Zanettin
C. 2536, segnala che essa sceglie, per la
riforma del sistema elettorale della com-
ponente togata del Consiglio superiore della
magistratura, lo strumento della delega al
Governo, il quale, entro un anno dalla data
di entrata in vigore della legge, è tenuto ad
adottare un decreto legislativo (articolo 1)
attenendosi ai principi e criteri direttivi
individuati dall’articolo 2 della stessa pro-
posta di legge. In particolare, l’articolo 2,
prevede che il Governo dovrà: elevare il
numero dei componenti del CSM a 30
complessivi, di cui 20 (in luogo degli attuali
16) componenti togati e 10 (in luogo degli
attuali 8) componenti laici (lettera a)). Su
questo specifico punto la proposta con-
verge con il disegno di legge del Governo
C. 2681; modificare i requisiti relativi al-
l’eleggibilità dei componenti togati, stabi-
lendo in particolare l’eleggibilità dei magi-
strati solo dopo la quinta verifica di pro-
fessionalità (lettera b)) (attualmente si pre-
vede che siano eleggibili i magistrati con 3
anni di anzianità di servizio; il disegno di
legge del Governo prevede invece il conse-
guimento della quarta verifica di professio-
nalità); introdurre il sorteggio come moda-
lità di individuazione delle candidature: il
numero totale dei candidati da sorteggiare
dovrà essere pari a 150, di cui i primi 100
comporranno l’elenco dei soggetti candi-
dati e i restanti 50 l’elenco dei supplenti
destinati a subentrare in caso di rinuncia
dei candidati (numero 1 della lettera c);
disciplinare il meccanismo elettorale pre-
vedendo la formazione di un collegio unico
nazionale in cui ciascun magistrato possa
esprimere una sola preferenza (numero 2
della lettera c); risulterà eletto il magistrato
che ha ottenuto il numero maggiore di
preferenze (lettera f); introdurre esplicita-
mente il divieto di collegamento dei candi-
dati a liste esterne e dei candidati tra loro
(lettera d) (già nel sistema attuale le can-
didature sono individuali); prevedere che

ogni elettore debba indicare sulla scheda
elettorale il nome del primo magistrato per
il quale esprime il proprio voto (lettera e).

Evidenzia inoltre che le modifiche al
sistema elettorale per i componenti togati
del Consiglio superiore della magistratura
introdotte dalla proposta di legge Colletti
C. 1919 si inseriscono in una proposta di
riforma più ampia, che mira a modificare
altresì il funzionamento del Consiglio su-
periore. La proposta consta di un unico
articolo composto di molteplici lettere volte
a novellare la legge n. 195 del 1958. Con
riguardo al sistema elettorale, la proposta:
introduce il sorteggio quale modalità di
individuazione dei candidati all’elezione dei
componenti sia togati che non togati (let-
tera n)): sono ammessi a partecipare al
sorteggio coloro che, in possesso dei requi-
siti previsti dalla legge abbiano manifestato
il proprio interesse alla selezione; il sorteg-
gio è effettuato da un sistema elettronico
certificato che individua, per le candida-
ture dei membri togati, 100 magistrati (80
candidati e 20 riserve) tra cui 8 magistrati
(5 candidati e 3 riserve) che esercitano
funzioni di legittimità; 32 magistrati (25
candidati e 7 riserve) che esercitano fun-
zioni requirenti e 60 magistrati (50 candi-
dati e 10 riserve) che esercitano funzioni
giudicanti; e per le candidature dei com-
ponenti non togati 40 candidati e 10 riserve
(tra i professori ordinari di materie giuri-
diche e gli avvocati con 15 anni di esercizio
professionale); non apporta modifiche so-
stanziali al sistema elettorale vero e pro-
prio dei componenti togati, che resta arti-
colato su tre collegi unici nazionali per
categorie funzionali: è solo modificata, ri-
spetto al sistema vigente, la proporzione tra
le categorie in quanto è riservato un solo
collegio invece di due all’elezione dei giu-
dici di legittimità, 5 collegi invece di 4 a
quella dei pubblici ministeri; mentre resta
invariata la riserva di 10 collegi per l’ele-
zione dei magistrati con funzioni giudi-
canti. Resta fermo che ciascun elettore vota
per ciascuna categoria funzionale, come
nel sistema attuale; detta una disciplina
specifica (lettera r)) per i membri sostituti
del Consiglio superiore della magistratura,
individuati fra i candidati non eletti appar-
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tenenti alle rispettive categorie in base al
numero di preferenze riportate in sede di
elezione; sostituendo l’articolo 39 della legge
n. 195 del 1958, detta una specifica disci-
plina per la sostituzione dei componenti
togati che cessino dalla carica per qualsiasi
ragione prima della scadenza del Consiglio
(lettera cc)); integra la disciplina dell’elet-
torato passivo del Consiglio superiore della
magistratura (sia per i membri togati che
per i membri laici) con la previsione del-
l’ineleggibilità per coloro che ricoprano o
abbiano ricoperto negli 8 anni precedenti
l’elezione, le cariche di parlamentari, con-
siglieri regionali, provinciali e comunali,
membri della Corte costituzionale e del
Governo; sono inoltre ineleggibili coloro
che siano stati componenti del Consiglio di
presidenza della giustizia tributaria, del
Consiglio di presidenza della Corte dei conti
e del Consiglio di presidenza della giustizia
amministrativa (lettera z)); introduce il di-
vieto per chi abbia ricoperto la carica di
componente del Consiglio superiore della
magistratura di candidarsi alle elezioni po-
litiche, regionali e provinciali, nonché alla
carica di sindaco nei comuni con più di
15.000 abitanti per i successivi 10 anni
decorrenti dalla cessazione della carica (let-
tera v)).

La proposta di legge Colletti C. 1919
inoltre, dispone con riguardo al funziona-
mento del Consiglio superiore della magi-
stratura. In particolare, la proposta: intro-
duce le definizioni delle due diverse cate-
gorie dei componenti del Consiglio supe-
riore della magistratura: togati e non togati,
per armonizzarle alla nuova disciplina della
preselezione dei candidati tramite sorteg-
gio (lettere a) e b)); modifica la composi-
zione del Comitato di presidenza stabi-
lendo che ne facciano parte, oltre al vice-
presidente del Consiglio superiore della ma-
gistratura, che presiede il Comitato, anche
tre componenti togati e un componente
non togato (lettera c)); introduce un mec-
canismo di rotazione dei magistrati all’in-
terno delle diverse Commissioni consiliari
(lettera d)); sostituendo l’articolo 4 della
legge n. 195 del 1958, riforma la composi-
zione della sezione disciplinare: è aumen-
tato il numero dei membri della stessa,

portato da 6 a 8 per i membri effettivi, di
cui 4 togati e 4 non togati, e da 4 a 6 per
i membri supplenti, di cui 3 togati e 3 non
togati. Salvo che per il vicepresidente della
sezione, che la presiede ed è membro di
diritto, gli altri componenti sono tutti eletti
dal Consiglio, nel rispetto delle predette
proporzioni, senza operare alcuna ulte-
riore distinzione tra categorie di magistrati
(lettera e)); inoltre è specificato che i com-
ponenti effettivi della sezione sono sempre
sostituiti da supplenti della medesima ca-
tegoria (lettera g)); estende il controllo della
Corte dei conti sulla gestione delle risorse
effettuata di anno in anno dal CSM e
attribuisce espressamente al giudice conta-
bile la competenza giurisdizionale in ma-
teria di responsabilità amministrativa (let-
tera h)).

Per quanto attiene alla disciplina rela-
tiva alla pari opportunità nella rappresen-
tanza dei magistrati presso il Consiglio su-
periore della magistratura, sottolinea che le
proposte di legge Rossello C. 976, Barto-
lozzi C. 989 e Pollastrini C. 2233 interven-
gono sul sistema elettorale del Consiglio
superiore della magistratura con la finalità
di incentivare la presenza femminile tra i
componenti togati elettivi del Consiglio. I
provvedimenti in esame evidenziano l’esi-
genza di un equilibrio tra i sessi nella
rappresentanza dei magistrati presso il Con-
siglio. Ad oggi, infatti, nessuna donna è mai
stata componente di diritto del Consiglio
superiore della magistratura e poche –
indubbiamente una esigua minoranza –
sono state le componenti laiche o togate
elettive del Consiglio. Evidenzia che cia-
scuna delle proposte di legge Rossello C. 976,
Bartolozzi C. 989 e Pollastrini C. 2233 in-
terviene sugli articoli 23, 25, 26 e 27 della
legge n. 195 del 1958, che sono parte della
disciplina del sistema elettorale del Consi-
glio superiore della magistratura e, senza
mutare le caratteristiche essenziali di tale
sistema: inserisce il principio in base al
quale il sistema di elezione deve favorire
una equilibrata rappresentanza di donne e
uomini nel Consiglio. In particolare, la pro-
posta di legge Bartolozzi C. 989, alla lettera
a) dell’articolo 1, che introduce il comma
1-bis all’articolo 23 della legge n. 195 del
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1958, prevede che il sistema debba assicu-
rare le pari opportunità di donne e uomini
nella composizione della rappresentanza
eletta dai magistrati ordinari; modifica il
sistema delle candidature, per consentire ai
magistrati di presentarne due, in luogo
dell’attuale candidatura singola, purché sia
rispettata l’alternanza dei sessi. Ciascun
magistrato potrà dunque sottoscrivere o
una sola candidatura o due candidature
ma, in tal caso, dovrà presentare un can-
didato di sesso maschile e uno di sesso
femminile. Inoltre, l’elenco dei candidati
nei diversi collegi, da pubblicare sul noti-
ziario del Consiglio superiore della magi-
stratura, dovrà rispettare un ordine alter-
nato per sesso; in merito, le proposte il
numero 3) della lettera b) del comma 1
dell’articolo 1 della proposta di legge C. 976
e il numero 3) della lettera b) del comma 1
dell’articolo 1 della proposta di legge C. 2233
aggiungono che, ferma l’alternanza di ge-
nere, l’elenco dei candidati deve seguire
l’ordine alfabetico. La sola proposta di legge
Bartolozzi C. 989, al numero 3 della lettera
b) del comma 1 dell’articolo 1, che intro-
duce il comma 5-bis all’articolo 25 della
legge n. 195 del 1958, specifica che ogni
sesso deve essere rappresentato da almeno
un terzo dei capilista; modifica le modalità
di espressione del voto, consentendo a cia-
scun elettore di esprimere due voti in cia-
scuno dei tre collegi unici nazionali. In
particolare, le proposte C. 976 e C. 2233
lasciano l’elettore libero di scegliere se espri-
mere un solo voto o due, con l’obbligo, in
caso di doppio voto, di esprimere il secondo
per un candidato di sesso diverso dal primo
(lettera c) del comma 1 dell’articolo 1 di
entrambe le proposte); la proposta C. 989,
sostituendo il comma 3 dell’articolo 26 della
legge n. 195 del 1958, prescrive l’espres-
sione di due voti per candidati di sesso
diverso (numero 1) della lettera c) del comma
1 dell’articolo 1). Fa presente infine che le
proposte C. 976 e C. 2233, modificando
l’articolo 27 della legge n. 195 del 1958,
intervengono sulla disciplina dello scruti-
nio e dell’assegnazione dei seggi, preve-
dendo che in caso di parità di voti tra
candidati di sesso diverso, prevale il can-
didato del sesso meno rappresentato nella

precedente consiliatura (numero 2 della
lettera d) del comma 1 dell’articolo 1 di
entrambe le proposte di legge), assumendo
dunque come riferimento l’intero CSM e
non solo la componente elettiva togata.

Quanto alla proposta di legge Dadone
C. 1156, che si compone di un solo articolo,
fa presente che essa interviene sul tema
delle verifiche di professionalità dei magi-
strati che svolgono un mandato elettivo. In
particolare, la proposta esclude che i ma-
gistrati eletti deputati o senatori, parlamen-
tari europei, consiglieri regionali (o delle
province autonome), di un comune con più
di 15.000 abitanti, nonché i magistrati che
ricoprono cariche di governo a livello na-
zionale, regionale (o delle province auto-
nome) o in un comune con più di 15.000
abitanti, debbano essere sottoposti alla va-
lutazione di professionalità per l’intera du-
rata del mandato o dell’incarico.

La proposta di legge Costa C. 2691, com-
posta da un solo articolo, interviene, infine,
in materia di durata della carica dei com-
ponenti elettivi del Consiglio superiore della
magistratura. In particolare, la proposta è
volta a specificare che la norma di cui
all’articolo 32 della legge n. 158 – secondo
il quale i componenti elettivi durano in
carica quattro anni e non sono immedia-
tamente rieleggibili – si interpreta nel senso
che, per i componenti eletti dai magistrati:
la durata del mandato è di quattro anni,
oppure pari alla durata, ove questa sia
inferiore al quadriennio, della minore per-
manenza in servizio dell’eletto; la perdita
del requisito della permanenza in servizio
determina la cessazione dalla carica. Pur
riferendosi l’articolo 32 della legge n. 158 a
tutti i componenti elettivi (sia togati che
laici) la proposta limita dunque l’interpre-
tazione della regola sulla durata del man-
dato ai soli componenti togati.

Mario PERANTONI, presidente, ram-
menta ai colleghi l’invito a prendere visione
della documentazione di seduta per via
telematica, attraverso l’applicazione Geo-
Comm, evitandone la riproduzione su carta.

Pierantonio ZANETTIN (FI) fa presente
per le ore 19.15 di oggi è previsto lo svol-
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gimento dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, della
Commissione Affari costituzionali, che do-
vrebbe esprimersi in merito all’eventuale
riassegnazione alla Commissione Giustizia
delle proposte di legge C. 489, a sua prima
firma, e C. 2517 del collega Sisto, che in-
tervengono tra l’altro in materia di eleggi-
bilità e ricollocamento in ruolo dei magi-
strati, ai fini di un loro abbinamento.

Mario PERANTONI, presidente, fa pre-
sente che, sulla base degli esiti dell’Ufficio
di presidenza della Commissione Affari co-
stituzionali, verranno assunte le conse-
guenti determinazioni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.20.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI.

La seduta comincia alle 19.40.

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame del dise-

gno di legge C. 2435 Governo, recante delega al

Governo per l’efficienza del processo penale e dispo-

sizioni per la celere definizione dei procedimenti

giudiziari pendenti presso le corti d’appello.

Audizione di Pietro Curzio, Primo Presidente della

Corte di Cassazione, e Giovanni Salvi, Procuratore

generale della Corte di Cassazione.

(Svolgimento e conclusione).

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione diretta sulla web-tv e la tra-
smissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati. Introduce, quindi,
l’audizione.

Svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione, Pietro CURZIO, Primo Pre-
sidente della Corte di Cassazione, Marghe-
rita CASSANO, Presidente aggiunto della
Corte di Cassazione, e Giovanni SALVI, Pro-
curatore generale della Corte di Cassazione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Catello VI-
TIELLO (IV) e Franco VAZIO (PD).

Pietro CURZIO, Primo Presidente della
Corte di Cassazione, Margherita CASSANO,
Presidente aggiunto della Corte di Cassa-
zione, e Giovanni SALVI, Procuratore gene-
rale della Corte di Cassazione, forniscono
chiarimenti in merito ai quesiti e alle os-
servazioni poste.

Il deputato Catello VITIELLO (IV) in-
terviene per alcune precisazioni.

Mario PERANTONI, presidente, ringra-
zia gli auditi per il loro intervento e di-
chiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 21.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Nuove norme in materia di illeciti agro-alimentari. C. 2427 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
439, primo comma, dopo le parole: acque o
alimenti inserire le seguenti: destinate al
consumo umano.

1. 1. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
439 primo comma, aggiungere, in fine il
seguente periodo: Se dal fatto deriva la
morte di animali domestici o selvatici la
pena di cui al primo comma è aumentata di
un terzo.

1. 2. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
439, secondo comma, sostituire le parole: Se
dal fatto deriva la morte di alcuno con le
seguenti: Se dal fatto deriva la morte di più
persone.

1. 3. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
439, aggiungere in fine i seguenti commi: Se
dal fatto deriva la morte di animali dome-
stici o selvatici la pena di cui al primo
comma è aumentata.

Ai fini dell’applicazione del presente
articolo per avvelenamento si intende l’im-
missione in qualunque forma di sostanze
tossiche nelle acque o negli alimenti, in
misura idonea a causare lesioni gravi o

gravissime in caso di consumo in quantità
normali degli stessi.

1. 4. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
439, aggiungere in fine il seguente comma:
Ai fini dell’applicazione del presente arti-
colo per avvelenamento si intende l’immis-
sione in qualunque forma di sostanze tos-
siche nelle acque o negli alimenti, in mi-
sura idonea a causare lesioni gravi o gra-
vissime in caso di consumo in quantità
normali degli stessi.

1. 5. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
440-ter, primo comma, dopo le parole: l’o-
peratore del settore alimentare aggiungere
la seguente: , farmaceutico.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, secondo comma, dopo le parole: l’o-
peratore del commercio inserire le seguenti:
o il produttore.

1. 6. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
440-ter, primo comma, dopo la parola: ali-
mentare aggiungere la seguente: , farmaceu-
tico.

Conseguentemente, alla medesima lettera
f), capoverso Art. 440-ter, sostituire la ru-
brica con la seguente: Omesso ritiro di
alimenti, medicinali e acque pericolosi per
la salute pubblica.

1. 7. Giuliano.
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Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
440-quater, sopprimere le parole: o incom-
plete.

* 1. 8. Cenni, Incerti.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
440-quater, sopprimere le parole: o incom-
plete.

* 1. 9. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda,
Scoma.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
440-quater, sopprimere le parole: o incom-
plete.

* 1. 10. Gallinella.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
440-quater, sopprimere le parole: o incom-
plete.

* 1. 11. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
440-quater, sopprimere le parole: o incom-
plete.

* 1. 28. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
440-quater, sopprimere le parole: o incom-
plete.

* 1. 25. Zanettin.

Al comma 1, lettera g), dopo il numero 2,
aggiungere il seguente:

3. La rubrica è sostituita con la se-
guente: « Adulterazione e contraffazione di
altre cose in modo pericoloso per la salute
pubblica ».

1. 13. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera f) capoverso 440-
quater, alla rubrica, sopprimere la parola:
o.

1. 12. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera h) capoverso 445-ter,
primo comma, numero 2, aggiungere in fine
le seguenti parole: in tal caso, la responsa-
bilità ricade sul produttore primario.

1. 14. Pignatone, Gallinella.

Al comma 1, lettera h), capoverso Art.
445-ter, primo comma, numero 3, soppri-
mere la parola: deteriorato.

* 1. 26. Zanettin.

Al comma 1, lettera h), capoverso Art.
445-ter, primo comma, numero 3, soppri-
mere la parola: deteriorato.

* 1. 15. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda,
Scoma.

Al comma 1, lettera h), capoverso Art.
445-ter, primo comma, numero 3, soppri-
mere la parola: deteriorato.

* 1. 16. Incerti, Cenni.

Al comma 1, lettera h), capoverso Art.
445-ter, primo comma, numero 3, soppri-
mere la parola: deteriorato.

* 1. 17. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera h), capoverso Art.
445-ter, primo comma, numero 3, soppri-
mere la parola: deteriorato.

* 1. 18. Pignatone.

Al comma 1, lettera h), capoverso Art.
445-ter, primo comma, numero 3, soppri-
mere la parola: deteriorato.

* 1. 23. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
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zato, Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera h), capoverso Art.
445-ter, primo comma, numero 3, dopo le
parole: o contaminato, aggiungere le se-
guenti: anche dovuto alla presenza di ma-
teriale estraneo.

1. 19. Gallinella.

Al comma 1, lettera l), numero 1, sosti-
tuire le parole: e 445-bis con le seguenti:
445-bis e 517-quater.

1. 20. Pignatone.

Al comma 1, lettera m), capoverso Art.
452, primo comma, numero 1, sostituire le
parole: da tre a otto anni con le seguenti: da
due a sei anni.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso Art. 452, primo comma, numero 2
sostituire le parole: da due a sei anni, con le
seguenti: da uno a quattro anni.

* 1. 21. Gallinella.

Al comma 1, lettera m), capoverso Art.
452, primo comma, numero 1, sostituire le
parole: da tre a otto anni con le seguenti: da
due a sei anni.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso Art. 452, primo comma, numero 2
sostituire le parole: da due a sei anni, con le
seguenti: da uno a quattro anni.

* 1. 22. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera m), capoverso Art.
452, primo comma, numero 1, sostituire le
parole: da tre a otto anni con le seguenti: da
due a sei anni.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso Art. 452, primo comma, numero 2

sostituire le parole: da due a sei anni, con le
seguenti: da uno a quattro anni.

* 1. 24. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera m), capoverso Art.
452, primo comma, numero 1, sostituire le
parole: da tre a otto anni con le seguenti: da
due a sei anni.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso Art. 452, primo comma, numero 2
sostituire le parole: da due a sei anni, con le
seguenti: da uno a quattro anni.

* 1. 27. Zanettin.

ART. 2.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) alla lettera a) premettere le se-
guenti:

0a) all’articolo 473:

1) al comma 2, dopo le parole « na-
zionali o esteri », sono aggiunte le seguenti:
« ovvero fabbrica o adopera industrial-
mente beni e oggetti realizzati usurpando
un titolo di proprietà industriale o in vio-
lazione dello stesso ».;

2) alla rubrica, le parole: « e dise-
gni » sono sostituite dalle seguenti: « , dise-
gni e merci usurpative »;

0b) all’articolo 474:

1) al comma 2, dopo le parole:
« primo comma », sono inserite le seguenti:
« ovvero beni e oggetti realizzati usurpando
un titolo di proprietà industriale o in vio-
lazione dello stesso »;

2) alla rubrica, dopo le parole: « con
segni falsi », sono inserite le seguenti: « o di
merci usurpative »;

2) alla lettera c), numero 2), capo-
verso, sopprimere la parola: « sommini-
stra »;
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3) alla lettera e):

1) al capoverso Art. 517-sexies, sop-
primere la parola « somministra »;

2) al capoverso Art. 517-octies, dopo
il numero 4), aggiungere il seguente:

5. Se i fatti sono commessi nell’ambito,
nelle forme o per le finalità della grande
distribuzione o del commercio all’ingrosso.

2. 1. Gallinella.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la
seguente:

a-bis) All’articolo 515, dopo il secondo
comma, è inserito il seguente:

« Con riferimento ai reati di cui al primo
comma e di cui all’articolo 517-sexies non
è punibile chi consegni un alimento decon-
gelato, pur non avendone dato contestuale
indicazione, nei casi in cui il trattamento di
congelamento abbia riguardato:

a) gli ingredienti presenti nel prodotto
finale;

b) gli alimenti per i quali il congela-
mento costituisce una fase tecnologica-
mente necessaria del processo di produ-
zione;

c) gli alimenti sui quali lo scongela-
mento non produce effetti negativi in ter-
mini di sicurezza o qualità ».

* 2. 2. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda,
Scoma.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la
seguente:

a-bis) All’articolo 515, dopo il secondo
comma, è inserito il seguente:

« Con riferimento ai reati di cui al primo
comma e di cui all’articolo 517-sexies non
è punibile chi consegni un alimento decon-
gelato, pur non avendone dato contestuale
indicazione, nei casi in cui il trattamento di
congelamento abbia riguardato:

a) gli ingredienti presenti nel prodotto
finale;

b) gli alimenti per i quali il congela-
mento costituisce una fase tecnologica-
mente necessaria del processo di produ-
zione;

c) gli alimenti sui quali lo scongela-
mento non produce effetti negativi in ter-
mini di sicurezza o qualità ».

* 2. 25. Zanettin.

Al comma 1, lettera c), dopo la parola:
agro-alimentari ovunque ricorrano, inserire
le seguenti: ovvero di prodotti biologici.

2. 3. Pignatone.

Al comma 1, lettera c), numero 2), capo-
verso, sopprimere la parola: somministra.

2. 4. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda, Scoma.

Al comma 1, lettera e), sopprimere il
capoverso: Art. 517-sexies.

2. 26. Zanettin.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-sexies, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) alla parola: chiunque, premettere le
seguenti: fatti salvi i prodotti di cui all’al-
legato I, parte XII, del regolamento UE
n. 1308/2013, i prodotti di cui all’allegato II
del regolamento UE n. 251/2014 ed i pro-
dotti di cui all’articolo 2 del regolamento
UE n. 2019/787;

b) sostituire le parole: da quattro mesi
a due anni e con la multa da euro 4.000 a
euro 10.000 con le seguenti: fino a due anni
e con la multa fino a euro 2.065.

2. 5. Pignatone, Gallinella.

Al comma 1, lettera e), capoverso 517-
sexies, sopprimere la parola: somministra.

2. 6. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda, Scoma.

Mercoledì 28 ottobre 2020 — 64 — Commissione II



Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-sexies dopo le parole: qualità o quan-
tità, inserire la seguente: sostanzialmente.

* 2. 22. Zanettin.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-sexies dopo le parole: qualità o quan-
tità, inserire la seguente: sostanzialmente.

* 2. 7. Incerti, Cenni.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-sexies dopo le parole: qualità o quan-
tità, inserire la seguente: sostanzialmente.

* 2. 8. Pignatone.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-sexies dopo le parole: qualità o quan-
tità, inserire la seguente: sostanzialmente.

* 2. 9. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-sexies dopo le parole: qualità o quan-
tità, inserire la seguente: sostanzialmente.

* 2. 10. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda,
Scoma.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-sexies dopo le parole: qualità o quan-
tità, inserire la seguente: sostanzialmente.

* 2. 11. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-septies, sostituire le parole da: al fine
fino a: falsi o ingannevoli con le seguenti:
utilizza segni distintivi o indicazioni, an-
corché figurative, falsi o ingannevoli atti ad
indurre in errore il consumatore sull’ori-
gine, sulla provenienza, sulla qualità o sulla
quantità degli alimenti o degli ingredienti.

2. 12. Perantoni.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-septies, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) sopprimere le seguenti parole: o
degli ingredienti;

b) sostituire le parole: da sei mesi a tre
anni e con la multa da euro 5.000 a euro
30.000 con le seguenti: fino a due anni e con
la multa fino a ventimila euro;.

2. 13. Pignatone, Gallinella.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-septies sopprimere le parole: o ingan-
nevoli.

* 2. 23. Zanettin.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-septies sopprimere le parole: o ingan-
nevoli.

* 2. 14. Cenni, Incerti.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-septies sopprimere le parole: o ingan-
nevoli.

* 2. 15. Gallinella.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-septies sopprimere le parole: o ingan-
nevoli.

* 2. 16. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-septies sopprimere le parole: o ingan-
nevoli.

* 2. 20. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-octies, numero 1, sopprimere le se-
guenti parole: o degli ingredienti.

2. 17. Pignatone, Gallinella.
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Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-octies, sopprimere il numero 3.

* 2. 24. Zanettin.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-octies, sopprimere il numero 3.

* 2. 18. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-octies, sopprimere il numero 3.

* 2. 19. Pignatone.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art.
517-octies, sopprimere il numero 3.

* 2. 21. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

ART. 4.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) premettere la seguente:

0a) all’articolo 51, comma 3-bis dopo
la parola: « 474, » è inserita la seguente:
« 517-quater, »;

b) dopo la lettera a), inserire la se-
guente:

a-bis) all’articolo 275, comma 3, dopo
le parole: « articolo 51, commi 3-bis » sono
inserite le seguenti: « , con l’eccezione di
quello di cui all’articolo 416 del codice
penale, finalizzato a commettere il delitto
previsto dall’articolo 517-quater del codice
penale, ».

4. 3. Pignatone.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’articolo 246, dopo il comma 2,
sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Se l’ispezione di cose consiste
nell’attività di prelievo e campionamento, si
procede sempre nelle forme dell’articolo
364, comma 5, secondo periodo. Le opera-
zioni sono eseguite secondo le procedure e
le modalità operative previste da leggi, de-
creti e regolamenti di settore. Delle opera-
zioni di prelievo e campionamento è re-
datto verbale in forma integrale.

2-ter. I campioni realizzati, previa con-
segna di un’aliquota alla parte, sono inviati
a cura del personale procedente ai labora-
tori pubblici accreditati o, in mancanza, a
laboratori privati accreditati per le succes-
sive determinazioni analitiche. Delle ope-
razioni di trasporto e di conservazione dei
campioni è redatto verbale riassuntivo. ».

Conseguentemente al comma 2, lettera c),
aggiungere in fine le seguenti parole: , dopo
il comma 3, è inserito il seguente:

« 3-bis. Gli esiti delle analisi effettuate
con metodiche diverse da quelle descritte
in leggi speciali, disposizioni ministeriali o
regolamenti comunitari sono valutati a
norma dell’articolo 189 del codice di pro-
cedura penale ».

4. 1. Gallinella.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’articolo 246, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

« 2-bis. Qualora, nell’ambito dell’ispe-
zione di cose, sussista la necessità di pro-
cedere alle attività di prelievo e campiona-
mento e vi sia fondato motivo di ritenere
che le tracce o gli altri effetti materiali del
reato possano essere alterati, il pubblico
ministero può procedere ai sensi dell’arti-
colo 364, comma 5, secondo periodo. Le
attività di prelievo e campionamento, com-
prese le operazioni di trasporto e conser-
vazione dei campioni, sono eseguite nel
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rispetto della normativa di settore vi-
gente ».

Conseguentemente al comma 2, dopo la
lettera c) aggiungere la seguente:

c-bis) all’articolo 223, dopo il comma
3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Qualora risulti provata la neces-
sità di provvedere ad analisi di campioni
con tecniche diverse da quelle definite da
leggi, decreti e regolamenti di settore, si
applica l’articolo 189 del codice di proce-
dura penale ».

4. 2. Maschio, Varchi.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Articolo 4-bis.

(Modifiche all’articolo 15 del decreto legi-
slativo 14 agosto 2012, n. 150)

1. All’articolo 15, comma 6, del decreto
legislativo 14 agosto 2012, n. 150, dopo le
parole: « e di Bolzano » sono inserite le
seguenti: « e i comuni ».

4. 01. Cunial.

ART. 5.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
6-bis », comma 4, sostituire le parole: Qua-
lora le regioni o le province autonome di
Trento e di Bolzano, nell’ambito delle loro
competenze e nel rispetto dei vincoli di
bilancio, abbiano organizzato con le se-
guenti: Le regioni o le province autonome
di Trento e di Bolzano, nell’ambito delle
loro competenze e nel rispetto dei vincoli di
bilancio, organizzano.

* 5. 3. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
6-bis », comma 4, sostituire le parole: Qua-

lora le regioni o le province autonome di
Trento e di Bolzano, nell’ambito delle loro
competenze e nel rispetto dei vincoli di
bilancio, abbiano organizzato con le parole:
Le regioni o le province autonome di Trento
e di Bolzano, nell’ambito delle loro com-
petenze e nel rispetto dei vincoli di bilan-
cio, organizzano.

* 5. 4. Incerti, Cenni.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
6-bis », comma 4, sostituire le parole: Qua-
lora le regioni o le province autonome di
Trento e di Bolzano, nell’ambito delle loro
competenze e nel rispetto dei vincoli di
bilancio, abbiano organizzato con le parole:
Le regioni o le province autonome di Trento
e di Bolzano, nell’ambito delle loro com-
petenze e nel rispetto dei vincoli di bilan-
cio, organizzano.

* 5. 5. Gallinella.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
6-bis », comma 4, sostituire le parole: Qua-
lora le regioni o le province autonome di
Trento e di Bolzano, nell’ambito delle loro
competenze e nel rispetto dei vincoli di
bilancio, abbiano organizzato con le parole:
Le regioni o le province autonome di Trento
e di Bolzano, nell’ambito delle loro com-
petenze e nel rispetto dei vincoli di bilan-
cio, organizzano.

* 5. 6. Zanettin.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
6-bis », comma 4, sostituire le parole: Qua-
lora le regioni o le province autonome di
Trento e di Bolzano, nell’ambito delle loro
competenze e nel rispetto dei vincoli di
bilancio, abbiano organizzato con le parole:
Le regioni o le province autonome di Trento
e di Bolzano, nell’ambito delle loro com-
petenze e nel rispetto dei vincoli di bilan-
cio, organizzano.

* 5. 2. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
6-bis », comma 4, sostituire le parole: Qua-
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lora le regioni o le province autonome di
Trento e di Bolzano, nell’ambito delle loro
competenze e nel rispetto dei vincoli di
bilancio, abbiano organizzato con le parole:
Le regioni o le province autonome di Trento
e di Bolzano, nell’ambito delle loro com-
petenze e nel rispetto dei vincoli di bilan-
cio, organizzano.

* 5. 1. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda,
Scoma.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
25-bis.3 », lettera a) sostituire le parole: per
il delitto di cui all’articolo con le seguenti:
per i delitti di cui agli articoli 438 e.

5. 7. Perantoni.

ART. 6.

Sostituire l’articolo 6 con il seguente:

Art. 6.

(Modifiche alla legge 30 aprile 1962. n. 283)

1. Alla legge 30 aprile 1962, n. 283, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 1 è inserito il se-
guente:

« Art. 1-bis. – 1. La delega di funzioni
da parte del titolare di un’impresa alimen-
tare, come individuata ai sensi dell’articolo
3 del regolamento (CE) n. 178/2002 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 28
gennaio 2002, o, comunque, da parte del
soggetto che ne esercita i poteri gestionali,
decisionali e di spesa, è ammessa alle se-
guenti condizioni:

a) che la delega risulti da atto scritto
recante data certa;

b) che il delegato possegga tutti i re-
quisiti di professionalità ed esperienza oc-
correnti in relazione alla specifica natura
delle funzioni delegate;

c) che la delega attribuisca al delegato
tutti i poteri di organizzazione, gestione e

controllo richiesti dalla specifica natura
delle funzioni delegate;

d) che la delega attribuisca al delegato
l’autonomia di spesa necessaria allo svol-
gimento delle funzioni delegate;

e) che la delega sia accettata dal de-
legato per iscritto.

2. Alla delega di cui al comma 1 deve
essere data adeguata e tempestiva pubbli-
cità.

3. La delega di funzioni non esclude
l’obbligo di vigilanza a carico del titolare in
ordine al corretto svolgimento delle fun-
zioni trasferite da parte del delegato. L’ob-
bligo di cui al primo periodo si intende
assolto in caso di adozione ed efficace
attuazione del modello di organizzazione e
gestione ai sensi dell’articolo 6-bis del de-
creto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.

4. Il soggetto delegato può, a sua volta,
previa intesa con il titolare, delegare spe-
cifiche funzioni in materia di sicurezza
degli alimenti e di lealtà commerciale alle
medesime condizioni di cui ai commi 1 e 2.
La delega di funzioni di cui al primo pe-
riodo non esclude l’obbligo di vigilanza a
carico del delegante in ordine al corretto
svolgimento delle funzioni trasferite. Il sog-
getto al quale sia stata conferita la delega
di cui al presente comma non può, a sua
volta, delegare le funzioni delegate »;

b) l’articolo 5 è sostituito dal seguente:

« Art. 5. – 1. Salvo che il fatto costitui-
sca più grave reato, chiunque, in qualun-
que fase di un’attività di impresa, produce
trasforma o distribuisce alimenti, che, per
inosservanza delle procedure o dei requisiti
di sicurezza prescritti da leggi o regola-
menti oppure per il cattivo stato o l’inido-
neità delle condizioni di conservazione, per
i trattamenti subiti, per l’alterazione ovvero
per la presenza di ingredienti, componenti,
cariche microbiche o additivi vietati o su-
periori ai limiti stabiliti da regolamenti o
disposizioni ministeriali, risultano dannosi
per la salute o inadatti al consumo umano,
anche soltanto per particolari categorie di
consumatori, è punito con la pena della
reclusione da uno a tre anni.
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2. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, la stessa pena di cui al comma 1 si
applica quando, a causa della falsità o
incompletezza delle informazioni commer-
ciali fornite in relazione agli alimenti, il
loro consumo risulta dannoso, anche sol-
tanto per particolari categorie di consuma-
tori.

3. Se i fatti di cui ai commi 1 e 2 sono
commessi per colpa si applica la pena del-
l’arresto da sei mesi a due anni.

4. Quando il fatto, in relazione al grado
di dannosità dell’alimento, è di particolare
gravità, la pena è aumentata; quando, in
relazione ai medesimi parametri, il fatto
risulta di particolare tenuità, la pena è
diminuita.

5. Quando dai fatti di cui ai commi 1 e
2 conseguono per colpa gli eventi di cui
all’articolo 445-bis del codice penale, si
applica la pena ivi prevista ridotta di due
terzi.

6. Agli effetti della presente legge, l’ali-
mento:

a) si considera trattato in violazione
delle leggi e dei regolamenti in materia di
sicurezza alimentare anche quando le con-
dotte di cui al comma 1 sono poste in
essere tramite la somministrazione all’ani-
male vivo o l’utilizzazione in relazione al
vegetale prima della raccolta di sostanze
vietate o in quantità eccedenti quelle con-
sentite;

b) si intende dannoso quando è con-
cretamente in grado di arrecare nocu-
mento al consumatore per gli effetti imme-
diati o a lungo termine, per eventuali effetti
tossici cumulativi e/o in relazione alla par-
ticolare sensibilità di una categoria di con-
sumatori qualora l’alimento sia alla stessa
destinato. Quando il danno non sia di im-
mediata percepibilità è necessario proce-
dere all’accertamento dello stesso attra-
verso indagini tecnico scientifiche;

c) si intende inadatto al consumo
umano quando è inaccettabile per il con-
sumo umano secondo l’uso previsto, in se-
guito a contaminazione dovuta a materiale
estraneo o ad altri motivi, o in seguito a
putrefazione, deterioramento o decompo-
sizione;

d) quando il deterioramento, inteso
quale degradazione sensoriale e/o organo-
lettica tale da rendere inaccettabile l’ali-
mento per il consumo non sia di immediata
percepibilità è necessario procedere all’ac-
certamento dello stesso attraverso indagini
tecnico scientifiche ».

c) dopo l’articolo 5 sono inseriti i
seguenti:

« Art. 5-bis. – 1. Chiunque non ottem-
pera alle misure provvisorie di gestione del
rischio adottate dalle autorità dell’Unione
europea o nazionali in attuazione del prin-
cipio di precauzione in materia alimentare
è punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 1.500 a euro 15.000.

Art. 5-ter. – 1. Salvo che il fatto costi-
tuisca reato, chiunque, in qualunque fase
di un’attività di impresa, produce tra-
sforma o distribuisce alimenti privati, an-
che in parte, dei propri elementi nutritivi o
mescolati a sostanze di qualità inferiore o
comunque aventi una composizione non
conforme alle norme vigenti ovvero in cat-
tivo stato di conservazione, con cariche
microbiche superiori ai limiti consentiti,
insudiciati o invasi da parassiti è punito
con la sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 1.500 a euro 15.000.

2. Chiunque, al di fuori dell’ambito di
un’attività di impresa, importa alimenti in
cattivo stato di conservazione, insudiciati o
invasi da parassiti è punito, salvo che il
fatto costituisca reato, con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da euro 50 a euro
500 »;

Art. 5-quater. – Se i fatti di cui all’ar-
ticolo 5 riguardano il superamento dei li-
miti delle cariche microbiche stabiliti da
regolamenti o disposizioni ministeriali, la
punibilità è esclusa quando sono rispettati
gli obblighi, le procedure e le misure pre-
cauzionali prescritte dalla normativa ita-
liana ed europea in materia di sicurezza ed
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igiene, finalizzate alla gestione del rischio
alimentare.

d) dopo l’articolo 12-bis sono inseriti i
seguenti:

« Art. 12-ter. – 1. Le disposizioni del
presente articolo si applicano alle contrav-
venzioni in materia di alimenti, sicurezza,
tracciabilità e igiene alimentare punite con
la pena dell’ammenda, anche se alternativa
a quella dell’arresto, e la cui consumazione
è dipesa da eventi inerenti a un contesto
produttivo, organizzativo, commerciale o
comunque di lavoro che possono essere
neutralizzati o rimossi.

2. Per consentire l’estinzione della con-
travvenzione accertata, l’organo di vigi-
lanza, nell’esercizio delle funzioni di poli-
zia giudiziaria di cui all’articolo 55 del
codice di procedura penale, ovvero la po-
lizia giudiziaria procedente impartiscono al
contravventore un’apposita prescrizione fis-
sando per la regolarizzazione un termine
non eccedente il periodo di tempo tecnica-
mente necessario e comunque non supe-
riore a sei mesi. In presenza di specifiche e
documentate circostanze non imputabili al
contravventore che determinino un ritardo
nella regolarizzazione, il termine può es-
sere prorogato per una sola volta, a richie-
sta del contravventore, per un periodo non
superiore a sei mesi, con provvedimento
motivato che è comunicato immediata-
mente al pubblico ministero.

3. Copia della prescrizione è notificata o
comunicata anche al rappresentante legale
dell’ente nell’ambito o al servizio del quale
opera il contravventore.

4. Con la prescrizione l’organo accerta-
tore può imporre specifiche misure atte a
far cessare situazioni di pericolo ovvero la
prosecuzione di attività pericolose.

5. Resta fermo l’obbligo dell’organo ac-
certatore di riferire al pubblico ministero
la notizia di reato relativa alla contravven-
zione, ai sensi dell’articolo 347 del codice di
procedura penale.

6. Entro trenta giorni dalla scadenza del
termine fissato ai sensi del comma 2, l’or-
gano accertatore verifica se la violazione è
stata eliminata secondo le modalità e nel
termine indicati dalla prescrizione.

7. Quando risulta l’adempimento della
prescrizione, l’organo accertatore ammette
il contravventore a pagare in sede ammi-
nistrativa, nel termine di trenta giorni, una
somma pari a un quarto del massimo del-
l’ammenda stabilita per la contravvenzione
commessa. Entro centoventi giorni dalla
scadenza del termine fissato nella prescri-
zione, l’organo accertatore comunica al pub-
blico ministero l’adempimento della pre-
scrizione nonché l’eventuale pagamento della
predetta somma.

8. Le somme di cui al comma 7 sono
versate e rimangono acquisite al bilancio
dello Stato.

9. Quando risulta l’inadempimento della
prescrizione, l’organo accertatore ne dà co-
municazione al pubblico ministero e al
contravventore entro novanta giorni dalla
scadenza del termine fissato nella stessa
prescrizione.

10. Se il pubblico ministero acquisisce
notizia di una contravvenzione di propria
iniziativa ovvero la riceve da privati o da
pubblici ufficiali o incaricati di un pubblico
servizio diversi dall’organo di vigilanza o
dalla polizia giudiziaria, ne dà comunica-
zione all’organo di vigilanza o alla polizia
giudiziaria affinché provveda agli adempi-
menti di cui al presente articolo. In tale
caso l’organo di vigilanza o la polizia giu-
diziaria informa il pubblico ministero della
propria attività senza ritardo.

11. Il procedimento per la contravven-
zione è sospeso dal momento dell’iscrizione
della notizia di reato nel registro di cui
all’articolo 335 del codice di procedura
penale fino al momento in cui il pubblico
ministero riceve una delle comunicazioni
di cui ai commi 7 e 9.

12. La sospensione dei procedimento
non preclude la richiesta di archiviazione.
Non impedisce, inoltre, l’assunzione delle
prove con incidente probatorio, né gli atti
urgenti di indagine preliminare, né il se-
questro preventivo ai sensi degli articoli
321 e seguenti del codice di procedura
penale.

13. La contravvenzione è estinta se il
contravventore adempie alle prescrizioni
impartite dall’organo di vigilanza nel ter-
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mine ivi fissato e provvede al pagamento
previsto dal comma 7.

14. Il pubblico ministero richiede l’ar-
chiviazione se la contravvenzione è estinta
ai sensi del comma 13.

15. L’adempimento in un tempo supe-
riore a quello indicato dalla prescrizione,
ma comunque entro il termine di cui al
comma 6, ovvero l’eliminazione delle con-
seguenze pericolose della contravvenzione
con modalità diverse da quelle indicate
dall’organo di vigilanza sono valutati ai fini
dell’applicazione dell’articolo 162-bis del
codice penale.

Art. 12-quater. – 1. Le disposizioni del
presente articolo si applicano alle contrav-
venzioni in materia di alimenti, sicurezza,
tracciabilità e igiene alimentare punite con
la pena dell’arresto e la cui consumazione
è dipesa da eventi inerenti a un contesto
produttivo, organizzativo, commerciale o
comunque di lavoro che possono essere
neutralizzati o rimossi.

2. Per le contravvenzioni di cui al comma
1 il giudice può, su richiesta dell’imputato,
sostituire la pena irrogata nel limite di due
anni con il pagamento di una somma de-
terminata secondo i criteri di ragguaglio di
cui all’articolo 135 del codice penale.

3. La sostituzione di cui al comma 2 è
ammessa solo quando sono state eliminate
le fonti di rischio da cui è dipesa la con-
sumazione del reato.

4. Decorsi due anni dal passaggio in
giudicato della sentenza che ha operato la
sostituzione di cui al comma 2, il reato si
estingue se l’imputato ha adempiuto al pa-
gamento e non ha commesso ulteriori reati
in materia di alimenti, sicurezza, traccia-
bilità e igiene alimentare ».

6. 1. Zanettin.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sostituire le parole da: nel-
l’ambito di un’attività di impresa fino a:
acque e bevande con le seguenti: in qua-
lunque fase di un’attività di impresa, pro-
duce trasforma o distribuisce alimenti.

Conseguentemente , al medesimo capo-
verso « Art. 5. »:

1. al comma 1, sostituire la parola:
nocivi con le seguenti: dannosi per la salute;

2. al comma 2, sostituire la parola:
nocivo con la seguente: dannoso;

3. al comma 4, sostituire le parole:
grado di nocività dell’alimento o alla sua
quantità con le seguenti: grado di dannosità
dell’alimento;

4. al comma 7, sostituire la lettera b)
con le seguenti:

« b) si intende dannoso quando è con-
cretamente in grado di arrecare nocu-
mento al consumatore per gli effetti imme-
diati o a lungo termine, per eventuali effetti
tossici cumulativi e/o in relazione alla par-
ticolare sensibilità di una categoria di con-
sumatori qualora l’alimento sia alla stessa
destinato. Quando il danno non sia di im-
mediata percepibilità è necessario proce-
dere al l’accertamento dello stesso attra-
verso indagini tecnico scientifiche;

b-bis) si intende inadatto al consumo
umano quando è inaccettabile per il con-
sumo umano secondo l’uso previsto, in se-
guito a contaminazione dovuta a materiale
estraneo o ad altri motivi, o in seguito a
putrefazione, deterioramento o decompo-
sizione. Quando il deterioramento, inteso
quale degradazione sensoriale e/o organo-
lettica tale da rendere inaccettabile l’ali-
mento per il consumo, non sia di imme-
diata percepibilità è necessario procedere
all’accertamento dello stesso attraverso in-
dagini tecnico scientifiche ».

6. 2. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda, Scoma.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sostituire le parole: nell’am-
bito di un’attività di impresa, prepara, pro-
duce, trasporta, importa, esporta, intro-
duce in custodia temporanea o in deposito
doganale, spedisce in transito, detiene per
il commercio, somministra o commercia-
lizza con qualunque modalità alimenti, com-
prese acque e bevande con le seguenti: in
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qualunque fase di un’attività di impresa,
produce trasforma o distribuisce alimenti.

6. 3. Zanettin.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sopprimere le parole: sommi-
nistra o.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera c), capoverso « Art. 5-ter », ai commi
1 e 2, sopprimere la parola: somministra
ovunque ricorra.

6. 4. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda, Scoma.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, dopo la parola: inosservanza,
aggiungere le seguenti: dolosa o gravemente
colposa.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso « Art. 5 », al comma 2, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: se dal fatto deriva
un pericolo concreto per la salute.

6. 5. Pignatone.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sostituire le parole: nocivi o
inadatti con la seguente: dannosi.

* 6. 9. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda,
Scoma.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sostituire le parole: nocivi o
inadatti con la seguente: dannosi.

* 6. 10. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sostituire le parole: nocivi o
inadatti con la seguente: dannosi.

* 6. 11. Zanettin.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sostituire le parole: nocivi o
inadatti con la seguente: dannosi.

* 6. 12. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sostituire le parole: nocivi o
inadatti con la seguente: dannosi.

* 6. 13. Cenni, Incerti.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sostituire le parole: nocivi o
inadatti con la seguente: dannosi.

* 6. 14. Pignatone.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sostituire la parola: nocivi
con le seguenti: dannosi per la salute.

** 6. 8. Gallinella, Pignatone.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sostituire la parola: nocivi
con le seguenti: dannosi per la salute.

** 6. 15. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sostituire la parola: nocivi
con le seguenti: dannosi per la salute.

** 6. 6. Zanettin.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sostituire la parola: nocivi
con le seguenti: dannosi per la salute.

** 6. 7. Cenni, Incerti.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 1, sopprimere le seguenti parole:
, anche soltanto per particolari categorie di
consumatori.
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Conseguentemente:

a) sopprimere il comma 2;

b) sostituire i commi da 3 a 7 con i
seguenti:

« 3. Se il fatto di cui al comma 1 è
commesso per colpa si applica la pena
dell’arresto da sei mesi a due anni.

4. Quando il fatto, in relazione al grado
di nocività dell’alimento o alla sua quan-
tità, è di particolare gravità, la pena è
aumentata; quando, in relazione ai mede-
simi parametri, il fatto risulta di partico-
lare tenuità, la pena è diminuita.

5. Quando dal fatto di cui al comma 1
conseguono per colpa gli eventi di cui al-
l’articolo 445-bis del codice penale, si ap-
plica la pena ivi prevista.

6. In caso di condanna per i reati di cui
ai commi 1 e 5 del presente articolo, si
applicano l’articolo 36 e il quarto comma
dell’articolo 448 del codice penale.

7. Agli effetti della presente legge, l’ali-
mento:

a) si considera trattato in violazione
delle leggi e dei regolamenti in materia di
sicurezza alimentare anche quando le con-
dotte di cui al comma 1 sono poste in
essere tramite la somministrazione all’ani-
male vivo o l’utilizzazione in relazione al
vegetale prima della raccolta di sostanze
vietate o in quantità eccedenti quelle con-
sentite;

b) si intende inadatto al consumo
umano quando è putrefatto, deteriorato,
decomposto o contaminato ».

6. 16. Zanettin.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 2, sostituire la parola: nocivo
con la seguente: dannoso.

* 6. 17. Gallinella.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 » comma 2, sostituire la parola: nocivo
con la seguente: dannoso.

* 6. 18. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda,
Scoma.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 » comma 2, sostituire la parola: nocivo
con la seguente: dannoso.

* 6. 19. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 » comma 2, sostituire la parola: nocivo
con la seguente: dannoso.

* 6. 20. Incerti, Cenni.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 » comma 2, sostituire la parola: nocivo
con la seguente: dannoso.

* 6. 21. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 » comma 2, sostituire la parola: nocivo
con la seguente: dannoso.

* 6. 22. Zanettin.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », sopprimere il comma 4.

** 6. 23. Pignatone.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », sopprimere il comma 4.

** 6. 24. Gallinella, Pignatone.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », sopprimere il comma 4.

** 6. 25. Zanettin.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », sopprimere il comma 4.

** 6. 26. Cenni, Incerti.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », sopprimere il comma 4.

** 6. 27. Maschio, Varchi.

Mercoledì 28 ottobre 2020 — 73 — Commissione II



Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », sopprimere il comma 4.

** 6. 28. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 4, sostituire le parole: grado di
nocività dell’alimento o alla sua quantità
con le seguenti: grado di dannosità dell’a-
limento.

6. 29. Gallinella, Pignatone.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », al comma 4, sostituire le parole: grado
di nocività con le seguenti: grado di dan-
nosità.

* 6. 30. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », al comma 4, sostituire le parole: grado
di nocività con le seguenti: grado di dan-
nosità.

* 6. 31. Cenni, Incerti.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », al comma 4, sostituire le parole: grado
di nocività con le seguenti: grado di dan-
nosità.

* 6. 32. Zanettin.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », al comma 4, sopprimere le parole o alla
sua quantità.

** 6. 33. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », al comma 4, sopprimere le parole o alla
sua quantità.

** 6. 34. Zanettin.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 5, dopo le parole: si applica la

pena ivi prevista aggiungere le seguenti:
ridotta di due terzi.

* 6. 35. Zanettin

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 5, dopo le parole: si applica la
pena ivi prevista aggiungere le seguenti:
ridotta di due terzi.

* 6. 36. Gallinella, Pignatone.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », al comma 5, dopo le parole: si applica la
pena ivi prevista aggiungere le seguenti:
ridotta di due terzi.

* 6. 37. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », sopprimere il comma 6.

** 6. 38. Zanettin.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », sopprimere il comma 6.

** 6. 39. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 7, sostituire la lettera b) con le
seguenti:

b) si intende dannoso quando è con-
cretamente in grado di arrecare nocu-
mento al consumatore per gli effetti imme-
diati o a lungo termine, in relazione alla
particolare sensibilità di una categoria di
consumatori qualora l’alimento sia alla
stessa destinato;

b-bis) si intende inadatto al consumo
umano quando è incompatibile per il con-
sumo umano secondo l’uso previsto, in se-
guito a contaminazione dovuta a materiale
estraneo o ad altri motivi, o in seguito a
putrefazione o decomposizione.

6. 40. Gallinella, Pignatone.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 7, sostituire la lettera b) con la
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seguente: b) si intende dannoso quando è
concretamente in grado di arrecare nocu-
mento al consumatore per gli effetti imme-
diati o a lungo termine, per eventuali effetti
tossici cumulativi e/o in relazione alla par-
ticolare sensibilità di una categoria di con-
sumatori qualora l’alimento sia alla stessa
destinato. Quando il danno non sia di im-
mediata percepibilità è necessario proce-
dere all’accertamento dello stesso attra-
verso indagini tecnico scientifiche.

6. 41. Zanettin.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », al comma 7, sostituire la lettera b) con
la seguente: b) si intende dannoso quando è
concretamente in grado di arrecare nocu-
mento al consumatore per gli effetti imme-
diati o a lungo termine, in relazione alla
particolare sensibilità di una categoria di
consumatori qualora l’alimento sia alla
stessa destinato.

* 6. 42. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », al comma 7, sostituire la lettera b) con
la seguente: b) si intende dannoso quando è
concretamente in grado di arrecare nocu-
mento al consumatore per gli effetti imme-
diati o a lungo termine, in relazione alla
particolare sensibilità di una categoria di
consumatori qualora l’alimento sia alla
stessa destinato.

* 6. 43. Cenni, Incerti.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 7, lettera b), sopprimere la pa-
rola deteriorato.

** 6. 44. Incerti, Cenni.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 7, lettera b) sopprimere la parola
deteriorato.

** 6. 45. Gallinella.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 7, lettera b) sopprimere la parola
deteriorato.

** 6. 46. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda,
Scoma.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 7, lettera b) sopprimere la parola
deteriorato.

** 6. 47. Varchi, Maschio.

Al comma 1 , lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 7, lettera b) sopprimere la parola
deteriorato.

** 6. 48. Viviani, Bubisutti, Cecchetti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 7, lettera b), dopo le parole: o
contaminato aggiungere le seguenti: anche
dovuto alla presenza di materiale estraneo.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera c):

1) al capoverso « Art. 5-bis », comma 2,
dopo le parole « si applica la sanzione am-
ministrativa da 15.000 euro a 75.000 euro »,
aggiungere le seguenti: « La sanzione si ap-
plica anche quando il fatto è commesso
nell’ambito; nelle forme o per le finalità
della grande distribuzione o del commercio
all’ingrosso »;

2) al capoverso « Art. 5-ter », comma 3,
dopo le parole « si applica la sanzione am-
ministrativa da 15.000 euro a 75.000 euro »
aggiungere le seguenti: « La sanzione si ap-
plica anche quando il fatto è commesso
nell’ambito, nelle forme o per le finalità
della grande distribuzione o del commercio
all’ingrosso ».

6. 49. Gallinella.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 7, dopo la lettera b) aggiungere
la seguente: b-bis) si intende inadatto al
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consumo umano quando è inaccettabile
per il consumo umano secondo l’uso pre-
visto, in seguito a contaminazione dovuta a
materiale estraneo o ad altri motivi, o in
seguito a putrefazione, deterioramento o
decomposizione. Quando il deterioramento,
inteso quale degradazione sensoriale e/o
organolettica tale da rendere inaccettabile
l’alimento per il consumo, non sia di im-
mediata percepibilità è necessario proce-
dere all’accertamento dello stesso attra-
verso indagini tecnico scientifiche.

6. 50. Zanettin.

All’articolo 6, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 7, dopo la lettera b) aggiungere
la seguente: b-bis) si intende inadatto al
consumo umano quando è incompatibile
per il consumo umano secondo l’uso pre-
visto, in seguito a contaminazione dovuta a
materiale estraneo o ad altri motivi, o in
seguito a putrefazione o decomposizione.

* 6. 51. Incerti, Cenni.

All’articolo 6, lettera b), capoverso « Art.
5 », comma 7, dopo la lettera b) aggiungere
la seguente: b-bis) si intende inadatto al
consumo umano quando è incompatibile
per il consumo umano secondo l’uso pre-
visto, in seguito a contaminazione dovuta a
materiale estraneo o ad altri motivi, o in
seguito a putrefazione o decomposizione.

* 6. 52. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
5-bis », sopprimere il comma 2.

** 6. 53. Zanettin.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
5-bis », sopprimere il comma 2.

** 6. 54. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
5-bis », sopprimere il comma 2.

** 6. 55. Gallinella, Pignatone.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
5-ter », comma 1, sostituire le parole da:
nell’ambito di un’attività di impresa fino a:
altrimenti in circolazione con le seguenti in
qualunque fase di un’attività di impresa,
produce, trasforma o distribuisce.

Conseguentemente al medesimo comma
1, dopo le parole non conforme alle norme
vigenti inserire le seguenti ovvero in cattivo
stato di conservazione, con cariche micro-
biche superiori ai limiti consentiti, insudi-
ciati o invasi da parassiti.

6. 56. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda,
Scoma.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
5-ter », al comma 1 sostituire le parole:
nell’ambito di un’attività di impresa, pre-
para, produce, importa, introduce in custo-
dia temporanea o in deposito doganale,
spedisce in transito, esporta, trasporta, som-
ministra, detiene per il commercio, com-
mercializza o mette altrimenti in circola-
zione con le seguenti: in qualunque fase di
un’attività di impresa, produce, trasforma
o distribuisce.

6. 57. Zanettin.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
5-ter », comma 1, dopo le parole non con-
forme alle norme vigenti aggiungere le se-
guenti: ovvero in cattivo stato di conserva-
zione, con cariche microbiche superiori ai
limiti consentiti, insudiciati o invasi da pa-
rassiti.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso Art. 5-ter, sopprimere i commi 2 e 3.

6. 58. Gallinella, Pignatone.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
5-ter », al comma 1, dopo le parole: non
conforme alle norme vigenti aggiungere le
seguenti: ovvero in cattivo stato di conser-
vazione, con cariche microbiche superiori
ai limiti consentiti, insudiciati o invasi da
parassiti.
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Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, sopprimere il comma 2.

* 6. 59. Zanettin.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
5-ter », al comma 1, dopo le parole: non
conforme alle norme vigenti aggiungere le
seguenti: ovvero in cattivo stato di conser-
vazione, con cariche microbiche superiori
ai limiti consentiti, insudiciati o invasi da
parassiti.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, sopprimere il comma 2.

* 6. 60. Incerti, Cenni.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
5-ter », al comma 1, dopo le parole: non
conforme alle norme vigenti aggiungere le
seguenti: ovvero in cattivo stato di conser-
vazione, con cariche microbiche superiori
ai limiti consentiti, insudiciati o invasi da
parassiti.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, sopprimere il comma 2.

* 6. 61. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5-ter », sopprimere il comma 3.

** 6. 62. Zanettin.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
5-ter », sopprimere il comma 3.

** 6. 63. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera c), dopo il capoverso
Art. 5-ter inserire il seguente: Art. 5-quater.
– Se i fatti di cui all’articolo 5 riguardano
il superamento dei limiti delle cariche mi-
crobiche stabiliti da regolamenti o disposi-
zioni ministeriali, la punibilità è esclusa
quando sono rispettati gli obblighi, le pro-
cedure e le misure precauzionali prescritti
dalla normativa italiana ed europea in ma-

teria di sicurezza ed igiene, finalizzati alla
gestione del rischio alimentare.

6. 64. Zanettin.

Al comma 1, lettera c), dopo il capoverso
« Art. 5-ter », aggiungere il seguente:

Art. 5-quater.

1. Per i fatti di cui all’articolo 5 la
punibilità è esclusa quando è accertato il
rispetto dei limiti, degli obblighi, delle pro-
cedure e delle misure precauzionali pre-
scritti dalla normativa italiana ed europea
in materia di sicurezza ed igiene, finalizzati
alla gestione del rischio alimentare ri-
guardo la presenza di microrganismi, tos-
sine o metaboliti.

* 6. 65. Gallinella, Pignatone.

Al comma 1, lettera c), dopo il capoverso
« Art. 5-ter », aggiungere il seguente:

Art. 5-quater.

1. Per i fatti di cui all’articolo 5 la
punibilità è esclusa quando è accertato il
rispetto dei limiti, degli obblighi, delle pro-
cedure e delle misure precauzionali pre-
scritti dalla normativa italiana ed europea
in materia di sicurezza ed igiene, finalizzati
alla gestione del rischio alimentare ri-
guardo la presenza di microrganismi, tos-
sine o metaboliti.

* 6. 66. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera c), dopo il capoverso
« Art. 5-ter », aggiungere il seguente:

Art. 5-quater.

1. Per i fatti di cui all’articolo 5 la
punibilità è esclusa quando è accertato il
rispetto dei limiti, degli obblighi, delle pro-
cedure e delle misure precauzionali pre-
scritti dalla normativa italiana ed europea
in materia di sicurezza ed igiene, finalizzati
alla gestione del rischio alimentare ri-
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guardo la presenza di microrganismi, tos-
sine o metaboliti.

* 6. 68. Zanettin.

Al comma 1, lettera c), dopo il capoverso
« Art. 5-ter », aggiungere il seguente:

Art. 5-quater.

1. Per i fatti di cui all’articolo 5 la
punibilità è esclusa quando è accertato il
rispetto degli obblighi, delle procedure e
delle misure precauzionali prescritti dalla
normativa italiana ed europea in materia
di sicurezza ed igiene, finalizzati alla ge-
stione del rischio alimentare riguardo la
presenza di microrganismi, tossine o me-
taboliti.

6. 67. Gallinella, Pignatone.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-ter », comma 4, sostituire le parole: po-
tenziale pericolo ovvero la prosecuzione di
attività potenzialmente pericolose con le
seguenti: pericolo ovvero la prosecuzione di
attività pericolose.

* 6. 69. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-ter », comma 4, sostituire le parole: po-
tenziale pericolo ovvero la prosecuzione di
attività potenzialmente pericolose con le
seguenti: pericolo ovvero la prosecuzione di
attività pericolose.

* 6. 70. Zanettin.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-ter », comma 7, primo periodo, sostituire
le parole: un terzo, con le seguenti: un
quarto.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, dopo il comma 13 aggiungere il se-
guente: 13-bis. Il pubblico ministero ri-
chiede l’archiviazione se la contravven-
zione è estinta ai sensi del comma 13.

6. 71. Gallinella, Pignatone.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-ter », comma 7, primo periodo, sostituire
le parole: un terzo con le seguenti: un
quarto.

* 6. 72. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-ter », comma 7, primo periodo, sostituire
le parole: un terzo con le seguenti: un
quarto.

* 6. 73. Zanettin.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-ter », comma 13, dopo le parole: è estinta
aggiungere le seguenti: e il pubblico mini-
stero richiede l’archiviazione.

6. 74. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-ter », dopo il comma 13, aggiungere il
seguente:

« 13-bis. Il pubblico ministero richiede
l’archiviazione se la contravvenzione è
estinta ai sensi del comma 13 ».

* 6. 75. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda,
Scoma.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-ter », dopo il comma 13, aggiungere il
seguente:

« 13-bis. Il pubblico ministero richiede
l’archiviazione se la contravvenzione è
estinta ai sensi del comma 13 ».

* 6. 76. Zanettin

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-ter », aggiungere, in fine, il seguente
comma: 15. Le disposizioni del presente
articolo si applicano altresì alle fattispecie
previste dagli articoli 517-quater, 517-
sexies e 517-septies del codice penale, non-
ché nei confronti dell’ente nel cui interesse
o vantaggio è stato realizzato il reato.

6. 77. Bazoli, Bordo, Miceli, Vazio, Verini,
Zan.
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Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-quater », comma 4, sostituire le parole:
tre anni con le seguenti: due anni.

* 6. 78. Annibali, Ferri, Vitiello, Gadda,
Scoma.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-quater », comma 4, sostituire le parole:
tre anni con le seguenti: due anni.

* 6. 79. Gallinella, Pignatone.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-quater », comma 4, sostituire le parole:
tre anni con le seguenti: due anni.

* 6.80. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-quater », comma 4, sostituire le parole:
tre anni con le seguenti: due anni.

* 6. 81. Zanettin.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
12-quater » aggiungere, in fine, il seguente
comma: 5. Le disposizioni del presente ar-
ticolo si applicano altresì alle fattispecie
previste dagli articoli 517-quater, 517-sexies
e 517-septies del codice penale, nonché nei
confronti dell’ente nel cui interesse o van-
taggio è stato realizzato il reato.

6. 82. Bazoli, Bordo, Miceli, Vazio, Zan.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto legi-
slativo 14 agosto 2012, n. 150)

1. All’articolo 16, comma 1, del decreto
legislativo 14 agosto 2012, n. 150, dopo il
secondo periodo sono inseriti i seguenti « Il
SIAN è tenuto a confrontare i risultati
ricevuti con i dati di produzione delle der-
rate alimentari di ciascuna azienda e a
calcolare il consumo medio di prodotti
fitosanitari per unità di prodotto per ogni
azienda; tali dati di confronto sono pub-

blicati sul sito del Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali e sono tra-
smessi anche all’ISPRA per successive at-
tività di controllo e monitoraggio. Le auto-
rità competenti in materia di controlli sono
tenute ad acquisire i dati del SIAN ».

6. 01. Cunial.

ART. 7.

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 14 agosto 2012, n. 150)

1. All’articolo 2, comma 2, del decreto
legislativo 14 agosto 2012, n. 150, è ag-
giunto in fine il seguente periodo: « Nel
caso in cui siano riscontrati gravi pericoli
per la salute umana, le Regioni, le province
autonome di Trento e Bolzano e i sindaci
dei comuni hanno facoltà di sospendere
temporaneamente l’utilizzo di prodotti fi-
tosanitari fino al ristabilimento delle con-
dizioni di non pericolosità ».

7. 01. Cunial.

ART. 11.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
1-bis », comma 3, dopo le parole: dei frantoi,
aggiungere le seguenti: , dei sansifici e delle
raffinerie,.

11. 2. Gallinella.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
1-ter », comma 3, premettere le seguenti
parole: Fatti salvi gli oli lampanti e di sansa
grezzi destinati alla raffinazione.

11. 1. Pignatone.
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ART. 12.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni relative alle Regioni a statuto
speciale e alle Provincie autonome di Trento

e Bolzano)

1. Nelle Regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e Bol-

zano l’attività di prevenzione e repressione
degli illeciti in materia agroalimentare è
attribuita anche alla competenza primaria
dei rispettivi Corpi forestali regionali che,
previo accordo con le regioni e province
autonome, provvedono all’organizzazione
di campagne di monitoraggio del territorio,
svolgendo altresì anche funzioni di polizia
giudiziaria.

12. 01. Alberto Manca.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO.

La seduta comincia alle 8.30.

Sulla politica estera dell’Italia per la pace e la

stabilità nel Mediterraneo.

Audizione di rappresentanti della Rete Italiana per il

Dialogo Euro-Mediterraneo.

(Svolgimento e conclusione).

Piero FASSINO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione televisiva sul canale satellitare della
Camera dei deputati e la trasmissione di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati. Introduce, quindi, l’audizione.

Enrico GRANARA, garante e supervisore
della Rete e coordinatore delle attività mul-
tilaterali euromediterranee presso il MAECI,
ed Enrico MOLINARO, Segretario Generale
della Rete Italiana per il Dialogo Euro-
Mediterraneo (RIDE) svolgono un inter-
vento sui temi oggetto dell’indagine cono-
scitiva.

Intervengono quindi, per porre quesiti e
formulare osservazioni, Pino CABRAS
(M5S), Yana Chiara EHM e Piero FASSINO,
presidente.

Enrico GRANARA, garante e supervisore
della Rete e coordinatore delle attività mul-
tilaterali euromediterranee presso il MAECI,
ed Enrico MOLINARO, Segretario Generale
della Rete Italiana per il Dialogo Euro-
Mediterraneo (RIDE) rispondono ai quesiti
posti e forniscono ulteriori precisazioni.

Piero FASSINO, presidente, chiede ai rap-
presentanti della Rete Italiana per il Dia-
logo Euro-Mediterraneo di inviare una nota

scritta ad integrazione della relazione svolta.
Dichiara, quindi, conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 28 ottobre 2020.

Audizione del professor Vincenzo Lippolis, ordinario

di diritto pubblico comparato, sull’attuale impianto e

sulle prospettive di riforma delle disposizioni di

rango costituzionale in materia di ratifica di trattati

internazionali.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14 alle 15.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO.

La seduta comincia alle 15.05.

Sulle dinamiche del commercio internazionale e in-

teresse nazionale.

Audizione del Direttore Generale del MAECI per la

promozione del sistema Paese, Enzo Angeloni.

(Svolgimento e conclusione).

Piero FASSINO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione televisiva sul canale satellitare della
Camera dei deputati e la trasmissione di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati. Introduce, quindi, l’audizione.

Enzo ANGELONI, Direttore Generale del
MAECI per la promozione del sistema Paese,
svolge un intervento sui temi oggetto del-
l’indagine conoscitiva.
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Intervengono quindi, per porre quesiti e
formulare osservazioni, Simona SURIANO
(M5S), Simone BILLI (LEGA), Fucsia
FITZGERALD NISSOLI (FI) e, a più ri-
prese, Piero FASSINO, presidente.

Enzo ANGELONI, Direttore Generale del
MAECI per la promozione del sistema Paese,
risponde ai quesiti posti e forniscono ulte-
riori precisazioni.

Piero FASSINO, presidente, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene
la Viceministra degli esteri e della coopera-
zione internazionale, Emanuela Claudia Del
Re.

La seduta comincia alle 19.35.

Variazione nella composizione della Commissione.

Piero FASSINO, presidente, comunica che,
per il gruppo Fratelli d’Italia, a decorrere
dalla data odierna, l’onorevole Salvatore
Caiata ha cessato di far parte di questa
Commissione.

La Commissione prende atto.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670 Governo.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 126-
ter del Regolamento e conclusione – Rela-
zione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta di ieri.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
il relatore Cabras ha trasmesso a tutti i
Gruppi, con anticipo rispetto alla seduta,
una proposta di relazione favorevole.

Pino CABRAS (M5S), relatore, illustra la
proposta di relazione favorevole (vedi alle-
gato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di rela-
zione favorevole e nomina altresì il depu-
tato Cabras relatore presso la Commissione
Politiche dell’Unione europea.

La seduta termina alle 19.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene
la Viceministra degli esteri e della coopera-
zione internazionale, Emanuela Claudia Del
Re.

La seduta comincia alle 19.40.

Istituzione di una Commissione parlamentare per gli

italiani nel mondo.

Testo unificato C. 802 Longo, C. 925 Caré ed altri,

C. 1129 Fitzgerald Nissoli ed altri, C. 2159 Ungaro,

C. 2239 Schirò ed altri, C. 2270 Siragusa ed altri e

C. 2570 Formentini ed altri.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 10 settembre scorso.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
sono pervenuti i pareri favorevoli delle Com-
missioni Affari costituzionali, Bilancio, Cul-
tura, Attività produttive, Lavoro, Affari so-
ciali, Politiche dell’Unione europea e della
Commissione per le questioni regionali.

Mercoledì 28 ottobre 2020 — 83 — Commissione III



Al riguardo sottolinea, in particolare,
che la I Commissione, nelle premesse al
parere favorevole, ha evidenziato come la
istituenda Commissione potrà « costituire
un utile strumento per meglio indirizzare e
coordinare le politiche e gli interventi ri-
guardanti i cittadini italiani residenti all’e-
stero, sia per rilevarne e risolverne i pro-
blemi, sia per individuare le modalità più
idonee a promuoverne la partecipazione al
perseguimento del progresso economico,
scientifico e culturale e degli interessi na-
zionali della Repubblica. ».

Segnala, inoltre, che la Commissione
Cultura ha apposto una osservazione al
fine di inserire tra le attività della isti-
tuenda Commissione bicamerale, ai sensi
dell’articolo 1, comma, il ruolo di avanzare
proposte « per la valorizzazione della atti-
vità degli italiani nati in Italia ed emigrati
all’estero come prima generazione, anche
solo temporaneamente, per svolgervi atti-
vità di docenza universitaria o di ricerca
scientifica o attività artistiche o culturali o
anche imprenditoriali, nel settore dell’in-
dustria culturale e creativa, o comunque di
promozione del patrimonio culturale ita-
liano; parimenti formula proposte per so-
stenere la nuova produzione artistica e
culturale italiana nel mondo. ».

Simone BILLI (LEGA), preannunciando
il voto favorevole del Gruppo Lega, sotto-
linea che la proposta di legge a prima firma
del collega Formentini era animata da uno
spirito diverso dal testo in esame, dal mo-
mento che considerava i nostri connazio-
nali all’estero non già come meri oriundi,
ma come promotori della cultura, della
lingua e delle eccellenze del nostro Paese.
Deplora, altresì, che nel corso dell’esame
siano stati approvati emendamenti con i
quali la maggioranza intende introdurre, in
modo surrettizio, il tema dello ius sangui-
nis che, afferendo alla materia della citta-
dinanza, è del tutto estraneo alle compe-
tenze della istituenda Commissione. Ciò
nonostante preannuncia il voto favorevole
del suo gruppo in ragione dello sforzo
comune compiuto.

Piero FASSINO, presidente, precisa che
vi è unanime consenso tra le forze politiche

sul valore della presenza dei nostri conna-
zionali all’estero, nonché sulla necessità di
tutelarne i diritti e promuoverne il ruolo.

La Commissione delibera in modo una-
nime di conferire il mandato alla relatrice,
onorevole Suriano, a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

Coglie l’occasione per esprimere il pro-
prio compiacimento per il voto unanime
testé espresso dalla Commissione, in con-
tinuità con lo spirito fortemente unitario
che ha contraddistinto l’iter di esame del
provvedimento.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di coproduzione

cinematografica tra il Governo della Repubblica ita-

liana ed il Governo degli Stati uniti messicani, con

Allegato, fatto a Roma il 17 ottobre 2017.

C. 1768 Governo.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 10 settembre scorso.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
sono pervenuti i pareri favorevoli delle Com-
missioni Affari costituzionali e Cultura e
che la Commissione Bilancio ha espresso
parere favorevole con una condizione, volta
a garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione.

Conseguentemente, avverte che la rela-
trice Quartapelle Procopio ha presentato
l’emendamento 3.1 volto a recepire tale
condizione (vedi allegato 2).

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD) il-
lustra l’emendamento 3.1.

La Viceministra Emanuela Claudia DEL
RE esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 3.1 della relatrice.
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La Commissione approva, quindi, l’e-
mendamento 3.1 della relatrice.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato alla relatrice, onorevole Quartapelle
Procopio, a riferire favorevolmente all’As-
semblea sul provvedimento in esame. De-
libera altresì di chiedere l’autorizzazione a
riferire oralmente.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Repub-

blica di Corea sulla cooperazione nel settore della

difesa, fatto a Roma il 17 ottobre 2018.

C. 2524 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 1° settembre scorso.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
sono pervenuti i pareri favorevoli delle Com-
missioni Affari costituzionali, Giustizia, Di-
fesa, Bilancio e Attività produttive.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore, onorevole Migliore, a ri-
ferire favorevolmente all’Assemblea sul prov-
vedimento in esame. Delibera altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 19.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 28 ottobre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
19.45 alle 20.10.

Mercoledì 28 ottobre 2020 — 85 — Commissione III



ALLEGATO 1

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2019-2020 (C. 2670

Governo).

PROPOSTA DI RELAZIONE FAVOREVOLE DEL RELATORE

La III Commissione,

esaminato per le parti di propria com-
petenza il disegno di legge recante « Dispo-
sizioni per l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea – Legge europea 2019-
2020 » (C. 2670 Governo);

preso atto che le procedure di infra-
zione aperte a carico dell’Italia risultano
pari a 93 (69 per violazione del diritto
dell’Unione e 24 per mancato recepimento
di direttive), segnalando un trend in cre-
scita rispetto ai dati di inizio 2019, quando
il numero delle procedure di infrazione si
era attestato a 70;

sottolineata la rilevanza degli articoli
8, 9, 10, 14 e 30 del provvedimento ai fini
delle competenze della Commissione;

apprezzato il dettato dell’articolo 9,
che individua nel Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
in luogo del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, l’autorità competente ad applicare
il regolamento (CE) del Consiglio n. 2271/
96, relativo alla protezione dagli effetti ex-
traterritoriali derivanti dall’applicazione di
una normativa adottata da un Paese terzo
e dalle azioni su di essa basate o da essa
derivanti;

apprezzato, altresì, il dettato dell’ar-
ticolo 10, che attribuisce al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale il compito di individuare i Paesi e i
prodotti nei quali attivare lo strumento
delle autorizzazioni generali nazionali di
esportazioni di prodotti a duplice uso, non-
ché di emanare il provvedimento che co-
ordina le attività ispettive di altre ammini-
strazioni relativamente alle operazioni di
esportazione, importazione, trasferimento,
intermediazione, transito e assistenza tec-
nica, in conformità con gli impegni e le
responsabilità internazionali dell’UE in ma-
teria di non proliferazione;

ritenuto, infine, significativo l’articolo
30 che, incrementando da 20 a 28 unità il
contingente massimo di personale di cui la
Presidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento per le politiche europee può
avvalersi ai fini del funzionamento del Co-
mitato interministeriale per gli affari eu-
ropei (CIAE), garantisce una più efficace
gestione delle funzioni di supporto nel pro-
cesso di formazione della posizione italiana
nella fase di predisposizione degli atti del-
l’Unione europea,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di coproduzione cinematografica
tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo degli Stati uniti
messicani, con Allegato, fatto a Roma il 17 ottobre 2017 (C. 1768

Governo).

EMENDAMENTO APPROVATO

ART. 3.

Sostituire il comma 1 con il seguente: 1.
All’onere derivante dall’attuazione dell’ar-
ticolo XII dell’Accordo di cui all’articolo 1
della presente legge, valutato in euro 4.890
ogni quattro anni a decorrere dall’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni, per il medesimo
anno, dello stanziamento del fondo spe-

ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2020,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale.

3.1. La Relatrice.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-

viene il sottosegretario di Stato per la difesa,
Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 14.15.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
della seduta sarà data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Ratifica ed esecuzione degli emendamenti allo Sta-

tuto istitutivo della Corte penale internazionale, ra-

tificato ai sensi della legge 12 luglio 1999, n. 232,

adottati a Kampala il 10 e 11 giugno 2010.

C. 2332 sen. Airola, approvata dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 7
ottobre 2020.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda che
nella seduta del 7 ottobre il relatore, Russo,
ha illustrato i contenuti del provvedimento
e che il 14 ottobre la Commissione ha
svolto l’audizione informale del procura-
tore generale militare, dottor Marco De
Paolis.

Giovanni RUSSO (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1), rilevando come sin dal-
l’antichità si sia tentato di porre limiti
all’uso della forza bellica e sottolineando
come la ratifica da parte dell’Italia degli
emendamenti allo Statuto istitutivo della
Corte penale internazionale in esame ponga
il nostro Paese all’avanguardia nella comu-
nità internazionale.

Il sottosegretario Giulio CALVISI valuta
favorevolmente la proposta di parere favo-
revole formulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670 Governo.

(Relazione alla XIV Commissione)

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda che
il disegno di legge europea viene assegnato
a norma dell’articolo 126-ter, comma 1, del
Regolamento, alla XIV Commissione (Poli-
tiche dell’Unione europea) per l’esame ge-
nerale in sede referente e a tutte le altre
Commissioni competenti per materia per
l’esame delle parti di rispettiva compe-
tenza.

Ricorda, inoltre, che le Commissioni in
sede consultiva esaminano le parti di pro-
pria competenza e trasmettono alla XIV
Commissione una relazione, accompagnata
dagli eventuali emendamenti approvati.

Ricorda che il termine per la presenta-
zione di emendamenti al disegno di Legge
europea 2019-2020 è fissato per le ore 18 di
oggi.

Alberto LOSACCO (PD), relatore, se-
gnala che la legge europea è – assieme alla
legge di delegazione europea – uno dei due
strumenti predisposti al fine di adeguare
periodicamente l’ordinamento nazionale a
quello dell’Unione europea.

Ricorda che, in linea generale, nel dise-
gno di legge europea vengono inserite norme
volte a prevenire l’apertura, o a consentire
la chiusura, di procedure di infrazione,
nonché norme volte a permettere l’archi-
viazione dei casi di precontenzioso EU Pi-
lot. Il disegno di legge europea 2019-2020
contiene 34 articoli, suddivisi in 9 capi, che
intervengono in diversi settori, dalla libera
circolazione di persone, beni e servizi e
merci allo spazio di libertà, sicurezza e
giustizia, dagli affari economici e monetari
alla sanità, dalla protezione dei consuma-
tori all’ambiente e all’energia.

Con gli interventi previsti si intende –
principalmente – agevolare la chiusura di
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10 procedure d’infrazione, attuare dodici
regolamenti europei, nonché garantire la
corretta attuazione di cinque direttive già
recepite nell’ordinamento nazionale.

Con specifico riguardo alle materie che
interessano profili di competenza della Com-
missione Difesa, segnalo l’articolo 10 che
reca disposizioni relative alle procedure di
autorizzazione all’esportazione di prodotti
e di tecnologie a duplice uso, necessarie a
garantire attuazione al regolamento (CE)
n. 428/2009. Ricordo che, ai sensi dell’ar-
ticolo 2 di tale regolamento, per prodotti a
duplice uso s’intendono i prodotti, inclusi i
software e le tecnologie, che possono avere
un utilizzo sia civile sia militare.

L’articolo 10 del disegno di legge euro-
pea modifica il decreto legislativo 15 di-
cembre 2017, n. 221, recante l’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni della normativa europea ai fini
del riordino e della semplificazione delle
procedure di autorizzazione all’esporta-
zione di prodotti e di tecnologie a duplice
uso e dell’applicazione delle sanzioni in
materia di embarghi commerciali, trasfe-
rendo al Ministero degli Affari esteri e della
cooperazione internazionale le competenze
in materia.

L’adeguamento si è reso necessario in
quanto l’articolo 2, comma 15, del decreto-
legge n. 104 del 2019, convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 132 del 18 novem-
bre 2019, modificando il decreto legislativo
n. 221 del 2017, ha trasferito le compe-
tenze in materia di beni a duplice uso dal
Ministero dello sviluppo economico al Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale.

La disposizione proposta completa le
modifiche apportate a tale decreto legisla-
tivo, chiarendo che il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale è
l’autorità deputata a individuare i Paesi e i
prodotti nei quali attivare lo strumento
delle autorizzazioni generali nazionali di
esportazioni di prodotti a duplice uso, non-
ché ad emanare il provvedimento che co-
ordina le attività ispettive di altre ammini-
strazioni relativamente alle operazioni di
esportazione, importazione, trasferimento,

intermediazione, transito e assistenza tec-
nica.

Come noto il regolamento (CE) n. 428/
2009 del Consiglio, nell’istituire un regime
europeo di controllo delle esportazioni, del
trasferimento, dell’intermediazione e del
transito di prodotti a duplice uso, crea un
sistema uniforme dell’Unione europea per
controllare l’esportazione, il trasferimento,
il transito e l’intermediazione di tali pro-
dotti. I controlli in esame mirano a garan-
tire la conformità con gli impegni e le
responsabilità internazionali dell’UE, in par-
ticolare in materia di non proliferazione
delle armi nucleari. Per esportare un pro-
dotto a duplice uso da un paese dell’UE a
un paese terzo (l’elenco è riportato nell’al-
legato I del regolamento) è necessaria un’au-
torizzazione di esportazione. L’autorizza-
zione all’esportazione è, altresì, necessaria
anche per determinati prodotti a duplice
uso non elencati nell’allegato, quando vi è
motivo di ritenere che siano destinati ad
essere utilizzati in connessione con un pro-
gramma di armamenti biologici, chimici,
nucleari o di missili balistici, o per un uso
militare in paesi soggetti a un embargo
sugli armamenti. In casi eccezionali, i paesi
dell’UE possono imporre controlli aggiun-
tivi su prodotti non elencati per motivi di
sicurezza pubblica o di rispetto dei diritti
umani. I paesi dell’UE applicano anche
restrizioni sui servizi di intermediazione di
prodotti a duplice uso, nonché sul transito
attraverso l’UE.

Ricorda, infine, che il decreto-legge
n. 104 del 2019, nel trasferire dal Mini-
stero dello sviluppo economico al Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale le competenze relative alle au-
torizzazioni per le esportazioni di beni e
materiali a duplice uso, ha, altresì, previsto
che il comitato consultivo, istituito presso
l’autorità competente – ora individuata nel
MAECI – venga nominato con decreto del
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale e non più con de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico. Quanto alla composizione, fanno parte
del comitato il direttore dell’Unità per le
autorizzazioni dei materiali d’armamento-
UAMA del MAECI, che svolge le funzioni di
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presidente, e un rappresentante per cia-
scuno dei Ministeri degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, dell’in-
terno, della difesa, dell’economia e delle
finanze, dello sviluppo economico, della
salute, dei beni e delle attività culturali e
del turismo, nonché uno dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli.

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di parere favorevole.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Misure per contrastare il finanziamento delle im-

prese produttrici di mine antipersona, di munizioni

e submunizioni a grappolo.

C. 1813 e abb., approvata dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 27
ottobre 2020.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda che
nella seduta del giorno precedente il rela-
tore, Dori, ha illustrato i contenuti del
provvedimento e si è riservato di presen-
tare una proposta di parere favorevole.

Devis DORI (M5S), relatore, formula una
proposta di parere favorevole (vedi allegato
2).

Il sottosegretario Giulio CALVISI valuta
favorevolmente la proposta di parere favo-
revole formulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-

viene il sottosegretario di Stato per la difesa,
Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
della seduta sarà data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Indagine conoscitiva sulla pianificazione dei sistemi

di difesa e sulle prospettive della ricerca tecnologica,

della produzione e degli investimenti funzionali alle

esigenze del comparto difesa.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che,
poiché è stata raggiunta l’intesa con il Pre-
sidente della Camera, ai sensi dell’articolo
144, comma 1, del Regolamento, sulla pro-
roga del termine dell’indagine conoscitiva,
la Commissione è chiamata a procedere
alla relativa deliberazione.

Pertanto, se non vi sono obiezioni, pro-
pone che la Commissione deliberi la pro-
roga al 30 aprile 2021 del termine per la
conclusione dell’indagine conoscitiva.

La Commissione delibera la proroga.

Sull’ordine dei lavori della Commissione.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
i lavori della Commissione riprenderanno
alle 14.40 con lo svolgimento di interroga-
zioni a risposta immediata.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA), in
quanto presentatore dell’unica interroga-
zione presentata, propone, al fine di con-
sentire ai membri della Commissione di
partecipare alla seduta dell’Assemblea nella
quale è previsto lo svolgimento di interro-
gazioni a risposta immediata con la parte-
cipazione del Presidente del Consiglio dei
ministri, di poter anticipare lo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata
all’ordine del giorno.
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Giovanni Luca ARESTA (M5S) si associa
alla proposta del deputato Ferrari.

Gianluca RIZZO, presidente, in assenza
di obiezioni, avverte che la Commissione
passerà immediatamente allo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata.

La seduta termina alle 14.35.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa,
Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 14.35.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-04857 Ferrari: In merito alla gestione della didat-

tica negli istituti di formazione delle Forze armate in

relazione all’emergenza COVID-19.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) illu-
stra la sua interrogazione.

Il sottosegretario Giulio CALVISI vi ri-
sponde nei termini riportati (vedi allegato
3).

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) si di-
chiara parzialmente soddisfatto, rilevando
come la risposta fornita dal Governo sia
esaustiva per quanto concerne le misure di
prevenzione intraprese, ma non dia conto
della situazione sanitaria attualmente in
essere all’interno degli istituti di forma-
zione. Rileva, peraltro, come rispetto ai

casi di focolaio riportati nell’atto di sinda-
cato ispettivo in titolo si sia aggiunto nelle
ultime ore quello registrato presso la scuola
ispettori della Guardi di finanza di l’A-
quila. Dichiara di non dubitare del fatto
che si stiano adottando tutte le misure di
prevenzione necessarie, ma rileva come,
sulla base delle disposizioni vigenti, i fre-
quentatori degli istituti nei quali si regi-
strino focolai sono soggetti a misure re-
strittive che impediscono loro di parteci-
pare all’attività di formazione e come a tali
problematiche si potrebbe facilmente ov-
viare attraverso il ricorso alla didattica a
distanza. Sottolinea, infine, come i direttori
degli istituti rivestano la qualifica di datori
di lavoro ai fini della tutela della salute dei
lavoratori e della prevenzione degli infor-
tuni sul lavoro.

Gianluca RIZZO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 28 ottobre 2020.

Audizione del Capo di Stato Maggiore della Marina

militare, Amm. S. Giuseppe Cavo Dragone, in ordine

agli sviluppi dell’attività della Forza armata, anche

con riferimento alle esigenze operative indotte dal-

l’emergenza epidemiologica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
19.35 alle 22.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione degli emendamenti allo Statuto istitutivo della
Corte penale internazionale, ratificato ai sensi della legge 12 luglio
1999, n. 232, adottati a Kampala il 10 e 11 giugno 2010 (C. 2332 sen.

Airola, approvata dal Senato).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il disegno di legge che ra-
tifica e dà esecuzione agli emendamenti
allo Statuto istitutivo della Corte penale
internazionale, adottati a Kampala il 10 e
11 giugno 2010 (C. 2332 sen. Airola, ap-
provato dal Senato);

evidenziato che le modifiche proposte
sono incentrate soprattutto sulla defini-
zione del crimine di aggressione;

rilevato che il primo emendamento,
nell’ambito dei comportamenti che costi-
tuiscono gravi violazioni del diritto dei con-
flitti armati non internazionali, prevede tre
ulteriori crimini afferenti, rispettivamente,
all’impiego di veleni o di armi contenenti
veleni, all’impiego di gas asfissianti o vele-
nosi, nonché di liquidi e materiali o dispo-
sitivi ad effetto analogo, e all’impiego di
pallottole capaci di espandersi o appiattirsi
nel corpo umano;

rilevato, altresì, che il secondo emen-
damento, introduce un nuovo articolo 8-bis
dedicato alla definizione del crimine di
aggressione, inteso quale pianificazione, pre-

parazione o esecuzione di un atto di ag-
gressione di uno Stato ad un altro, che per
le sue proporzioni e gravità costituisce una
manifesta violazione della Carta delle Na-
zioni Unite;

considerato che nella definizione di
crimine di aggressione rientra il fatto che
esso sia perpetrato da persone al vertice
dello Stato che aggredisce, in grado di
controllare o dirigere l’azione politica o
militare di detto Stato;

sottolineato che per atto di aggres-
sione si intende quell’atto che implica l’uso
della forza armata da parte di uno Stato
contro la sovranità, l’integrità territoriale o
l’indipendenza politica di un altro Stato,
ovvero l’uso della forza armata in ogni
altro modo che contraddica la Carta delle
Nazioni Unite;

udita la relazione del Procuratore ge-
nerale militare, Marco De Paolis, nella se-
duta del 14 ottobre 2020,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Misure per contrastare il finanziamento delle imprese produttrici di
mine antipersona, di munizioni e submunizioni a grappolo (C. 1813 e

abb., approvata dal Senato).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il testo della proposta di
legge C. 1813, approvata dal Senato il 30
aprile 2019 e adottata come testo base dalla
Commissione Finanze della Camera nella
seduta del 6 ottobre 2020;

considerato che l’iniziativa legislativa
interviene in materia di divieto di finan-
ziamento delle imprese che producono mine
anti-persona e munizioni a grappolo, vie-
tando, altresì, di svolgere attività di ricerca
tecnologica nel settore;

rilevata l’opportunità di precisare l’am-
bito soggettivo di applicazione dei divieti
previsti, se essi, cioè, si applichino alla
generalità dei soggetti o solo agli interme-
diari finanziari abilitati;

considerato che la proposta di legge
definisce, poi, i compiti di controllo e di
verifica delle Autorità di vigilanza (articolo
3), i compiti attribuiti agli intermediari
(articolo 4), le modalità con le quali veri-
ficare il rispetto dei divieti posti dalle norme

in esame (articolo 5) nonché le sanzioni
amministrative applicabili, in caso di man-
cata ottemperanza ai divieti previsti, agli
intermediari abilitati e i soggetti che svol-
gono funzioni di amministrazione e di di-
rezione degli stessi intermediari, preve-
dendo, solo per questi ultimi, la clausola
« salvo che il fatto non costituisca reato »
(articolo 6);

preso atto che la disciplina del quadro
sanzionatorio amministrativo integra quanto
già previsto a legislazione penale vigente;

considerato, al riguardo, l’opportunità
di considerare anche dal punto di vista
penale il finanziamento delle imprese che
producono mine anti persona, al pari di
quanto già previsto per la produzione di
munizioni a grappolo, in considerazione
della stessa considerazione riservata sul
punto dalle Convenzioni di Ottawa e di
Oslo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

5-04857 Ferrari: In merito alla gestione della didattica negli istituti di
formazione delle Forze armate in relazione all’emergenza COVID-19.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’attività formativa della Difesa, anche
nell’attuale fase emergenziale, prosegue in
tutte le tipologie previste, in aderenza a
specifiche misure rispondenti alle disposi-
zioni emanate dal Ministero della Salute e
dall’Istituto Superiore di Sanità.

Analizzando nel dettaglio gli ultimi prov-
vedimenti normativi in vigore (DPCM del 24
ottobre 2020) si rappresenta che vengono in-
trodotte alcune deroghe in ambito formativo
per il comparto Difesa e Sicurezza.

In particolare, all’articolo 1, comma 9 let-
tera s) si stabilisce che « Sono consentiti i
corsi di formazione [...] le attività didattico-
formative degli Istituti di Formazione dei Mi-
nisteri dell’interno, della difesa, » e alla let-
tera w) « le amministrazioni di appartenenza
possono, con decreto generale o analogo
provvedimento [...] rideterminare le moda-
lità didattiche ed organizzative dei corsi di
formazione e di quelli a carattere universita-
rio del personale delle Forze di polizia, delle
Forze armate [...] prevedendo anche il ri-
corso ad attività didattiche ed esami a di-
stanza [...] ».

Tali previsioni di fatto attribuiscono al
comparto Difesa l’opportuna flessibilità di
conduzione e organizzazione delle attività
didattiche e formative nel rispetto comun-
que della salvaguardia del personale frequen-
tatore dei corsi a qualunque titolo, sempre
allo scopo ultimo di garantire la funzionalità
e l’operatività dello strumento militare.

Nello specifico, le numerose tipologie di
attività formative sono state avviate, lad-
dove valutato possibile, in presenza, preve-
dendo – in caso di necessità – la riconver-
sione, totale o parziale, in modalità a di-
stanza e, per taluni corsi, in modalità e-
learning o mista.

Inoltre, in tutti gli Istituti di Formazione
delle F. A. e della Difesa (a differenza delle

istituzioni formative civili) ove esiste la
possibilità di disporre di strutture alloggia-
tive interne, in particolare per corsi acca-
demici di lunga durata, sono state svilup-
pate procedure operative interne per ge-
stire la riattivazione delle attività in pre-
senza e per fronteggiare il rischio COVID-
19.

Le procedure in parola coprono le atti-
vità di dettaglio del piano di rientro, la
gestione delle attività quotidiane nonché i
piani per la gestione di eventuali frequen-
tatori positivi al COVID-19 attraverso la
creazione di apposite aree di isolamento
all’interno degli istituti stessi.

Questi piani sono stati redatti dai Co-
mandanti degli Istituti che sono anche da-
tori di lavoro, coadiuvati dai medici com-
petenti assegnati ai Reparti e sotto la su-
pervisione dei responsabili dei servizi di
prevenzione, protezione e tutela ambien-
tale in coordinamento con le rispettive Forze
Armate di appartenenza.

In tale quadro, le peculiarità delle atti-
vità formative della Difesa, articolate sia su
momenti teorici che pratici, hanno richie-
sto una particolare attenzione tanto nel-
l’attività di pianificazione didattica dei corsi,
quanto nella successiva fase di condotta
dell’attività didattica rivolta a qualsiasi li-
vello (ad esempio. Scuole militari, Accade-
mie, Corsi di Stato Maggiore) e svolta presso
tutti gli istituti (Esercito, Marina, Aeronau-
tica e Carabinieri).

In particolare, i provvedimenti adottati
prevedono, tra le varie misure implemen-
tate, la somministrazione dei test sierolo-
gici, la riduzione della capienza degli am-
bienti, il controllo della temperatura, il
distanziamento sociale, la sanificazione dei
locali e l’uso dei dispositivi di protezione
individuale.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –
Interviene la viceministra dell’economia e
delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.30.

Disposizioni per la disciplina, la promozione e la

valorizzazione delle attività del settore florovivaistico.

C. 1824-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire

il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione
– Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 27 ottobre 2020.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
formula una nuova proposta di parere, che
si differenzia dalla precedente per una delle
condizioni, posta ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione, non più soppressiva, ma
modificativa dell’articolo 12 del provvedi-
mento, per le ragioni esplicitate nella parte
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premissiva della medesima proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge
C. 1824-A, recante disposizioni per la di-
sciplina, la promozione e la valorizzazione
delle attività del settore florovivaistico e gli
emendamenti ad essa riferiti contenuti nel
fascicolo n. 2;

preso atto dei contenuti della rela-
zione tecnica trasmessa dal Governo, ai
sensi dell’articolo 17, comma 5, della legge
n. 196 del 2009, e verificata negativamente
dal Ministero dell’economia e delle finanze;

rilevato che:

all’articolo 2, recante disposizioni in
materia di istruzione di base, formazione e
innovazione nel settore florovivaistico, ap-
pare necessario sopprimere sia il comma 1
– giacché l’adozione di nuovi percorsi di-
dattici aventi il fine di sensibilizzare gli
studenti sulla ricerca delle tematiche am-
bientali comporta oneri aggiuntivi privi di
quantificazione e copertura finanziaria, –
sia il comma 2, poiché la previsione di un
diploma di qualificazione professionale in
materia orto-floro-vivaistica rilasciato da
un istituto riconosciuto dallo Stato o da
una Regione determina oneri aggiuntivi privi
di quantificazione e di copertura finanzia-
ria;

all’articolo 2, comma 3, appare ne-
cessario precisare che i concorsi di idee per
le aziende e i giovani diplomati in disci-
pline attinenti al florovivaismo e l’istitu-
zione di premi per la realizzazione di pa-
reti vegetali urbane sono effettuati dal Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali compatibilmente con il rispetto
della clausola di neutralità finanziaria pre-
vista per il Piano nazionale per il settore
florovivaistico dall’articolo 9, comma 5;

appare necessario sopprimere il
comma 3 dell’articolo 3, che prevede che le
detrazioni per sistemazioni a verde, di cui

all’articolo 1, comma 12, della legge n. 205
del 2017, si applichino fino ad un ammon-
tare complessivo di 500 euro annui per
nucleo familiare per l’acquisto di fiori e
piante da interno, giacché esso comporta
oneri pari a 147,4 milioni di euro per
l’anno 2022, a 84,2 milioni di euro annui
dal 2023 al 2031 e a 63,2 milioni di euro
per l’anno 2032, privi di copertura finan-
ziaria;

all’articolo 4, comma 2, appare ne-
cessario precisare, al fine di escludere il
verificarsi di minori entrate per la finanza
pubblica, che l’attività agricola florovivai-
stica è costituita dall’attività diretta alla
produzione o alla manipolazione del vege-
tale nonché alla sua commercializzazione,
ove quest’ultima risulti connessa alle pre-
cedenti;

dovrebbe essere altresì valutata l’op-
portunità di sopprimere l’articolo 7 che, nel
modificare la denominazione dell’ufficio di-
rigenziale non generale del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali PQAI
II – Sviluppo imprese e cooperazione, rin-
via la definizione delle sue funzioni ad un
decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, giacché tale previ-
sione, essendo introdotta con norma di
rango primario, appare suscettibile di irri-
gidire la struttura organizzativa comples-
siva del predetto Ministero;

all’articolo 8, comma 1, appare ne-
cessario precisare che l’organo permanente
di coordinamento, indirizzo e orienta-
mento per il florovivaismo e la green eco-
nomy è istituito presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali e
che ai suoi componenti non spettano com-
pensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese
o altri emolumenti comunque denominati;

al medesimo articolo 8 appare al-
tresì necessario, al fine di escludere che
possano verificarsi nuovi o maggiori oneri,
aggiungere dopo il comma 1 un’apposita
clausola di neutralità finanziaria volta a
prevedere che dall’attuazione del mede-
simo articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato;
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all’articolo 9, recante la disciplina
del Piano nazionale del settore florovivai-
stico, appare necessario inserire, dopo il
comma 4, un’apposita autorizzazione di
spesa pari a 1 milione di euro annui per un
triennio – decorrente dall’anno 2021, an-
ziché dall’anno 2020, in considerazione del
tempo ancora necessario per la conclu-
sione dell’iter legislativo – per provvedere
al finanziamento della ricerca nel campo
delle nuove varietà ornamentali e di pro-
getti di ricerca e di sviluppo del settore
florovivaistico proposti dal Tavolo di cui
all’articolo 6 e previsti dal predetto Piano
nazionale;

appare altresì necessario provve-
dere alla copertura del predetto onere me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dell’accantonamento del fondo spe-
ciale di parte corrente di competenza del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, che reca le occorrenti di-
sponibilità, sopprimendo contestualmente
la disposizione di cui all’articolo 18, comma
2, giacché quest’ultima, imputando l’onere
stesso a risorse stanziate in bilancio, po-
trebbe compromettere la realizzazione di
interventi già previsti a legislazione vigente,
in mancanza di indicazioni contenute nella
relazione tecnica che escludano tale even-
tualità;

all’articolo 10 appare necessario in-
trodurre una clausola di neutralità finan-
ziaria, al fine di escludere che l’istituzione
di marchi finalizzati a certificare il rispetto
di standard di prodotto o di processo per i
prodotti florovivaistici possa determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica;

all’articolo 11, riguardante il Piano
di comunicazione e promozione, appare
necessario inserire, dopo il comma 1, – per
il finanziamento delle attività di comuni-
cazione e promozione del settore florovi-
vaistico previste sulla base degli obiettivi
elaborati dal Tavolo di cui all’articolo 6 –
un’apposita autorizzazione di spesa pari a
1 milione di euro annui, non limitata nel
tempo, in considerazione del carattere per-
manente del predetto Piano, e decorrente

dall’anno 2021, anziché dall’anno 2020, vi-
sto il tempo ancora occorrente per la con-
clusione dell’iter legislativo;

appare altresì necessario provve-
dere alla copertura del predetto onere me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dell’accantonamento del fondo spe-
ciale di parte corrente di competenza del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, che reca le occorrenti di-
sponibilità, sopprimendo contestualmente
la clausola di neutralità finanziaria di cui
al comma 2 del medesimo articolo 11 e la
disposizione di cui all’articolo 18, comma
1, giacché quest’ultima, imputando l’onere
stesso a risorse stanziate in bilancio, po-
trebbe compromettere la realizzazione di
interventi già previsti a legislazione vigente,
in mancanza di indicazioni contenute nella
relazione tecnica che escludano tale even-
tualità;

appare necessario modificare l’arti-
colo 12 precisando, al comma 1, che le
regole fiscali applicabili ai centri per il
giardinaggio sono quelle individuate dal
regolamento di cui al comma 2 sulla base
della disciplina fiscale vigente e nel rispetto
di un’apposita clausola di invarianza finan-
ziaria da inserire al comma 2 e preve-
dendo, sempre al citato comma 2, che il
predetto regolamento debba essere adot-
tato con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, assicurando che dall’applicazione ai
centri per il giardinaggio delle menzionate
regole fiscali vigenti non derivino nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica;

al fine di assicurare la verifica in
sede parlamentare degli effetti finanziari
derivanti dal predetto schema di regola-
mento, appare necessario altresì inserire
all’articolo 12, dopo il comma 2, una di-
sposizione volta a prevedere che lo schema
di regolamento di cui al comma 2, corre-
dato di relazione tecnica, sia trasmesso alle
Camere per il parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per
i profili di carattere finanziario, che si
esprimono entro trenta giorni dall’assegna-
zione;
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all’articolo 14, in primo luogo, ap-
pare necessario precisare, al comma 3, che
gli oneri derivanti dal contratto di coltiva-
zione sono di carattere eventuale – non
potendosi infatti escludere a priori che tale
contratto risulti privo di oneri – e che,
comunque, qualora essi si verifichino, gli
stessi dovranno essere sostenuti diretta-
mente, anche mediante contratti di spon-
sorizzazione, sia da parte delle aziende
florovivaistiche, sia da parte di terzi privati;
in secondo luogo, appare altresì necessario
inserire, dopo il comma 3, una clausola di
neutralità finanziaria volta a prevedere che
dall’attuazione del medesimo articolo 14
non debbano derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

sempre all’articolo 14, appare infine
necessario sopprimere il comma 4, giacché
il fondo per gli investimenti degli enti ter-
ritoriali, di cui all’articolo 1, comma 122,
della legge n. 145 del 2018, di cui si pre-
vede l’utilizzo per lo sviluppo del verde
urbano e per il miglioramento delle aree
verdi urbane esistenti, non presenta alcuna
disponibilità finanziaria,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 2, sopprimere i commi 1 e 2.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Concorsi di idee destinati
ad aziende e a giovani diplomati nonché
istituzione di premi).

All’articolo 2, comma 3, dopo le parole:
di cui all’articolo 9, aggiungere le seguenti:
compatibilmente con quanto previsto dal
comma 5 del medesimo articolo 9,

All’articolo 3, sopprimere il comma 3.

All’articolo 4, comma 2, sostituire le pa-
role: l’attività diretta alla produzione, alla

manipolazione e alla commercializzazione
del vegetale con le seguenti: l’attività diretta
alla produzione o alla manipolazione del
vegetale nonché alla sua commercializza-
zione, ove quest’ultima risulti connessa alle
precedenti

All’articolo 8, comma 1, apportare le se-
guenti modificazioni:

dopo le parole: è istituito aggiungere le
seguenti: , presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali,;

aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Ai componenti dell’organo di coordina-
mento non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati.;

dopo il comma 1 aggiungere il se-
guente: 1-bis. Dall’attuazione del presente
articolo non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per il bilancio dello Stato.

All’articolo 9, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

dopo il comma 4, aggiungere il se-
guente: 4-bis. Per il finanziamento della
ricerca nel campo delle nuove varietà or-
namentali e di progetti di ricerca e di
sviluppo del settore florovivaistico proposti
dal Tavolo di cui all’articolo 6 e previsti dal
Piano, è autorizzata la spesa di 1 milione di
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023. Al relativo onere, pari a 1 milione di
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma “Fondi di
riserva e speciali” della missione “Fondi da
ripartire” dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
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propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.;

al comma 5, dopo le parole: del pre-
sente articolo aggiungere le seguenti: , ad
eccezione del comma 4-bis,.

Conseguentemente, all’articolo 18 soppri-
mere il comma 2.

All’articolo 10 aggiungere, in fine, il se-
guente comma: 4-bis. Le amministrazioni
competenti provvedono all’attuazione del
presente articolo nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

All’articolo 11, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente: 1-bis. Per il finanziamento delle
attività di comunicazione e di promozione
del settore florovivaistico previste sulla base
degli obiettivi elaborati dal Tavolo ai sensi
del comma 1, è autorizzata la spesa di 1
milione di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021. Al relativo onere, pari a 1
milione di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2020-2022, nell’ambito del programma
“Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.;

sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, all’articolo 18 soppri-
mere il comma 1.

All’articolo 12 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: le
regole fiscali vigenti con le seguenti: le re-
gole fiscali individuate dal regolamento di
cui al comma 2, sulla base della disciplina
fiscale vigente e nel rispetto della clausola
di invarianza finanziaria prevista dal me-
desimo comma 2;

al comma 2, dopo le parole: Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, aggiungere le seguenti: da adottare di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, e dopo le parole: per l’attua-
zione del comma 1 aggiungere le seguenti: ,
assicurando che dall’applicazione ai centri
per il giardinaggio delle regole fiscali vi-
genti non derivino nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica;

dopo il comma 2 aggiungere è il se-
guente: 2-bis. Lo schema di regolamento di
cui al comma 2, corredato di relazione
tecnica, è trasmesso alle Camere per il
parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili di carat-
tere finanziario, che si esprimono entro
trenta giorni dall’assegnazione. Decorso il
termine senza che le Commissioni abbiano
espresso i pareri di rispettiva competenza,
il regolamento può essere comunque adot-
tato.

All’articolo 14, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al comma 3, sostituire le parole: Gli
oneri finanziari derivanti dal contratto di
coltivazione possono essere sostenuti con le
seguenti: Gli eventuali oneri derivanti dal
contratto di coltivazione sono sostenuti di-
rettamente;

dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente: 3-bis. Dall’attuazione del presente
articolo non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

All’articolo 14, sopprimere il comma 4.
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e con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di sopprimere
l’articolo 7, che nel modificare la denomi-
nazione dell’ufficio dirigenziale non generale
del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali PQAI II – Sviluppo imprese
e cooperazione, rinvia la definizione delle
sue funzioni ad un decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la nuova proposta di parere del
relatore e ringrazia lo stesso relatore e la
Commissione bilancio per il lavoro svolto al
fine di superare le criticità che il testo del
provvedimento presentava rispetto agli ef-
fetti finanziari.

La Commissione approva la nuova pro-
posta di parere del relatore.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
avverte che l’Assemblea ha trasmesso il
fascicolo n. 2 degli emendamenti. In me-
rito alle proposte emendative la cui quan-
tificazione o copertura appare carente o
inidonea segnala le seguenti:

Gastaldi 3.100, 3.101 e 3.102 , che
prevedono, per diverse annualità, che ai
fini delle imposte sui redditi delle presone
fisiche, dall’imposta lorda si detragga un
importo pari al 36 per cento delle spese
documentate sostenute per l’acquisto di
fiori e piante da interno, fino ad un am-
montare complessivo delle stesse non su-
periore a 500 euro annui per nucleo fami-
liare, senza prevedere alcuna copertura fi-
nanziaria;

Liuni 12.101 e Squeri 12.102, che, nel
modificare il comma 1 dell’articolo 12, ne
mantengono tuttavia inalterato il conte-
nuto sostanziale, non superando le criticità
che l’articolo medesimo presenta dal punto
di vista finanziario;

Maglione 12.100, che, sopprimendo il
comma 2, dell’articolo 12, determinerebbe
la preclusione di una delle condizioni, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, con-

tenute nella nuova proposta di parere for-
mulata dal relatore.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive per le quali appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo, segnala l’emen-
damento Scoma 1.101, che stabilisce che il
settore florivivaistico comprenda la produ-
zione di prodotti vegetali ornamentali e di
materiale di propagazione non solo orna-
mentale, ma anche orticolo, frutticolo e
boschivo. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
agli effetti finanziari derivanti dall’attua-
zione della proposta emendativa in esame.

Fa presente infine che le restanti pro-
poste emendative trasmesse non sembrano
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario.

La Viceministra Laura CASTELLI
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative puntualmente richiamate
dal relatore, in quanto suscettibili di deter-
minare nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica privi di idonea quantifica-
zione e copertura, mentre esprime nulla
osta sulle restanti proposte emendative con-
tenute nel fascicolo n. 2 trasmesso dall’As-
semblea.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
propone pertanto di esprimere parere con-
trario sugli emendamenti 1.101, 3.100, 3.101,
3.102, 12.100, 12.101 e 12.102, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di ido-
nea quantificazione e copertura, nonché di
esprimere nulla osta sulle restanti proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 2
trasmesso dall’Assemblea.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Sui lavori della Commissione.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA) chiede
di sospendere i lavori della Commissione
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per consentire ai deputati di assistere allo
svolgimento delle interrogazioni a risposta
immediata in Aula, a cui risponderà il
Presidente del Consiglio.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, non es-
sendovi obiezioni, sospende pertanto la se-
duta, che riprenderà al termine dello svol-
gimento delle interrogazioni a risposta im-
mediata in Assemblea.

La seduta, sospesa alle 14.40, riprende
alle 15.35.

Sui lavori della Commissione.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, non es-
sendo ancora presente il deputato Ubaldo
Pagano, designato quale relatore sui disegni
di legge di ratifica nn. 2575 e 2576, avverte
che la Commissione riprenderà pertanto i
propri lavori dall’esame del disegno di legge
di ratifica n. 2577.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Trat-

tato di estradizione tra la Repubblica italiana e la

Repubblica dominicana, fatto a Roma il 13 febbraio

2019; b) Trattato tra la Repubblica italiana e la

Repubblica dominicana di assistenza giudiziaria re-

ciproca in materia penale, fatto a Roma il 13 feb-

braio 2019.

C. 2577 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, osserva che il dise-
gno di legge in titolo – approvato in prima
lettura dal Senato (AS 1588) – reca l’au-
torizzazione alla ratifica e all’esecuzione
dei Trattati di estradizione e di assistenza
giudiziaria in materia penale tra la Repub-
blica italiana e la Repubblica dominicana,
segnalando come il testo originario del prov-
vedimento sia corredato di relazione tec-
nica.

In merito ai profili di quantificazione,
evidenzia preliminarmente che il provvedi-
mento in esame reca l’autorizzazione alla
ratifica e l’ordine di esecuzione di due
Trattati conclusi con la Repubblica domi-
nicana, in materia di estradizione e di
assistenza giudiziaria in materia penale.
Con riguardo al primo dei due Trattati,
rileva che gli oneri complessivi derivanti
dallo stesso vengono indicati dall’articolo 3,
comma 1, del disegno di legge di ratifica in
euro 33.077 annui a decorrere dal 2020. La
medesima disposizione, nell’ambito di tale
importo complessivo, indica che euro 29.077
hanno natura di oneri valutati, riferiti al
complesso delle spese di missione e alle
spese di trasferimento di soggetti da estra-
dare in Italia, e euro 4.000 di oneri auto-
rizzati, riferiti a spese di traduzione di atti
e documenti. Con riferimento al secondo
Trattato, evidenzia che gli oneri complessivi
derivanti dallo stesso vengono indicati dal-
l’articolo 3, comma 1, del disegno di legge
di ratifica in euro 92.428. Nell’ambito di
tale importo complessivo, la medesima di-
sposizione indica che euro 75.228 hanno
natura di oneri valutati, riferiti al com-
plesso delle spese di missione e alle spese di
trasferimento di detenuti in Italia e alle
spese di comparizione di testimoni e periti,
e euro 17.200 di oneri autorizzati, riferiti a
spese di traduzione di atti e documenti, alle
spese per compensi per periti e alle spese
per videoconferenze e interpretariato. Al
riguardo non ha osservazioni da formulare
alla luce dei dati e degli elementi di quan-
tificazione forniti dalla relazione tecnica
che appaiono in linea con quelli forniti da
relazioni tecniche relative a precedenti prov-
vedimenti di analogo contenuto.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 1 dell’ar-
ticolo 3 provvede agli oneri derivanti dalle
spese di missione di cui gli articoli 14, 17 e
19 del Trattato di estradizione tra la Re-
pubblica italiana e la Repubblica domini-
cana, valutati in euro 29.077 a decorrere
dall’anno 2020, e dalle rimanenti spese di
cui agli articoli 7, 8 e 10 del medesimo
Trattato, pari a euro 4.000 a decorrere
dall’anno 2020, nonché agli oneri derivanti
dalle spese di missione di cui agli articoli
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15, 17, 20, 21, 22, 23 e 24 del Trattato tra
la Repubblica italiana e la Repubblica do-
minicana di assistenza giudiziaria reci-
proca in materia penale, valutati in euro
75.228 a decorrere dall’anno 2020, e dalle
rimanenti spese di cui agli articoli 6, 12, 15
e 21 del medesimo Trattato, pari ad euro
17.200 a decorrere dall’anno 2020, me-
diante corrispondente riduzione dell’accan-
tonamento del fondo speciale di parte cor-
rente, relativo al bilancio 2020-2022, di
competenza del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale. Ciò
considerato, non ha osservazioni da formu-
lare, posto che l’accantonamento utilizzato
reca le occorrenti disponibilità. Segnala,
infine, che l’articolo 4 stabilisce che agli
eventuali oneri derivanti dall’attuazione del-
l’articolo 21, paragrafo 2, del Trattato tra la
Repubblica italiana e la Repubblica domi-
nicana di assistenza giudiziaria reciproca
in materia penale, si farà fronte con appo-
sito provvedimento legislativo. Al riguardo,
in coerenza del resto a quanto usualmente
osservato con riferimento a clausole di ana-
logo tenore contenute in disegni di legge di
ratifica, non ha osservazioni da formulare.
Alla luce di quanto sinora rilevato, propone
pertanto di esprimere sul provvedimento in
esame un parere favorevole.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere favorevole
testé formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di modifica

della Convenzione tra il Governo della Repubblica

italiana e il Governo della Repubblica dell’Ecuador

per evitare le doppie imposizioni in materia di

imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire

le evasioni fiscali, con Protocollo, firmata a Quito il

23 maggio 1984, fatto a Quito il 13 dicembre 2016.

C. 2575 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore, osserva
che il disegno di legge, già approvato dal
Senato, ha ad oggetto la ratifica del Proto-
collo di modifica della Convenzione tra il
Governo della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica dell’Ecuador per
evitare le doppie imposizioni in materia di
imposte sul reddito e sul patrimonio e per
prevenire le evasioni fiscali. Rammenta che
la Convenzione originaria è stata ratificata
in Italia ai sensi della legge 31 ottobre 1989,
n. 377, cui non sono stati ascritti effetti
finanziari. Segnala che il provvedimento in
esame è corredato di relazione tecnica che
non ascrive al Protocollo di modifica della
Convenzione effetti finanziari.

In merito ai profili di quantificazione,
prende atto di quanto evidenziato dalla
relazione tecnica in merito all’assenza di
nuovi o maggiori oneri in relazione all’in-
cremento dell’attività di scambio di infor-
mazioni, la quale sarà effettuata utiliz-
zando le risorse disponibili a legislazione
vigente. Pur evidenziando che il disegno di
legge non reca un’espressa clausola di non
onerosità, ritiene che andrebbero acquisiti
elementi di valutazione idonei a confer-
mare che alle attività indicate si possa
effettivamente far fronte nell’ambito delle
risorse già disponibili a legislazione vigente.

La Viceministra Laura CASTELLI, in
risposta alle richieste di chiarimento del
relatore, precisa che il nuovo articolo 27
introdotto dal Protocollo puntualizza che
la fornitura delle informazioni richieste da
uno degli Stati contraenti viene svolta dal-
l’altro Stato attraverso i poteri di cui di-
spone, in base alla propria legislazione e
nel quadro della propria prassi ammini-
strativa o di quelle dell’altro Stato. In con-
siderazione di ciò, avverte pertanto che
dalle nuove disposizioni introdotte dal Pro-
tocollo di modifica non derivano effetti
finanziari, come già indicato nella rela-
zione tecnica, in quanto l’attività di scam-
bio delle informazioni, seppure incremen-
tata secondo la Convenzione aggiornata dal
Protocollo di modifica, verrà espletata al-
l’interno delle attività istituzionali me-
diante l’utilizzo delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.
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Ubaldo PAGANO (PD), relatore, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 2575
Governo, approvato dal Senato, recante Ra-
tifica ed esecuzione del Protocollo di mo-
difica della Convenzione tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica dell’Ecuador per evitare le dop-
pie imposizioni in materia di imposte sul
reddito e sul patrimonio e per prevenire le
evasioni fiscali, con Protocollo, firmata a
Quito il 23 maggio 1984, fatto a Quito il 13
dicembre 2016;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il nuovo articolo 27 introdotto dal
Protocollo puntualizza che la fornitura delle
informazioni richieste da uno degli Stati
contraenti viene svolta dall’altro Stato at-
traverso i poteri di cui dispone, in base alla
propria legislazione e nel quadro della pro-
pria prassi amministrativa o di quelle del-
l’altro Stato;

pertanto dalle nuove disposizioni in-
trodotte dal Protocollo di modifica non
derivano effetti finanziari, come già indi-
cato nella relazione tecnica, in quanto l’at-
tività di scambio delle informazioni, sep-
pure incrementata secondo la Convenzione
aggiornata dal Protocollo di modifica, verrà
espletata all’interno delle attività istituzio-
nali mediante l’utilizzo delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA) ritiene
opportuno acquisire maggiori delucida-
zioni in merito all’effettiva portata del su-

peramento del cosiddetto domestic tax in-
terest conseguente al Protocollo di modifica
oggetto di ratifica.

La Viceministra Laura CASTELLI pre-
cisa che, con la predetta espressione, si
intende fare riferimento alla circostanza
che lo scambio di informazioni non viene
limitato dall’assenza di interesse ai propri
fini fiscali da parte dello Stato richiesto.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
nell’osservare preliminarmente che la re-
lazione tecnica non considera gli articoli 1
e 2 del Protocollo di modifica oggetto di
ratifica, rileva altresì come nel suo com-
plesso il disegno di legge in esame non
risulti assistito da una apposita clausola di
invarianza finanziaria.

La Viceministra Laura CASTELLI riba-
disce che la mancata previsione di una
specifica clausola di invarianza consegue
alla circostanza che il provvedimento non
presenta alcun profilo di onerosità.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore, nell’as-
sociarsi alle delucidazioni rese dalla rap-
presentante del Governo, richiama peraltro
l’attenzione circa l’opportunità di non mo-
dificare per tale singolo aspetto, non rite-
nuto essenziale, il testo al fine di evitare un
ulteriore passaggio al Senato.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA), non ri-
tenendo esaustive le delucidazioni rese dal
relatore e dalla rappresentante del Go-
verno, preannunzia la propria astensione.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sui servizi di

trasporto aereo tra il Governo della Repubblica

italiana e il Governo della Repubblica dell’Ecuador,

con Allegati, fatto a Quito il 25 novembre 2015.

C. 2576 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore, osserva
che il disegno di legge, corredato di rela-
zione tecnica, concerne la ratifica e l’ese-
cuzione dell’Accordo sui servizi di tra-
sporto aereo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repubblica
dell’Ecuador, con Allegati, fatto a Quito il
25 novembre 2015, già approvato dal Se-
nato.

In merito ai profili di quantificazione,
rileva che l’articolo 10 dell’Accordo pre-
vede esenzioni doganali in tema di carbu-
ranti, lubrificanti, provviste di bordo, pezzi
di ricambio e dotazioni normalmente pre-
viste a bordo e che la relazione tecnica non
commenta specificamente la norma. In pro-
posito, non formula osservazioni nel pre-
supposto che la previsione sia meramente
riproduttiva di quanto già previsto, a nor-
mativa vigente, dall’articolo 24 della Con-
venzione di Chicago sull’aviazione civile,
cui aderiscono sia l’Italia sia l’Ecuador –
l’applicabilità della Convenzione è infatti
espressamente richiamata dall’articolo 2 del-
l’Accordo in esame – e che gli effetti di
gettito derivanti da tali esenzioni siano
quindi già scontati nelle previsioni finan-
ziarie a legislazione vigente; in proposito
ritiene utile acquisire elementi di valuta-
zione e di conferma. Rammenta che, con
riferimento a un’analoga previsione recata
dall’Accordo sui servizi aerei con la Corea
(AC 2415), nella seduta della Commissione
Bilancio in sede consultiva del 23 settem-
bre 2020, la rappresentante del Governo ha
confermato che le esenzioni in questione –
come già osservato per altri accordi inter-
nazionali di medesimo contenuto quali quelli
stipulati con Qatar, Algeria e Vietnam –
sono da ricondursi a quelle previste all’ar-
ticolo 24 della Convenzione di Chicago e
che, per tale motivo, dalle stesse non sa-
rebbero derivati nuovi o maggiori oneri,
nemmeno nella forma di mancato introito,
a carico del bilancio dello Stato. Nella
medesima seduta, la Commissione, preso
atto dei chiarimenti forniti dal Governo, ha
espresso parere favorevole senza condi-
zioni. Per quanto riguarda le restanti pre-
visioni, prende atto che, come affermato

dalla relazione tecnica, dall’attuazione del-
l’Accordo non derivano oneri finanziari a
carico dell’Italia e che gli unici oneri, even-
tuali, riguardano le spese di missione rela-
tive alle procedure di consultazione previ-
ste dall’Accordo stesso; si tratta peraltro,
secondo la relazione tecnica, di oneri im-
probabili, in quanto le procedure di con-
sultazione si svolgono di norma per corri-
spondenza. Non formula pertanto osserva-
zioni.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che l’articolo 3 prevede
che dalle disposizioni dell’Accordo oggetto
di ratifica non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica e che le amministrazioni e i soggetti
interessati provvedono agli adempimenti
previsti con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. Al riguardo non ha osservazioni da
formulare. Alla luce di quanto sinora rile-
vato, propone pertanto di esprimere sul
provvedimento in esame un parere favore-
vole.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere favorevole
testé formulata dal relatore.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, invita la
presidenza ad assicurare che ad ogni se-
duta della Commissione sia resa disponi-
bile in supporto cartaceo la documenta-
zione relativa ai singoli punti all’ordine del
giorno, giacché essa risulta indispensabile
ai fini di una partecipazione attiva ed in-
formata ai lavori della Commissione me-
desima, evidenziando come tale condizione
rivestirà ancor più importanza in occasione
dello svolgimento della prossima sessione
di bilancio.

Luigi GALLO (M5S), nel precisare, a
beneficio di una corretta ricostruzione dei
fatti, che la documentazione relativa ai
provvedimenti all’esame della Commis-
sione risulta costantemente disponibile ad
inizio di ogni seduta anche in formato
cartaceo, tiene altresì a rammentare che
sin dall’inizio della corrente legislatura
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presso la VII Commissione, che ha avuto
l’onore di presiedere, si è proceduto – sulla
base di un specifico indirizzo in tal senso
assunto dai competenti organi dell’ammi-
nistrazione della Camera e di un consenso
dei diversi gruppi parlamentari – lungo un
processo di sostanziale dematerializza-
zione, volto alla progressiva eliminazione
della documentazione di seduta in sup-
porto cartaceo a favore di un sempre mag-
giore ricorso alla consultazione della do-
cumentazione stessa avvalendosi dell’appli-
cazione informatica denominata GeoCa-
mera. In tale quadro, ritiene che analoga
questione potrebbe essere utilmente affron-
tata in un prossimo Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, della
V Commissione.

Rebecca FRASSINI (LEGA) si associa
alle considerazioni svolte dal collega Gara-
vaglia, ritenendo indispensabile assicurare
ai singoli componenti della Commissione la
costante disponibilità della documenta-
zione su supporto cartaceo.

Paolo PATERNOSTER (LEGA), pur ap-
prezzando le potenzialità offerte dalla piat-
taforma elettronica GeoCamera, ritiene an-
ch’egli essenziale che la documentazione di
seduta sia sempre resa disponibile in for-
mato cartaceo, tanto più in occasione della
prossima sessione di bilancio.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, nel ri-
servarsi di riferire al presidente Melilli la
proposta in precedenza avanzata dall’ono-
revole Gallo, tiene a precisare che la do-
cumentazione di seduta è sempre disponi-
bile in supporto cartaceo, fermo restando
che la medesima, secondo le indicazioni
adottate nel corso della presente legislatura
dai competenti organi dell’amministra-
zione della Camera, risulta ugualmente con-
sultabile sulla apposita applicazione infor-
matica GeoCamera.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
nel condividere le argomentazioni dianzi
esposte dai colleghi del proprio gruppo
parlamentare, passando al merito del prov-
vedimento in esame ritiene opportuno ac-

quisire elementi di maggiore informazione
in ordine agli oneri, sebbene qualificati
come meramente eventuali ed improbabili,
connessi alle spese di missione relative alle
procedure di consultazione previste dall’Ac-
cordo oggetto di ratifica.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
ferma che dall’attuazione dell’Accordo non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, ivi incluse le pro-
cedure di consultazione dallo stesso previ-
ste, giacché le medesime avranno luogo per
corrispondenza, come peraltro asserito dalla
relazione tecnica allegata al provvedimento.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, stigmatizza
il fatto che il presidente della Commissione
ha preso parte alla votazione.

La seduta termina alle 16.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di
emendamento alla Convenzione sulla prote-
zione delle persone rispetto al trattamento
automatizzato di dati a carattere personale,
fatto a Strasburgo il 10 ottobre 2018.

C. 2579 Governo, approvato dal Senato.

Misure per contrastare il finanziamento
delle imprese produttrici di mine antiper-
sona, di munizioni e submunizioni a grap-
polo.

C. 1813, approvato dal Senato, e abb.

Interventi a favore del pomodoro San
Marzano.

Nuovo testo C. 229.
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ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante di-
sposizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 3 novembre 2017, n. 229, concer-
nente revisione ed integrazione del decreto
legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante
codice della nautica da diporto ed attuazione
della direttiva 2003/44/CE.

Atto n. 101-bis.

Schema di decreto ministeriale recante
compensazione di interventi fiscali, in rela-

zione al bonus vacanze e al contributo a
fondo perduto.

Atto n. 198.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante di-
sposizioni integrative e correttive del decreto
legislativo 21 maggio 2018, n. 68, di attua-
zione della direttiva (UE) 2016/97 sulla di-
stribuzione assicurativa.

Atto n. 197.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Luigi MARATTIN. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’econo-
mia e le finanze Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive del decreto legislativo 21

maggio 2018, n. 68, di attuazione della direttiva (UE)

2016/97 sulla distribuzione assicurativa.

Atto n. 197.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 27
ottobre scorso.
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Luigi MARATTIN, presidente, ricorda che
nella seduta del 27 ottobre 2020 la relatrice
ha illustrato il provvedimento, riservandosi
di formulare una proposta di parere.

Maria Soave ALEMANNO (M5S), rela-
trice, formula una proposta di parere fa-
vorevole con condizione (vedi allegato 1),
che illustra.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA chiede di disporre di un breve lasso
di tempo per valutare la proposta di parere
formulata dalla relatrice.

Luigi MARATTIN, presidente, non essen-
dovi obiezioni, sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.05, riprende
alle 14.10.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA concorda con la proposta di parere
formulata dalla relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizione formu-
lata dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAP-

PRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.55.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Luigi MARATTIN. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’econo-
mia e le finanze Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-04858 Fragomeli: Disciplina dei crediti concessi

dalle mutue di auto gestione.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA chiede di rinviare alla settimana
prossima lo svolgimento dell’interrogazione
in titolo.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) accon-
sente al rinvio dello svolgimento dell’inter-
rogazione in titolo, della quale è primo
firmatario.

5-04859 Giacomoni: Moratoria sulle scadenze fiscali

e le rateizzazioni in corso.

Sestino GIACOMONI (FI) illustra l’in-
terrogazione in titolo, della quale è cofir-
matario, ricordando come nello scorso mese
di febbraio, prima del lockdown, avesse
presentato un’interrogazione a risposta im-
mediata con la quale chiedeva di sospen-
dere i versamenti tributari nelle zone rosse.
Allora il Governo si mosse con gravi ritardi
e, di fatto, concreti sostegni economici non
sono mai arrivati. Ora la situazione è ag-
gravata dall’introduzione di nuove limita-
zioni ad opera del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 25 ottobre
scorso, che, tra l’altro, non sospende la
scadenza del 10 dicembre 2020 per gli
adempimenti relativi alla rottamazione delle
cartelle esattoriali, alla pace fiscale e al
saldo e stralcio, che riguardano circa 1,8
milioni di contribuenti. Si rende pertanto
necessario introdurre una immediata mo-
ratoria su tutte le scadenze fiscali e le
rateizzazioni in corso.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA risponde all’interrogazione in titolo
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nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Sestino GIACOMONI (FI) osserva in
primo luogo come a problemi straordinari
non possano essere fornite risposte ordi-
narie, o addirittura burocratiche, e ribadi-
sce la necessità di adottare misure corag-
giose e di accompagnare gli indennizzi pre-
visti con una sospensione del pagamento
delle imposte sino al 31 gennaio 2021,
termine al quale è stata prorogata la cassa
integrazione e il divieto di licenziamento.
Dovrebbero essere previsti inoltre sconti e
lunghe rateizzazioni delle imposte.

Riterrebbe utile, in tale quadro, che la
Commissione procedesse all’audizione del
direttore dell’Agenzia delle entrate all’in-
domani del termine del prossimo 15 no-
vembre, data entro la quale dovrebbero
essere erogati i ristori previsti dal decreto-
legge esaminato dal Consiglio dei ministri
nella giornata di ieri. L’audizione dovrebbe
confermare l’avvenuto versamento dei ri-
stori e informare il Parlamento sulle mi-
sure di carattere fiscale che il Governo
intende adottare per sostenere le imprese
italiane. Assicura quindi la collaborazione
del proprio gruppo qualora si registrasse
un serio impegno per l’approvazione degli
auspicati interventi.

5-04860 Bitonci: Iniziative per colmare il deficit di

competitività del sistema fiscale italiano.

Massimo BITONCI (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 3).

Massimo BITONCI (LEGA) si dichiara
non soddisfatto della risposta del rappre-
sentante del Governo, evidenziando come
sinora l’Esecutivo si sia limitato ad annun-
ciare una non meglio definita riforma del
sistema fiscale, senza adottare alcuna azione
concreta al riguardo. Si augura che la pre-
annunciata riforma, che per stessa ammis-
sione dell’Esecutivo non potrà comunque

entrare in vigore prima del 2022, non si
limiti a una modifica delle aliquote delle
imposte e alla revisione delle tax expendi-
tures, ma introduca misure significative
quali, ad esempio, la flat tax per i redditi
medi, la no tax area, già prevista in Francia
e nei Paesi anglosassoni, o la reintrodu-
zione del regime forfetario con aliquota al
15 per cento per i contribuenti con ricavi o
compensi fino a 100.000 euro, come era
stato previsto dalla legge di bilancio per il
2018.

Segnala infine che l’ufficio studi della
CGIA di Mestre ha calcolato che gli adem-
pimenti amministrativi imposti alle im-
prese italiane abbiano un costo comples-
sivo di 5 miliardi di euro annui e rileva che
entro la fine dell’anno le imprese dovranno
sostenere ancora 40 adempimenti di carat-
tere fiscale.

5-04861 Pastorino: Iniziative per l’introduzione di un

tributo sui ricavi delle websoft companies.

Luca PASTORINO (LEU) illustra la pro-
pria interrogazione.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 4), dichiarandosi infine disponibile ad
approfondire la questione con l’interro-
gante e a prevedere eventuali misure da
inserire nella prossima legge di bilancio.

Luca PASTORINO (LEU) si dichiara sod-
disfatto per quanto dichiarato da ultimo
dal rappresentante del Governo, ma non
per quanto affermato poco prima dal Sot-
tosegretario, osservando come la contra-
rietà degli Stati Uniti non dovrebbe costi-
tuire un impedimento all’introduzione di
un tributo sui ricavi delle websoft compa-
nies, le quali, in questo periodo nel quale
gli acquirenti passano molto del loro tempo
tra le mura domestiche, stanno condu-
cendo martellanti campagne pubblicitarie,
che hanno contribuito a un enorme incre-
mento dei loro fatturato. Ritiene che con le
entrate derivanti da tale tributo si potreb-
bero veramente adottare misure di ristoro
in favore dei piccoli esercizi commerciali,
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che stanno risentendo in termini dramma-
tici degli effetti economici della pandemia.

5-04862 Aprile: Procedure per l’accertamento dell’i-

nagibilità dei fabbricati ai fini dell’applicazione

dell’IMU.

Raffaele TRANO (MISTO) illustra l’in-
terrogazione in titolo, della quale è cofir-
matario.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 5).

Raffaele TRANO (MISTO), prende atto
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo, che si riserva di valutare con
attenzione.

5-04863 Raduzzi: Chiarimenti in ordine ai cessionari

del credito d’imposta relativo al bonus fiscale del 110

per cento.

Raphael RADUZZI (M5S) illustra la pro-
pria interrogazione.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 6).

Raphael RADUZZI (M5S) ringrazia il
sottosegretario Villarosa per la risposta,
che conferma che le fondazioni di origine
bancaria sono ricomprese tra i soggetti
cessionari del credito di imposta relativo al
bonus fiscale per interventi di efficienta-
mento energetico e di riduzione del rischio
sismico degli edifici.

Luigi MARATTIN, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.25.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e corret-
tive del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 68, di attuazione della
direttiva (UE) 2016/97 sulla distribuzione assicurativa (Atto n. 197).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato lo Schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni integrative e
correttive del decreto legislativo 21 maggio
2018, n. 68, di attuazione della direttiva
(UE) 2016/97 sulla distribuzione assicura-
tiva (Atto n. 197);

rilevato che il comma 16 dell’articolo
1 dello Schema di decreto novella l’articolo
134, comma 4-bis del Codice delle Assicu-
razioni Private (CAP) di cui al decreto
legislativo n. 209 del 2005, che disciplina
l’RC auto familiare;

rammentato che l’articolo 134, comma
4-bis, del CAP – come da ultimo modificato
dall’articolo 55-bis del decreto-legge n. 124
del 2019 – stabilisce che in tutti i casi di
stipula e di rinnovo di un contratto di
assicurazione di un mezzo di trasporto,
anche di diversa tipologia, i componenti del
nucleo familiare possono beneficiare della
classe di merito più favorevole tra quelle
relative ai vari veicoli già assicurati, purché
la persona fisica interessata non risulti
responsabile esclusivo, principale o parita-
rio di un sinistro da almeno cinque anni;

osservato che con la modifica recata
dal comma 16 dell’articolo 1 dello Schema
di decreto si chiarisce che, per fruire della
RC auto familiare, l’assenza di sinistri deve
essere continuativa, e viene eliminato, ai
fini dell’accertamento di tale circostanza, il
riferimento alle risultanze dell’attestato di
rischio;

rilevato che tale modifica appare in-
cidere direttamente sulla disciplina sostan-
ziale dell’RC auto familiare ed esula per-
tanto dai criteri di delega di cui all’articolo
5 della legge n. 163 del 2017, riguardanti la
disciplina della distribuzione dei prodotti
assicurativi;

osservato peraltro che l’eliminazione
del riferimento all’attestato di rischio quale
elemento di verifica per l’applicazione della
disciplina di favore sembrerebbe rendere
più difficoltoso accertare la mancata re-
sponsabilità del contraente (di cui al suc-
cessivo comma 4-ter dell’articolo 134 del
CAP), che costituisce non solo la condi-
zione necessaria per concedere il beneficio,
ma altresì un obbligo a carico delle imprese
assicurative, sanzionabile ai sensi del CAP,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provveda il Governo a sopprimere il
comma 16 dell’articolo 1 dello Schema di
decreto in esame – volto a novellare l’ar-
ticolo 134, comma 4-bis, del Codice delle
assicurazioni private – il quale modifica i
presupposti di applicazione della disciplina
sostanziale dell’RC auto familiare e che
esula dai criteri di delega di cui all’articolo
5 della legge 25 ottobre 2017, n. 163, di
attuazione della direttiva (UE) 2016/97 sulla
distribuzione dei prodotti assicurativi.
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ALLEGATO 2

5-04859 Giacomoni: Moratoria sulle scadenze fiscali e le rateizzazioni
in corso.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti, tenuto conto del delica-
tissimo momento che stiamo vivendo a causa
della recrudescenza del fenomeno Corona-
virus, chiedono quali iniziative si intendano
assumere nell’ambito della prossima legge
di bilancio al fine di prevedere una mora-
toria delle scadenze fiscali al prossimo anno
e la realizzazione di una vera pace fiscale.
In particolare gli Onorevoli interroganti
propongono di rinviare i versamenti in sca-
denza al 31 gennaio 2021 entro il primo
semestre 2021 in un’unica soluzione, con
un abbattimento pari al 40 per cento del-
l’importo dovuto; in alternativa si potrebbe
ipotizzare una rateizzazione mensile, da
effettuarsi entro i successivi cinque anni
con un abbattimento degli importi dovuti
pari al 20 per cento e un tasso di interesse
del 3 per cento ovvero una rateizzazione
mensile entro i successivi venti anni, con
applicazione di un tasso di interesse pari al
2 per cento.

Al riguardo, sentiti gli uffici competenti,
si rappresenta quanto segue.

Il 20 ottobre è stato emanato un decreto-
legge che dispone la sospensione fino al 31
dicembre 2020 dei versamenti scadenti a
partire dall’8 marzo 2020, derivanti da car-
telle di pagamento, nonché dagli avvisi ese-
cutivi previsti dalla legge, relativi alle en-
trate tributarie.

Allo stesso tempo, si proroga al 31 di-
cembre anche il periodo durante il quale si

decade dalla rateizzazione con il mancato
pagamento di 10 rate, anziché 5.

È inoltre previsto, per consentire uno
smaltimento graduale delle cartelle di pa-
gamento che si sono già accumulate, alle
quali si aggiungeranno quelle dei ruoli che
gli enti consegneranno fino al termine della
sospensione, il differimento di 12 mesi del
termine entro il quale avviare alla notifica
le cartelle.

È stato altresì differito dal 15 ottobre al
31 dicembre 2020 il termine di scadenza
della sospensione, degli obblighi di accan-
tonamento derivanti dai pignoramenti presso
terzi effettuati dall’agente della riscossione
e aventi ad oggetto le somme dovute a titolo
di stipendio, salario, altre indennità rela-
tive al rapporto di lavoro o di impiego,
comprese quelle dovute a causa di licen-
ziamento, nonché a titolo di pensione, di
indennità che tengono luogo di pensione, o
di assegni di quiescenza.

Ciò premesso, si segnala che la mora-
toria delle scadenze fiscali al 2021 in un’u-
nica rata (con sconto del 20 per cento)
ovvero mediante rateizzazione mensile en-
tro i successivi cinque ovvero venti anni,
determinerebbe una perdita di gettito nel
2020 (e un conseguente recupero nel 2021
e negli anni successivi) per la quale è ne-
cessario individuare idonei mezzi di coper-
tura finanziaria.
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ALLEGATO 3

5-04860 Bitonci: Iniziative per colmare il deficit di competitività del
sistema fiscale italiano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti evidenziano che secondo
lo studio dell'« International tax competiti-
veness index 2020 » (indice internazionale
di competitività per il 2020) l’Italia ha il
sistema fiscale meno competitivo tra i Paesi
dell’OCSE.

Gli Onorevoli rilevano altresì che l’ele-
vata pressione fiscale su lavoratori e im-
prese è aggravata dalla coesistenza di una
tassazione sul patrimonio, sulle operazioni
finanziarie e sulla successione oltre che da
un alto indice del sistema fiscale indivi-
duale e, pertanto, chiedono al Governo
« quali iniziative intenda adottare per col-
mare il deficit di competitività con gli altri
Paesi europei e se non ritenga necessario
adottare iniziative per rivedere l’attuale si-
stema impositivo al fine di ridurre la già
gravosa e complessiva pressione fiscale a
carico di cittadini e imprese ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si os-
serva che il Governo sta lavorando ad una
riforma fiscale per una riduzione IRPEF
attraverso l’approvazione di un apposito
disegno di legge delega.

Detta riforma è stata in parte già avviata
con l’attribuzione dei c.d. bonus sui redditi
dipendenti fino a 40 mila euro, ossia del-
l’ulteriore detrazione spettante ai percet-
tori di reddito di lavoro dipendente e di
talune fattispecie di redditi assimilati a
quelli di lavoro dipendente prevista a de-
correre dal 1° luglio 2020 e con la prossima
introduzione dell’assegno unico per i figli
che sarà accompagnata da una progressiva
revisione delle tax expenditures e dei sussidi
ambientali dannosi.

La riduzione della pressione fiscale sarà
realizzata anche attraverso il processo di
semplificazione delle regole e degli adem-
pimenti fiscali già in atto e lo sviluppo in
ottica digitale dei servizi dell’Agenzia delle
entrate.

Il miglioramento della compliance tra
Fisco e contribuente rientra tra le priorità
del Governo, e consentirà di aggredire e
ridurre il tax gap, ossia la differenza tra
entrate teoriche ed entrate effettive che
rappresenta una delle principali cause del
deficit di competitività del nostro Paese.
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ALLEGATO 4

5-04861 Pastorino: Iniziative per l’introduzione di un tributo sui ricavi
delle websoft companies.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante osserva che la pandemia CO-
VID-19 stia impattando sull’economia reale
facendo riemergere la piaga delle disugua-
glianze sociali. In particolare, viene eviden-
ziato come mentre i negozi al dettaglio si
trovino in una situazione di grande soffe-
renza, il fatturato dell’industria digitale (Web
Soft Companies) incrementi esponenzial-
mente.

Per fronteggiare tali disuguaglianze, l’O-
norevole propone di « intervenire ulterior-
mente » rispetto all’imposta sui servizi di-
gitali con aliquota del 3 per cento attra-
verso l’istituzione di una tassa di scopo sui
ricavati delle multinazionali del web indi-
rizzando le risorse raccolte a favore delle
piccole e medie imprese e dei piccoli eser-
cizi al dettaglio.

Conseguentemente, l’Onorevole interro-
gante chiede di valutare « anche in vista
della discussione della legge di Bilancio
2021, l’introduzione di un tributo sui ricavi
ottenuti in Italia dalle Web Soft Companies
finalizzato e collegato all’obbiettivo di ri-
storare le piccole attività colpite dalle con-
seguenze economiche e sociali della pan-
demia COVID-19 ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si os-
serva quanto segue.

L’articolo 1, commi 35 e seguenti della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di
bilancio 2019), come modificato dall’arti-
colo 1, comma 678, lettera a), legge 27
dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio
2020), ha introdotto la cosiddetta « web
tax » ossia un’imposta del 3 per cento sui
ricavi derivanti dalla prestazione di servizi
digitali, effettuati da parte di imprese di
rilevanti dimensioni (almeno 750 milioni di
ricavi) nel territorio dello Stato.

La struttura dell’imposta appare già par-
ticolarmente adatta ad intercettare ed as-
soggettare ad imposta i ricavi delle Web
Soft Companies risultando, peraltro, del
tutto in linea con le indicazioni della Com-
missione europea.

Deve osservarsi che gli Stati Uniti, Paese
ove hanno sede molte Web Soft Companies,
hanno apertamente osteggiato la web tax
minacciando pesanti ritorsioni commer-
ciali nei confronti dell’Italia. In tal senso,
appare chiara la necessità di intervenire sul
piano internazionale a livello condiviso piut-
tosto che in via unilaterale.

Per tale motivo, la menzionata web tax
ha carattere temporaneo e sarà eliminata
non appena saranno individuate regole con-
divise a livello internazionale per tassare i
profitti dove sono effettivamente realizzati.
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ALLEGATO 5

5-04862 Aprile: Procedure per l’accertamento dell’inagibilità dei fab-
bricati ai fini dell’applicazione dell’IMU.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti fanno riferimento, alla di-
sposizione recata dall’articolo 13, comma
3, lettera b) del decreto-legge n. 201 del
2011, in base alla quale la base imponibile
dell’IMU è ridotta del 50 per cento « per i
fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e
di fatto non utilizzati, limitatamente al
periodo dell’anno durante il quale sussi-
stono dette condizioni. L’inagibilità o ina-
bitabilità è accertata dall’ufficio tecnico co-
munale con perizia a carico del proprieta-
rio, che allega idonea documentazione alla
dichiarazione. ».

In alternativa, il contribuente ha facoltà
di presentare una dichiarazione sostitutiva
ai sensi del Testo Unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, rispetto a quanto previsto dal
periodo precedente. Agli effetti dell’appli-
cazione della riduzione alla metà della base
imponibile, i comuni possono disciplinare
le caratteristiche di fatiscenza sopravve-
nuta del fabbricato, non superabile con
interventi di manutenzione.

A tal proposito gli Onorevoli interro-
ganti richiamano un ordine del giorno pre-
sentato in sede di approvazione del pro-
getto di legge di bilancio per l’anno 2020 in
cui si prevedeva l’impegno del Governo a
« valutare l’opportunità di prevedere che
l’inagibilità dei fabbricati... venga accertata
direttamente dall’ufficio tecnico comu-
nale ».

Pertanto, gli Onorevoli chiedono di sa-
pere se il Ministro intenda assumere ini-
ziative urgenti « affinché si possa addive-
nire all’abolizione anche questo iniquo ed
inutile incombente imposta, stabilendo che
l’inagibilità dei fabbricati, per l’applica-
zione della riduzione del 50 per cento,
venga accertata direttamente dall’ufficio tec-
nico comunale ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

Giova preliminarmente ricordare che
l’IMU è stata oggetto di una consistente
riforma nella legge n. 160 del 2019 e che il
menzionato articolo 13, comma 3 del de-
creto-legge n. 201 del 2011 non è più in
vigore dal 1° gennaio 2020.

Ai sensi del comma 747 dell’articolo 1
della legge n. 160 del 2019 « la base impo-
nibile ai fini IMU è ridotta del 50 per cento:
“b) per i fabbricati dichiarati inagibili o
inabitabili e di fatto non utilizzati, limita-
tamente al periodo dell’anno durante il
quale sussistono dette condizioni. L’inagi-
bilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio
tecnico comunale con perizia a carico del
proprietario, che allega idonea documen-
tazione alla dichiarazione. In alternativa, il
contribuente ha facoltà di presentare una
dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che
attesti la dichiarazione di inagibilità o ina-
bitabilità del fabbricato da parte di un
tecnico abilitato, rispetto a quanto previsto
dal periodo precedente. Ai fini dell’appli-
cazione della riduzione di cui alla presente
lettera, i comuni possono disciplinare le
caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta
del fabbricato, non superabile con inter-
venti di manutenzione” ».

L’alternativa facoltà individuata dal
comma 747 necessita in ogni caso dell’ini-
ziativa del contribuente che per far valere
il diritto all’agevolazione deve sempre dare
dimostrazione della sussistenza dei presup-
posti, principio peraltro affermato anche
dalla Corte di cassazione secondo cui « grava
sul contribuente l’onere di allegazione e
prova dei fatti ai quali la legge ricollega
l’agevolazione o l’esenzione rivendicate nella
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domanda » (sentenza n. 8627 del 2012, con-
fermata con ordinanza n. 3600 del 2020).
Principio consolidato anche per i tributi
locali come risulta dalla sentenza n. 21780
del 2018 della stessa Corte di cassazione.

Deve, comunque, sottolinearsi che, ai
sensi del cennato comma 747, proprio al

fine di snellire la procedura volta ottenere
il riconoscimento dell’agevolazione in di-
scorso è attribuita ai comuni la possibilità
di « disciplinare le caratteristiche di fati-
scenza sopravvenuta del fabbricato, non
superabile con interventi di manutenzione ».
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ALLEGATO 6

5-04863 Raduzzi: Chiarimenti in ordine ai cessionari del credito
d’imposta relativo al bonus fiscale del 110 per cento.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante, si fa riferimento all’applica-
zione dell’agevolazione introdotta dall’arti-
colo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020
(cosiddetto Superbonus) ed in particolare
all’articolo 121 che prevede la possibilità di
cedere ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti
di credito e gli altri intermediari finanziari,
« una serie di detrazioni fiscali per i sog-
getti che sostengono negli anni 2020 e 2021
le relative spese ».

In particolare, l’interrogante evidenzia
che l’Agenzia delle entrate nella circolare
n. 24/E dell’8 agosto 2020 ha chiarito che
la cessione del credito d’imposta introdotta
dal citato articolo 121 può essere effet-
tuata, tra gli altri, in favore di « società ed
enti », e, pertanto, chiede di confermare se
le fondazioni bancarie, quali « enti privati
senza fine di lucro, dotati di piena auto-
nomia statutaria e gestionale », rientrano a
pieno titolo fra i potenziali cessionari del
suddetto credito d’imposta.

Al riguardo, sentiti gli uffici competenti,
si rappresenta quanto segue.

L’articolo 121 del citato DL Rilancio
consente ai soggetti che sostengono negli
anni 2020 e 2021 spese per taluni interventi
edilizi, compresi quelli finalizzati al rispar-
mio energetico o alla riduzione del rischio
sismico degli edifici e quelli antisismici,
nonché per quelli ammessi al Superbonus,
di optare, in luogo dell’utilizzo diretto della
detrazione spettante in dichiarazione, al-
ternativamente:

a) per un contributo, sotto forma di
« sconto » sul corrispettivo dovuto, fino a
un importo massimo pari al corrispettivo
stesso, anticipato dal fornitore che ha ef-
fettuato gli interventi e da quest’ultimo
recuperato sotto forma di credito d’impo-
sta di importo pari alla detrazione (cosid-
detto sconto in fattura), con facoltà di

successiva cessione di tale credito ad altri
soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli
altri intermediari finanziari;

b) per la « cessione » a soggetti terzi
del credito corrispondente alla detrazione,
con facoltà di successiva cessione ad altri
soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli
altri intermediari finanziari.

Il meccanismo sopra delineato ricalca
solo in parte gli istituti precedentemente
vigenti.

Deve precisarsi che, al sistema delineato
dal citato articolo 121, non si applicano le
limitazioni descritte nelle circolari 18 mag-
gio 2018, n. 11/E e 23 luglio 2018, n. 17/E,
in merito alle modalità delle cessioni e
all’individuazione dei soggetti cessionari pre-
visti per gli interventi di cui all’articolo 14,
commi 2-ter, 2-sexies e 3.1 e all’articolo 16,
commi 1-quinquies e 1-septies del decreto-
legge n. 63 del 2013.

Ciò in quanto il citato articolo 121,
espressamente, consente la cessione del cre-
dito d’imposta corrispondente alla detra-
zione spettante nei confronti « di altri sog-
getti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli
altri intermediari finanziari », senza che sia
necessario verificare il collegamento con il
rapporto che ha dato origine alla detra-
zione.

Più in particolare, come espressamente
chiarito nella circolare 8 agosto 2020,
n. 24/E la cessione può essere disposta in
favore:

dei fornitori dei beni e dei servizi
necessari alla realizzazione degli interventi;

di altri soggetti (persone fisiche, anche
esercenti attività di lavoro autonomo o d’im-
presa, società ed enti);

di istituti di credito e intermediari
finanziari.
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Alla luce di quanto sopra esposto, con
specifico riferimento al quesito posto dal-
l’Onorevole interrogante, deve osservarsi che
l’articolo 121 non prevede alcuna esclu-
sione in merito ai soggetti in favore dei

quali la cessione può essere effettuata, e, di
conseguenza, si ritiene di poter confermare
che le fondazioni di origine bancaria rien-
trino nella categoria dei potenziali cessio-
nari del credito d’imposta in oggetto.
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DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 28 ottobre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.20.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 459 del 27 ottobre
2020, a pagina 113, seconda colonna, terza
riga, le parole: « Nessuno chiedendo di in-
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’ambiente, il
territorio e la tutela del territorio e del mare,
Roberto Morassut.

La seduta comincia alle 13.15.

Alessia ROTTA, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante gli impianti au-
diovisivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

L’ordine del giorno reca lo svolgimento
di interrogazioni a risposta in Commissione
in materia di Ambiente.

Mercoledì 28 ottobre 2020 — 121 — Commissione VIII



Ricorda che, a norma dell’articolo 132,
comma 2, del regolamento, dopo la risposta
del rappresentante del Governo, l’interro-
gante ha facoltà di replicare per non più di
cinque minuti.

5-04077 Pastorino: Disboscamento della pineta di

Procoio, sita nei territori comunali di Roma e

Fiumicino.

Il Sottosegretario Roberto MORASSUT,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Luca PASTORINO (LEU), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta resa dal
sottosegretario. Pur consapevole che la que-
stione oggetto dell’interrogazione in rela-
zione agli aspetti penali non rientra nelle
precipue competenze del Ministero dell’am-
biente, fa presente di avere formulato l’atto
di sindacato ispettivo per interrogare il
Governo trattandosi di una riserva natu-
rale statale, istituita ai sensi della legge 394
del 1991 e del decreto ministeriale 29 marzo
1996. Ringrazia il rappresentante del Go-
verno per aver evidenziato tutti i passaggi
successivi che hanno portato al sequestro
dell’area e auspica che vengano intraprese
le opportune iniziative nei confronti degli
autori dello scempio naturalistico prodot-
tosi nella pineta, verificando contestual-
mente le omissioni del servizio di vigilanza
e valutando la possibile revoca dei membri
della Commissione di riserva in ordine alle
loro responsabilità.

5-04333 Viviani: Tempi per la conclusione del pro-

cedimento di VIA relativo alla dismissione della

centrale a carbone di La Spezia e valutazione degli

impatti di una riconversione della stessa in centrale

a gas.

Il Sottosegretario Roberto MORASSUT,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Lorenzo VIVIANI (LEGA), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo che,
nella propria risposta – della quale si di-
chiara parzialmente soddisfatto – ha ricor-

dato l’ordine del giorno a firma dell’ono-
revole Paita e da lui sottoscritto che testi-
monia la convergenza di forze politiche di
maggioranza e di opposizione riguardo al-
l’esigenza di non procedere alla riconver-
sione, ma alla dismissione della centrale a
carbone di La Spezia entro il 2021.

Valutando favorevolmente la consulta-
zione cui si fa riferimento nella risposta, fa
presente che nell’interrogazione si chiede
che venga avviata anche una inchiesta pub-
blica che delineerebbe meglio la posizione
della popolazione. A tale riguardo ram-
menta il referendum svoltosi qualche anno
addietro avente ad oggetto la centrale og-
getto dell’interrogazione, che se da un lato
ha certamente prodotto uno sviluppo del
territorio attraverso la creazione di posti di
lavoro, dall’altro ha condizionato forte-
mente il tessuto ambientale del Golfo di La
Spezia.

Fa presente il rischio che la continua-
zione dell’attività della centrale a carbone,
in ossequio alle superiori esigenze della
politica energetica nazionale, perpetue-
rebbe l’attuale situazione negativa a livello
ambientale sulle aree del golfo, generando
ulteriori preoccupazioni nella popolazione
interessata.

In ultimo sottolinea le conseguenze ne-
gative che la centrale ha anche sull’am-
biente marino, sia attraverso i biociti uti-
lizzati per la pulizia delle tubature sia per
l’immissione di acque di raffreddamento
nel mare, che incidono soprattutto sulla
miticoltura, come dimostra l’assenza dei
mitili nei periodi di piena attività della
centrale e la loro ricomparsa nel momento
in cui tale attività è stata interrotta.

5-04448 Bendinelli: Sistema di depurazione del lago

di Garda.

Il Sottosegretario Roberto MORASSUT,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Davide BENDINELLI (IV), replicando,
nel dichiararsi soddisfatto della risposta
resa dal rappresentante del Governo, sot-
tolinea favorevolmente l’impegno del Mini-
stero dell’ambiente riguardo alla porzione
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di territorio che si affaccia direttamente sul
lago, trattandosi di un’area di assoluta ri-
levanza anche a fini turistici. Osserva, in-
fatti, che quest’anno il turismo ha attra-
versato un periodo difficile e ritiene quindi
opportuno accompagnarne la ripresa del
settore anche mediante la realizzazione di
opere infrastrutturali nei territori a più
alta incidenza turistica. Auspica inoltre che
il Ministero accolga le ulteriori istanze che
provengono dai territori, anche al fine di
promuovere appieno la tutela ambientale
dei territori di riferimento.

Alessia ROTTA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’ambiente, il
territorio e la tutela del territorio e del mare,
Roberto Morassut.

La seduta comincia alle 13.45.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Antonio FEDERICO (M5S), relatore, ri-
ferisce sul disegno di legge europea 2019-
2020, ai fini della formulazione di una
relazione da trasmettere alla XIV Commis-
sione Politiche dell’Unione europea.

Ricorda che la legge europea è uno dei
due provvedimenti, insieme alla legge di
delegazione europea che assolvono la fun-
zione di introdurre nell’ordinamento na-
zionale disposizioni volte a recepire il di-

ritto europeo, intervenendo quindi su norme
in contrasto con il diritto dell’Unione eu-
ropea, che siano oggetto di procedure di
infrazione o introducendo disposizioni ne-
cessarie per dare altrimenti diretta attua-
zione alle norme del diritto dell’Unione
europea e ai trattati internazionali.

Per tale ragione il disegno di legge eu-
ropea 2019-2020 reca nei suoi 34 articoli
disposizioni di carattere eterogeneo, sia pure
accomunati dalla necessità di agevolare la
chiusura di dieci procedure d’infrazione,
attuare dodici regolamenti europei, garan-
tire la corretta applicazione di cinque di-
rettive già recepite nell’ordinamento nazio-
nale, assicurare la corretta attuazione di
una sentenza pregiudiziale della Corte di
Giustizia UE, nonché recepire la rettifica di
una direttiva in materia di prodotti desti-
nati all’alimentazione umana.

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli uffici per una disamina detta-
gliata delle norme introdotte dal disegno di
legge, illustrerà ora una sintesi del conte-
nuto delle disposizioni che rientrano più
direttamente nella competenza della Com-
missione.

L’articolo 8 affronta alcuni profili di
incompatibilità della disciplina del subap-
palto con la normativa europea, sollevati
con la procedura di infrazione 2018/2273.

Nell’ambito della citata procedura, la
Commissione europea ha ritenuto che –
sebbene l’articolo 71, paragrafo 2, della
direttiva 2014/24 preveda che le ammini-
strazioni aggiudicatrici possono chiedere
agli operatori di indicare nelle loro offerte
« i subappaltatori proposti » – una dispo-
sizione quale l’articolo 105, comma 6, del
Codice, che obbliga gli offerenti ad indicare
sempre tre subappaltatori, anche qualora
all’offerente ne occorrano meno di tre, viola
il principio UE di proporzionalità di cui
all’articolo 18, paragrafo 1, della direttiva
2014/24.

Preliminarmente, appare utile ricordare
la segnalazione n. 8/2019, approvata con
delibera ANAC n. 1035 del 13 novembre
2019, che raccomandava l’adozione di un
intervento legislativo organico nella mate-
ria del subappalto « mediante una oppor-
tuna “compensazione” tra i diritti di libertà
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riconosciuti a livello europeo e le esigenze
nazionali di sostenibilità sociale, ordine e
sicurezza pubblica, che sono sempre stati
alla base della limitazione all’utilizzo dell’i-
stituto ».

Le modifiche apportate dalla norma in
commento al codice dei contratti pubblici
(D.Lgs. n. 50 del 2016) fanno venire meno
l’obbligo previsto in determinati casi di
indicare una terna di subappaltatori e re-
cano i necessari coordinamenti normativi.

Il comma 1, lettera b), numero 2, abroga
infatti il comma 6 dell’art. 105 del codice
che prevede, per gli appalti per lavori,
servizi e forniture di valore pari o supe-
riore alle soglie UE, nonché per gli appalti
che, pur essendo di valore inferiore alle
soglie UE, riguardano specifiche attività
individuate dalla normativa italiana come
particolarmente esposte al rischio d’infil-
trazione mafiosa, il citato obbligo per gli
operatori di indicare nelle loro offerte una
terna di subappaltatori. Peraltro, l’efficacia
di tale disposizione era già stata sospesa
fino al 31 dicembre 2020 dall’articolo 1,
comma 18, secondo periodo, del decreto-
legge n. 32/2019, che viene quindi ora sop-
presso dal comma 2.

In relazione all’abrogazione del citato
obbligo, il comma 1, lettera a) per ragioni
di coordinamento normativo, elimina la
possibilità – prevista all’articolo 80 del
codice – che un operatore economico possa
essere escluso da una procedura di gara
quando la causa di esclusione riguardi non
già l’operatore medesimo, bensì un subap-
paltatore indicato ai sensi del citato arti-
colo 105, comma 6.

Il comma 1, lettera b), numero 1.2 sop-
prime la disposizione (art. 105, comma 4,
lettera d) che prevede che a dimostrare
l’assenza, in capo ai subappaltatori, dei
motivi di esclusione previsti all’articolo 80
del codice sia il concorrente alla procedura
per l’assegnazione dell’appalto e, conseguen-
temente, si attribuisce al subappaltatore, e
non già al concorrente, la dimostrazione
della assenza dei motivi di esclusione.

Le modifiche introdotte per i contratti
di appalto per lavori, servizi e forniture
vengono altresì previste per i contratti di
concessione di lavori, servizi e forniture

disciplinati dal codice. In particolare, il
comma 1, lettera c) elimina l’obbligo, pre-
visto dall’art. 174, comma 2, terzo periodo,
del codice, posto in capo ai « grandi » ope-
ratori economici, di indicare, in sede di
offerta, una terna di nominativi di subap-
paltatori.

Per effetto delle modifiche introdotte
nel codice degli appalti dall’articolo 8,
comma 1, del provvedimento in esame, il
comma 2 del medesimo articolo 8 dispone,
come accennato, la soppressione di parte
della disciplina transitoria relativa al su-
bappalto, recata dall’articolo 1, comma 18,
del D.L. 32/2019 che, nelle more di una
complessiva revisione del codice, ha previ-
sto, in sostanza, l’applicazione temporanea
fino al 31 dicembre 2020 di norme analo-
ghe a quelle introdotte dall’articolo in esame.

Il comma 3 reca l’abrogazione della
disposizione recata dall’articolo 14, comma
2, del regolamento del Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
n. 192/2017 che prevede, per i contratti di
limitato impatto economico da eseguirsi
all’estero, un limite massimo del trenta per
cento per i subappalti. Tale disposizione,
più restrittiva rispetto alla disposizione le-
gislativa sopravvenuta per il territorio na-
zionale, è in diretto contrasto con la re-
cente pronuncia della Corte di giustizia
dell’Unione Europea in materia di subap-
palto e la sua soppressione consente co-
munque di applicare eventuali limiti al
subappalto previsti per i singoli procedi-
menti di gara. Al riguardo, la Commissione
Ambiente ha avuto modo già di occuparsi
della sentenza della Corte di giustizia del-
l’Unione europea del 26 settembre 2019,
(causa C-63/189), avviandone l’esame lo
scorso 18 dicembre 2019, ai sensi dell’ar-
ticolo 127-bis del Regolamento.

Il comma 4 dispone che le modifiche
introdotte al codice si applichino alle pro-
cedure i cui bandi o avvisi di gara sono
pubblicati successivamente alla data di en-
trata in vigore della legge, nonché, in caso
di contratti senza pubblicazione di bandi o
avvisi, alle procedure in cui, alla medesima
data, non sono ancora stati inviati gli inviti
a presentare le offerte o i preventivi.
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Segnala che l’8 ottobre scorso, nel corso
della seduta in sessione europea della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano – in cui è stato reso il
parere favorevole sul disegno di legge eu-
ropea in esame – il Governo ha accolto la
raccomandazione delle regioni di aprire un
tavolo di confronto Stato-regioni al fine di
esaminare la proposta delle regioni per la
semplificazione della disciplina dei con-
tratti pubblici e l’accelerazione degli inve-
stimenti in infrastrutture e opere pubbli-
che.

L’articolo 28 modifica la lettera f) del
comma 1 dell’art. 185 del codice dell’am-
biente (decreto legislativo n. 152 del 2006),
che prevede l’esclusione di materiale agri-
colo o forestale naturale non pericoloso,
tra cui gli sfalci e le potature, dalla disci-
plina relativa ai rifiuti.

L’obiettivo della riscrittura è quello di
riallineare il testo della disposizione citata
con quello della corrispondente norma della
direttiva europea sui rifiuti (articolo 2, pa-
ragrafo 1, lettera f), della 2008/98/CE) e
portare quindi al superamento delle cen-
sure mosse dalla Commissione europea nel-
l’ambito del Caso EU-pilot 9180/17/ENVI,
evitando l’apertura di una procedura d’in-
frazione per non corretto recepimento della
direttiva europea sui rifiuti (direttiva 2008/
98/CE). La Commissione europea, da ul-
timo il 5 giugno 2019, ha ribadito che la
formulazione dell’articolo 185, comma 1,
lettera f), non è conforme alla direttiva
2008/98/CE, che definisce tassativamente le
esclusioni alla disciplina dei rifiuti.

L’attuale formulazione deriva da una
novella operata dalla legge europea 2018,
sulla quale è intervenuto successivamente il
decreto legislativo di recepimento della di-
rettiva europea 2018/851. Nel parere
espresso da questa Commissione in sede di
esame dell’Atto 168 (ovvero sullo schema di
decreto legislativo attuativo della direttiva
(UE) 2018/851) si precisava come occor-
resse riallineare le disposizioni riportate
alla lettera f) del comma 1 dell’articolo 185
del Codice a quanto disposto a livello eu-
ropeo, superando una normativa già og-
getto di pre-contenzioso in sede unionale e

pertanto si formulava, in termini di condi-
zione, la richiesta di sopprimere al citato
articolo 185 le parole « nonché gli sfalci e le
potature derivanti dalla manutenzione del
verde pubblico dei comuni ». Nel testo de-
finitivo dello schema, pubblicato come D.Lgs.
116/2020, tale richiesta è stata accolta.

In estrema sintesi, la formulazione at-
tuale esclude dal campo di applicazione
della disciplina dei rifiuti il materiale agri-
colo o forestale naturale non pericoloso e
individua « a titolo esemplificativo e non
esaustivo, gli sfalci e le potature effettuati
nell’ambito delle buone pratiche colturali ».
Tale precisazione è adesso sostituita con la
frase « compresi gli sfalci e le potature ».

Una seconda modifica riguarda poi la
previsione secondo cui tali materiali – nella
formulazione attuale – sono « utilizzati in
agricoltura, nella silvicoltura », mentre nel
testo in esame si prevede che siano « cor-
relati alle attività agricole o alla silvicol-
tura ».

Ancora, la nuova formulazione della
norma sopprime l’inciso – recato dal testo
attualmente vigente – per cui tali materiali
possano essere utilizzati « anche al di fuori
del luogo di produzione ovvero con cessione
a terzi ».

Avverte che è colleghi un testo a fronte
che riporta le successive formulazioni della
norma.

Per completezza di informazione, ri-
porta anche il contenuto dell’articolo 29
che novella il decreto di recepimento della
direttiva sulla promozione dell’uso dell’e-
nergia da fonti rinnovabili, specificando
che i criteri di sostenibilità per i biocarbu-
ranti e i bioliquidi, ai fini anche della
verifica del loro rispetto, sono quelli pre-
visti dal decreto di recepimento della di-
rettiva relativa alla qualità della benzina e
del combustibile diesel.

L’articolo in esame modifica altresì i
criteri di calcolo della quota di energia da
fonti rinnovabili in tutte le forme di tra-
sporto. Il relativo obiettivo prevede che la
quota di energia da fonti rinnovabili in
tutte le forme di trasporto dovrà essere nel
2020 pari almeno al 10 per cento del con-
sumo finale di energia nel settore dei tra-
sporti nel medesimo anno. La modifica

Mercoledì 28 ottobre 2020 — 125 — Commissione VIII



puntualizza che i biocarburanti e i bioli-
quidi che non soddisfano i criteri di soste-
nibilità, con le modalità, i limiti e le de-
correnze fissate dal c.d. decreto rinnovabili
(il decreto legislativo n. 28 del 2011) non
sono presi in considerazione.

La norma interviene anche sulla quota
di energia da biocarburanti prodotti a par-
tire dai cereali e da altre colture amidacee,
zuccherine e oleaginose e da colture colti-
vate su superfici agricole come colture prin-
cipali soprattutto a fini energetici che non
può essere superiore al 7% del consumo
finale di energia nei trasporti nel 2020. La
modifica, concernente tale specifico pro-
filo, precisa che non sono conteggiati, ai
fini del limite fissato, i biocarburanti so-
stenibili prodotti a partire da colture col-
tivate su superfici agricole come colture
principali soprattutto a fini energetici, di-
verse dai cereali e da altre colture amida-
cee, zuccherine e oleaginose, a condizione
che sia dimostrato che tali colture sono
state coltivate su terreni pesantemente de-
gradati, compresi i terreni precedente-
mente utilizzati per scopi agricoli, oppure
su terreni fortemente contaminati.

L’articolo abroga, infine, la disposizione
che sancisce l’esclusione dei biocarburanti
sostenibili provenienti da colture agricole
di secondo raccolto dal conteggio ai fini del
suddetto limite.

Si riserva quindi di presentare una pro-
posta di relazione in esito al dibattito.

Il sottosegretario Roberto MORASSUT
si riserva di intervenire in una successiva
seduta.

Elena LUCCHINI (LEGA) con riguardo
all’articolo 28, avente ad oggetto gli sfalci e
le potature, oggetto di discussione anche ai
tempi del precedente Governo, ricorda che
il proprio gruppo aveva sostenuto l’esi-
genza che tali materiali derivanti dalla ma-
nutenzione del verde pubblico non fossero
considerati rifiuti, anche per evitare spese
da parte dei comuni per il loro smalti-
mento, posizione censurata dall’Unione eu-
ropea. Osserva che la formulazione recata
dal disegno di legge europea in esame abroga
la disposizione che prevede che possano

essere ricompresi in tale disciplina gli sfalci
e le potature anche al di fuori del luogo di
produzione, ovvero con cessione a terzi e
preannuncia pertanto un emendamento
volto a reintrodurre tale precisazione.

Con riguardo al tema del subappalto di
cui all’articolo 8, anch’esso oggetto di di-
scussione quando vi era una diversa mag-
gioranza parlamentare, preannuncia la pre-
sentazione da parte del proprio gruppo di
un emendamento volto ad aumentare i
limiti del subappalto, andando incontro
alle richieste che provengono dall’Europa e
con la finalità di facilitare la partecipa-
zione delle piccole e medie imprese alle
gare di appalto.

Alessio BUTTI (FDI), nel premettere che
su provvedimenti di questa natura non si
può di fatto intervenire, essendo gli spazi di
sovranità nazionale assai limitati, fa pre-
sente che il proprio gruppo condivide le
questioni ricordate dalla collega Lucchini e
pertanto, qualora ci fosse una condivisione
dei contenuti e il consenso dei proponenti,
preannuncia la sottoscrizione di entrambi
gli emendamenti preannunciati.

Manuela GAGLIARDI (M-NI-USEI-C !-
AC), si associa alle richieste formulate dai
colleghi che l’hanno preceduta. Osserva che
si tratta di temi dibattuti e che è necessario
affrontare con le modalità ricordate dalla
collega Lucchini. Con particolare riguardo
alla disposizione relativa al subappalto, os-
serva che la modifica richiesta viene solle-
citata dalle piccole e medie imprese di cui
ritiene opportuno farsi portavoce all’in-
terno dell’istituzione parlamentare.

Chiara BRAGA (PD) con riguardo alla
norma relativa agli sfalci e alle potature,
rammenta che si è intervenuti numerose
volte, anche corrispondendo alle osserva-
zioni formulate in sede europea, perve-
nendo ad una disciplina ad oggi vigente
che, a suo giudizio, poteva avere i crismi
della definitività. Ritiene pertanto che la
nuova formulazione proposta dal disegno
di legge europea meriti un’attenta rifles-
sione.
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Riguardo alla disciplina del subappalto,
lo stesso relatore ha opportunamente dato
conto di una specificità tutta italiana che
ha portato ad assumere norme più restrit-
tive in settori maggiormente esposti ad in-
filtrazioni criminali e ritiene che questo sia
un elemento da tenere in considerazione
rispetto a successive valutazioni.

Alessia ROTTA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

Sull’ordine dei lavori

Alessia ROTTA, presidente, propone di
effettuare un’inversione dell’ordine del
giorno, nel senso di anticipare l’esame in
sede referente della proposta di legge
C. 1566 Paita, proseguire con la discus-
sione della risoluzione e concludere con
l’esame in sede consultiva della proposta di
legge C. 1813.

La Commissione concorda.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. – Interviene
il sottosegretario alle infrastrutture e tra-
sporti, Salvatore Margiotta.

La seduta comincia alle 14.05.

Disposizioni concernenti l’adozione di programmi di

intervento strategico per la realizzazione di opere di

interesse pubblico.

C. 1566 Paita.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della pro-
posta di legge in titolo.

Silvia FREGOLENT (IV), relatrice, rife-
risce alla Commissione sulla proposta di
legge C. 1566 Paita, recante Disposizioni
concernenti l’adozione di programmi di

intervento strategico per la realizzazione di
opere di interesse pubblico.

La relazione illustrativa esplicita che la
proposta si pone l’obiettivo di individuare
uno strumento che permetta di superare i
conflitti e le controversie nei territori in-
teressati dalla realizzazione o dal ripristino
di importanti opere infrastrutturali nonché
per snellirne le procedure di realizzazione.

Questo strumento è il programma di
intervento strategico (PIS), documento in
cui includere le forme di ristoro per i
soggetti pregiudicati dalla realizzazione del-
l’infrastruttura declinato in termini di spe-
cifiche indennità e altre misure compensa-
tive.

La proposta attribuisce altresì alla Pre-
sidenza del Consiglio il ruolo di coordina-
mento tra tutti i soggetti coinvolti, proprio
al fine di assicurare il massimo coinvolgi-
mento di comunità e istituzioni locali in-
teressate.

Illustra quindi il contenuto del provve-
dimento.

L’articolo 1 prevede, quali strumenti di
promozione delle opere infrastrutturali stra-
tegiche di preminente interesse nazionale, i
programmi di intervento strategico (PIS).
Si tratta di programmi che individuano le
soluzioni idonee a garantire la sostenibilità
degli interventi e a risolvere – attraverso il
metodo della concertazione – le problema-
tiche delle comunità e dei territori coinvolti
dalla realizzazione o dal ripristino delle
stesse opere (commi 1 e 3).

Il comma 2 specifica che i PIS sono
promossi dalla Presidenza del Consiglio, su
richiesta dei competenti enti locali, e si
riferiscono agli ambiti territoriali interes-
sati all’opera infrastrutturale strategica di
preminente interesse nazionale e di altre
opere infrastrutturali di interesse statale.
Appare opportuno ricordare che nell’at-
tuale Codice dei contratti pubblici è stata
introdotta una nuova disciplina per la pro-
grammazione e il finanziamento delle in-
frastrutture e degli insediamenti prioritari
per lo sviluppo del Paese (contenuta negli
articoli da 200 a 203) che dovrà essere
definita nel Documento pluriennale di pia-
nificazione, strumento programmatorio che
tuttavia ancora non è stato adottato.
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Il comma 4 dispone che i PIS possono,
altresì, essere attivati per assicurare la co-
esione territoriale, lo sviluppo economico e
sociale, nonché il riequilibrio e la riquali-
ficazione del territorio, mediante finanzia-
menti pubblici e privati.

Il comma 5 prevede la presentazione da
parte della Presidenza del Consiglio dei
ministri di una relazione annuale alle Ca-
mere sullo stato di attuazione dei PIS, da
sottoporre al parere delle competenti Com-
missioni parlamentari.

L’articolo 2, ai fini della redazione dei
PIS, si occupa degli strumenti di comuni-
cazione, di partecipazione e coinvolgi-
mento delle comunità locali interessate.

L’articolo 3 disciplina i contenuti fon-
damentali dei PIS proposti dal soggetto
attuatore: a) individuazione dell’ambito ter-
ritoriale di intervento; b) analisi dei fabbi-
sogni economici, sociali, ambientali e di
salute pubblica; c) definizione degli obiet-
tivi strategici; d) individuazione dei soggetti
partecipanti e i rispettivi ruoli; e) analisi
delle problematiche conseguenti alla rea-
lizzazione dell’opera, elaborazione della loro
risoluzione e delle misure compensative; f)
misure di attuazione e di gestione; g) valu-
tazione dei costi; h) analisi di fattibilità
finanziaria; i) definizione dei percorsi in-
formativi e partecipativi.

L’articolo 4, affida l’approvazione del
PIS ad un decreto del Presidente del Con-
siglio, che cura altresì la promozione e
approvazione di specifici accordi di pro-
gramma con le regioni, gli enti locali, i
soggetti attuatori ed altri eventuali soggetti
interessati, correlati alla definizione del
PIS. A tal fine presso la Presidenza del
Consiglio è istituito un comitato tecnico
con funzioni di indirizzo, di coordinamento
e consultive.

L’articolo 5 disciplina l’indennità spe-
ciale, quale principale misura di ristoro,
che devono essere previste dai PIS a favore
di coloro che, a causa della realizzazione
delle opere infrastrutturali sono costretti a
trasferirsi.

I residenti (o dimoranti) in immobili
incompatibili con la realizzazione dell’o-
pera potranno percepire una indennità spe-
ciale a carico del soggetto attuatore. L’im-

porto è demandato ad un DPCM da ema-
narsi, d’intesa con la regione interessata,
aggiornato annualmente sulla base dell’in-
dice Istat dei prezzi al consumo per le
famiglie degli operai e impiegati.

La norma indica quindi chi sono i sog-
getti legittimati a riceverla (locatari, titolari
di diritti reali o proprietari residenti e
dimoranti) e la finalità dell’indennizzo, ov-
vero la ricollocazione autonoma oppure la
ricollocazione in una nuova abitazione, con
oneri a carico del soggetto attuatore.

Nel caso in cui, avendone i requisiti,
venga richiesta la ricollocazione in alloggi
di edilizia residenziale pubblica (ERP) « non
assegnabili in quanto in carente stato di
manutenzione », non spetta l’indennità spe-
ciale ma una somma pari a 10.000 euro,
aggiornata annualmente. In caso di ricol-
locazione in alloggi ERP la perdita dell’im-
mobile è equiparata allo sfratto esecutivo.

Gli articoli 6 e 7 disciplinano l’indennità
e le altre misure di tutela delle attività
economiche incompatibili con la realizza-
zione dell’opera infrastrutturale, che de-
vono essere individuate dai PIS, al fine di
garantirne la continuità. In particolare, l’ar-
ticolo 6 condiziona la percezione dell’in-
dennità corrisposta dal soggetto attuatore
dell’opera infrastrutturale – definita all’ar-
ticolo 7 – all’assunzione dell’obbligo da
parte del titolare dell’attività economica
interferita di garantire la continuità occu-
pazionale e produttiva per almeno tre anni,
salvo situazioni particolari autorizzate dal
soggetto attuatore e comunque sottoposte
al controllo dell’ente regionale.

L’articolo 7, come detto, disciplina ulte-
riori forme di tutela.

In primo luogo si prendono in conside-
razione ancora gli utilizzatori di immobili
incompatibili o compromessi dalla realiz-
zazione di opere infrastrutturali, indivi-
duate dai PIS. In questo caso, la tutela
riguarda gli interventi in corso di realizza-
zione e occorre la richiesta dei competenti
enti locali (comma 1) Per coloro che si
trovino in situazioni diverse, ma analoga-
mente meritevoli di tutela, la Presidenza
del Consiglio dei ministri, mediante le mi-
sure di attuazione e di gestione stabilite
nell’accordo di programma, individua le
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necessarie soluzioni, ferma restando la pos-
sibilità di concedere, in tutto o in parte, le
indennità previste (comma 2).

I commi 3 e 4 prevedono che il soggetto
attuare corrisponda alle micro, piccole e
medie imprese la cui attività sia incompa-
tibile con la realizzazione delle opere, un’in-
dennità compensativa delle spese di tra-
sloco e del fermo produttivo, non cumula-
bile con altri contributi pubblici concessi
per lo stesso periodo di fermo produttivo e
per le stesse tipologie di spesa.

Il comma 5 stimola altresì i comuni ad
adottare specifiche misure di carattere ur-
banistico, funzionali alla liberazione delle
aree e alla tutela dei residenti e delle atti-
vità insediate, ricorrendo alle procedure
acceleratorie vigenti, al fine di agevolare la
delocalizzazione degli edifici e delle attività
economiche, nonché la ricollocazione dei
soggetti residenti interferiti dalla realizza-
zione delle opere.

Il comma 6 disciplina il caso di ricollo-
camento in comuni diversi. Viene infatti
previsto che, qualora la realizzazione delle
opere infrastrutturali comporti il trasferi-
mento dei soggetti insediati nel territorio,
siano essi persone fisiche o attività econo-
miche, gli stessi possono essere ricollocati
in comuni diversi a cura del soggetto at-
tuatore delle opere, previo consenso dei
comuni e a condizione che la nuova collo-
cazione risulti conforme sotto il profilo
della sicurezza e della compatibilità am-
bientale e paesaggistica.

In base all’articolo 8, i PIS possono
essere utilizzati anche per la realizzazione
di opere di mitigazione del rischio idraulico
e idrogeologico, necessarie a prevenire o a
fare fronte alle conseguenze prodotte da
eventi calamitosi, catastrofi o altri eventi
per i quali è dichiarato lo stato di emer-
genza (commi 1 e 2), ivi inclusa la realiz-
zazione di edifici sostitutivi utili alla ricol-
locazione, al di fuori delle aree a rischio, di
persone fisiche e di attività economiche
(comma 3).

L’articolo 9 reca la norma di copertura
finanziaria degli oneri recati dalla proposta
di legge in esame, quantificati in 50 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2019, a

valere sulle risorse del Fondo per interventi
strutturali di politica economica (FISPE).

Conclusivamente, sottolinea come la pro-
posta di legge intenda mettere a sistema un
meccanismo legislativo ed amministrativo
già sperimentato – con esiti indubbiamente
positivi – a livello regionale, per intervenire
dopo la tragedia del crollo del « ponte Mo-
randi ».

Il testo infatti ricalca i contenuti della
legge regionale della Liguria n. 39/2007 (mo-
dificata nel settembre del 2018) che pre-
vede appunto i programmi regionali di in-
tervento strategico (P.R.I.S.), strumento uti-
lizzato per la demolizione e ricostruzione
del ponte.

Il sottosegretario Salvatore MARGIOTTA,
riservandosi di intervenire più compiuta-
mente in una successiva seduta, tiene in
ogni caso a sottolineare come il lavoro della
Commissione dovrà concentrarsi sulle mo-
dalità con le quali rendere coerente il testo
della proposta di legge con le attribuzioni
del Ministero delle infrastrutture.

Alessio BUTTI (FDI), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, chiede alla presidenza
che tempi intende concedere all’esame della
proposta di legge.

Alessia ROTTA, presidente, nel ricordare
che le determinazioni riguardo all’organiz-
zazione dei lavori sono assunte in sede di
Ufficio di presidenza, ricorda che l’avvio
dell’esame è stato deliberato nello scorso
Ufficio di presidenza in ragione dell’inse-
rimento della proposta di legge nel pro-
gramma dei lavori del mese di dicembre da
parte della Conferenza dei presidenti di
gruppo.

Alessio BUTTI (FDI) ritiene che la pro-
posta di legge meriti una analisi approfon-
dita in quanto, pur essendoci elementi di
interesse, permangono dubbi sull’applica-
zione della disciplina in essa riportata con
riguardo a determinate fattispecie. Si rife-
risce, in particolare, alle opere di interesse
interregionale e si chiede a tale riguardo
quanto le disposizioni recate nella proposta
possano agevolarne la realizzazione. Anche
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l’individuazione in capo alla Presidenza del
Consiglio dell’ennesima cabina di regia de-
sta preoccupazione, stanti anche le nega-
tive esperienze del passato e il fallimento di
analoghi strumenti che hanno assunto i
connotati di inutili orpelli burocratici, di
cui non ritiene opportuno aumentare il
numero.

Alessia ROTTA, presidente, ritiene che la
Commissione avrà modo e tempo di ana-
lizzare più compiutamente la proposta di
legge in esame, chiarendo gli aspetti solle-
vati dal collega Butti e gli aspetti di gover-
nance e merito sottolineati precedente-
mente dal sottosegretario Margiotta.

Manuela GAGLIARDI (M-NI-USEI-C !-
AC) nel condividere le perplessità avanzate
dal collega Butti, chiede alla presidenza se
si intendano svolgere audizioni nell’ambito
dell’esame della proposta di legge.

Alessia ROTTA, presidente, anche in que-
sto caso demanda alle determinazioni del-
l’Ufficio di presidenza le modalità di svol-
gimento dell’esame della proposta di legge

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.25.

RISOLUZIONI

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA.

La seduta comincia alle 14.25.

7-00555 Braga: Rafforzamento dell’istituto dei con-

tratti di fiume.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Chiara BRAGA (PD), nel ringraziare il
collega Zolezzi per la cortesia nell’accettare
l’inversione dell’ordine dei lavori, osserva

che la risoluzione ha l’intento di rilanciare
la corretta gestione dei corsi d’acqua, an-
che nell’ottica degli interventi di concorso
alla mitigazione del rischio idrogeologico e
all’adattamento dei cambiamenti climatici
in atto, argomento con cui la Commissione
si misura purtroppo con una certa fre-
quenza.

Ricorda che l’istituto dei contratti di
fiume è stato introdotto nella scorsa legi-
slatura come uno strumento di program-
mazione integrata che, attraverso il coin-
volgimento dei territori, concorre agli obiet-
tivi delle direttive europee « acque » e « al-
luvioni » e favorisce interventi condivisi di
manutenzione e prevenzione idraulica non-
ché di promozione e sviluppo economico e
sociale dei territori, come dimostrano le
recenti esperienze territoriali. Rappresenta
inoltre uno strumento che può canalizzare
le importanti risorse che arrivano dal fondo
next generation EU e dalla programma-
zione settennale delle risorse volta alla pre-
venzione e alla messa in sicurezza del ter-
ritorio dal punto di vista idraulico.

Richiama, quindi, sinteticamente gli im-
pegni contenuti nell’atto di indirizzo, in
particolare volti ad inserire i contratti di
fiume nel quadro delle politiche attuate dal
Ministero per accedere ai fondi del Piano
nazionale di ripresa e resilienza e nell’am-
bito della programmazione dei prossimi
sette anni e a promuovere, attraverso l’at-
tività dell’osservatorio nazionale istituito
presso il Ministero dell’ambiente, lo svi-
luppo e la formazione delle amministra-
zioni pubbliche su questi temi.

Manifesta pertanto la disponibilità a rac-
cogliere i contributi dei colleghi e a valu-
tare l’opportunità di procedere ad ulteriori
approfondimenti, anche con riguardo alle
esperienze territoriali che a suo giudizio
sarebbe utile valorizzare e sostenere.

Paola DEIANA (M5S) fa presente di
avere sottoscritto la risoluzione in quanto
connessa al tema del dissesto idrogeologico,
sul quale la Commissione sta svolgendo
una attività conoscitiva. Ritiene pertanto
opportuno che la Commissione proceda al
ciclo di audizioni prima di concludere l’e-
same della risoluzione, al fine di poterla
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integrare con eventuali elementi che doves-
sero emergere.

Alessio BUTTI (FDI) chiede alla collega
Braga se vi siano specifiche motivazioni per
cui la risoluzione faccia riferimento ai soli
contratti di fiume e non anche ai contratti
di lago, a suo giudizio strettamente con-
nessi, e pertinenti rispetto alle finalità di
manutenzione idraulica e prevenzione ter-
ritoriale. Chiede pertanto alla presentatrice
la disponibilità ad estendere l’oggetto della
risoluzione anche ai contratti di lago, an-
che al fine di raccogliere un maggiore con-
senso all’interno della Commissione sui temi
trattati.

Chiara BRAGA (PD), con riguardo alla
richiesta del collega Butti, evidenzia che si
fa esplicito riferimento ai contratti di fiume
in quanto essi sono espressamente discipli-
nati dall’articolo 68 del Codice dell’am-
biente. Nel dichiararsi disponibile a valu-
tare una estensione dell’oggetto della riso-
luzione, includendo anche i contratti di
lago, fa presente che esistono esperienze
territoriali positive relative anche ai bacini
lacuali, che possono essere tenute in con-
siderazione.

Paola DEIANA (M5S) accoglie favore-
volmente la richiesta del collega Butti e
ricorda le esperienze positive della propria
regione con riguardo agli istituti dei con-
tratti di lago. In particolare, fa presente che
nella propria città di provenienza è stato
recentemente concluso un contratto di lago
e laguna e osserva la necessità di una
visione complessiva riguardo alla gestione
dei corsi d’acqua, anche con riguardo ai
laghi e alle lagune, queste ultime insistendo
direttamente sul sistema marino che po-
trebbe essere pregiudicato da una loro cat-
tiva gestione.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione rinvia il seguito della discus-
sione della risoluzione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA.

La seduta comincia alle 14.25.

Misure per contrastare il finanziamento delle im-

prese produttrici di mine antipersona, di munizioni

e submunizioni a grappolo.

C. 1813, approvata dal Senato ed abb.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Alessia ROTTA, presidente, con riguardo
alla richiesta di interrompere i lavori della
Commissione, avanzata informalmente da
alcuni colleghi, a causa dello svolgimento
del premier question time in Assemblea,
avverte che la Commissione procederà al
solo esame in sede consultiva della propo-
sta di legge C. 1813, rinviando la riunione
già prevista dell’Ufficio di presidenza, che
potrà svolgersi nei prossimi giorni anche
consentendo la partecipazione da remoto
dei colleghi.

Alberto ZOLEZZI (M5S), relatore, ri-
corda che la Commissione avvia oggi l’e-
same della proposta di legge C. 1813, ap-
provata dal Senato, adottata come testo
base dalla Commissione di merito, sulla
quale non state presentate proposte emen-
dative cui è stata abbinata la proposta
Fornaro C. 445.

Ricorda che il nostro Parlamento ha
ratificato, con legge 14 giugno 2011, n. 95,
la Convenzione di Oslo che prevede la
proibizione di uso, produzione, commercio
e stoccaggio delle bombe cluster, ed impe-
gna i Governi a distruggere gli stock, a
bonificare i territori infestati e a fornire
assistenza alle vittime. Ad oggi, la Conven-
zione, che è entrata in vigore il primo
agosto 2010, è stata firmata da 111 Stati, di
questi 79 hanno proceduto alla sua ratifica.
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Purtroppo, tra gli Stati che non hanno
firmato la Convenzione figurano i princi-
pali produttori di bombe cluster. Questo ha
consentito l’utilizzo di questi micidiali or-
digni nei conflitti che si sono combattuti
recentemente. Si stima che, nelle guerre
degli ultimi dieci anni, siano state utilizzate
oltre 360 milioni di sub munizioni cluster
in Libia e in Siria.

In Libia, prima della disfatta, le truppe
di Gheddafi hanno lanciato cluster bombs
MAT-120 nei centri abitati di Misurata uc-
cidendo e ferendo centinaia di persone,
queste bombe sono prodotte dall’azienda
spagnola Instalaza SA che vede la Deutsche
Bank fra i facilitatori commerciali. Le bombe
a grappolo sono state utilizzate anche in
Libano nel recente conflitto che si è con-
cluso grazie alla straordinaria opera di
mediazione dell’Italia, tuttora impegnata
nel mantenimento della pace e nell’opera
di sminamento.

In Siria si sono usate cluster bombs
nell’ultimo attacco nella città di Aleppo
avvenuto venerdì 1° marzo 2013 con più di
19 morti e 60 feriti e precedentemente il 14
gennaio 2013, il 27 novembre 2012 ed il 13
ottobre 2012.

L’uso di tali ordigni è stato condannato
da 15 Governi tra cui Austria, Belgio, Da-
nimarca, Francia, Germania, Irlanda, Mes-
sico, Nuova Zelanda, Norvegia, Paesi Bassi,
Portogallo, Qatar, Svizzera, Gran Bretagna,
Stati Uniti d’America in ragione delle loro
peculiari caratteristiche offensive.

Le munizioni cluster sono armi di grandi
dimensioni, lanciate da aerei, elicotteri o
da sistemi d’artiglieria, lanciarazzi e lan-
ciamissili, che si aprono a mezz’aria spar-
gendo centinaia (o, nel caso di quelle d’ar-
tiglieria, decine) di sub munizioni più pic-
cole. Queste armi sono in grado di distrug-
gere obiettivi estesi e di colpire bersagli in
movimento. Le sub munizioni sono proget-
tate in modo da esplodere al momento
dell’impatto al suolo tuttavia, nel caso in
cui il dispositivo non funzioni, rimangono
attive e possono esplodere al minimo tocco
o spostamento, diventando di fatto delle
mine terrestri.

Il tasso di mancata esplosione dichia-
rato dalle case produttrici è del 5 per cento,

ma i dati raccolti nei paesi colpiti dimo-
strano che la percentuale arriva a toccare
il 25 per cento. Questo tasso è influenzato
da fattori tecnici, ma anche dalle condi-
zioni del terreno e dall’altezza del lancio.
L’instabilità delle cluster le rende non solo
pericolose per chi le dovesse toccare, ma
anche per il personale militare e civile
addetto allo sminamento, aspetto che coin-
volge più direttamente le competenze della
Commissione, trattandosi di tutela dell’am-
biente; inoltre, la potenza delle cariche le
rende ancora più letali delle mine. Il danno
causato alle popolazioni è enorme: si cal-
cola che degli 11.000 individui che, ogni
anno, rimangono vittime di questi ordigni
nei 23 paesi dove sono disseminati, il 98
per cento siano civili e ben un quarto di
essi siano bambini.

Tragicamente, infatti, come succede per
le mine antipersona, la forma e le dimen-
sioni di questi ordigni costituiscono un mo-
tivo di attrazione per i più piccoli che le
vedono come giocattoli. I nostri militari in
Libano – facenti parte del contingente in-
ternazionale di pace denominato United
Nations interim force in Lebanon (UNIFIL)
– sono direttamente impegnati in un pro-
gramma di educazione dei bambini per
aiutarli a riconoscere e ad evitare le bombe
cluster.

Sempre italiani, sono molti gli operatori
volontari che si prodigano nelle aree dei
conflitti per alleviare la sofferenza e la
devastazione che la presenza delle bombe
cluster inesplose causa alle popolazioni,
con un costo insostenibile in termini sociali
ed economici, tanto che l’Organizzazione
delle Nazioni Unite ha definito le bombe
cluster un grave ostacolo al raggiungimento
degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio. Le
organizzazioni non governative, riunite nella
Cluster Munition Coalition (CMC) che si
sono prodigate nella sensibilizzazione del-
l’opinione pubblica e dei Governi sul per-
colo derivante dalle bombe cluster e sulla
necessità di mettere definitivamente al bando
l’uso di tali ordigni, dal 2009 sono impe-
gnate nel segnalare le istituzioni finanziarie
che forniscono investimenti e servizi finan-
ziari alle imprese che producono bombe
cluster.
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Tale segnalazione è contenuta in un
rapporto biennale dal titolo: « Worldwide
investments in cluster munition: a shared
responsibility ». Il Rapporto attesta che 166
istituzioni finanziarie pubbliche e private
continuano a investire in compagnie che
producono bombe cluster. Da quando la
Convenzione di Oslo è stata adottata nel
maggio 2008, in tali imprese sono stati
investiti 39 miliardi di dollari Si ricorda
inoltre che la stessa legge di ratifica (n. 95
del 2011) introduce all’articolo 7 sanzioni
per chi « assiste anche finanziariamente »
la produzione delle bombe cluster.

Si segnala infine che i Parlamenti di
Belgio, Irlanda, Lussemburgo e Nuova Ze-
landa hanno già approvato leggi che vie-
tano gli investimenti nelle cluster bombs,
mentre i fondi pensione di Nuova Zelanda,
Norvegia e Svezia hanno troncato qualsiasi
legame con le compagnie produttrici. Men-
tre iniziative parlamentari sulla questione
sono in corso in Germania, Danimarca
Olanda, Norvegia e Svizzera.

Il presente disegno di legge, dunque, si
ispira ai principi umanitari che da sempre
caratterizzano l’ordinamento costituzio-
nale dell’Italia e che attraverso le Conven-
zioni internazionali sono adottati dai Paesi
democratici di varie aree del mondo. Esso
si propone di impedire il finanziamento e il
sostegno alle imprese produttrici di mine
antipersona, di munizioni e sub munizioni
cluster da parte delle banche, delle SIM,
delle società di gestione del risparmio, delle
SICAV, dei fondi pensione, delle Fondazioni
bancarie, e, comunque, di tutti gli interme-
diari finanziari, prevedendo un apparato
sanzionatorio in caso di violazione dei di-
vieti.

Segnala che un’analoga iniziativa legi-
slativa era giunta sino all’approvazione de-
finitiva nella scorsa legislatura, ma era stata
poi rinviata alle Camere dal Presidente
della Repubblica, in quanto recava una
disposizione sanzionatoria non coerente con
le finalità del testo, con la Costituzione e
con gli obblighi internazionali dello Stato,
che richiedono la previsione di sanzioni
penali e non solo amministrative verso tutti
i soggetti coinvolti senza disparità di trat-
tamento. Nel testo approvato nella scorsa

legislatura si prevedeva invece la cd. « clau-
sola di salvaguardia penale » per le con-
dotte dolose di finanziamento poste in es-
sere da soggetti qualificati, e perciò deter-
minando, per la medesima condotta di fi-
nanziamento, due regimi punitivi diversi –
l’uno penale, l’altro amministrativo – in
ragione soltanto dell’incarico ricoperto dal
soggetto agente nell’ambito di un interme-
diario abilitato o della natura del fruitore
(società e non imprenditore individuale).

Nella corrente legislatura il provvedi-
mento è stato ripresentato al Senato, mo-
dificando alcune parti, fra cui quelle og-
getto di rilievi nel messaggio di rinvio alle
Camere. In particolare, le sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie per la violazione dei
divieti introdotti all’articolo 1 trovano ap-
plicazione solo quando le condotte non
siano già sanzionate penalmente (articolo
6, comma 2): è questa la modifica intro-
dotta al fine di rispondere ai rilievi della
Presidenza della Repubblica. In sostanza
viene evitata la depenalizzazione di alcune
condotte legate alla produzione di bombe a
grappolo.

La proposta si compone di 7 articoli.
Per i profili di specifico interesse della

Commissione viene in rilievo l’articolo 1
che delinea il quadro delle attività vietate,
prevedendo il divieto di finanziamento di
imprese che producono, commercializzano
o detengono mine anti-persona, munizioni
e submunizioni cluster nonché il divieto di
svolgere attività di ricerca scientifica, di
produzione, di commercializzazione, di ces-
sione a qualsiasi titolo e di detenzione di
munizioni e submunizioni cluster, divieti
che non operano in relazione alle attività
espressamente consentite dalle Conven-
zioni internazionali. In tale ambito, il comma
3 dell’articolo 1, preclude alle società che
producono, commercializzano o detengono
mine anti-persona, munizioni e submuni-
zioni cluster di partecipare a bandi o pro-
grammi di finanziamento pubblico.

Anticipando una valutazione favorevole
sulle finalità del provvedimento, si riserva
di presentare la proposta di parere dopo
aver comunque acquisito l’istruttoria che
sarà svolta presso la II Commissione Giu-
stizia con riguardo alla verifica dell’ade-
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guatezza del quadro sanzionatorio rispetto
ai divieti posti dall’articolo 1.

La Commissione, rinvia, quindi il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

5-04077 Pastorino: Disboscamento della pineta di Procoio, sita nei
territori comunali di Roma e Fiumicino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, ed
in particolare in merito ai provvedimenti
abilitativi in favore dell’impresa incaricata
dalla famiglia Aldobrandini dell’estrazione
di legname nella Pineta di Procoio, sita
nella Riserva Naturale Statale del Litorale
Romano, fermo restando che la tematica
non rientra nelle dirette competenze del
Ministero dell’ambiente, si rappresenta
quanto comunicato dai soggetti compe-
tenti.

In particolare, la Riserva Naturale Sta-
tale del Litorale Romano, nella persona del
Referente unico, ha rappresentato, con nota
dell’8 ottobre 2020, che, con provvedimento
N. 13751 del 25 febbraio 2019, l’Organismo
di gestione della Riserva, dopo attenta istrut-
toria, ha rilasciato Nulla Osta al progetto di
messa in sicurezza antincendio del bosco di
Procoio; lo stesso organismo ha fatto pre-
sente di aver successivamente collaborato
con le verifiche operate dai Carabinieri
Forestali ed ha trasmesso le relazioni ri-
chieste all’Autorità Giudiziaria.

La Regione Carabinieri Forestali « La-
zio » Gruppo di Roma ha, da parte sua,
comunicato che, a seguito di verifica tec-
nica congiunta con la Sovrintendenza pa-
esaggistica « Parco di Ostia Antica » e Di-
partimento Tutela Ambientale di Roma Ca-
pitale, nell’area della Pineta di Procoio sono
stati riscontrati interventi difformi rispetto
alle prescrizioni dettate negli atti autoriz-
zativi.

In particolare, secondo quanto riferito
dalla suddetta Regione Carabinieri Fore-
stali, nel mese di settembre 2019, in seguito
a segnalazioni e iniziali sopralluoghi sul
cantiere forestale relativo all’utilizzazione
della Pineta in argomento, militari della
Stazione Carabinieri Forestali di Ostia hanno

riscontrato che i lavori erano attuati sulla
base di specifica autorizzazione dell’Auto-
rità forestale competente e dell’Ente ge-
store del Parco.

Al fine di una verifica tecnica dell’inter-
vento forestale sono stati interessati tecnici
delle Autorità amministrative competenti,
in particolare il Dipartimento Tutela Am-
bientale di Roma Capitale (con competenza
forestale e naturalistica) e, come già detto,
la Sovrintendenza Paesaggistica « Parco di
Ostia Antica » del Ministero dei beni cul-
turali, al fine di verificare il rispetto di tutte
le prescrizioni forestali, naturalistiche e
paesaggistiche di cui agli atti autorizzativi
risultati efficaci.

Le relazioni delle Autorità competenti
hanno riscontrato violazioni alle prescri-
zioni, in particolare l’apertura di viabilità
interna non prevista. Tali violazioni inte-
grano gli estremi dei reati contravvenzio-
nali di cui alla normativa forestale, natu-
ralistica e paesaggistica.

Conseguentemente, i responsabili del can-
tiere sono stati deferiti all’Autorità Giudi-
ziaria ed è stato disposto il sequestro del-
l’area.

Sono stati successivamente autorizzati
alcuni interventi forestali necessari ai fini
della tutela antincendio e della messa in
sicurezza della Pineta realizzati sotto il
controllo della Polizia Giudiziaria e del-
l’Autorità Amministrativa. Tali interventi,
effettuati durante la stagione antincendio
boschivo, sono terminati e attualmente non
risulta alcuna utilizzazione dell’area.

Sempre secondo quanto riferito dalla
competente Regione Carabinieri, attual-
mente persiste il sequestro del cantiere
essendo pendente il relativo procedimento
penale.
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ALLEGATO 2

5-04333 Viviani: Tempi per la conclusione del procedimento di VIA
relativo alla dismissione della centrale a carbone di La Spezia e
valutazione degli impatti di una riconversione della stessa in centrale

a gas.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
rappresenta, in via preliminare, che il Piano
Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima
(PNIEC), in continuità con la Strategia ener-
getica Nazionale del 2017, prevede, tra i
propri obiettivi, il phase-out della produ-
zione elettrica da carbone entro il 2025.
Attualmente, in Italia risultano in esercizio
8 centrali termoelettriche a carbone, per
una potenza complessiva di oltre 7.000
MW, generalmente situate in area a spic-
cata vocazione industriale.

Il Piano esplicita che il phase-out av-
venga garantendo la sicurezza del sistema
elettrico nazionale. La valutazione delle
condizioni tecniche, delle opere infrastrut-
turali e delle ricadute occupazionali dei
singoli siti o impianti sono affrontate in
appositi « tavoli » (distinti per zone di mer-
cato elettrico), coinvolgendo operatori, Enti
locali, Terna, parti sociali e associazioni
ambientaliste e di categoria. Questi tavoli si
tengono presso il Ministero dello sviluppo
economico.

Per garantire la copertura del fabbiso-
gno elettrico e il mantenimento dei livelli di
adeguatezza del sistema, il phase-out è ab-
binato alla realizzazione di nuova capacità
di generazione alimentata a gas. Ciò signi-
fica che si procede ad una parziale « ricon-
versione » che accompagna la transizione
energetica, senza determinare uno sviluppo
significativo delle infrastrutture: le opere di
rete necessarie sono in larga parte già com-
prese nel Piano di Sviluppo 2018 di Terna
sottoposto a procedura di VAS da parte del
Ministero dell’ambiente.

Per quanto concerne il caso specifico, la
centrale di La Spezia, di proprietà di Enel
S.p.a., è stata costruita negli anni sessanta
con quattro unità a carbone. L’unità n. 4 è

stata messa fuori servizio nel 1999, mentre
i gruppi n. 1 e n. 2 sono stati messi fuori
servizio nel 2016. Allo stato attuale è dun-
que in esercizio la sola unità n. 3 alimen-
tata a carbone.

Sul piano delle autorizzazioni, si fa pre-
sente che la Conferenza di Servizi del 29
ottobre 2019, convocata dal Ministero dello
sviluppo economico, si è espressa favore-
volmente in merito al Riesame con valenza
di rinnovo dell’Autorizzazione Integrata Am-
bientale alle condizioni di cui al Parere
Istruttorio Conclusivo reso dalla Commis-
sione IPPC che, nella parte prescrittiva
prevede, al punto 6) « L’unità SP3 dovrà
essere fermata definitivamente entro il 2021,
fermo restando l’acquisizione delle dovute
autorizzazioni ambientali ed industriali ».
Coerentemente con tale prescrizione per il
gruppo SP3 il Gestore ha presentato in data
30 dicembre 2019 il piano di dismissione, il
cui procedimento è attualmente in corso.

Per quanto attiene, invece, alla proce-
dura di Valutazione di Impatto Ambientale,
sul progetto di riconversione in argomento
è stata avviata la procedura di VIA ordi-
naria.

Più in particolare, si rappresenta che, a
seguito del parere negativo di esclusione
VIA del 31 gennaio 2020 da parte della
Commissione VIA, il Ministero dell’am-
biente ha notificato ad ENEL, in data 11
marzo 2020, il provvedimento negativo di
esclusione.

Successivamente, in data 19 marzo, l’E-
NEL ha presentato, ai sensi dell’articolo 23
del decreto legislativo n. 152 del 2006, un’i-
stanza di valutazione dell’impatto ambien-
tale.

Il procedimento di VIA è stato avviato
dal Ministero in data 15 maggio 2020 e,
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come previsto dalla normativa vigente, è
stata regolarmente espletata anche la fase
della consultazione pubblica, conclusasi il
14 luglio 2020. A seguito della suddetta
fase, ENEL ha provveduto ad acquisire
tutte le controdeduzioni alle osservazioni
complessivamente pervenute. Si evidenzia
che, tra le varie osservazioni presentate nel
corso della consultazione pubblica, vi sono
anche quelle della Regione Liguria che ha
rappresentato la necessità di alcuni appro-
fondimenti. In particolare, la Regione ha
manifestato la necessità che il Proponente
predisponga una Valutazione di Impatto
Sanitario, come previsto dall’articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo n. 152 del
2006, in conformità alle linee guida adot-
tate con decreto del Ministro della salute
del 27 marzo 2019. Gli approfondimenti
sulle ricadute sanitarie e ambientali del-
l’impianto sono ad oggi in valutazione nella
medesima procedura.

L’istruttoria tecnica da parte della Com-
missione VIA è ancora in corso e al termine
della stessa la Commissione esprimerà un
parere in merito alla compatibilità ambien-

tale del progetto. Solo a valle dell’acquisi-
zione di tale parere e del concerto del
Ministero per i beni e le attività culturali è
per il turismo sarà dunque possibile for-
mulare una proposta di decreto da sotto-
porre alla firma dei Ministri dell’ambiente
e dei beni culturali.

Si rammenta, per completezza di infor-
mazioni che la Camera dei deputati il 10
dicembre 2019 nel corso dell’approvazione
del Decreto Clima ha approvato all’unani-
mità un ordine del giorno accolto dal Go-
verno che chiede l’impegno del Governo
stesso a garantire il rispetto del termine
relativo allo stop all’utilizzo del carbone
quale fonte di approvvigionamento energe-
tico per la Centrale di La Spezia, previsto
per gennaio 2021 e a dismetter per quella
data, la Centrale, evitando quindi anche
una eventuale riconversione a gas.

Fermo restando quanto fin qui esposto,
si rassicura che il Ministero dell’ambiente
continuerà a svolgere le proprie attività di
competenza, mantenendo un alto livello di
attenzione nel seguire la procedura in ar-
gomento.
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ALLEGATO 3

5-04448 Bendinelli: Sistema di depurazione del lago di Garda.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, oc-
corre, innanzitutto, rappresentare che in
data 28 dicembre 2017 è stato sottoscritto
dal Ministero dell’Ambiente, dalla Regione
Veneto e dalla Regione Lombardia il « Pro-
tocollo d’intesa finalizzato alla realizza-
zione delle nuove opere per il colletta-
mento e la depurazione del Lago di Garda ».
È stata altresì stipulata una Convenzione
Operativa tra il Ministero dell’ambiente, la
Regione Veneto, la Regione Lombardia, l’Uf-
ficio d’Ambito di Brescia, il Consiglio di
Bacino Veronese e l’Associazione tempora-
nea di scopo Garda Ambiente per detta-
gliare le procedure, le modalità di trasfe-
rimento delle risorse, il monitoraggio, il
controllo e la rendicontazione degli inter-
venti. Con tale Convenzione Operativa i
firmatari si sono impegnati a garantire la
realizzazione coordinata del programma
operativo di infrastrutturazione delle opere
di collettamento e depurazione relative al
servizio idrico integrato in modo da ren-
derle adeguate alle necessità di un territo-
rio a forte vocazione turistica è funzionali,
a garantire la sicurezza ambientale e la
tutela quali – quantitativa del Lago di
Garda.

Il valore della citata Convenzione Ope-
rativa è pari a complessivi 220.000.000,00
euro, di cui 100.000.00,00 euro stanziati dal
Ministero dell’ambiente a valere sulle ri-
sorse dell’articolo 1, comma 140, della legge
n. 232 del 2016.

Il progetto complessivo prevede che le
suddette opere, per la sponda veronese del
Lago, verranno attuate per il tramite del
Consiglio di Bacino Veronese mentre per
quanto attiene alla sponda bresciana ver-
ranno attuate per il tramite dell’Ufficio
d’Ambito di Brescia.

Pertanto, con provvedimento dirigen-
ziale del 4 giugno 2018, il Ministero del-
l’ambiente ha approvato i suddetti atti e

impegnato complessivi 100.000.000,00 euro,
di cui:

40.000.000,00 euro a favore del Con-
siglio di Bacino Veronese;

60.000.000,00 euro a favore dell’Uffi-
cio d’Ambito di Brescia.

Per quanto attiene alla sponda veronese,
con Deliberazione dei Comitato Istituzio-
nale n. 25 del 2 luglio 2020, il Consiglio di
Bacino Veronese ha approvato il progetto
definitivo « Interventi di riqualificazione del
sistema di raccolta dei reflui nel bacino del
lago di Garda – sponda veronese ».

Per quanto, attiene, invece, le scelte pro-
gettuali sulle opere da realizzare nella
sponda bresciana in una prima ipotesi con
impianto di depurazione terminale collo-
cato a Visano, all’esito del confronto di
alcuni scenari alternativi operato da uno
studio commissionato all’Università di Bre-
scia, è stato redatto nel 2018 un progetto
preliminare di fattibilità tecnica ed econo-
mica.

La soluzione inizialmente presentata dal-
l’Ufficio d’Ambito di Brescia, ossia la rea-
lizzazione del depuratore terminale a Vi-
sano, infatti, aveva evidenziato una serie di
criticità tra cui la mancata disponibilità del
sito per il depuratore di Visano. Inoltre,
anche l’ipotizzato ampliamento del depu-
ratore di Peschiera presentava diffuse e
importanti criticità nella realizzazione del
collettamento verso l’impianto di tutta la
parte lombarda: nonché la necessità di
acquisire un’area del demanio militare.

Il Gestore, pertanto, ha ritenuto di pro-
porre l’ulteriore soluzione dei due depura-
tori a Gavardo e Montichiari che, come
riferito dall’ATO di Brescia, è stata esami-
nata, valutata e portata alla approvazione
del Consiglio di amministrazione. Nella se-
duta della Conferenza dei Comuni, tenutasi
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il 23 ottobre 2018, veniva data comunica-
zione delle variazioni intervenute ed ap-
provate dal predetto Consiglio di ammini-
strazione. Sempre secondo quanto riferito
dall’ATO, il verbale è stato inviato a tutti i
Sindaci, dei Comuni interessati e non sono
mai state sollevate questioni o richieste di
rettifica dopo l’invio.

La decisione di procedere ad una varia-
zione della soluzione depurativa allegata
all’Accordo con il Ministero dell’ambiente
era stata peraltro, anticipata alla Cabina di
Regia del 9 ottobre 2018 a causa delle
incertezze dovute alla disponibilità dell’im-
pianto e delle aree di Visano oggetto di
vicende giudiziarie. Come emerso nel corso:

della Cabina di Regia, in seguito alla valu-
tazione da parte dell’Ufficio d’Ambito di
Brescia delle alternative progettuali attra-
verso uno studio commissionato all’Univer-
sità di Brescia, si è giunti alla diversa
soluzione prospettata che prevede, oltre
all’adeguamento dell’esistente sistema di col-
lettamento, la costruzione di un nuovo im-
pianto di depurazione nel Comune di Ga-
vardo, a servizio dei Comuni rivieraschi
dell’alto lago, la realizzazione di un nuovo
collettore tra Lonato e Montichiari e il
potenziamento dell’attuale depuratore di
Montichiari a servizio dei Comuni bre-
sciani del medio e basso lago, ad eccezione
di Sirmione e Desenzano (collettati a Pe-
schiera insieme ai Comuni della sponda
veronese).

Questo scenario, che prevede come re-
capito finale dell’affluente dal depuratore
di Gavardo il fiume Chiese o il Naviglio
Bresciano e, per quello che verrà costruito
a Montichiari, il fiume Chiese, consenti-
rebbe la dismissione in tempi brevi del
collettore sublacuale, già al termine del
primo stralcio realizzativo, ovvero il collet-
tamento dell’alto Garda lombardo, al con-
trario della prima ipotesi del collettamento
all’impianto di Visano, che avrebbe consen-
tito tale dismissione solo al completamento
di tutti i lavori. Il nuovo scenario è stato
inoltre ritenuto preferibile da parte degli
Enti proponenti anche a seguito dell’analisi
sui siti alternativi per l’ubicazione degli
impianti di depurazione ai fini della VIA.
Tale valutazione integrata ha considerato

aspetti impiantistici, economici, ambientali
e vincolistici, aggiornando e integrando, ri-
spetto al precedente studio preliminare del
2018, l’incidenza dei costi, stante il com-
pletamento del progetto, nonché quanto
emerso circa lo stato di consistenza della
condotta sublacuale a seguito dei riscontri
e dei lavori di manutenzione straordinaria
eseguiti nel frattempo.

Il Ministro dell’ambiente, al fine di ve-
rificare le preoccupazioni emerse sulla re-
alizzazione dell’opera in oggetto da parte
dei Comuni afferenti la sponda bresciana
lungo il fiume Chiese, il 20 febbraio scorso
ha incontrato alcuni Sindaci e successiva-
mente a tale incontro e a seguito della
riunione della Cabina di Regia del 27 feb-
braio, è stato istituito il 1° giugno 2020 un
Tavolo tecnico a latere della stessa Cabina
di Regia. Occorre al riguardo precisare che
l’obiettivo del Tavolo è stata la verifica dei
possibili impatti ambientali delle opere di
collettamento e depurazione di Gavardo e
Montichiari nella sponda bresciana sui corpi
idrici recettori ed in particolare del fiume
Chiese, onde individuare eventuali prescri-
zioni tecniche da riportare in Cabina di
Regia e da far recepire nelle successive fasi
progettuali delle opere per mitigare gli im-
patti ambientali e non la verifica circa la
correttezza della scelta comparativa effet-
tuata sulla localizzazione dei depuratori,
riservata all’ATO di Brescia, in ossequio
alla normativa regionale vigente. A questo
Tavolo hanno partecipato, oltre ai firmatari
della Convenzione Operativa e del Proto-
collo di Intesa, l’Autorità di Bacino del
Distrettuale del fiume Po, l’Arpa Lombar-
dia, il Consorzio di bonifica Chiese, il Con-
sorzio di bonifica Garda Chiese, due rap-
presentanti designati dai Comuni del ba-
cino del fiume Chiese, nonché i Sindaci dei
Comuni di Montichiari, Gavardo e Musco-
line.

Al riguardo, il Ministero dell’ambiente,
ad aprile scorso, ha richiesto informazioni
all’Autorità di bacino distrettuale del Fiume
Po sulle iniziative in corso, sugli aspetti
ambientali che le nuove opere di colletta-
mento e depurazione previste nella parte
bresciana avranno sui corpi idrici recettori,
in particolare sulla qualità del fiume Chiese
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e sulla sua portata, nonché informazioni
sugli scarichi abusivi presenti nel territorio.
L’Autorità di Bacino ha evidenziato la ne-
cessità, di realizzare soluzioni efficaci ed
urgenti, in funzione di alcuni aspetti am-
bientali, ossia: la precarietà dello stato in
cui versano le condutture sublacuali dei
due collettori; le procedure di infrazione
comunitaria per un elevato numero di ag-
glomerati della provincia di Brescia, cau-
sate da carenze nel collettamento e nella
depurazione, che potrebbero essere risolte
anche mediante la riorganizzazione del col-
lettamento in impianti di depurazione pro-
gettati o ammodernati secondo le tecnolo-
gie più all’avanguardia, a beneficio anche
di un miglioramento della qualità delle
acque del fiume Chiese; la carenza quan-
titativa di acqua, soprattutto per uso irri-
guo, che si manifesta nel periodo estivo nel
bacino del fiume Chiese, la quale potrebbe
essere in parte compensata dalla progetta-
zione del nuovo impianto di depurazione e
del riuso diretto e/o indiretto in agricoltura
delle acque depurate, così come già previ-
sto dal progetto e in linea con gli indirizzi
strategici della Commissione Europea in
merito.

Nel corso dell’ultima seduta del Tavolo
tecnico, all’esito degli approfondimenti

istruttori svolti dai tecnici ed esperti del
Ministero, sulla base di tutta la documen-
tazione agli atti, è emersa la compatibilità
della soluzione adottata dei depuratori a
Gavardo e Montichiari per la sponda Lom-
barda, con il corpo idrico ricettore del
Chiese. Dai contributi forniti, in particolare
dal Distretto del Po e dai Comuni interes-
sati, sono emerse, comunque, delle criticità
dello stato ambientale del fiume Chiese,
indipendenti dalla realizzazione dei depu-
ratori, dovute sia alla forte pressione an-
tropica, sia al considerevole utilizzo della
risorsa ed alla necessità di dare adeguata
sistemazione a tutti gli scarichi sul corso
d’acqua nel tratto a valle del lago d’Idro e
fino alla posizione prevista dell’impianto di
Montichiari. Si è pertanto ritenuto neces-
sario formulare, nel quadro della compa-
tibilità del fiume Chiese a ricevere gli sca-
richi dei due depuratori in progetto, delle
prescrizioni che sono state portate all’at-
tenzione della Cabina di Regia.

Si è dunque all’inizio di un percorso che
prevede dei procedimenti autorizzatori al-
l’interno dei quali potranno essere rappre-
sentate e risolte le ulteriori criticità mani-
festate dai territori.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene il Viceministro delle infrastrutture e
dei trasporti Giancarlo Cancelleri.

La seduta comincia alle 13.25.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 3 no-

vembre 2017, n. 229, concernente revisione ed inte-

grazione del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171,

recante codice della nautica da diporto ed attuazione

della direttiva 2003/44/CE.

Atto n. 101-bis.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato nella
seduta del 27 ottobre 2020.

Bernardo MARINO (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole sul
provvedimento in esame (vedi allegato).
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Il Viceministro Giancarlo CANCELLERI
prende atto della proposta di parere favo-
revole del relatore.

Giovanni Battista TOMBOLATO (LEGA)
rileva che le modifiche apportate allo schema
di decreto rispetto al testo già esaminato
risultano coerenti con il parere espresso
dalla Commissione in sede di primo esame.
Dopo avere rinnovato i ringraziamenti al
relatore per il lavoro svolto, sottolinea l’im-
portanza di un lavoro incentrato soprat-
tutto sui contenuti.

Esprime infine il voto favorevole del
gruppo della Lega sulla proposta di parere
del relatore.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di parere favorevole del rela-
tore.

La seduta termina alle 13.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA.

La seduta comincia alle 13.30.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Raffaella PAITA, presidente, ricorda che
il Regolamento della Camera prevede una
disciplina particolare per l’esame in sede
consultiva del disegno di legge europea. In
questo caso infatti le Commissioni di set-
tore, nel corso del proprio esame in sede
consultiva, possono approvare emenda-
menti che la Commissione Politiche dell’U-
nione europea può successivamente respin-
gere soltanto per motivi di compatibilità

con la normativa europea o per esigenze di
coordinamento generale. A tal fine si ri-
serva di proporre nella riunione dell’Ufficio
di presidenza convocata nella giornata
odierna il termine di presentazione degli
emendamenti.

Ricorda altresì che gli emendamenti pos-
sono essere presentati anche in un secondo
momento direttamente alla Commissione
Politiche dell’Unione europea, che provve-
derà a trasmetterli alle Commissioni com-
petenti per materia per l’esame.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), rela-
trice, ricorda che la Commissione è chia-
mata ad esaminare il disegno di legge re-
cante « Disposizioni per l’adempimento de-
gli obblighi derivanti dall’appartenenza del-
l’Italia all’Unione europea – Legge europea
2019-2020 » (A.C. 2670).

La legge europea rappresenta, ai sensi
della legge n. 234 del 2012, che disciplina
la partecipazione italiana alle politiche del-
l’Unione europea, lo strumento normativo
con cui l’Italia garantisce l’adeguamento
dell’ordinamento nazionale all’ordinamento
europeo, con particolare riferimento ai casi
di non corretto recepimento della norma-
tiva europea.

Nel disegno di legge europea sono dun-
que inserite le disposizioni finalizzate a
porre rimedio ai casi di non corretto rece-
pimento della normativa UE nell’ordina-
mento nazionale che hanno dato luogo a
procedure di infrazione oppure di pre-
infrazione, avviate nel quadro del sistema
di consultazione tra istituzioni UE e Stati
membri « EU-Pilot ». Altro contenuto tipico
della legge europea concerne l’introduzione
di disposizioni nazionali in adempimento a
obblighi previsti da Regolamenti europei.

Il disegno di legge europea in esame –
che si compone di 34 articoli e contiene
anche un titolo nel quale sono presenti
anche alcune misure organizzative per fa-
vorire un migliore adempimento delle di-
sposizioni europee – è diretto a conseguire
la chiusura di 10 procedure d’infrazione,
garantire la corretta esecuzione di 5 diret-
tive già recepite, recepire la rettifica di una
direttiva, garantire la corretta attuazione di
una sentenza pregiudiziale della Corte di
giustizia dell’Unione europea, agevolare la
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chiusura di caso EU-Pilot, agevolare la chiu-
sura di un caso ARES, ed attuare 12 rego-
lamenti europei.

Gli articoli di competenza della Com-
missione, contenuti nel disegno di legge,
appartengono a questa ultima tipologia. Si
tratta in particolare degli articoli 25 e 26.

L’articolo 25 individua nell’Autorità per
le Garanzie nelle Comunicazioni l’autorità
competente, responsabile dell’applicazione
delle norme dell’Unione sulla tutela degli
interessi dei consumatori, con riferimento
all’esecuzione del relativo alla portabilità
transfrontaliera di servizi di contenuti online
nel mercato interno (regolamento (UE) 2017/
1128), precisando i poteri d’indagine ed
esecuzione attribuiti all’Autorità.

Tra i poteri di indagine rientrano i po-
teri di acquisire informazioni, di svolgere
attività di ispezione, quello di acquisire
elementi anche dai dipendenti del soggetto
sottoposto a controllo, ed il potere di ac-
quistare beni o servizi effettuando acquisti
campione, ove necessario in forma ano-
nima, al fine di individuare infrazioni di
cui al presente regolamento e raccogliere
prove. Tra i poteri di esecuzione figurano,
tra gli altri, il potere di adottare misure
provvisorie volte a evitare il rischio di danno
grave degli interessi collettivi dei consuma-
tori, informare, con mezzi appropriati, i
consumatori che dichiarano di aver subito
un danno a seguito di un’infrazione su
come chiedere una compensazione confor-
memente al diritto nazionale; obbligare per
iscritto l’operatore a cessare le infrazioni;
far cessare o vietare le infrazioni; rimuo-
vere i contenuti o limitare l’accesso all’in-
terfaccia online o imporre la visualizza-
zione esplicita di un’avvertenza rivolta ai
consumatori quando accedono all’interfac-
cia online.

I poteri sopra descritti sono esercitati
conformemente all’articolo 10 del mede-
simo regolamento (direttamente dalle au-
torità competenti sotto la propria autorità;
se del caso, con il ricorso ad altre autorità
competenti o ad altre autorità pubbliche;
incaricando gli organi designati, ove appli-
cabile, o mediante richiesta agli organi giu-
risdizionali cui compete la pronuncia della
decisione necessaria, eventualmente anche

presentando appello qualora la richiesta di
pronuncia fosse respinta).

L’Autorità esercita inoltre i poteri pre-
visti dalle disposizioni in esame e dall’ar-
ticolo 2, comma 20, della legge 14 novem-
bre 1995, n. 481, tra i quali il potere di
irrogare sanzioni.

Il termine da cui decorre l’applicazione
del Regolamento (UE) 2017/2394, che ri-
chiede l’individuazione di un’autorità com-
petente all’applicazione del regolamento
(UE) 2017/1128, è stabilito dall’articolo 42,
che indica la data del 17 gennaio 2020.

L’articolo 26 impone ai fornitori di ser-
vizi di intermediazione online e ai motori
di ricerca online che offrono servizi in
Italia (anche se non stabiliti) l’obbligo di
iscrizione al registro degli operatori di co-
municazione (comma 1, lettera a)), ed at-
tribuisce all’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni il compito di garantire un’a-
deguata ed efficace applicazione del Rego-
lamento (UE) 2019/1150, che promuove
equità e trasparenza per gli utenti com-
merciali di servizi di intermediazione online,
anche mediante l’adozione di linee guida e
la promozione di codici di condotta e la
raccolta delle informazioni pertinenti
(comma 1, lettera b)). A tale scopo si pre-
vede l’applicazione, per le violazioni del
citato Regolamento, delle sanzioni già pre-
viste per la violazione delle norme sulle
posizioni dominanti, parametrate, quanto
all’importo, al fatturato del trasgressore
(comma 1, lettera c)). Vengono infine fatte
salve le disposizioni in materia di compe-
tenza esclusiva dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato con riferimento
alle condotte dei professionisti che inte-
grano una pratica commerciale scorretta.

Il fondamento dell’intervento normativo
in esame si ritrova all’articolo 15 del rego-
lamento (UE) 2019/1150, che richiede che
gli Stati membri adottino norme che sta-
biliscono le misure applicabili – efficaci,
proporzionate e dissuasive – alle violazioni
del regolamento e ne garantiscano l’attua-
zione. Il regolamento si applica a decorrere
dal 12 luglio 2020.
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Raffaella PAITA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 28 ottobre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.35 alle 13.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 28 ottobre 2020.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della

Conferenza delle regioni e delle province autonome

sullo stato del trasporto pubblico locale con riferi-

mento all’emergenza sanitaria.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.45 alle 15.10.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della

Conferenza delle regioni e delle province autonome

nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 1259

Rotelli, recante « Legge quadro in materia di

interporti ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.10 alle 15.25.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e corret-
tive al decreto legislativo 3 novembre 2017, n. 229, concernente
revisione ed integrazione del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171,
recante codice della nautica da diporto ed attuazione della direttiva

2003/44/CE (Atto n. 101-bis)

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni integrative e
correttive al decreto legislativo 3 novembre
2017, n. 229, concernente revisione ed in-
tegrazione del decreto legislativo 18 luglio
2005, n. 171, recante codice della nautica
da diporto ed attuazione della direttiva
2003/44/CE (atto n. 101-bis);

rilevato che lo schema di decreto le-
gislativo recepisce tutte le condizioni e di-
verse osservazioni formulate nel parere
espresso dalla Commissione in data 27 mag-
gio 2020,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del vicepresidente Andrea GIARRIZZO.

La seduta comincia alle 13.15.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 27 ottobre 2020.

Andrea GIARRIZZO, presidente, avverte
che non sono state presentate proposte
emendative sul provvedimento in titolo.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Misure per contrastare il finanziamento delle im-

prese produttrici di mine antipersona, di munizioni

e submunizioni a grappolo.

C. 1813, approvata dal Senato, e abb.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 27 ottobre 2020.

Andrea GIARRIZZO, presidente e rela-
tore, in sostituzione del relatore Gavino
Manca, impossibilitato ad essere presente
alla seduta, formula una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in titolo (vedi
allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 13.25.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del vicepresidente Andrea GIARRIZZO. –
Interviene il viceministro dello sviluppo eco-
nomico Stefano Buffagni.

La seduta comincia alle 13.30.

5-03277 Carrara: Sulla strategia di politica indu-

striale di Alitalia.

Il viceministro Stefano BUFFAGNI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Luca SQUERI (FI), replicando, ringrazia
il rappresentante del Governo per la det-
tagliata relazione svolta e osserva che il
quadro relativo all’Alitalia è assai com-
plesso e, peraltro, aggravato dall’emergenza
COVID-19. Ricorda che le indagini della
Commissione europea sulle misure di so-
stegno concesse in passato ad Alitalia sono
attualmente in corso e che la questione
quindi non è affatto chiusa. Auspica che la
creazione della Newco controllata dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze possa
rappresentare una svolta e assicura che il
suo gruppo politico presterà la più deter-
minata attenzione affinché i possibili svi-
luppi e prospettive siano soddisfacenti e
corrispondano agli interessi del Paese.

5-04257 Novelli: Sulla normativa di attuazione in

materia di accesso al registro delle opposizioni anche

alle utenze di telefonia mobile.

Il viceministro Stefano BUFFAGNI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Roberto NOVELLI (FI), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo ma
osserva che la vicenda si presta a talune
considerazioni. Rileva infatti che se è vero
che l’emergenza COVID-19 ha influito sui
tempi di approvazione dello schema di re-
golamento in materia è anche vero che la
legge che ha modificato le norme sul co-
siddetto telemarketing risale al gennaio del
2018 e che il decreto del Presidente della
Repubblica attuativo doveva essere adot-
tato entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della citata legge, in un tempo quindi
precedente all’emergenza sanitaria. Ritiene
che sia necessario dare un’accelerazione
alle predette procedure in quanto il cosid-
detto telemarketing si sta dimostrando fa-
stidioso; ricorda che recenti rilevazioni in-
dicano che ciascun utente ha avuto almeno
undici contatti di telemarketing al mese e
che tale insistenza a volte ha spinto i cit-
tadini a non rispondere a numeri scono-
sciuti, per evitare seccature, anche quando
questi ultimi appartengono a utenze di
servizi pubblici come quelli sanitari o co-
munque di pubblica utilità. Conclude, pur
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comprendendo che gli attuali momenti sono
difficili, invitando il Governo a velocizzare
i tempi per l’adozione del regolamento in
questione e auspicando una rapida conclu-
sione della vicenda.

5-04563 D’Attis Mauro: Sui possibili rischi di chiu-

sura degli stabilimenti industriali del gruppo Dema.

Il viceministro Stefano BUFFAGNI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Mauro D’ATTIS (FI), replicando, ringra-
zia il viceministro per aver fornito un qua-
dro chiaro della situazione e ritiene che sia
corretto renderlo pubblico attraverso il di-
retto intervento del Ministero dello svi-
luppo economico. Ricorda tuttavia che la
sua interrogazione riguardava un preciso
organismo statale e cioè l’Inps e il suo
comportamento sul piano proposto per la
riduzione dell’esposizione debitoria del
gruppo Dema. In proposito rammenta che
nella videoconferenza tenutasi il 22 maggio
del 2020 l’idea che l’Inps avrebbe appro-
vato il piano di rientro era stata data come
assodata mentre ora, dalla risposta del rap-
presentante del Governo, si viene a sapere
che non è così in quanto, pur avendo i
rappresentanti dell’Inps dato disponibilità
ad individuare una soluzione alla sottoscri-
zione di un accordo transattivo, questo
sarebbe condizionato a una soluzione nor-
mativa che il Ministero del lavoro sta cer-
cando ma che non ha ancora definito.
Osserva quindi, con rammarico, che dopo
mesi di continue videoconferenze non si è
ancora risolto nulla. Auspicando che la
normativa necessaria arrivi in un prossimo
futuro, meglio se entro la fine dell’anno,
per salvare le importanti realtà produttive
in questione e le loro maestranze, assicura
che da parte sua e di Forza Italia sarà
esercitata un’incessante vigilanza e, conclu-
dendo, invita il Ministero dello sviluppo
economico ad intraprendere ogni sforzo
necessario per un felice epilogo della vi-
cenda.

5-03404 Serracchiani: Sullo stato di crisi degli sta-

bilimenti Lavinox e Sarinox del gruppo Sassoli.

Il viceministro Stefano BUFFAGNI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Debora SERRACCHIANI (PD), repli-
cando, ringrazia il viceministro per la ri-
sposta fornita su una vicenda che ritiene
molto preoccupante per il territorio inte-
ressato. Sottolinea, inoltre, che le notizie di
questi giorni testimoniano ancor più dram-
maticamente le difficoltà che stanno vi-
vendo le persone coinvolte. Osserva, quindi,
che sono necessari decisi e rilevanti inter-
venti per permettere ai lavoratori in que-
stione di avere certezze occupazionali e
prospettive di ricollocazione. Intende rin-
graziare, altresì, il Ministero dello sviluppo
economico per la disponibilità annunciata
a prendere in esame le vicende aziendali,
ed eventualmente a valutare al meglio le
possibili azioni da intraprendere, e da parte
sua annuncia che renderà nota tale dispo-
nibilità alle parti coinvolte.

Andrea GIARRIZZO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 28 ottobre 2020.

Audizioni informali dei Commissari straordinari SA-

NAC in amministrazione straordinaria Dott. Piero

Gnudi, Avv. Corrado Carrubba e Prof. Enrico Laghi

sui risvolti della crisi delle aziende dell’indotto dello

stabilimento ex ILVA.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.20 alle 14.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 28 ottobre 2020.
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Audizione informale del Sottosegretario di Stato per

lo sviluppo economico, Alessandra Todde, sui risvolti

della crisi delle aziende dell’indotto dello stabili-

mento ex ILVA.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 28 ottobre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.50.
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ALLEGATO 1

Misure per contrastare il finanziamento delle imprese produttrici di
mine antipersona, di munizioni e submunizioni a grappolo. C. 1813,

approvata dal Senato, e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per i profili di propria
competenza, la proposta di legge recante
« Misure per contrastare il finanziamento
delle imprese produttrici di mine antiper-
sona, di munizioni e submunizioni a grap-
polo » (C. 1813, approvata dal Senato, e
abb.),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-03277 Carrara: Sulla strategia di politica industriale di Alitalia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Sulle vicende del Gruppo Alitalia, am-
messo alla procedura di amministrazione
straordinaria nel maggio 2017, non posso
che ribadire quanto già detto recentemente
in altre sedi.

A fronte della grave crisi finanziaria
della compagnia Alitalia – Società Aerea
Italiana S.p.A., si sono avuti diversi inter-
venti normativi, finalizzati a favorirne la
cessione di mercato, nonché una serie di
interventi di finanziamento essenziali a ga-
rantirne la continuità gestionale e opera-
tiva, tra cui viene, da ultimo, in considera-
zione il decreto-legge n. 137 del 2019, con
il quale sono stati stanziati tra l’altro 400
milioni di euro.

Inoltre, la crisi conseguente alla diffu-
sione del virus COVID-19 ha determinato
una profonda crisi del settore aereo, con la
conseguente adozione di misure di sup-
porto per il settore. In particolare, il decreto-
legge n. 18 del 17 marzo 2020, convertito
dalla legge n. 27/2020, (cosiddetto DL Cura
Italia) ha previsto la possibilità di inden-
nizzo a ristoro dei vettori aerei di cui
all’articolo 79, comma 2 (i.e. imprese tito-
lari di licenza di trasporto aereo di passeg-
geri rilasciata dall’ENAC che adempivano
ad oneri di servizio pubblico alla data di
entrata in vigore del decreto) per i danni
subiti in conseguenza della pandemia CO-
VID-19.

Ai fini della corresponsione dell’inden-
nizzo ai sensi dell’articolo 79, comma 2, è
stato istituito uno specifico fondo con una
dotazione complessiva pari ad Euro 350
milioni, a seguito delle modifiche apportate
dal decreto-legge n. 34, del 19 maggio 2020,
il cosiddetto « Rilancio ». Sul punto si evi-
denzia che, come previsto dalla normativa
in esame, le modalità di applicazione erano
rimesse ad un decreto del Ministro dello
sviluppo economico (di concerto con il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti e

del Ministro dell’economia e delle finanze),
sottoscritto in data 11 settembre 2020.

Sulla base di queste norme, Alitalia,
quale vettore operante con oneri di servizio
pubblico, ha presentato istanza al Mini-
stero per lo sviluppo economico per avere
accesso a tale misura compensativa. Per-
tanto, è stato avviato subito il necessario
iter autorizzativo dell’aiuto in questione
davanti alla Commissione europea e il pro-
cedimento si è concluso favorevolmente il 4
settembre 2020. È pertanto stato emanato
il relativo provvedimento da parte della
competente struttura tecnica, riconoscendo
ad Alitalia, in linea con quanto indicato
dalla Commissione Europea nella propria
autorizzazione, un indennizzo pari a circa
199 milioni di Euro a ristoro dei danni
subiti in conseguenza del COVID-19 per il
periodo dal 1° marzo al 15 giugno 2020.

Sulla situazione occupazionale della so-
cietà, le società Alitalia e Alitalia Cityliner
stanno attualmente fruendo – ai sensi del-
l’articolo 7, comma 10-ter, della legge n. 236
del 1993 – del trattamento straordinario di
integrazione salariale, in scadenza il 31
ottobre 2020, e per il quale, a fronte della
richiesta di estensione, sono in corso inter-
locuzioni tra la società, il Ministero com-
petente e le rappresentanze sindacali azien-
dali.

In aggiunta a quanto sopra, ai sensi
dell’articolo 79, commi 3 e seguenti del DL
Cura Italia, è riconosciuta la possibilità di
costituire una nuova società nel settore del
trasporto aereo, controllata dal Ministero
dell’economia e delle finanze (la nuova
« Italia Trasporto Aereo S.p.A. »). Il piano
industriale della nuova società potrà pre-
vedere la costituzione di controllate o par-
tecipate per gestire i singoli rami di attività
e sviluppare le opportune sinergie e alle-
anze (sia con soggetti pubblichi che pri-
vati), nonché l’affitto o l’acquisto di rami
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d’azienda da altri vettori aerei (come indi-
viduati dalla normativa di riferimento).

In applicazione del menzionato articolo
79, commi 3 e seguenti, lo scorso 9 ottobre
è stato sottoscritto il decreto da parte del
Ministro dell’economia e delle finanze, del
Ministro dello sviluppo economico, del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti e
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, anche a valle dell’espletamento e
completamento delle attività degli advisor e
dei neo vertici designati, propedeutiche ed
essenziali per definire i futuri assetti della
Newco stessa.

Ai sensi della normativa vigente, il con-
siglio di amministrazione della Newco do-
vrà redigere ed approvare il relativo piano
industriale, che sarà poi sottoposto ai pre-
visti controlli, sia in ambito nazionale che
europeo.

Con la nascita della Newco, dunque,
saremo di fronte ad una sfida ambiziosa,
per dotare il Paese di un vettore aereo
competitivo e qualificato, che valorizzi le
professionalità e le competenze del settore
del trasporto aereo.
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ALLEGATO 3

5-04257 Novelli: Sulla normativa di attuazione in materia di accesso al
registro delle opposizioni anche alle utenze di telefonia mobile.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’atto in discussione riguarda il regola-
mento di estensione del Registro Pubblico
delle Opposizioni alle numerazioni non pre-
senti negli elenchi telefonici pubblici (art.
1, comma 14, legge 11 gennaio 2018 n. 5).

Con l’istituzione del Registro Pubblico
delle Opposizioni esteso alle numerazioni
non presenti negli elenchi telefonici pub-
blici si offrirà, quindi, ai cittadini una so-
luzione contro il telemarketing aggressivo,
garantendo un maggiore controllo del trat-
tamento dei dati personali per finalità di
telemarketing. Gli utenti non saranno ob-
bligati ad esercitare il diritto di opposizione
di cui all’art. 21 del Regolamento (UE)
679/2016 solo presso il titolare del tratta-
mento, ma potranno farlo attraverso l’iscri-
zione nel Registro Pubblico delle Opposi-
zioni, anche in modalità selettiva.

Orbene, tale regolamento, dopo aver rac-
colto i pareri dell’Autorità Garante per la
protezione dei dati personali e dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni, non-
ché il concerto delle Amministrazioni com-
petenti, è stato approvato in via prelimi-
nare dal Consiglio dei Ministri in data 17
gennaio 2020.

Il 15 giugno scorso il MiSE ha inviato al
Consiglio di Stato una relazione in cui
rispondeva alle questioni sollevate da que-
st’ultimo lo scorso aprile, ripercorrendo
l’iter logico-giuridico che ha condotto alla

stesura del medesimo schema di regola-
mento.

Attualmente, ricevuto il parere del Con-
siglio di Stato si stanno recependo ulteriori
osservazioni per poi inviare lo schema di
regolamento alle Commissioni Parlamen-
tari competenti della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica.

In merito alle doglianze espresse dall’O-
norevole Interrogante sulla lunghezza dei
tempi dell’iter di approvazione dello schema
di DPR in parola, si può condividere che
l’emergenza sanitaria ancora in corso ha di
certo influito in tal senso, rallentandone
l’emanazione definitiva. Tuttavia, com’è noto,
l’emanando regolamento introdurrà un
nuovo quadro regolamentare per gli ope-
ratori di telemarketing e un nuovo stru-
mento di tutela per i cittadini ed ha, per-
tanto, necessitato di un’attenta e profonda
analisi da parte di tutte le Istituzioni com-
petenti (come l’Autorità Garante per la
protezione dei dati personali).

In conclusione, una volta istituito il nuovo
Registro esteso a tutte le numerazioni te-
lefoniche nazionali, sarà completata la ri-
forma del settore del telemarketing con un
forte carattere innovativo a livello europeo,
che consentirà ai cittadini di esercitare il
diritto di opposizione alle chiamate pub-
blicitarie e agli operatori di telemarketing
di poter agire in un mercato trasparente e
regolato da un chiaro quadro normativo.
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ALLEGATO 4

5-04563 D’Attis Mauro: Sui possibili rischi di chiusura degli stabili-
menti industriali del gruppo Dema.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla richiesta inserita
nell’atto in parola, sentita a riguardo la
competente Direzione generale si rappre-
senta quanto segue. La società DEMA, come
noto, è un operatore di rilevanza primaria
in ambito nazionale, nel segmento delle
aerostrutture, basato su quattro siti pro-
duttivi in Campania e Puglia; dopo anni di
difficoltà finanziarie, nel 2017 la società ha
avviato una ristrutturazione, trovando nel
fondo inglese « Bybrook Capital » il nuovo
socio di maggioranza, salito poi nel 2019 al
100 per cento del capitale societario.

Il piano industriale, presentato a dicem-
bre 2019, evidenziava da subito la forte
necessità di arrivare a un significativo ab-
battimento del debito come presupposto
per il riequilibrio economico-finanziario
della società, che ha portato a coinvolgere
quindi i debitori tra i quali, oltre la società
Leonardo e Invitalia, anche l’INPS.

Ciò premesso, informo che nell’ultimo
incontro ministeriale dello scorso 14 set-
tembre, che ha visto la partecipazione in
videoconferenza della Società stessa, dei
vertici politici del Ministero del Lavoro,
dell’Inps, delle Istituzioni regionali compe-
tenti e delle Organizzazioni sindacali, non-
ché dei vertici politici del Ministero dello
sviluppo economico, la Dema ha sottoline-
ato che l’emergenza epidemiologica ha de-
terminato un forte impatto sul mercato di
riferimento: è stata, quindi, formulata la
previsione di una perdita di fatturato per
l’anno in corso e per il 2021, tali da spin-
gere ad una necessaria modifica del Piano
Industriale mediante una rivisitazione al
ribasso dei volumi produttivi; aggiungendo,
inoltre che, la sostenibilità del Business
Plan è stata possibile solo grazie al sup-

porto finanziario continuo degli azionisti
che negli ultimi mesi hanno apportato in-
genti risorse.

Per quanto attiene alla procedura di
ristrutturazione, la Società ha evidenziato
di aver profuso il massimo impegno per
tentare di addivenire ad un accordo con i
propri debitori. Precisamente, Dema ha fir-
mato accordi di riscadenzamento del de-
bito con molti dei creditori, spesso preve-
dendo l’allungamento del periodo e la re-
stituzione in quote crescenti. In partico-
lare, con la società Invitalia ha firmato un
accordo di riscadenzamento, con la società
Leonardo si appresta a firmare un accordo
di stralcio e un accordo di ristrutturazione
con gli investitori e le aziende del gruppo.
Inoltre, proprio in funzione di una conti-
nuità produttiva, ha parallelamente lavo-
rato per mantenere in vita i rapporti di
fornitura con i propri clienti.

Sentito il Ministero del lavoro, quest’ul-
timo ha sottolineato che si sta cercando
una soluzione normativa al fine di arrivare
alla sottoscrizione di un Accordo transat-
tivo con l’Istituto di previdenza. I rappre-
sentanti dell’INPS hanno dato la propria
disponibilità ad individuare una soluzione,
sottolineando che la situazione aziendale
della Dema sia di massima importanza,
visto l’elevato numero di lavoratori impie-
gati e la strategicità del settore industriale
in cui la stessa opera.

Il Ministero dello sviluppo economico
auspica che la soluzione, anche normativa,
venga individuata quanto prima, al fine
anche di non indebolire ulteriormente un
tessuto sociale già lacerato dai mesi della
pandemia.
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ALLEGATO 5

5-03404 Serracchiani: Sullo stato di crisi degli stabilimenti Lavinox e
Sarinox del gruppo Sassoli.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto all’Onorevole interrogante,
la crisi del gruppo Sassoli –che opera nel
settore dell’acciaio e comprende le due
proprie società di Lavinox di Chions e Sa-
rinox di Aviano (PN) – è stata seguita, sino
ad oggi, a livello territoriale.

Sentita la Direzione Generale compe-
tente del Ministero dello sviluppo econo-
mico, risulterebbe che la Lavinox S.r.l. ab-
bia depositato a gennaio 2020 istanza di cui
all’articolo 161 comma 6 della Legge falli-
mentare, riservandosi di presentare entro il
22 maggio 2020 una delle due opzioni pre-
viste dalla citata normativa fallimentare
per (ossia l’ammissione al concordato pre-
ventivo o la domanda di omologa di ac-
cordo per ristrutturazione dei debiti), no-
minando un commissario giudiziale.

A tal ultimo riguardo, risulterebbe che il
1° ottobre 2020 il tribunale di Milano abbia
aperto una procedura di fallimento che
coinvolgerebbe la citata società.

Sentito il Ministero del Lavoro, quest’ul-
timo informa che con proprio Decreto del
28 ottobre 2019 è stata autorizzata per il
periodo dal 16 febbraio 2019 al 15 febbraio
2020 la corresponsione del trattamento di
integrazione salariale a seguito di un con-
tratto di solidarietà stipulato in data 23
gennaio 2020. Inoltre, con verbale di ac-
cordo stipulato in sede governativa in data
24 marzo 2020, è stato concordato il ri-
corso al trattamento straordinario di inte-
grazione salariale in favore di 106 lavora-
tori dipendenti presso l’unità produttiva
interessata in Villetta Di Chions (PN), a
decorrere dal 16 febbraio 2020 sino al 15
febbraio 2021, al fine di garantire i livelli
occupazionali.

La Società ha trascritto, altresì, in data
2 marzo 2020 un accordo con la Regione
Friuli Venezia Giulia avente ad oggetto l’at-
tivazione di una serie di politiche attive del

lavoro e di misure a favore dei lavoratori
coinvolti.

Con decreto del Ministero del Lavoro
del 24 aprile 2020 è stato autorizzato il
trattamento per cessazione dell’attività di
cui alla all’articolo 44 del decreto-legge 109
del 2018, per il periodo dal 16 febbraio
2020 al 15 febbraio 2021.

Circa la società Sarinox S.r.l., si informa
che anche quest’ultima ha proposto istanza
di concordato preventivo l’8 luglio 2020, e
che gli è stato concesso termine fino al 4
novembre 2020 per la presentazione di una
proposta definitiva di concordato preven-
tivo o di una domanda di omologa di ac-
cordi di ristrutturazione dei debiti (ex art.
161, comma 6 Legge fallimentare). Inoltre,
è stata prevista la nomina di un commis-
sario giudiziale, che dovrà vigilare sull’at-
tività che la ricorrente dovrà compiere fino
al suddetto termine.

Riguardo tale società, il Ministero del
lavoro ha informato che è stato autorizzato
il trattamento di CIGS per contratto di
solidarietà per il periodo 15 gennaio al 31
marzo 2020, per 86 lavoratori di Basiano
(MI), che ai fini del riconoscimento della
CIG per COVID-19 da parte dell’INPS, è
stata sospesa, per i periodi dal 16 marzo al
12 luglio 2020.

Infine, per effetto della presentazione
dell’istanza di concordato preventivo e a
seguito di accordo sindacale dello scorso 9
luglio, le parti hanno convenuto di inter-
rompere anticipatamente il citato contratto
di solidarietà a far data dal 12 luglio 2020
e di ricorrere al trattamento di cassa inte-
grazione straordinaria per cessazione di
attività, di cui all’articolo 44 del decreto-
legge 109 del 2018.

Con successivo decreto del Ministero del
Lavoro dello scorso 5 agosto è stato, infatti,
approvato il programma di cassa integra-
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zione guadagni straordinaria relativamente
al periodo dal 20 luglio 2020 al 19 luglio
2021 per le sedi della società site in Ba-
siano (MI) e Chions (PN).

Il Ministero dello sviluppo economico,
nel prendere atto dell’informazioni perve-
nute, dà la propria disponibilità a prendere

in esame le vicende aziendali rappresen-
tate, qualora le Parti ne facciano apposita
istanza e sussistano le condizioni, al fine di
valutare al meglio le possibili azioni da
intraprendere in merito a tali vicende non-
ché al fine di garantire i lavoratori coin-
volti.

Mercoledì 28 ottobre 2020 — 156 — Commissione X



XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

COMITATO RISTRETTO:

Modifiche all’articolo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto
legislativo 11 aprile 2006, n. 198, in materia di rapporto sulla situazione del personale.
C. 522 Ciprini, C. 615 Gribaudo, C. 1320 Boldrini, C. 1345 Benedetti, C. 1675 Gelmini,
C. 1732 Vizzini, C. 1925 CNEL, C. 2338 Carfagna, C. 2424 Fusacchia e C. 2454 Carfagna . 158

SEDE CONSULTIVA:

Variazione nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 158

Misure per contrastare il finanziamento delle imprese produttrici di mine antipersona, di
munizioni e submunizioni a grappolo. C. 1813, approvata dal Senato, e C. 445 Fornaro
(Parere alla VI Commissione) (Seguito esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . 158

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 162

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico
e sociale europeo e al Comitato delle Regioni. Sostegno all’occupazione giovanile: un ponte
verso il lavoro per la prossima generazione (COM(2020) 276 final).

Proposta di raccomandazione del Consiglio relativa a un ponte verso il lavoro, che rafforza la
garanzia per i giovani e sostituisce la raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013
sull’istituzione di una garanzia per i giovani (COM(2020) 277 final) (Seguito esame congiunto,
ai sensi dell’articolo 127, comma 1, del regolamento, e conclusione – Approvazione di un
documento finale) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 158

ALLEGATO 2 (Documento finale approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 163

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea – Legge europea 2019-2020. C. 2670 Governo (Parere alla XIV Commissione)
(Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 160

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di Gianluca Scarponi, direttore generale della direzione generale per la vigilanza
sugli enti cooperativi, sulle società e sul sistema camerale del Ministero dello sviluppo
economico, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 1423 Costanzo e C. 2604
Ascari, recanti disposizioni in materia di società cooperative, appalto, somministrazione di
lavoro e distacco di lavoratori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 161

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni nell’ambito della discussione congiunta delle risoluzioni 7-00495 Serracchiani e
7-00512 Zangrillo, concernenti i sistemi di protezione sociale per i lavoratori.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione consulenti del terziario avanzato (ACTA) . . . . . 161

Audizione di rappresentanti dell’Associazione degli enti previdenziali privati (ADEPP) . . . . . . 161

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 161

Mercoledì 28 ottobre 2020 — 157 — Commissione XI



COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 28 ottobre 2020.

Modifiche all’articolo 46 del codice delle pari oppor-

tunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo

11 aprile 2006, n. 198, in materia di rapporto sulla

situazione del personale.

C. 522 Ciprini, C. 615 Gribaudo, C. 1320 Boldrini,

C. 1345 Benedetti, C. 1675 Gelmini, C. 1732 Vizzini,

C. 1925 CNEL, C. 2338 Carfagna, C. 2424 Fusacchia

e C. 2454 Carfagna.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle 9
alle 9.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
della vicepresidente Renata POLVERINI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Francesca Pu-
glisi.

La seduta comincia alle 13.25.

Variazione nella composizione della Commissione.

Renata POLVERINI, presidente, comu-
nica che la deputata Rina De Lorenzo ha
cessato di far parte della Commissione.

Misure per contrastare il finanziamento delle im-

prese produttrici di mine antipersona, di munizioni

e submunizioni a grappolo.

C. 1813, approvata dal Senato, e C. 445 Fornaro.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 27
ottobre 2020.

Renata POLVERINI, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca il seguito del-
l’esame in sede consultiva, ai fini dell’e-
spressione del parere alla VI Commissione

(Finanze), della proposta di legge n. 1813,
approvata dal Senato, e abbinata, recante
misure per contrastare il finanziamento
delle imprese produttrici di mine antiper-
sona, di munizioni e submunizioni a grap-
polo, come risultante dall’esame in sede
referente, rinviato nella seduta di ieri.

Ricorda che in tale sede la relatrice,
onorevole Costanzo, ha svolto la relazione
introduttiva. La invita, quindi, a illustrare
la sua proposta di parere.

Jessica COSTANZO (M5S), relatrice, il-
lustra la sua proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Andrea GIACCONE (LEGA) preannun-
cia il voto favorevole del gruppo Lega sulla
proposta di parere della relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi alle-
gato 1).

La seduta termina alle 13.30.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
della vicepresidente Renata POLVERINI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Francesca Pu-
glisi.

La seduta comincia alle 13.30.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e so-

ciale europeo e al Comitato delle Regioni. Sostegno

all’occupazione giovanile: un ponte verso il lavoro

per la prossima generazione.

(COM(2020) 276 final).

Proposta di raccomandazione del Consiglio relativa a

un ponte verso il lavoro, che rafforza la garanzia per

i giovani e sostituisce la raccomandazione del Con-
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siglio del 22 aprile 2013 sull’istituzione di una ga-

ranzia per i giovani.

(COM(2020) 277 final).

(Seguito esame congiunto, ai sensi dell’arti-
colo 127, comma 1, del regolamento, e con-
clusione – Approvazione di un documento
finale).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto degli atti dell’Unione europea in
titolo, rinviato nella seduta del 4 agosto
2020.

Renata POLVERINI, presidente, avverte
che la Commissione riprende l’esame degli
atti dell’Unione europea in titolo, rinviato
nella seduta dello scorso 4 agosto 2020.

Nel frattempo la Commissione ha svolto
un ciclo di audizioni, che ha permesso di
raccogliere dati e spunti importanti ai fini
del proseguimento dell’esame degli atti, che,
ricorda, ai sensi dell’articolo 127, comma 2,
del Regolamento, può concludersi con l’ap-
provazione di un documento finale, in cui
la Commissione esprime il proprio avviso
sull’opportunità di possibili iniziative da
assumere in relazione a tali atti.

Dà, quindi, la parola alla relatrice, ono-
revole Gribaudo, per l’illustrazione della
proposta di documento finale da lei predi-
sposto.

Chiara GRIBAUDO (PD), relatrice, illu-
stra la sua proposta di documento finale,
soffermandosi, in particolare, sulle osser-
vazioni (vedi allegato 2).

Renata POLVERINI, presidente, chiede
alla rappresentante del Governo se ha in-
tenzione di manifestare l’orientamento del-
l’Esecutivo.

La sottosegretaria Francesca PUGLISI
esprime parere favorevole sulla proposta di
documento finale della relatrice.

Elena MURELLI (LEGA), sulla base de-
gli elementi emersi nel corso del ciclo di
audizioni effettuato dalla Commissione, os-
serva, in primo luogo, la necessità di giun-
gere all’applicazione uniforme del diritto
europeo in tutti gli Stati membri, allo scopo

di superare le attuali notevoli disugua-
glianze che riguardano, in particolare, la
legislazione fiscale, quella relativa ai salari,
nonché quella relativa all’istruzione e alla
formazione, che producono ricadute distor-
sive sui diversi sistemi economici. Inoltre,
ritiene necessario che l’Italia riprenda a
investire significativamente nella digitaliz-
zazione del Paese, colmando finalmente
l’insostenibile divario tra zone del Paese,
che penalizza, tra l’altro, le imprese e i
giovani. Infine, auspica l’impegno del Go-
verno per riformare il sistema scolastico,
valorizzando, in particolare, i percorsi di
istruzione tecnica e professionale, che pre-
parino i giovani a entrare nel mondo del
lavoro, coinvolgendo le imprese nella for-
mazione e avvalendosi pure dei cosiddetti
« maestri del lavoro », anche pensionati,
che affianchino i giovani nel loro percorso.
In ogni caso, ritiene che qualsiasi inter-
vento del Governo non possa prescindere
da una profonda riforma del sistema di
incontro tra domanda e offerta di lavoro,
con particolare riferimento all’ANPAL e ai
centri per l’impiego.

Paolo ZANGRILLO (FI) ritiene partico-
larmente significativi per l’Italia i contenuti
degli atti europei all’esame, vista la dram-
maticità che il fenomeno della disoccupa-
zione giovanile ha assunto nel Paese. L’U-
nione europea richiama l’Italia al dovere di
investire nei percorsi di formazione dei
giovani, superando l’arretratezza tecnolo-
gica che caratterizza non solo il mondo
della scuola e della formazione lavorativa,
ma anche quello delle imprese. Auspica,
pertanto, l’impegno del Governo per mas-
sicci investimenti, che creino l’ecosistema
ideale per il dialogo tra il mondo della
scuola e quello delle imprese, interessando
anche le regioni e i loro sistemi di agenzie
per l’impiego. Infine, esprime apprezza-
mento per il documento finale proposto
dalla relatrice, di cui condivide il conte-
nuto, ad eccezione delle critiche espresse
sugli stage non retribuiti. Rifacendosi, in-
fatti, alla sua esperienza professionale, ri-
tiene lo stage uno strumento che, per la sua
flessibilità, è ideale per permettere ai gio-
vani di affacciarsi al mondo del lavoro e
alle imprese di conoscerli e valutarli, ai fini
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di un loro eventuale inserimento lavorativo
sulla base di istituti più stabili. Chiara-
mente, è necessario scongiurare che il ri-
corso allo stage sia un modo surrettizio per
sfruttare il giovane, privandolo della giusta
retribuzione e delle necessarie coperture
assicurative.

Niccolò INVIDIA (M5S), giudicando fa-
vorevolmente i contenuti della comunica-
zione della Commissione europea e della
proposta di direttiva, preannuncia il voto
favorevole del gruppo Movimento 5 Stelle
sul documento finale proposto dalla rela-
trice e, pur condividendo parte delle rifles-
sioni del collega Zangrillo, ritiene necessa-
rio condannare esplicitamente il ricorso
agli stage non retribuiti. Ricordando, quindi,
che la Ministra Catalfo, audita dalla Com-
missione, si è impegnata a implementare
Garanzia giovani nel senso richiesto dal-
l’Unione europea, sottolinea che la maggio-
ranza intende lavorare sul problema della
disoccupazione giovanile, sostenendo la mo-
zione 1/00392 presentata dal collega Un-
garo, che intende impegnare il Governo
rispetto a una serie di iniziative, dettaglia-
tamente individuate, utili alla promozione
del lavoro dei giovani.

Antonio VISCOMI (PD), richiamandosi
alle osservazioni del collega Zangrillo, ri-
tiene che la proposta della relatrice intenda
colpire il ricorso patologico all’istituto dello
stage, riconoscendone appieno la sua fun-
zione, se utilizzato correttamente. In ogni
caso, ritiene urgente la mobilitazione delle
istituzioni, in particolare della XI Commis-
sione, per l’individuazione degli strumenti
più idonei a rimuovere gli ostacoli che
impediscono ai giovani l’accesso al mercato
del lavoro.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
documento finale della relatrice (vedi alle-
gato 2).

Renata POLVERINI, presidente, avverte
che il documento approvato sarò trasmesso,
oltre che al Governo, anche al Parlamento

europeo, alla Commissione europea e al
Consiglio dell’Unione europea.

La seduta termina alle 13.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
della vicepresidente Renata POLVERINI.

La seduta comincia alle 13.45.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 27
ottobre 2020.

Renata POLVERINI, presidente, avverte
che la Commissione è convocata, ai sensi
dell’articolo 126-ter del Regolamento, per
il seguito dell’esame in sede consultiva del
disegno di legge n. 2670 Governo, recante
disposizioni per l’adempimento degli ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Ita-
lia all’Unione europea – Legge europea
2019-2020, rinviato nella seduta di ieri.

Chiede se vi siano colleghi che inten-
dono intervenire in discussione.

Antonio VISCOMI (PD), intervenendo
sull’ordine dei lavori, propone che l’Uffi-
cio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, convocato al termine
della seduta odierna, decida in ordine a
un possibile rinvio del termine di pre-
sentazione delle proposte emendative, già
fissato per il prossimo venerdì 30 ottobre,
anche alla luce della decisione della XIV
Commissione di dedicare ulteriore tempo
all’approfondimento dei contenuti del di-
segno di legge.

Renata POLVERINI, presidente, prende
atto della proposta del collega Viscomi, di
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competenza dell’Ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, con-
vocato al termine della seduta odierna.
Quindi, nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 28 ottobre 2020.

Audizione di Gianluca Scarponi, direttore generale

della direzione generale per la vigilanza sugli enti

cooperativi, sulle società e sul sistema camerale del

Ministero dello sviluppo economico, nell’ambito del-

l’esame delle proposte di legge C. 1423 Costanzo e

C. 2604 Ascari, recanti disposizioni in materia di

società cooperative, appalto, somministrazione di la-

voro e distacco di lavoratori.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.05 alle 14.35.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 28 ottobre 2020.

Audizioni nell’ambito della discussione congiunta

delle risoluzioni 7-00495 Serracchiani e 7-00512 Zan-

grillo, concernenti i sistemi di protezione sociale per

i lavoratori.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione consu-

lenti del terziario avanzato (ACTA).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.40 alle 14.50.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione degli

enti previdenziali privati (ADEPP).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.50 alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 28 ottobre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 15.55.
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ALLEGATO 1

Misure per contrastare il finanziamento delle imprese produttrici di
mine antipersona, di munizioni e submunizioni a grappolo (C. 1813,

approvata dal Senato, e C. 445 Fornaro)

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminata, per quanto di competenza,
la proposta di legge n. 1813, approvata dal
Senato, e abbinata, recante misure per con-
trastare il finanziamento delle imprese pro-
duttrici di mine antipersona, di munizioni
e submunizioni a grappolo;

considerato che la proposta di legge
reca un contenuto analogo a quello di una
proposta approvata sia dalla Camera sia
dal Senato nella scorsa legislatura, il cui
iter non è stato completato a causa del
rinvio alle Camere da parte del Presidente

della Repubblica e della successiva fine
della legislatura;

preso atto che le motivazioni alla base
del rinvio sono state superate dall’attuale
testo del provvedimento;

condivise le finalità delle disposizioni
recate dalla proposta di legge, sebbene que-
ste investano solo marginalmente le com-
petenze della Commissione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
Regioni. Sostegno all’occupazione giovanile: un ponte verso il lavoro

per la prossima generazione. (COM(2020) 276 final).

Proposta di raccomandazione del Consiglio relativa a un ponte verso
il lavoro, che rafforza la garanzia per i giovani e sostituisce la
raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 sull’istituzione di

una garanzia per i giovani. (COM(2020) 277 final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminate, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, la comunica-
zione « Sostegno all’occupazione giovanile:
un ponte verso il lavoro per la prossima
generazione » (COM(2020)276) e la propo-
sta di raccomandazione relativa alla Ga-
ranzia per i giovani (COM(2020)277), pre-
sentate dalla Commissione europea il 1°
luglio 2020;

considerato che le iniziative volte a
sostenere l’occupazione giovanile in un con-
testo, come quello attuale, caratterizzato
dalla più grave crisi economica e sociale
dal secondo dopoguerra, causata dalla dif-
fusione della pandemia da COVID-19, ri-
vestono un carattere prioritario e costitui-
scono il doveroso e concreto intervento
della Commissione europea in materia;

preso atto che la crisi sta assumendo
un impatto drammatico sui giovani, non
solo su quelli che fanno il loro ingresso nel
mercato del lavoro, che incontrano più
difficoltà a trovare il primo impiego, ma
anche su quelli che già lavorano e che sono
generalmente i primi ad essere licenziati e
che più spesso lavorano nell’economia in-
formale o svolgono lavori atipici con co-
pertura sociale scarsa o assente;

rilevata, in tale contesto, la partico-
lare vulnerabilità dei cosiddetti NEET, i

giovani tra i 15 e i 29 anni di età non
occupati e non impegnati in istruzione e
formazione;

ricordato che la comunicazione e la
proposta di raccomandazione forniscono
un importante contributo all’attuazione del
principio 4 (« Sostegno attivo all’occupa-
zione ») del Pilastro europeo dei diritti so-
ciali, che stabilisce il diritto dei giovani al
proseguimento dell’istruzione, al tirocinio o
all’apprendistato oppure a un’offerta di la-
voro qualitativamente valida entro quattro
mesi dalla perdita del lavoro o dall’uscita
dal sistema di istruzione;

considerato che la comunicazione
COM(2020)276 preannuncia ulteriori mi-
sure a breve e medio termine per sostenere
l’occupazione giovanile, come il sostegno
alla rete europea dei servizi pubblici per
l’impiego o il rafforzamento delle reti per
aspiranti giovani imprenditori, il migliora-
mento delle condizioni di lavoro delle per-
sone che lavorano attraverso piattaforme
digitali, nonché il rinnovo dell’Alleanza eu-
ropea per l’apprendistato;

rilevato che la proposta di racco-
mandazione relativa alla Garanzia per i
giovani (COM(2020)276) è volta a sosti-
tuire la raccomandazione del Consiglio
dell’UE del 22 aprile 2013 che ha istituito
tale Garanzia, non solo per contribuire ad
attenuare l’impatto della crisi da CO-
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VID-19 e prevenire un’ulteriore crisi del-
l’occupazione, ma anche al fine di inte-
grarvi le trasformazioni in atto nel mer-
cato del lavoro, nonché la duplice tran-
sizione verde e digitale;

preso atto, tra le novità introdotte,
dell’ampliamento della fascia di età dei
beneficiari della Garanzia, per includere i
giovani di età compresa tra i 25 e i 29 anni,
e della raccomandazione agli Stati membri
di strutturare i loro sistemi di garanzia per
i giovani in quattro fasi (mappatura, coin-
volgimento, preparazione e offerta) e di
organizzarli conformemente alle situazioni
nazionali, regionali e locali, tenendo pre-
sente il genere e la diversità dei giovani ai
quali sono destinate le misure;

considerato che la Commissione fissa
precisi obiettivi quantitativi per quanto con-
cerne la percentuale di giovani che devono
essere coinvolti nei programmi relativi alla
Garanzia giovani, così come per quelli da
coinvolgere nei progetti in materia di ap-
prendistato;

rilevato che, alla luce del grave ritardo
dell’Italia nell’attuazione della Garanzia,
certificato dai dati statistici, tali obiettivi
appaiono allo stato lontani dall’essere con-
seguiti, senza un radicale intervento di ri-
forma e di rilancio delle politiche attive del
lavoro;

auspicato che, nel quadro tracciato
dalla Comunicazione e dalla proposta di
direttiva, l’Italia sappia cogliere anche l’oc-
casione offerta dalle risorse messe a dispo-
sizione dall’Unione europea nell’ambito del
Recovery Fund, per valorizzare il grande
contributo che i giovani possono dare alla
crescita e allo sviluppo del Paese;

rilevata, infine, la necessità che il pre-
sente documento conclusivo sia trasmesso
tempestivamente alla Commissione euro-
pea, nonché al Parlamento europeo e al
Consiglio, nell’ambito del cosiddetto dia-
logo politico,

esprime una

VALUTAZIONE POSITIVA

con le seguenti osservazioni:

si preveda, nella nuova Garanzia per
i giovani, l’impegno, da parte degli Stati

membri, di mettere in atto programmi di
orientamento strutturali, in ingresso, in
itinere e in uscita dai percorsi scolastici
superiori nonché dai percorsi universitari,
con una rendicontazione dei giovani coin-
volti e un tracciamento delle loro scelte di
studio e lavoro, anche mettendo a sistema
gli attuali strumenti di monitoraggio delle
carriere scolastiche, universitarie e lavo-
rative;

si segnali l’esigenza che, nell’ambito di
una generale riqualificazione delle moda-
lità di ingresso dei giovani nel mondo del
lavoro e di riconfigurazione dei percorsi
formativi tecnici di livello superiore in fun-
zione dell’innovazione verde e digitale, non-
ché in accompagnamento agli strumenti
della Garanzia per i giovani, l’Unione Eu-
ropea adotti una normativa comune per le
modalità di tirocinio curriculare ed extra-
curriculare, garantendo sempre un com-
penso ai tirocinanti, così come espresso
recentemente nella Risoluzione approvata
al Parlamento Europeo nella seduta dell’8
ottobre 2020, nella quale si condanna « la
pratica degli stage, dei tirocini e degli ap-
prendistati non retribuiti », specificando che
la gratuità « costituisce una forma di sfrut-
tamento del lavoro dei giovani e una vio-
lazione dei loro diritti »;

si preveda, nella nuova Garanzia per
i giovani, una piena integrazione con i
sistemi di politiche attive del lavoro, con
l’esplicitazione di indicazioni e obiettivi
da raggiungere quanto al numero di gio-
vani da inserire nei percorsi di forma-
zione e lavoro, alle modalità di contatto
e presa in carico, all’integrazione dei dati
raccolti con le piattaforme informatiche
per le politiche attive di carattere nazio-
nale e regionale, alla realizzazione di piat-
taforme di incrocio di domanda e offerta
di lavoro, alla formazione e qualificazione
del personale impiegato nell’attuazione del
programma;

si segnali l’opportunità di integrare i
compensi previsti nei percorsi della Garan-
zia per i giovani con una copertura contri-
butiva, con risorse dedicate e nelle forme e
modalità scelte dai Paesi membri, e di
indicare strumenti e modalità per raffor-
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zare le possibilità di stabilizzazione dei
giovani al termine dei percorsi;

si segnali l’esigenza che il percorso
di redazione della nuova Garanzia per i
giovani veda il pieno coinvolgimento delle
organizzazioni sindacali dei lavoratori e

dei datori di lavoro riunite a livello eu-
ropeo, sia sugli obiettivi del programma,
sia sulle tutele necessarie per i giovani
che fanno il loro ingresso nel mondo del
lavoro spostandosi in un altro paese del-
l’Unione.

Mercoledì 28 ottobre 2020 — 165 — Commissione XI



XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)
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SEDE REFERENTE:
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SEDE CONSULTIVA:
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COMITATO RISTRETTO:

Disciplina delle attività funerarie, della cremazione e della conservazione o dispersione delle
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per la
salute, Sandra Zampa.

La seduta comincia alle 14.

5-04738 Rostan: Sull’iter di adozione del decreto

attuativo relativo alle attività di screening per l’in-

dividuazione dell’epatite C.

La sottosegretaria Sandra ZAMPA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Michela ROSTAN (IV), replicando, riba-
disce la rilevanza in termini di impatto
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sulla salute della popolazione dei danni
causati dal virus dell’epatite C nel contesto
attuale in cui emerge drammaticamente il
rischio costituito dalle malattie virali ad
alta trasmissibilità.

Evidenzia, quindi, l’utilità di compiere
ogni azione possibile per conseguire l’obiet-
tivo dell’eradicazione del virus, indicato
dall’Organizzazione mondiale della sanità.
Invita, pertanto, a non vanificare i pro-
gressi finora compiuti, osservando con pre-
occupazione i dati, forniti nella risposta,
relativi al decremento dei casi trattati nel
2019 e all’ulteriore decisa contrazione degli
stessi in conseguenza della pandemia in
atto. Ricorda che l’indagine conoscitiva svolta
recentemente dalla Commissione Affari so-
ciali ha consentito di confermare la validità
delle nuove terapie per l’eliminazione del
virus, sottolineando il notevole impatto so-
ciale delle cure a disposizione. È stato
inoltre evidenziato che un investimento nelle
attività di individuazione e cura dei malati
rappresenta un notevole risparmio econo-
mico già sul medio periodo.

Auspica, pertanto, una rapida emana-
zione del decreto attuativo relativo alle
attività di screening, al fine di riprendere
con solerzia e vigore i trattamenti neces-
sari, anche per l’individuazione dei casi
« sommersi ».

Marialucia LOREFICE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento dell’inter-
rogazione all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per la
salute, Sandra Zampa.

La seduta comincia alle 14.15.

Riconoscimento della lingua dei segni italiana e

disposizioni per la tutela delle persone sorde e dei

loro figli, l’integrazione sociale e culturale e la piena

partecipazione alla vita civile.

C. 462 Carnevali, C. 1198 Bazzaro, C. 1695 Monta-

ruli, C. 1923 Molinari e C. 2248 Lepri, C. 2612 Ter-

mini e C. 2618 Locatelli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 30 luglio 2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che sono state assegnate alla XII
Commissione le proposte di legge C. 2612,
d’iniziativa della deputata Termini e altri,
recante disposizioni per l’inclusione sociale
delle persone con disabilità sensoriale me-
diante la rimozione delle barriere alla co-
municazione e all’informazione, e C. 2618,
d’iniziativa della deputata Locatelli e altri,
recante disposizioni sul riconoscimento della
lingua dei segni italiana e della lingua dei
segni italiana tattile e disposizioni per la
tutela dei diritti delle persone sorde, sor-
docieche o con altre disabilità uditive.

Poiché le suddette proposte di legge ver-
tono su materia identica a quella delle
proposte di legge in esame, la presidenza
ne ha disposto l’abbinamento ai sensi del-
l’articolo 77, comma 1, del regolamento.

Ricorda, inoltre, che in sede di Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, si è convenuto di procedere a un
ciclo di audizioni informali che sarà av-
viato nelle prossime settimane.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame delle
proposte di legge in titolo ad altra seduta.

Norme per il sostegno della ricerca e della produ-

zione dei farmaci orfani e della cura delle malattie

rare.

Testo unificato C. 164 Paolo Russo, C. 1317 Bologna,

C. 1666 De Filippo, C. 1907 Bellucci e C. 2272 Pa-

nizzut.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 27 ottobre 2020.
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Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri la relatrice e
la rappresentante del Governo hanno
espresso i pareri di competenza sugli emen-
damenti riferiti agli articoli da 1 a 6 e che
la Commissione ha votato le proposte emen-
dative riferite agli articoli 1 e 2. Ricorda
altresì che la relatrice ha presentato gli
emendamenti 4.20 e 5.20 e che il termine
per la presentazione di eventuali subemen-
damenti scade alle ore 17 della giornata
odierna.

Dà, quindi, la parola alla relatrice per
l’espressione del parere sulle proposte emen-
dative fino all’articolo 15 e per l’illustra-
zione dei nuovi emendamenti che ha pre-
disposto (vedi allegato 2).

Fabiola BOLOGNA (MISTO-AP-PSI), re-
latrice, illustra il suo emendamento 6.20,
volto a prevedere che il nuovo Fondo di
solidarietà sia istituito presso il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, e ne
raccomanda l’approvazione. Illustra, poi, il
suo emendamento 7.20, relativo ai compiti
del Centro nazionale per le malattie rare,
raccomandandone l’approvazione.

Invita, quindi, al ritiro degli emenda-
menti Siani 7.1 e Troiano 7.2.

Illustra, poi, il suo emendamento 8.20,
che amplia la composizione del Comitato
nazionale per le malattie rare, raccoman-
dandone l’approvazione. Invita quindi al
ritiro, precisando che altrimenti il parere è
da considerarsi contrario, dell’emenda-
mento Boldi 8.1 ed emendamenti Ianaro
9.1 e Baldini 9.2, che risulterebbero pre-
clusi dall’approvazione del proprio emen-
damento 8.20, nella parta in cui quest’ul-
timo sopprime l’articolo 9. Esprime parere
contrario sull’articolo aggiuntivo Baldini
9.01.

Illustra altresì il suo emendamento 10.20,
raccomandandone l’approvazione. Segnala
che con tale emendamento si propone la
soppressione degli articoli da 11 a 15, il cui
contenuto presenta elementi di sovrappo-
sizione rispetto alle competenze proprie
delle regioni. Invita, pertanto, al ritiro degli
emendamenti Rizzo Nervo 11.1, Nappi 11.2,
Troiano 13.2, Menga 13.1 e Bagnasco 15.1,
che si riferiscono ai predetti articoli. Invita,
infine, al ritiro dell’articolo aggiuntivo Nappi

13.01, precisando che altrimenti il parere è
da considerarsi contrario.

La sottosegretaria Sandra ZAMPA
esprime parere favorevole sui nuovi emen-
damenti presentati dalla relatrice e parere
conforme a quello della relatrice sulle re-
stanti proposte emendative.

Marialucia LOREFICE, presidente, pro-
pone di fissare il termine per la presenta-
zione di subemendamenti agli emenda-
menti 6.20, 7.20, 8.20 e 10.20 della relatrice
alle ore 17 di domani, giovedì 29 ottobre.

La Commissione concorda.

Marialucia LOREFICE, presidente, in con-
siderazione dei termini pendenti per la
presentazione di eventuali subemenda-
menti agli emendamenti della relatrice, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 14.35.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670 Governo.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 27 ottobre 2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri il relatore,
deputato De Filippo, ha svolto la relazione
e che è stato fissato il termine per la
presentazione di emendamenti, per le parti
di competenza, alle ore 16 di domani. Se-
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gnala che è stata avanzata alla presidenza
la richiesta di prevedere un termine più
ampio. Non ravvisando problemi in tal senso,
propone di differire il termine alle ore 16
di lunedì 2 novembre.

La Commissione concorda.

Marialucia LOREFICE, presidente, non
essendoci richieste di intervento, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta, nel corso della quale si pro-
cederà all’esame degli eventuali emenda-
menti che saranno presentati e, quindi, alla
deliberazione della relazione da inviare alla
XIV Commissione.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 15.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 28 ottobre 2020.

Disciplina delle attività funerarie, della cremazione e

della conservazione o dispersione delle ceneri.

C. 928 Brambilla, C. 1143 Foscolo e C. 1618 Pini.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle 15
alle 15.15.

Mercoledì 28 ottobre 2020 — 169 — Commissione XII



ALLEGATO 1

5-04738 Rostan: Sull’iter di adozione del decreto attuativo relativo alle
attività di screening per l’individuazione dell’epatite C.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’infezione cronica causata dal virus del-
l’epatite C (HCV) è una delle principali
cause di morbilità e mortalità correlate a
malattie di fegato.

L’interesse e l’impegno del Ministero della
salute nella lotta contro l’epatite virale è
sempre stato costante, come comprovano le
azioni che sono state intraprese, e che
vengono continuamente aggiornate, per ade-
rire al Piano dell’Organizzazione Mondiale
della Sanità « Action plan for the Health
sector response to viral hepatitis in the
WHO European Region », onde cercare di
eliminare l’infezione da virus dell’epatite C
e B (HCV e HBV).

Negli ultimi anni, grazie ad una maggior
conoscenza e consapevolezza delle vie e del
rischio di trasmissione, si è assistito a un
profondo mutamento dell’epidemiologia
delle epatiti virali.

L’introduzione dei nuovi farmaci ad
azione antivirale diretta, caratterizzati da
un eccellente profilo di sicurezza e di ef-
ficacia, ha reso concreto e raggiungibile
l’obiettivo di eliminare il virus che causa
l’epatite C.

Ad oggi sono stati trattati, nel nostro
Paese, circa 213.730 pazienti; come rilevato
nella interrogazione in esame, attualmente
si sta registrando una diminuzione del nu-
mero di soggetti avviati alla terapia.

Confrontando i numeri riportati nei re-
gistri dell’Agenzia Italiana del Farmaco si
evidenzia come ad un « trend » crescente di
accesso al trattamento, che ha caratteriz-
zato i primi anni, fa seguito una notevole
diminuzione dei pazienti avviati alla tera-
pia con i farmaci ad azione antivirale di-
retta.

Infatti nel 2015 i pazienti avviati al
trattamento sono stati 21.575; nel 2016 –
42.652; nel 2017 – 44.660; nel 2018 –

56.499; nel 2019 – 36.351 e nel 2020 (cal-
colati al 5 ottobre) solo 11,993.

Da quanto sopra riportato, appare evi-
dente come ad un iniziale aumento espo-
nenziale dei pazienti trattati (quasi il dop-
pio dal 2015 al 2016) sia seguito un asse-
stamento con una graduale incremento fino
ad arrivare, nel 2019 e nel 2020, ad una
drastica riduzione, quasi un dimezzamento
dei casi.

Occorre dare una corretta lettura a que-
sti dati: il diminuito accesso alle cure non
va interpretato come un’interruzione della
circolazione del virus, con conseguente dra-
stica riduzione dei soggetti infettati e da
sottoporre a terapia; permangono infatti
un gran numero di persone che essendo
inconsapevoli di essere infette (il così detto
« sommerso ») costituiscono un serbatoio
per il virus e la fonte di nuovi contagi.

Nella lotta per l’eliminazione dell’epa-
tite HCV risulta quindi imprescindibile met-
tere in atto iniziative e politiche sanitarie
per far emergere il « sommerso ».

In aderenza a tale reale necessità, è
intervenuta la disciplina normativa dettata
dall’articolo 25-sexies, del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, « Disposizioni ur-
genti in materia di proroga di termini le-
gislativi, di organizzazione delle pubbliche
amministrazioni, nonché di innovazione tec-
nologica », come convertito dalla legge 28
febbraio 2020, n. 8.

Infatti, l’articolo 25-sexies, nel discipli-
nare lo screening nazionale gratuito per
l’eliminazione del virus HCV, al comma 1,
prevede uno screening gratuito anti HCV, a
beneficio della coorte di nascita dal 1969 al
1989 e dei soggetti appartenenti a categorie
esposte a particolare rischio (coloro che
sono seguiti dai servizi pubblici per le tos-
sicodipendenze-SERT e i soggetti detenuti
in carcere).
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Ai fini della completa applicazione di
quanto disciplinato dal suddetto articolo, il
Ministero della salute-Direzione Generale
della Prevenzione Sanitaria, acquisito il pa-
rere favorevole della Segreteria Tecnica, ha
istituito, con decreto dirigenziale del 18
settembre 2020, un Gruppo di lavoro con il
compito di redigere la bozza del decreto
interministeriale che definirà i criteri e le
modalità per l’attuazione dello screening di
cui al citato comma 1 dell’articolo 25-
sexies.

Il Gruppo si è riunito in videoconfe-
renza il 30 settembre 2020 ed ha discusso
sulla bozza di decreto interministeriale,
approfondendo in particolare vantaggi e
svantaggi dei diversi tipi di test, il percorso
più idoneo per lo screening e la successiva
presa in carico presso i Centri specializzati.

L’aspetto del riparto dei fondi sarà cu-
rato, con uno specifico provvedimento, dalla

Direzione Generale della Programmazione
Sanitaria di questo Ministero, in quanto il
riparto ricade nelle procedure di finanzia-
mento degli obiettivi prioritari del Piano
Sanitario Nazionale.

Relativamente alla revisione del Piano
Nazionale Eliminazione Epatiti (PNEV) si
segnala che è all’opera un apposito Gruppo
di lavoro, con il compito di aggiornare il
PNEV, ed in particolare di individuare le
strategie praticabili per l’eliminazione del-
l’HCV.

Il Gruppo ha provveduto a redigere un
nuovo PDTA (percorso diagnostico terapeu-
tico assistenziale) nazionale, onde assicu-
rare un equo accesso alle cure su tutto il
territorio nazionale, pronto per essere sot-
toposto alla Conferenza Permanente tra lo
Stato, le Regioni e le Province Autonome di
Trento e Bolzano.
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ALLEGATO 2

Norme per il sostegno della ricerca e della produzione dei farmaci
orfani e della cura delle malattie rare. Testo unificato C. 164 Paolo
Russo, C. 1317 Bologna, C. 1666 De Filippo, C. 1907 Bellucci e C. 2272

Panizzut.

NUOVI EMENDAMENTI DELLA RELATRICE

ART. 6.

Al comma 1, sostituire le parole: Mini-
stero della salute con le seguenti: Ministero
del lavoro e delle politiche sociali

6. 20. La Relatrice.

ART. 7.

Sostituire l’articolo 7 con il seguente:

Art. 7.

(Centro nazionale per le malattie rare)

1. Il Centro nazionale malattie rare,
istituito ai sensi del regolamento di orga-
nizzazione e funzionamento dell’Istituto su-
periore di sanità approvato con decreto del
Ministro della salute del 2 marzo 2016,
svolge attività di ricerca, consulenza e do-
cumentazione sulle malattie rare e i far-
maci orfani finalizzata alla prevenzione,
trattamento e sorveglianza delle stesse.

2. Il Centro è la sede del Registro na-
zionale malattie rare e promuove attività
operative finalizzate al suo mantenimento
e sviluppo.

7. 20. La Relatrice.

ART. 8.

Sostituire i commi 1, 2, 3 con i seguenti:

1. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro della salute, è istituito
presso il Ministero della salute il Comitato
nazionale per le malattie rare, di seguito
denominato « Comitato ».

2. La composizione del Comitato assi-
cura la rappresentanza di tutti i soggetti
portatori di interesse del settore e, in par-
ticolare, rappresentanti dei Ministeri della
salute, dell’università e della ricerca e del
lavoro e delle politiche sociali, della Con-
ferenza delle regioni e delle province au-
tonome, dell’AIFA, dell’ISS, dell’Agenas, de-
gli Ordini delle professioni sanitarie, delle
società scientifiche e delle associazioni dei
pazienti affetti da una malattia rara più
rappresentative sul territorio nazionale.

3. Il Comitato svolge funzioni di indi-
rizzo e di coordinamento, definendo le li-
nee strategiche delle politiche nazionali e
regionali in materia di malattie rare.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
9.

8. 20. La Relatrice.

ART. 10.

Sostituire i commi 2 e 3 con i seguenti:

2. In sede di prima attuazione della pre-
sente legge, il Piano nazionale per le malattie
rare è adottato entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della legge medesima, con
la procedura di cui al comma 1.

3. Con l’Accordo di cui al comma 1, è
disciplinato altresì il riordino della Rete
nazionale delle malattie rare, articolata nelle
reti regionali e interregionali, con l’indivi-
duazione dei compiti e delle funzioni dei
centri di coordinamento e dei centri di
riferimento.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 11, 12, 13, 14 e 15.

10. 20. La Relatrice.
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Agricoltura)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea – Legge europea 2019-2020. C. 2670 Governo (Parere alla XIV Commissione)
(Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 173

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del CNA Agroalimentare, nell’ambito dell’e-
same della Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni – Una strategia « Dal
produttore al consumatore » per un sistema alimentare equo, sano e rispettoso dell’ambiente
(COM(2020)381 final) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 174

COMITATO DEI NOVE:

Disposizioni per la disciplina, la promozione e la valorizzazione delle attività del settore
florovivaistico. C. 1824-A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 174

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
della vicepresidente Susanna CENNI.

La seduta comincia alle 14.05.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 20
ottobre 2020.

Susanna CENNI, presidente, comunica
che i gruppi M5S, PD e Italia Viva hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della

seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta di ieri la re-
latrice, onorevole Gagnarli, ha introdotto la
discussione. Ricorda altresì che il termine
per la presentazione di proposte emenda-
tive al disegno di legge in esame è stato
fissato alle ore 15 di lunedì 2 novembre.

Lorenzo VIVIANI (LEGA) osservato che
alla seduta odierna partecipano solo depu-
tati del suo gruppo e di Fratelli d’Italia e
che non è presente alcun rappresentante
delle forze di maggioranza, ritiene che la
Commissione si trovi a svolgere un dibat-
tito surreale.

Manifesta l’intenzione del suo gruppo di
presentare alcune proposte emendative al
disegno di legge europea volte a richiamare
l’attenzione del legislatore su alcuni temi
agricoli, tra i quali la questione della ge-
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stione degli sfalci e delle potature. Invita la
relatrice a recepire il contenuto degli emen-
damenti che saranno presentati nella sua
proposta di relazione alla XIV Commis-
sione formulando delle osservazioni.

Chiara GAGNARLI (M5S), relatrice, ac-
cogliendo la sollecitazione dell’onorevole
Viviani, invita tutti i colleghi a farle perve-
nire suggerimenti, a partire dalla questione
degli sfalci e delle potature che rappresenta
l’aspetto di maggiore interesse per la Com-
missione, dei quali terrà conto nel predi-
sporre la proposta di relazione.

Susanna CENNI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 28 ottobre 2020.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del

CNA Agroalimentare, nell’ambito dell’esame della

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e so-

ciale europeo e al Comitato delle regioni – Una

strategia « Dal produttore al consumatore » per un

sistema alimentare equo, sano e rispettoso dell’am-

biente (COM(2020)381 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 15.20.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 28 ottobre 2020.

Disposizioni per la disciplina, la promozione e la

valorizzazione delle attività del settore florovivaistico.

C. 1824-A.

Il Comitato si è riunito dalle 15.35 alle
15.50.
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Misure per contrastare il finanziamento delle imprese produttrici di mine antipersona, di
munizioni e submunizioni a grappolo. C. 1813, approvata dal Senato, e C. 445 Fornaro
(Parere alla VI Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole con
osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 175

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 177

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo
3 novembre 2017, n. 229, concernente revisione ed integrazione del decreto legislativo 18
luglio 2005, n. 171, recante codice della nautica da diporto ed attuazione della direttiva
2003/44/CE. Atto n. 101-bis (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2, del
regolamento, e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 176

ALLEGATO 2 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 178

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE:

Sulla riunione, in videoconferenza, dei presidenti COSAC, del 14 settembre 2020 . . . . . . . . . . . 176

ALLEGATO 3 (Relazione della vicepresidente Emanuela Rossini) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 179

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 176

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 13.30.

Misure per contrastare il finanziamento delle im-

prese produttrici di mine antipersona, di munizioni

e submunizioni a grappolo.

C. 1813, approvata dal Senato, e C. 445 Fornaro.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 26 ottobre 2020.

Raffaele BRUNO (M5S), relatore, illu-
stra la proposta di parere formulata (vedi
allegato 1).

Sergio BATTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, pone in votazione
la proposta di parere, favorevole con os-
servazione, formulata dal relatore.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 13.35.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 13.35.
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Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 3 no-

vembre 2017, n. 229, concernente revisione ed inte-

grazione del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171,

recante codice della nautica da diporto ed attuazione

della direttiva 2003/44/CE.

Atto n. 101-bis.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 27 ottobre
2020.

Francesco BERTI (M5S), relatore, illu-
stra la proposta di parere formulata (vedi
allegato 2).

Matteo Luigi BIANCHI (LEGA) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo,
anche in ragione dell’accoglimento nel te-
sto di un’osservazione formulata dalla XIV
Commissione nel parere reso il 14 maggio
2020 sulla precedente versione dello schema
di decreto legislativo (atto n. 101).

Sergio BATTELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione la proposta di parere favorevole for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 13.40.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 13.40.

Sulla riunione, in videoconferenza, dei presidenti

COSAC, del 14 settembre 2020.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda che
il 14 settembre scorso, si è svolta, in vide-
oconferenza, la riunione dei Presidenti CO-
SAC, cui ha partecipato la vicepresidente
Emanuela Rossini. Invita dunque quest’ul-
tima a svolgere una relazione alla Commis-
sione sugli esiti della riunione.

Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.)
illustra la relazione (vedi allegato 3).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 13.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 13.50.
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ALLEGATO 1

Misure per contrastare il finanziamento delle imprese produttrici di
mine antipersona, di munizioni e submunizioni a grappolo (C. 1813,

approvata dal Senato, e C. 445 Fornaro.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione Politiche dell’U-
nione europea,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il testo unificato della proposta di
legge C. 1813, recante « Misure per contra-
stare il finanziamento delle imprese pro-
duttrici di mine antipersona, di munizioni
e submunizioni a grappolo », approvato dal
Senato;

ricordato che la disciplina vigente pre-
vede già alcune norme specifiche, anche
sanzionatorie, adottate in attuazione di ob-
blighi assunti in sede internazionale, con
particolare riferimento alla legge n. 374
del 1997, recante norme per la messa al
bando delle mine antipersona, modificata
dalla legge n. 106 del 1999 di ratifica della
Convenzione di Ottawa sul divieto di im-
piego, di stoccaggio, di produzione e di
trasferimento delle mine antipersona e sulla
loro distruzione, firmata da 127 paesi nel
dicembre 1997, e alla legge n. 95 del 2011,
con la quale è stata ratificata la Conven-
zione di Oslo sulla messa al bando delle
munizioni a grappolo, adottata il 30 maggio
2008;

rilevato che la proposta di legge in-
terviene sulla predetta disciplina vigente
prevedendo, all’articolo 1, comma 1, il di-
vieto totale al finanziamento di società che
svolgano attività di costruzione, produ-
zione, sviluppo, assemblaggio, riparazione,
conservazione, impiego, utilizzo, immagaz-
zinaggio, stoccaggio, detenzione, promo-
zione, vendita, distribuzione, importazione,
esportazione, trasferimento o trasporto delle

mine antipersona, delle munizioni e submu-
nizioni cluster, nonché il divieto di svolgere
ricerca tecnologica, fabbricazione, vendita
e cessione, a qualsiasi titolo, esportazione,
importazione e detenzione di munizioni e
submunizioni cluster, e introducendo al
contempo le sanzioni amministrative pecu-
niarie a carico degli intermediari abilitati,
nonché dei loro amministratori che non
osservano i predetti divieti, salvo che il
fatto non costituisca reato;

ricordato altresì che il Parlamento
europeo ha sostenuto sia la citata Conven-
zione relativa alle munizioni a grappolo, sia
quella riguardante le mine antipersona, pro-
muovendone l’adozione con apposite riso-
luzioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di meglio coordinare il contenuto
del comma 1 dell’articolo 1, che sembra
introdurre un divieto totale di finanzia-
mento e delle altre attività ivi citate valido
« erga omnes » in coerenza con lo spirito
delle Convenzioni internazionali citate in
premessa, con il contenuto del comma 4
del medesimo articolo che sembra invece
limitare tali divieti ai soli intermediari abi-
litati come definiti dall’articolo 2, comma 1,
lettera a), nonché alle fondazioni e ai fondi
pensione con riguardo al divieto di inve-
stire il proprio patrimonio nelle attività di
cui al medesimo comma 1.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e corret-
tive al decreto legislativo 3 novembre 2017, n. 229, concernente
revisione ed integrazione del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171,
recante codice della nautica da diporto ed attuazione della direttiva

2003/44/CE (Atto n. 101-bis).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione Politiche dell’U-
nione europea.

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni integrative e
correttive al decreto legislativo 3 novembre
2017, n. 229, concernente revisione ed in-
tegrazione del decreto legislativo 18 luglio
2005, n. 171, recante codice della nautica
da diporto ed attuazione della direttiva
2003/44/CE (atto n. 101-bis),

preso atto che l’articolo 20 dello
schema di decreto recepisce quanto sugge-

rito nell’osservazione formulata nel parere
reso dalla XIV Commissione il 14 maggio
2020, relativamente all’opportunità, al fine
di favorire maggiormente lo sviluppo del
settore, di ridurre da 5 a 3 anni il requisito
temporale di possesso della patente nautica
per il noleggio occasionale delle imbarca-
zioni da diporto,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Comunicazioni del presidente sulla riunione dei presidenti COSAC del
14 settembre 2020.

RELAZIONE DELLA VICEPRESIDENTE EMANUELA ROSSINI

La riunione, divisa in due sessioni, è
stata l’occasione per affrontare le temati-
che relative alle priorità della Presidenza
tedesca dell’Unione e alle conseguenze della
pandemia da COVID-19.

Nell’ambito della I sessione il dibattito è
stato introdotto dal Ministro per gli affari
esteri Heiko Maas, il quale ha evidenziato
le prime due priorità del programma della
Presidenza tedesca, che riguardano i nego-
ziati sul Quadro finanziario pluriennale e
sui programmi settoriali, nonché quelli tra
l’Unione europea e il Regno unito. Ulteriori
priorità attengono alla transizione verde e
digitale dell’Unione europea, specie con ri-
guardo all’importanza di consolidare la so-
vranità digitale dell’UE, e alle politiche di
migrazione e di asilo in cui si registrano
divergenze tra alcuni Stati membri. Per
quanto concerne la politica estera e di
sicurezza comune, il Ministro ha parlato
della situazione in Bielorussia e nel Medi-
terraneo orientale, sottolineando l’impor-
tanza di prevenire l’escalation e di utiliz-
zare tutti gli strumenti possibili per una
soluzione diplomatica; ha altresì formulato
l’intendimento di definire una strategia co-
mune con l’Africa e sostenere il processo di
adesione all’UE per l’Albania e la Repub-
blica della Macedonia del Nord.

Durante il dibattito sono intervenuti tre-
dici rappresentanti dei Parlamenti nazio-
nali, che hanno espresso il loro supporto
alle priorità del semestre di presidenza
tedesco plaudendo all’ambizione dimo-
strata dalla Presidenza nel trattare i vari
dossier. Alcuni parlamentari hanno fatto
specifico riferimento alla situazione in Bie-
lorussia, sottolineando l’importanza di so-
stenere il processo democratico (Renhold
Lopatka del Nationalrat austriaco e Gedi-
minas Kirkilas della Seimas lituana), e hanno
espresso preoccupazione con riguardo ai

rapporti con la Turchia (Dimitrios Kairidis
del Vouli ton Ellinon greco).

L’accordo raggiunto nell’ambito del Con-
siglio europeo di luglio 2020 è stato definito
come un passaggio storico dalla maggio-
ranza degli intervenuti; tuttavia, la depu-
tata Dita Charanzova del Parlamento eu-
ropeo ha rilevato la necessità di destinare
adeguati fondi ai programmi « bandiera »
(flagship) nell’ambito del bilancio, pro-
grammi che potrebbero essere penalizzati
dall’accordo. L’importanza di un adeguato
coinvolgimento dei Parlamenti nazionali
nella preparazione dei piani di ripresa e
resilienza nazionali è stata, invece, sottoli-
neata dal deputato Dragomir Stoynev del
Parlamento bulgaro (Narodno sabranie).

L’esigenza di un avvio della Conferenza
sul futuro dell’Europa è stata rimarcata in
alcuni interventi; a questo proposito, l’eu-
rodeputata Charanzova ha ricordato che le
tre istituzioni europee devono lavorare in-
sieme a una Dichiarazione congiunta per
definire la tempistica, gli obiettivi e l’orga-
nizzazione della Conferenza.

I deputati intervenuti nel corso del di-
battito hanno inoltre posto l’accento su
altre tematiche, tra le quali: l’attenzione al
processo di adesione all’Unione europea da
parte di Albania e Macedonia del Nord
(Richard Horcsik del Parlamento unghe-
rese); le politiche di migrazione ed asilo,
relativamente alla capacità di Frontex di
fare fronte alla situazione anche in consi-
derazione degli incidenti verificatisi nelle
isole greche (Joris Backer della Eerste Ka-
mer olandese); il dialogo tra gli Stati mem-
bri sul rispetto dello Stato di diritto (Sabine
Thillaye dell’Assemblea nazionale fran-
cese).

Al riguardo, segnalo che, nel corso del
mio intervento, ho evidenziato il ruolo cru-
ciale delle priorità enucleate dalla Presi-
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denza tedesca con particolare riferimento
al Pilastro dei diritti sociali, in quanto la
crescita non può essere disgiunta dalla co-
esione sociale. La trasformazione verde e
digitale potrà non solo rafforzare l’innova-
zione e contribuire alla creazione di posti
di lavoro, ma anche modernizzare le nostre
economie e renderle competitive negli sce-
nari globali. Sul fronte delle misure eco-
nomiche, ho rappresentato l’urgenza di ap-
provare gli atti normativi sul bilancio e su
Next Generation Eu (NGEU), necessari per
rendere operativo il pacchetto, durante que-
sto semestre di presidenza del Consiglio, in
modo che i fondi siano disponibili il più
rapidamente possibile agli inizi del pros-
simo anno. Una revisione delle regole a
livello europeo è altresì necessaria per raf-
forzare la flessibilità e l’adattamento alla
nuova situazione. L’allentamento ovvero la
sospensione di alcune regole ha evidenziato
l’esigenza di un loro superamento o almeno
di un loro aggiornamento. La pandemia
offre un’occasione unica per un salto di
qualità, necessario per affrontare le sfide
attuali e future.

In sede di replica, il Ministro Maas ha
fatto presente che la Presidenza tedesca sta
lavorando ad una dichiarazione congiunta
per la Conferenza sul futuro dell’Europa
con l’intendimento di avviarla durante que-
sto semestre. A suo avviso, i Parlamenti
nazionali dovrebbero giocare un ruolo cru-
ciale e la società civile dovrebbe essere
coinvolta. La discussione di questioni di
rilievo sociale, quali quelle riguardanti il
salario minimo, consentirebbe un dibattito
su tematiche di diretto impatto sulla vita
dei cittadini. Il Ministro ha poi sottolineato
l’impegno della Presidenza tedesca nei ne-
goziati sul QFP e su NGEU.

La II sessione è stata invece dedicata
alle conseguenze della pandemia da CO-
VID-19 e alle lezioni apprese. La confe-
renza è stata introdotta dal Vice presidente
esecutivo della Commissione europea, Frans
Timmermans, che, dopo aver sottolineato il
ruolo cruciale del Parlamenti nazionali nella
ratifica delle decisioni concernenti NGEU e
nella predisposizione dei programmi nazio-
nali, ha parlato dell’importanza del Green
deal e dell’esigenza di ristrutturare le so-

cietà e le economie, specie a seguito dell’e-
splodere della pandemia, a motivo dell’in-
gente quantità di fondi messi a disposizione
dall’Unione europea che offre un’occasione
formidabile e irripetibile per la creazione
di una società giusta ed equa basata sulla
transizione verde. La scelta di pervenire a
un’economia climaticamente neutra entro
il 2050 rappresenta un modello, che potrà
essere seguito a livello globale in quanto le
conseguenze del cambiamento climatico
stanno colpendo in modo più o meno grave
tutte le aree del pianeta: l’Europa quindi
può rivendicare sotto questo profilo un
ruolo di apripista, che la colloca all’avan-
guardia.

Nel corso del dibattito, sono intervenuti
undici parlamentari, un’ampia maggio-
ranza dei quali ha espresso apprezzamento
nei confronti della risposta europea alle
conseguenze provocate dal COVID-19; pre-
occupazione è stata espressa circa le di-
storsioni che potrebbero essere determi-
nate dalle nuove regole sugli aiuti di Stato,
specie nei settori dell’energia e dell’am-
biente (Jean Bizet, Senato francese).

L’eurodeputata Charanzova, dopo aver
evidenziato l’importanza delle priorità le-
gate alla transizione verde e digitale indi-
viduate dalla Commissione europea e la
necessità di sostenerle con stanziamenti
adeguati, ha sottolineato il ruolo della Con-
ferenza sul futuro dell’Europa, che potrà
costituire un’importante sede di riflessione
sulle lezioni apprese dalla crisi provocata
dalla pandemia.

I parlamentari intervenuti nel dibattito
si sono soffermati su svariate questioni
considerando il ruolo strategico del mer-
cato interno (Annika Qarlson del Riksdagen
svedese), l’importanza di preservare la cir-
colazione di beni, servizi e persone (Doma-
goj Hajduković, dell’Hrvatski sabor croato),
l’adozione di decisioni e strategie coordi-
nate su più fronti. Una specifica questione
è stata posta dalla senatrice polacca, Da-
nuta Jazłowiecka, con riguardo all’imple-
mentazione del Green deal.

Alla riunione è anche intervenuta la
deputata albanese Rudina Hajdari, auspi-
cando che venga fissata al più presto la
data della Conferenza intergovernativa per
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l’avvio dei negoziati di adesione all’Unione
europea e dando conto degli sforzi com-
piuti dal suo Paese nella lotta contro la
corruzione.

Il commissario Timmermans, replicando
alle questioni poste dai parlamentari, ha
dapprima enfatizzato l’importanza dell’in-
tegrazione dei Balcani occidentali per la
stabilità e la prosperità dell’Europa; sotto
questo profilo, l’adozione di misure e azioni
per la transizione verde e per il persegui-
mento della neutralità climatica aiuterà
queste aree nel loro processo di adesione
all’Unione europea. Per quanto concerne le
preoccupazioni espresse sulle possibili di-
vergenze tra gli Stati membri determinate
dalle misure di aiuto adottate, sottolinea
l’importanza di definire una parità di con-
dizioni a livello europeo (cd. level playing
field), anche per salvaguardare il mercato
interno. Con riguardo alle sfide poste dal
Green deal, fa presente la diversa posizione
degli Stati membri in termini di mix ener-
getico, atteso che alcuni Stati membri sono
chiamati ad affrontare sfide maggiori nel-
l’arrestare la produzione e l’utilizzo di car-
bone e nella direzione di una produzione
energetica più sostenibile. Per questa ra-
gione, il Fondo per la transizione energe-

tica assume un’importanza strategica per
assicurare una transizione efficace in que-
sti Paesi.

Nel corso del dibattito, ho segnalato che
la pandemia ci ha insegnato che abbiamo
bisogno di un’azione più coordinata tra gli
Stati membri a livello europeo. Sono ne-
cessari uno sforzo comune per rispondere
alla crisi sanitaria, segnatamente per la
produzione e l’accessibilità di un vaccino, e
una visione strategica comune per utiliz-
zare le risorse economiche che saranno
messe a disposizione nell’ambito del QFP.
Ciò vale, in particolare, per settori, come
l’innovazione tecnologica, la ricerca scien-
tifica, le infrastrutture di trasporto ed ener-
getiche in cui un’azione coordinata a livello
europeo servirebbe a massimizzare gli in-
vestimenti nazionali. Le nuove risorse pro-
prie saranno importanti per ridurre la pres-
sione sui contributi nazionali e per il per-
seguimento di obiettivi strategici di lungo
periodo. La pandemia ci ha insegnato che
occorre flessibilità e velocità nell’adozione
delle risposte; per questo, un adattamento
delle politiche e delle regole europee ap-
pare opportuno per essere più pronti ad
affrontare le sfide globali future.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere
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COMITATO XV – ASPETTI E PROBLEMATICHE

CONNESSI ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA

NELLA REGIONE PUGLIA

Mercoledì 28 ottobre 2020. – Coordina-
tore: Marco PELLEGRINI (M5S).

Il Comitato si è riunito dalle 13.10 alle
14.05.

Mercoledì 28 ottobre 2020. – Presidenza
del presidente MORRA indi del vicepresi-
dente PEPE.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario ed il resoconto stenografico e
che, ai sensi dell’articolo 12, comma 2, del
regolamento interno, la pubblicità dei la-
vori sarà assicurata anche attraverso l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso e la trasmissione via web tv
della Camera dei deputati.

Audizione del prefetto di Enna, Matilde Pirrera.

Il PRESIDENTE dà il benvenuto alla
dottoressa Matilde Pirrera, Prefetto di Enna,
accompagnata dalla dottoressa Giuseppina
Addelfio, capo di Gabinetto, e ricorda che,
ai sensi dell’articolo 12, comma 5, del re-
golamento interno, l’audito ha la possibilità
di richiedere la secretazione della seduta o
di parte di essa qualora ritenga di riferire
alla Commissione fatti o circostanze che
non possano essere divulgate.

Il PRESIDENTE, su richiesta della dot-
toressa Pirrera, dispone la secretazione del-
l’intera audizione.

La dottoressa PIRRERA svolge una re-
lazione su alcuni accertamenti relativi a
infiltrazioni della criminalità organizzata
nell’ambito di alcune amministrazioni lo-
cali della provincia di Enna.

Intervengono, per porre quesiti e svol-
gere considerazioni e commenti, il PRESI-
DENTE, i senatori CORRADO (M5S) e
GRASSO (Misto-LeU) nonché i deputati
Davide AIELLO (M5S), MICELI (PD) e
ASCARI (M5S).
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La dottoressa PIRRERA fornisce i chia-
rimenti richiesti.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audita e di-
chiara conclusa l’audizione.

Comunicazione sui collaboratori della Commissione.

Il PRESIDENTE comunica che nel corso
della riunione dell’ufficio di presidenza in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi del 27
ottobre 2020, è stato deliberato che la Com-
missione si avvalga della collaborazione a
tempo parziale del dottor Pierpaolo Ro-
mani, coordinatore di « Avviso Pubblico »,

in passato consulente della Commissione
parlamentare antimafia per tre legislature,
del dottor Giovanni Paolo Savino, presi-
dente dell’associazione « Il Tappeto di Iqbal »
e del dottor Luca Di Donna, avvocato esperto
di diritto fallimentare e societario, diritto
bancario, finanziario e delle assicurazioni e
di internazionalizzazione delle imprese.

Le predette collaborazioni saranno as-
segnate al Comitato coordinato dall’onore-
vole Paolo Lattanzio sulle attività predato-
rie della criminalità organizzata durante
l’emergenza sanitaria.

La seduta termina alle 15.25.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Esame, ai sensi dell’articolo 35, comma 2, della legge n. 124 del 2007, di una proposta di
Relazione sulla tutela degli asset strategici nazionali nei settori bancario e assicurativo
(Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 184

Mercoledì 28 ottobre 2020. — Presidenza
del presidente Raffaele VOLPI.

La seduta comincia alle 10.05.

Esame, ai sensi dell’articolo 35, comma 2, della legge

n. 124 del 2007, di una proposta di Relazione sulla

tutela degli asset strategici nazionali nei settori ban-

cario e assicurativo.

(Esame e rinvio).

Raffaele VOLPI, presidente, rende al-
cune comunicazioni sulla organizzazione
dei lavori, sulle quali intervengono il sena-
tore Francesco CASTIELLO (M5S), il de-
putato Antonio ZENNARO (Misto), il sena-
tore Claudio FAZZONE (FIBP-UDC), i de-
putati Enrico BORGHI (PD) e Elio VITO

(FI), e i senatori Adolfo URSO (FdI), Erne-
sto MAGORNO (IV-PSI) e Paolo ARRI-
GONI (Lega). Dà, quindi, la parola all’ono-
revole Borghi, relatore sulla proposta di
Relazione sulla tutela degli asset strategici
nazionali nei settori bancario e assicura-
tivo.

Enrico BORGHI (PD), relatore, illustra
la proposta di Relazione, predisposta in-
sieme al collega Castiello, come modificata
e integrata a seguito delle indicazioni dei
componenti del Comitato.

Dopo un intervento del senatore Paolo
ARRIGONI (Lega), Raffaele VOLPI, presi-
dente, propone di rinviare il voto conclusivo
ad una seduta da convocare entro la pros-
sima settimana.

La seduta termina alle 10.50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di vigilanza sull’anagrafe tributaria

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti di AGEFIS e, in videoconferenza, di Poste Italiane sull’applica-
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 28 ottobre 2020.

Audizione di rappresentanti di AGEFIS e, in video-

conferenza, di Poste Italiane sull’applicazione delle

misure per la riqualificazione energetica e sismica

previste per il rilancio dell’edilizia dal D.L. 19 maggio

2020, n. 34.

L’audizione informale è stata svolta dalle
8.35 alle 9.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulla morte di Giulio Regeni

S O M M A R I O

AUDIZIONI:
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AUDIZIONI

Mercoledì 28 ottobre 2020. – Presidenza
del presidente Erasmo PALAZZOTTO.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Erasmo PALAZZOTTO, presidente, av-
verte che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche tramite impianto au-
diovisivo a circuito chiuso, nonché via stre-
aming sulla web-tv della Camera, come
convenuto in sede di Ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione dotto-

randi e dottori di ricerca in Italia.

(Svolgimento e conclusione)

Erasmo PALAZZOTTO, presidente, in-
troduce l’audizione, ringraziando per la
disponibilità immediatamente manifestata
a collaborare con la Commissione il dott.
Federico Dell’Atti, segretario nazionale del-
l’ADI e il dott. Diego Baldoni, responsabile

per le politiche culturali, che sono collegati
da remoto.

Federico DELL’ATTI, segretario nazio-
nale dell’ADI e Diego BALDONI, responsa-
bile per le politiche culturali dell’ADI, svol-
gono una relazione.

Interviene per porre quesiti e formulare
osservazioni Erasmo PALAZZOTTO, presi-
dente, al quale replicano Federico DEL-
L’ATTI, segretario nazionale dell’ADI e Diego
BALDONI, responsabile per le politiche cul-
turali dell’ADI.

Erasmo PALAZZOTTO, presidente, rin-
grazia il dottor Dell’Atti e il dottor Baldoni,
per il contributo fornito ai lavori della
Commissione e dichiara conclusa la seduta.

Audizione di rappresentanti della Società italiana del

Dottorato di ricerca.

(Svolgimento e conclusione).

Erasmo PALAZZOTTO, presidente, in-
troduce l’audizione, ringraziando per la
disponibilità immediatamente manifestata
a collaborare con la Commissione il dott.
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Antonio De Lucia, presidente della SIDRI,
e il dott. Claudio Costantino, vicepresi-
dente, che sono collegati da remoto.

Antonio DE LUCIA, presidente della SI-
DRI, e Claudio COSTANTINO, vicepresi-
dente della SIDRI, svolgono una relazione.

Erasmo PALAZZOTTO, presidente, rin-
grazia il dott. De Lucia, e il dott. Costan-
tino, per il contributo fornito ai lavori della
Commissione e dichiara conclusa l’audi-
zione.

Nel prendere atto che è stata oggi dif-
fusa la notizia di un’imminente riunione
dei team investigativi italo-egiziani che in-

dagano sulla morte di Giulio Regeni, au-
spica che possa in tal modo aversi completa
risposta alla rogatoria indirizzata al Cairo
dalla Procura della Repubblica di Roma
pur nei termini ormai ristretti a disposi-
zione, augurandosi che il Governo voglia
adoperare ogni forma di pressione politica
e diplomatica sull’Egitto al fine di conse-
guire tale obiettivo.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico dell’audi-
zione è pubblicato in un fascicolo a parte.
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